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DOMENICA 5 NOVEMBRE L'UNITA' SPECIALE PER 
IL 50° DELU RIVOLUZIONE D'OnOBRE 

Domenica 5 Novembre t'Untti pubbllcherA un numero speciale dedicato al 50. anni¬ 
versario della RIvoluxlone d'Oitobre. Ogni lettore acquisti almeno una copia In più del 
giornale da offrire a un amico, a un giovane, da far leggero a un avversario. 
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UN NUOVO GRANDE PRIMATO DELLA SCIENZA SOVIETICA 


^ / 

Due astronavi-robot si agganciano in orbita 

Un partito La Camera ho approvato l’art. 22 LaVOIWIO ìnSÌempet 3 OfCpOÌSÌSepOnnO 

diverso dagli altri ^ . * dirette doì Cervelli elettronici di bordo 

A. NCORA una volta, in pochi mesi, abbiamo raccolto - I I 

per il partito e per l’Unità più di due miliardi! Anche JL ^ JL JL JL 


Un partito 
diverso dagli altri 

.A. NCORA una volta, in pochi mesi, abbiamo raccolto 
per il partito e per l’Unità più di due miliardi! Anche 
per questo siamo un partito diverso dagli altri. Un 
successo straordinario come questo non si ottiene 
solo, come qualche volta si dice, parlando del nostro 
partito come di una « macchina » sorprendente, per 
«la forza dell’organizzazione»: occorre, in realtà, 
l’intelligenza di idee, lo spirito di iniziativa, l’impegno 
politico di decine e decine di migliaia di comunisti. 
Sono stati loro i protagonisti vivi di una campagna 
che ha comportato un rapporto democratico con grandi 
masse di lavoratori e di cittadini e in cui la partecipa¬ 
zione popolare alle feste dell’Unità, la raccolta dei 
contributi finanziari sono stati il risultato di un dibat¬ 
tito, di una persuasione politica di massa e l’espres- 
sione, dunque, di un rinnovato consenso per le 
proposte e l’azione del nostro partito. Ora, senza solu¬ 
zione di continuità, iniziamo nelle nostre sezioni, nelle 
fabbriche, ovunque dei comunisti sono presenti ed 
operanti, il lavoro per il tesseramento del 1968, per 
la conquista di nuove forze all’impegno militante nelle 
file del partito. Quest’anno gli iscritti al partito e alla 
federazione giovanile sono stati più di un milione 
settecentomila. Vogliamo e dobbiamo crescere ancora, 
e non solo perchè nel *68 più iscritti significheranno 
più voti, e iscritti nuovi e giovani significheranno voti 
nuovi, 

Ci avviciniamo alio scontro politico delle elezioni 
in una situazione di inquieta insoddisfazione nel paese, 
di profondo malcontento tra gli operai, nelle campa¬ 
gne, nel Mezzogiorno, di allarme per la tensione in 
campo internazionale e alle porte di casa nostra, e 
mentre il governo Moro appare sempre meno capace 
di assicurare agli italiani una prospettiva di pace, 
di lavoro, di progresso democratico. La confessione 
della crisi deU’esperienza e della politica di centro- 
sinistra viene oramai dàlie file stesse dei partiti di 
governo, dai socialisti, dai cattolici, e non riguarda 
solo la distanza tra il punto di partenza e il deludente 
punto di approdo del centro-sinistra. In discussione 
vengono posti i cardini di una politica, perfino nelle 
forme dell’autocritica più impudente e incredibile, 
come è accaduto alla DC per il Mezzogiorno. Si avverte 
e si denuncia il rischio deH’afianfisTno come «scelta 
di civiltà » non solo perchè diventa sempre più intolle¬ 
rabile una qualche corresponsabilità nella feroce guerra 
nel Vietnam, ma perchè si comincia a sentire, anche 
nelle file democristiane, che la subordinazione agli 
USA grava come una pesante ipoteca sulla pace e 
sull’indipendenza del nostro paese. 

Siamo in un momento in cui la rottura e il supe¬ 
ramento della gabbia del centro-sinistra, una nuova 
dislocazione di forze, un mutamento di indirizzi e di 
direzione politica si pongono come una stringente 
necessità. La battaglia di questi giorni alla Camera 
per battere Tostruzionismo anticostituzionale della de¬ 
stra liberale e fascista, per rimediare ai colpevoli 
ritardi ed incertezze del governo e della maggio¬ 
ranza per ciò che riguarda l’istituzione delle regioni 
ha provato, ancora una volta, quanto sia decisiva 
la forza, la combattività, la coerenza del nostro partito. 

Jl nostro compito è di far si che il disagio e la 
protesta dei lavoratori, la coscienza critica del falli¬ 
mento del centro sinistra, le testimonianze di un pro¬ 
cesso unitario a sinistra diventino sempre più un fatto 
di massa, consapevolezza e volontà di uno sbocco poli¬ 
tico, che rappresenti una alternativa al prepotere 
della DC e al centro-sinistra. Per questo contano, in 
modo essenziale, la forza organizzata, l’iniziativa, il 
movimento politico del nostro partito. Ed ecco perchè 
anche un compito come quello del tesseramento non 
può essere inteso semplicemente come un censimento, 
una raccolta, una mobilitazione delle nostre forze. 
Ben al di là di questo, si tratta dell’occasione di una 
grande consultazione di base; è il momento del rap¬ 
porto umano e polìtico più largo, in cui dobbiamo già 
discutere e decidere tutti assieme le nostre proposte, i 
nostri programmi anche in vista delle elezioni. E’ il mo¬ 
mento in cui dobbiamo intendere più a fondo i bisogni 
dei lavoratori — dalle fabbriche alle campagne — e fare 
del nostro partito l’organizzatore e la guida della lotta. 
E’ il momento in cui dobbiamo mettere in campo, 
soprattutto di fronte ai giovani, le ragioni della neces¬ 
sità storica, della avanzata politica, della funzione 
attuale del nostro partito. A cinquanta anni dalla Ri¬ 
voluzione di Ottobre stanno dalla nostra parte i fatti 
decisivi, le dure prove che hanno affermato nel mondo 
la necessità del socialismo, i valori della liberazione, 
dell’uguaglianza, dell’ascesa dei lavoratori e dei 
popoli. 

Insistere sulla diversità del nostro partito non è la 
scelta dell’esclusivismo politico e ideologico, non è 
semplicemente la risposta polemica al guasto politico 
e morale, che il centro-sinistra ha alimentato, del 
« tutti sono uguali », Elssere noi stessi vuol dire affer¬ 
mare sempre più nei fatti i caratteri propri della 
tradizione, della politica, della concezione stessa del 
nostro partito: una forza di pace, una forza operaia 
e popolare, una forza socialista; un partito di lotta e 
che sta dalla parte di chi lotta nel mondo per il pro¬ 
prio riscatto; un partito che è stato ed è la leva più 
potente della promozione e delia partecipazione demo¬ 
cratica di milioni di lavoratori, che di milioni di italiani 
ha fatto dei protagonisti della vita e della battaglia 
politica. 

AlessiiiflrD Natta 


regionali 
nel 1969 

« Franchi tiratori » deiia maggioranza si uniscono nel voto alle destre 
PCI e PSIUP avevano chiesto che la data fosse anticipata al 1968 


LA D.C. CERCA DI FAR RIENTRARE LE DIMISSIONI DI MERZAGORA 


Anche se non c’è ancora 
niente di uiBciale sulle di¬ 
missioni di Merzagora, è 
chiaro che egli ha manifesta¬ 
to la decisione e ha fatto 
qualche passo presso le mas¬ 
sime autorità dello Stato e 
del governo. Del resto pro¬ 
prio di questo hanno discus¬ 
so ieri socialisti e de con i 
presidenti dei loro gruppi 
senatoriali. 

n fatto c’è. Altra cosa è 
prevederne il corso ulterio¬ 
re. La destra che aizza in 
questi giorni una esagitata 
campagna di stampa non 


strilla a caso: da un lato vuol 
dissuadere Merzagora dal 
presentarsi dimissionario il 
6 novembre a Palazzo Mada¬ 
ma, dall’altro ammicca a un 
settore della DC che non è. 
insensibile agli argomenti 
enunciati nell’ormai celebre 
discorso ai « cavalieri del 
lavoro ». La DC — che era 
partita con una aperta cri¬ 
tica del Popolo a quella gra¬ 
ve sortita — utilizza il pre- 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 
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FINALE 


Longo a Mosca 
per il 50* deir Ottobre 
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Alle 14,30 di ieri la Camera 
ha votato con 373 voti a favo¬ 
re e 78 contrari l’art. 22 della 
legge elettorale regionale: cosi 
esso si fissa al ’K, in coinci¬ 
denza con le elezioni ammini¬ 
strative. la tornata elettorale 
dalla quale usciranno i primi 
consigli regionali. Nell’artico¬ 
lo si afferma anche che pri¬ 
ma di quella data dovrà es¬ 
sere varata dal parlamento la 
legge finanziaria. 

La posizione dei comunisti su 
questo articolo, il più impor¬ 
tante della legge, era stata il¬ 
lustrata dal compagno Ca- 
prara. due giorni fa. Per quan¬ 
to riguarda la data, il PCI a- 
veva proposto in commissio¬ 
ne che te elezioni si svolges¬ 
sero in coincidenza con le po¬ 
litiche dei '68. In questo modo 
la maggioranza di centrosini¬ 
stra avrebbe dato prova della 
sua volontà politica di realiz¬ 
zare le Regioni e, in secondo 
luogo, non si sarebbe ancora 
rinviata l’attuazione della Co¬ 
stituzione. L'emendamento del 
PCI fu respinto però dal cen¬ 
trosinistra e dalle destre. In 
aula la stessa richiesta avan¬ 
zata dal compagno Luzzatto a 
nome del KIUP è stata respin¬ 
ta dalla maggioranza. 

Per quanto riguarda il lega¬ 
me tra data delle elezioni e 
legge finanziaria sono stati vo¬ 
tati e respinti, ieri, due e- 
mendamenti — uno di Luzzat¬ 
to e uno del liberale Bonea — 
per la soppressione del se¬ 
condo comma deirartìcolo. 
quello sulla legge finanziaria. 
I compagni del PSIUP. chie¬ 
dendo la soppressione, tende¬ 
vano a eliminare ogni possi¬ 
bile condizionamento alla data 
delle elezioni. AI contrario, i 
liberali tendevano a creare una 
situazione di fatto per cui a- 

f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 


I A ^ ' MOSCA — Fino a ieri si pensava alla favo- 

Oltre lo fantascienza cosmo, al lavoro fuori dell acablna per 

saldare tra loro i vari pezzi di una piatta¬ 
forma spaziale. Ora questa figura è superata dalle macchine sovietiche*, esse lavorano da 
sole, sono capaci di saldarsi solidamente, possono costituire la piattaforma senza l'intervento 
dei piloti. Nella foto: un disegno fantascientifico rappresentante un operaio dei cosmo 


In attesa delle decisioni deÌPONU 

Il Cairo: giornata cruciale 
sui rapporti con Israele 

Riunione straordinaria del governo • «Al Ahram» attacca e respinge le 
esose richieste americane - Aereo israeliano abbattuto da caccia siriani 


ESHKOL: NON LASCEREMO LE TERRE OCCUPATE 


La grave 
dichiarazione 
israeliana 

TEL AVIV. 30 
Il Premier Eshkol ha fatto 
oggi un'altra dichiarazione ri¬ 
badendo la pretesa di Israele 
di mantenere i territori occupa¬ 
ti, o almeno una gran parte di 
essi. EIshkoI ha parlato al par¬ 
lamento israeliano, affermando 
fra l'altro che c sia la tona che 
era sotto l’occupazione giorda¬ 
na sia la regione di Gaza ammi¬ 
nistrata dagli egiziani > sono 
israeliane. Eshkol non ha neppu¬ 
re finto di ignorare che gli ac¬ 
cordi armistiziali avevano rico- 
nosauto la sovranità della Gior¬ 
dania e delia R.AU su quei ter¬ 
ritori ma ha avuto la spudora¬ 
tezza di affermare che essi « so¬ 
do stati annullati dall'aggres¬ 
sione araba >. 


Dal nostro inviato . 

IL CAIRO, 30. 

Glt ambienti politici e gior¬ 
nalistici del Cairo tendono a 
considerare quella di oggi la 
giornata decùiva per gli ulti¬ 
mi tentativi di ricerca dì una 
soluzione pacìfica compiuti 
dall'ONU. Il Presidente Nas- 
ser ha fissato per domani una 
riunione dì governo interamen¬ 
te dedicata all’esame dei rap¬ 
porti della diplomazìa egizia¬ 
na. Vi parteciperanno il consi¬ 
gliere presidenziale Fawzi e il 
ministro degli esteri ad inte¬ 
rim Et Feki componenti, con 
il ministro Riad, una com¬ 
missione appositamente co¬ 
stituita e che ha lavorato in 
costante collegamento telefo¬ 
nico tra il Cairo e la sede 
delVONU. Se tutto dovesse 
naufragare, Riad rientrerà 
immediatamente da New York 
il capìtolo della diplomazia 
sarà negativamente chiuso e 


MOSCA, sa. 

E' giunta nai pomeriggio di 
oggi a Mosca la dotegaziona del 
K1 che prenderà parta agli 
Incontri o alle manifestazioni 
por 11 cinquantoslmo arniivorsa- 
rio dotta Mvoluzlona d'ottobre. 
Fanno parto della delegazione 
I compagni: Luigi Longo, Enri¬ 
co Berlinguer, Achille Occhetto, 
Ciancario Paletta, Giacomo 
Pellegrini, Umberto Terracini e 
Pietro Valenza AITaeroporto la 
delegazione del PCI è stala ac¬ 
colla da un folto gruppo di di¬ 
rigenti sovietici, fra i quali 
Suslov, mambra dell'Ufficio po¬ 
litico e della segreteria del 
PCUS, Ponomariov, membro dot¬ 
ta segreteria, Zagtadin, Zimia- 
ntn direttore della Pravda e 
Sccvfiagbin. 

La deicgaziona nella foto) era 
partita dall'aeroporto romano 
di Fiumicino allo ore 1S, con 
un « IL tt » doli'* Aeroflol s. 
Alla partenza era stata salutata 
dai compagni: Cossutta, Gailnz- 
zl. Segre, Terenzi, c dai con¬ 
siglieri dell'ambasciata del 
ruim a Roma /vantzhl a 
Kolovnlkov. 

Con io stosso volo tono arri¬ 
vati a Mosca I compagni Mar- 
ctlla Farrara, redattara capo di 
e Rinascita », MIana a Vigono, 
presidente * vicopresidonte del¬ 
la Lega dati# c aaper a t l sa, on. 
Lina FlbM, cht fa parta Mia 
d el egaz i one dalla CGIL, • il 


GLI NEGAVANO OGNI PENSIONE 


Spara sul colonnello medico 

I II dramma a Roma negli affici delle pensioni dì guerra — L’ufficiale in gravi condizioni 


rio M Parlllp comunista di 
$. Marino. 


Con una revolverata, esplosa 
a bruciapelo, un contadino ha 
ferito gravemente un colonnel¬ 
lo medico, nell’interno dell'uf- 
Odo per le pensioni di guerra, 
a Ronfia, in via della Stampe¬ 
ria. « Era uno di quelli che mi 
avevano respinto la domanda 
per la riqualificazlooe della 
pensione, àli ha fatto perdere 
anche la pensione normale, mi 
ha gettato sul lastrloo„B. — 
ha balbettato lo sparatore, po¬ 
chi attimi dopo che alcuni fi¬ 
nanzieri Io avevano bloccato. 

Più tardi fn caserma, l'uomo 
ba ripetuto la sua storta, la 
malattia che l'aveva colpito 
dopo la campagna d’Afrlca, la 
richiesta di un mlgUozamento 
della pensione, dagurtnila lire 
appena, la pódita della pen- 
Mone Damale per essere aca- 
dutt 1 tennbd regolaiiienUri. 
la miseria assolata a ITdsa 


della vendetta. E ancora fi lun¬ 
go viaggio nella notte da Ran- 
dazzo. un paesino a qualche 
chilometro da Catania fino a 
Roma, poi l'attesa negli uffici 
di via della Stamperia. «Voi 
mi avete ferito di penna, ora 
lo vi ferisco di pistola» 
l’hanno udito gridare tutu 1 
presenti, prima che facesse 
fuoco, che l’ufficiale crollasse 
al suolo con la spalla squar¬ 
ciata dal proiettile. 

n colonnello versa adesso in 
gravissinie condizloci; 1 medi¬ 
ci dell’ospedale San Giovarmi, 
dove è rteoversto, lo haimo 
sottoposto a un delicato inter¬ 
vento cUnufioo, gli hanno 
estratto la pallottola oonflcca- 
tasi nella regione polmonare, 
ma c reitlm a m o aaoora a User- 
vani la prognosL 
n raooonto dt Gtossppe Ga- 
làbretta, 00 anni, contadino da 


sempre, come lui stesso ba 
detto, a eccezione dei dodici 
anni di guerra perduti sul fron¬ 
te e nei campi di concentra- 
mento. basta a chiudere la 
arida, burocratica, irxihlesta 
degli Investigatori: un ferito, 
un reo confesso, un movente. 
Tutto chiaro, tutto risolto. 

Ma le cause più profonde 
del dranuna, rarretratezza, la 
macchinosità, la lentezza della 
macchina burocratica, tutto 
ciò insomma che Giuseppe Ca- 
labretta ha cercato di c mette¬ 
re a posto » con il suo assurdo 
gesto, tx>n possono sfuggire. 
Non è la prùna volta che Im¬ 
provvisi squarci di cronaca ne¬ 
ra rivdai» tutta la gravità 
del problema assistenziale: co¬ 
sì, nel loglio del '04, sempre a 
Roma, un manovale uodae un 
medico. In un ambulatorio del- 
ITNAIL, perché gli aveva ne- , 


gaio l’invalidità permanente, e 
ancora, pochi mesi dopo, un 
uomo si sparò alla tempia in 
un’aula della Corte dei Conti 
perchè gli era stato respinto 
l’assegno previdenziale. 

Per filo e per segno Giuseppe 
Calabretta ha raccontato gli 
anni trascorsi in guerra: dal 
1935 al 1937 in Africa orienta¬ 
le, poi nel *39, dopo un perio¬ 
do di convalescenza, anni e an¬ 
ni di prigionia nel Kenia. « Nel 
’47 sono tornato a casa, dodi¬ 
ci anni perduti — lui raccon¬ 
tato — ho fatto la domanda per 
la pensione, soffro di ulcera 

AAarcello Del Bosco 

(Seg^e in ultima pagina) 

(In cronaca altri sarvixi 
a i particolari). 


l'unica alternativa resterà al¬ 
le armi. 

Questo è quanto viene sot¬ 
tolineato og^ dalla stampa e 
dagli ambienti politici della 
capitale che hanno seguito 
con marcato pessimismo gli 
ultimi sviluppi dei tentativi 
delVONU. Si afferma nello 
stesso tempo che la RAU ha 
ampiamente dato dimostrazio¬ 
ne del suo interesse a una so- 
I lozione politica, mentre Israe¬ 
le ha dimostrato, altrettanto 
ampiamente, la sua intransi¬ 
genza riguardo ai problemi 
reali della pace, alla sua im¬ 
mutata volontà espansionisti¬ 
ca. Tutto dipenderà da un at¬ 
teso chiarimento delle posi¬ 
zioni e delVatteggiamento de¬ 
gli Stati UnitL 

Il redattore diplomatico dt 
• Al Ahram » scrìve oggi che 
le linee del progetto indiano 
modificato, rese note sabato 
sera, sono il massimo cui la 
RAU può arrivare, non es¬ 
sendo disposta a recedere da 
quelle di un solo passo. 

Vi sono — aggiunge « Al 
Ahram» — quattro punti sul 
quali gli Stati Uniti insistono. 
Il primo è Vacqidsizione israe¬ 
liana dt nuovi territori in se¬ 
guito alla sua aggressione, e 
ciò contrasta stridentemente 
con i principi enunciati da 
Johnson il Ut giugno scorso. 
Fer la RAU non ri è alcuna 
alternativa al ritiro di Israele 
suUe posizioni precedenti il 
5 giugno. 

Il secondo punto è il rico¬ 
noscimento touteourt di Israe¬ 
le. contrastante con la piat¬ 
taforma uscita dalla conferen¬ 
za di Kartum, Il terzo è il 
passaggio anche dt navi israe¬ 
liane attraverso il canale dt 
Suez, che la RAU considera 
un problema legato alla que¬ 
stione palestinese. Il quarto, 
infine, è che U Thant assu¬ 
ma il ruolo di mediatore del 
la crisi, mentre la RAU con 
sidera il segretario delVONU 
come supervisore della ese¬ 
cuzione delle decisioni che il 
consiglio di sicurezza deve 
prendere, a cominciare dal ri¬ 
tiro dele truppe israeliane. 

In queste ultime ore la 
RAD è rimasta in costante 
conloflo con VURSS, la Fran 
eia e con tutti i paesi che 
hanno una parte attiva net 
tentativi di soluzione della 

Ennio Polito 

(Segue in ultima pagina) | 


Ora Cosmos 186 e 188 
viaggiano nuovamente 
su orbite separate-Tut- 
! ti ì calcoli realizzati 
^ automaticamente dal¬ 
le apparecchiature dei 

I fantastici satelliti che 
hanno trasmesso per 
TV le fasi dell'impresa 

j Dalla nostra redazione 


MOSCA, 30. 

Due satelliti automatici so¬ 
vietici. partiti senza equipag¬ 
gio. a tre giorni di distanza 
tra loro, si sono cercati nel 
cosmo, avvicinati, ancorali e. 
alla fine di complesse mano- 
vTe, agganciati solidamente 
l'uiio aU'altro. Successivamen¬ 
te, dopo tre ore e mezzo di 
volo congiunto, si sono sgan¬ 
ciati e proseguono il volo cia¬ 
scuno su un’orbita diffe¬ 
rente. 

La notizia è stata riferita, 
con molti particolari, dalla 
TASS. L’impresa, un nuovo 
primato assoluto dcH’Unione 
Sovietica in campo cosmico, è 
stata realizzata questa matti¬ 
na alle 12.20 ora di Mosca. I 
due satelliti (i Cosmos 186 e 
188) stanno inviando a Terra 
immagini televisive e dati pa¬ 
rametrici. Secondo le segna¬ 
lazioni provenienti dalla pfat- 
toforma spaziale, appare che 
tutti gli strumenti di bordo 
funzionano regolarmente. 

Si comprenderà subito l’enor¬ 
me importanza dell'esperimen¬ 
to: ora si aprono le prospet¬ 
tive a] montaggio in orbita di 
grandi laboratori, da cui stu¬ 
diare varie caratteristiche del¬ 
lo spazio e da cui osservare i 
pianeti e le stelle senza l’ine¬ 
vitabile distorsione provocata 
dal velo atmosferico. Il fatto 
che l’agganciamento orbitale 
sia stato realizzato con satel¬ 
liti non abitati garantisce al 
massimo sulla sicurezza del¬ 
l’operazione. I cosmonauti non 
vengono usati per queste pe¬ 
ricolosissime manovre, la loro 
vita non viene messa a repen¬ 
taglio. 

Essi andranno negli spazi co¬ 
smici soltanto quando sia indi¬ 
spensabile la presenza del¬ 
l'uomo per osservazioni dirette 
o per allenarsi a lunghi voli. 
Già sembra tramontare quella 
che doveva essere una figura 
tipica del domani, quella del¬ 
l’operaio del cielo. L’uomo 
può operare a distanza, attra¬ 
verso i radiocomandi; oppure, 
ancor più fantasticamente, 
può operare prima, lasciando 
il compimento delle operazioni 
agli automatismi dei suoi per¬ 
fetti strumenti operativi. E’ 
stato infatti annunciato che 
tutti i calcoli necessari all’ap 
puntamento e all'agganciamen 
to tra Cosmos 186 e Cosmos 188 
non sono stati inviati da Terra, 
ma sono stati elaborati diretta- 
mente a bordo dei due satelliti, 
da cervelli elettronici in grado 
di compiere tutte le operazioni 
necessarie. 

Separatamente i due Cosmos 
proseguono il loro volo orbi¬ 
tale. La TASS non ha detto ae 
le due meravigliose macchine 
verranno fatte atterrare; il 
che, d'altra parte, è possibile, 
dato l’altissimo costo degli 
strumenti di bordo e la posii- 
bilità di usarli successivamen¬ 
te per altre imprese spaziali. 

n periodo orbitale della sta¬ 
zione multipla sovietica è stato 
variabile da 88 minuti a B7. 
n perigeo è stato di 200 chilo¬ 
metri. l’apogeo di 276 e l’in¬ 
clinazione sull’equatore di 51 
gradi e 68’. Un’orbita molto si¬ 
mile. dunque, a quella delle 
Soyuz.^ Un’orbita, cioè, di os¬ 
servazioni visive, realizzate, in 
questo caso, non con gli uo¬ 
mini. ma con strumenti che ne 
svolgono le funzioni. Gli oo 
mini restando a Terra vedono 
ugualmente, attraverso le tele¬ 
camere di bordo; e raccolgono 
ì dati sui registratori del cen¬ 
tro .spaziale. 

Questa, dunque. la grande 
impresa. Superiore ancora a 
quella che era stata prevista 
negli ultimi giorni, il collaudo 
di una nuova cosmonave, pro¬ 
babilmente di -una Soyuz mo¬ 
dificata dopo n mortale inci¬ 
dente a Komarov. Perchè, an¬ 
che se una nave abitata oowee- 
de di più al sentimento e ail ir- 

(Segue, in ultima pagina) 
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TEMI 

=:OEL GIORNO- 


L'<< Avanti ! » 
e Napoli 

T ^AVANTI! di domenica re- 
plica al nostro editorìale 
sul dramma urbanistico di Na¬ 
poli dichiarando « sbagliata * 
la nostra polemica e senz’altro 
« cervellotica » la nostra affer¬ 
mazione critica rivolta al Mini¬ 
stro dei I^avori Pubblici. Non è 
vero — sostiene l’anonimo cor¬ 
sivista — che il ministro man¬ 
tenga nei confronti di Napoli 
un atteggiamento di « calcolata 
pigrizia » come hanno scritto i 
comunisti. E sapete perchè? 
Perchè il 21 ottobre l’on. Man- 
dni ha ricevuto vicesindaco, as¬ 
sessore e capogruppo socialista 
prendendo atto « con compiaci¬ 
mento dell’azione fin’oggi svol¬ 
ta... dall’amministrazione, » as- 
siturando « che il ministero con¬ 
tinuerò a seguire con la massi¬ 
ma attenzione la situazione *. 

Dopo centinaia di crolli, fra¬ 
ne, voragini e dissesti; di fron¬ 
te a migliaia di famiglie già 
sfrattate o minacciate; di fronte 
al oericolo incombente sulla at- 
tà intiera; di fronte a chiare ne¬ 
cessità di interventi immediati 
c costruttivi, suvvia, limitarsi 
solo a questo è davvero troppo 
poco e troppo deludente. Spet¬ 
ta al Omsiglio comunale, nel¬ 
l’esercizio (Ielle sue autonome 
funzioni, dibattere c decidere. 
Il gruppo 'O, ‘str ha saputo 
in ogni occasione fornire un 
contributo positivo e continuerà 
n farlo con efficacia. Ma il mi¬ 
nistero può solo limitarsi a * se¬ 
guire la situazione? 

Non si tratta di limitare la 
responsabilità del Consiglio 
(luanto tiìiittosti li accrL->' ’i 
battendo ostacoli ed omertà, 
colmando ritardi, inefficienze t ! 
errori con una volontà centrale 
realizzatrice, facendo del pro¬ 
blema atPiale di Napoli un pro¬ 
blema di governo e di interesse 
nazionale, i stesso capo-grup¬ 
po del Partito stxrialista ha chie¬ 
sto con un’apposita interroga¬ 
zione che l’inchicsla della Giun¬ 
ta in tema di rilascio di licen¬ 
ze edilizie e di efficienza dei 
servizi •-cn^'l \. .on solo 
completata con urgenza ma con¬ 
segnata, già con le sue prime 
conclusioni, al ministero dei 
Lavori pubblici. 

Dove è finit-i “.nchiesta, qua 
li sono le conclusioni, quali le 
rcsnonsabiltlà accertate? Il cen. 
.tro sinistr.' a Napoli sembra 
squallidamente ostinato a coprt- 
re anziché colpire queste re 
sponsabilità. Perciò abbiamo ri¬ 
cordato al minestro l’articolo 7 
della leoRe-pr"te. Non basta 
che VAvanli! ci risponda di 
stare tranquilli. Abbiamo chie¬ 
sto un adempimento specifico. 
Eaccocl'ere c rendere pubblici i 
nomi degli spettiLrori fondiari, 
dei capitalisti dell’edilizia, de' 
tecnici c progettisti che hanno 
operato in violazione delle nor¬ 
me e delle prcscri/ionl. 

Chiediamo ai socialisti napo¬ 
letani di procedere assieme a 
questa denuncia. Se riterranno 
di non accettare, bisognerà al. 
lora fare da soli, prendendo le 
iniziative del caso. 

Massimo Caprara 

Una legge 
per i minatori 

J L PRESIDENTE della Ca¬ 
mera, su richiesta dell’ono- 
revolc Guerrioi e di altri de¬ 
putati comunisti, ha fissato un 
termine di 30 giorni alla Com¬ 
missione Lavoro per Tesarne 
della proposta di legge per il 
miglioramento del trattamento 
pensionistico dei minatori. 

I lavoratori delle miniere go¬ 
dono già di un trattamento pen¬ 
sionistico particolare. A certe 
condizioni, possono andare in 
pensione a 55 anni senza dimi¬ 
nuzione della pensione in quan¬ 
to Tapposita « gestione specia. 
le » corrisponde una pensione 
iniegraiiva pari a 5 anni di 
contribuzione. 

Dieci anni di esperienze di 
applicazione della legge — è 
in vigore dal luglio del 1958 — 
hanno messo in luce però limiti 
seri della legge. Gò soprattutto 
perchè la condizione in cui si 
svolge U lavoro del minatore si 
è ulteriormente aggravata c per 
gran parte dei minatori — che 
hanno una vita media di gran 
lunga inferiore a quella di altri 
lavoratori — diviene sempre 
più difficile giungere nel pieno 
delle forze all’età di 55 anni. 

Questa realtà imporrebbe una 
riforma profonda della legge 
istitutiva della pensione antici¬ 
pata per invalidità come preve¬ 
dono la nostra e altre proposte 
di legge presentate sin dal mar- 
w 1964. 

Noi, ovviamente, siamo favo¬ 
revoli alla soluzione radicale 
ma se dò si rivelasse di diffi¬ 
cile realizzazione si potrebbe e 
dovrebbe procedere almeno ad 
uno siraldo delle proposte ap 
provando le norme per i mina 
tori, consentendo il pensiona, 
mento a 55 anni indipendente 
mente dal numero delle « mar¬ 
che spedali > pagate. 

Analogo trattamento dovreb¬ 
be essere ricooosduto ai mina 
tori licenziati o costretti a tra 
sferirsi in altri settori produt 
rivi 

Per realizzare questi ed altri 
miglioramenti della legge in vi¬ 
gore esistono, tra l’altro, sutfi- 
denri disponibilità finanriane 
presso la gestione spedale che è 
in attivo c che ha riserve abba- 
atanri consistenti. 


Per la carne e i cereali 

Aumenti dei prezzi 
decisi dal governo 

Gravi conseguenze su contadini e consumatori — Irresponsa* 
bile soddisfazione per l'elevata quotazione dell'olio d'oliva al 
consumo — Per lo zucchero si preferisce il contingente e gli alti 
costi alla riforma — Protesta dell'Alleanza a nome degli allevatori 


Nel corso di una riunione 
dei ministri ResUvo, Fanfa- 
ni, Colombo e Pieraccini. 
presieduta da Moro, è stata 
presa ieri la grave decisione 
di accettare l’accordo di 
Bruxelles che aumenterà i 
prezzi di alcuni fondamen¬ 
tali prodotti agricoli per il 
1968. Nella giornata di sa¬ 
bato. conosciuto l'esito della 
trattativa di Bruxelles (dove 
tuttavia il rappresentante Ita¬ 
liano aveva annunciato la ri¬ 
serva di chiedere il parere 
del proprio governo), l’Al¬ 
leanza nazionale dei contadini 
aveva telegrafato a Moro per 
protestare per il modo in cui 
la trattativa è stata condotta 
c per il risultato a cui è 
giunta: l’aumento del 4.75% 
del prezzo del granoturco e 
del 3.5% per l’orzo colpisce 
infatti gravemente i contadini 
allevatori che acquistano sul 
mercato mangimi per circa 
180 miliardi ogni anno. Tale 
aumento, per gli allevatori. 


non è compensato affatto dal- 
Taumento del prezzo delia 
carne, che sarà del 2,8%. 

Le con.scguenze sui conta¬ 
dini produttori non esauri¬ 
scono però la portata nega¬ 
tiva del provvedimento. I 
prezzi che vengono aumentati 
sono quelli stabiliti dalla 
regolamentazione MEC, non 
quelli effettivi sul mercato al- 
Tlngrosso. ed influenzano in 
vario modo sia i prezzi alTin- 
grosso che quelli al minuto. 
Per i prezzi alTingrosso, 
quelli cioè realmente perce¬ 
piti dai contadini, l'aumento 
risulterà debolissimo e co¬ 
munque del tutto insunicicnte 
a frenare la grave crisi di 
redditi subita dal contadini; 
si tratterà di un adeguamento 
che coprirà appena la svalu¬ 
tazione monetarla. Imponenti 
si prospettano, Invece, le ri- 
percussioni sul mercato di 
consumo, per diverse ragioni: 
in primo luogo per il predo¬ 
minio di forze speculative sul 


Ancora un rinvio 


statali : 

per il IO 
convocati 
i sindacati 

Dichiarazioni di Lama, Mosca e Armato 
sull'atteggiamento di Bertinelli 


Il ministro Bertinelli, che 
aveva comunicalo ai giurna- 
listi che oggi si sarebbe sta¬ 
to Tintxintro per la vertenza 
degli statali, non ha mante¬ 
nuto l'impegno. In una di¬ 
chiarazione congiunta i se¬ 
gretari della CGIL Lama e 
Mosca, e il segretario della 
CISL Armato, hanno rilevato 
che « questo silenzio non può 
essere giudicato che negativa- 
mente. In conseguenza, in 
mancanza di fatti nuovi nel¬ 
le prossime ore, ci riservia¬ 
mo. in accordo tra tutte le 


imposte dalla grave situazio¬ 
ne creata dal governo >. 

Venuto a conoscenza della 
dichiarazione il ministro Ber¬ 
tinelli. in mancanza di mìglio 
ri argomenti, ha dato la col¬ 
pa del rinvio al prolungarsi 
del dibattito sulle regioni. 

La trattativa governo-stata¬ 
li è in corso dalTinizio del¬ 
l'anno e sembrava giunta a 
uno sbocco positivo con Tac- 
cordo-ouadro del 20 marzo. 

A tarda sera, soltanto dopo 
una riunione di ministri, pre¬ 
sieduta da Moro, è stato dato 


confederazioni, di convocare mandato ai ministri Bertinel- 
straordinariamente le cate- li e Colombo di convocare le 
gorìe dei pubblici dipendenti organizzazioni sindacali degli 


per adottare quelle decisioni 
ormai indilazionabili che sono 


statali per il 10 novembre 
prossimo. 


Solidale coi dipendenti comunali 

Morsola paralizzato 
ieri dolio sciopero 

Migliaia di cittadini hanno sfilato per le vie del 
centro > Il Comune non paga gli stipendi da 5 mesi 


Nostro servìlio deciso di intervenire; si dice 

nosiro femno ^ dopodomani. 

MARSALA, 30. ai 650 dipendenti comunali sa- 
Oggi Marsala sembrava una ranno dati tre mesi di stipendio, 
città che sta per essere abbati- Questa sera i sindacati ac- 
don^a: tutti i n^ozi erarw chiù certeranno la fondatezza di que- 

si. ed erano chiusi banche, ur- .2 v. 

Rei postali, rivendite di tabac- notile e decideranno se Sa 
chi. stahiiimenU per la lavora- lotta deve essere sospesa o se 

zione del vina deve continuare per salvaguar- 

La città, paralizzando tutte dare Tecooomia del paese, 
le sue attività, ha risposto fi . 

pieno allo sciopero generale prò- g. i. 

clamato dai sindacati, non solo 

per solidarietà con la lotta dei _ 

dipendenti comunali che da oltre 
cinque mesi non ricevono lo sti¬ 
pendio. ma anche per protestare ■ 

contro sistemi assurdi che. pa- LO SCIOperO nGC 

ratizzando Tattivìtà dei Como- _ 

ni, portano alla rovina deD’eco- 
nomia. 

Oggi, per le vie cittadine, in- ■ 

siemo ai d pendenti comunali AA 

c’erano migliaia di lavoratori 

appartenenti a tutte le categorie; ■ B» ■■m’Ì 

numerosissimi i contadini venuti m 

dalle campagne e i giovani, che 
hanno sentito vivamente il mo 

In corteo hanno sfilato per le Le misure del governo 

vie delta città Si camminava 
fra cumuli dì immondizie .serm 

nati per le strade su cui da La giunU inl^tndacale dei 
quindici giorni i c ttadini sono media ospedalieri si è nunita 

costretti a gettare le immondizie. ien a Roma Ad essi i rappre- 

II fetore era tremendo; la piog- sentami dell’ANAAO hanno co- 

i già dei giorni scorsi aveva fatto municato le conclusioni cui era 
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mercato, che trarranno spun¬ 
to dalle decisioni del MEC per 
nuovi rialzi; in secondo luogo 
per Tincidenza effettiva che le 
decisioni hanno nelTalzare la 
protezione allo frontiere spin¬ 
gendo in alto il prezzo di en¬ 
trata delle carni: in terzo 
luogo perchè non sono da pre¬ 
vedere miglioramenti nell’of¬ 
ferta di bovini da macello c 
di bestiame grosso in genere 
sui mercati della Comunità 
europea, poiché il rialzo del 
prezzo dei mangimi e il per¬ 
durare della crisi degli alle¬ 
vamenti (determinati da arre¬ 
tratezza tecnologica) prometto¬ 
no semmai un peggioramento. 

I ministri, tuttavia, non 
sono affatto preoccupati per 
il sicuro aumento dei prezzi 
al consumo. In una nota uffi¬ 
ciosa che accompagna le no¬ 
tizie della riunione d’ieri si 
afferma, a proposito dell'olio 
d’oliva, che Tunica preoccu¬ 
pazione del governo Italiano 
era quella che — visto che I 
prezzi al consumo non sono 
diminuiti — gli altri governi 
della CEE rifiutassero que¬ 
st'anno di pagare gli 80100 
miliardi dell'Integrazione di 
prezzi ai produttori, che in¬ 
vece è stata confermata. Ma 
se il governo italiano insi¬ 
sterà nel perseguire questa po¬ 
litica suicida è facile preve¬ 
dere che nè la Germania nè la 
Francia presenteranno obbie¬ 
zioni; sono i contadini italiani 
che pagano le conseguenze. 

II permanere di alti prezzi 
al consumo per l’olio d’oliva, 
infatti, alia lunga non può 
giovare ai produttori in un 
mercato dove l’olio di semi è 
offerto a circa ■400 lire al 
litro, cioè a meno della metà 
dell’olio d’oliva. Ed anche ri¬ 
tenere che l’integrazione del 
MEC ai produttori italiani sia 
eterna* è da irresponsabili. 
Quest’anno intanto si annun¬ 
cia che, a differenza dell’an¬ 
no scorso. la produzione di 
olio d'oliva sarà molto più 
elevata, forse 3 milioni e 800 
mila quintali. Di conseguenza 
la disponibilità del mercato 
interno aumenterà e la ma¬ 
novra delle importazioni, at¬ 
tualmente regolata da un’ele¬ 
vata protezione, diminuirà di 
importanza. 

Unica soluzione positiva, fra 
quelle adottate a Bruxelles, è 
quella riguardante il riparto 
della quota dì 12 milioni e 
300 mila quintali di zucchero, 
che sarà fatto per impresa 
agraria e non per zuccheri¬ 
ficio. Ma anche qui la deci 
sione di fondo, quella di sta 
bilire un < tetto > di 12 mi¬ 
lioni di quintali alla produ¬ 
zione. è stata confermata; ed 
è una decisione suicida 

Tutte le decisioni prese, in 
sostanza, concorrono a creare 
condizioni di stagnazione per 
Tagricoltura italiana. I gran¬ 
di gruppi industriali. FIAT e 
Monteciison in particolare, ri¬ 
fiutano una revisione dei 
prezzi dei prodotti strumen¬ 
tali forniti all’agricoltura: il 
prezzo del mangimi viene au¬ 
mentato; la produzione bieti¬ 
cola sottoposta a contingente: 
il settore olivicolo lasciato in 
preda a una proprietà agraria 
parassita con una politica dì 
protezione e dì alti prezzi che 
ne copre le magagne. Tutto 
ciò mentre l'agricoltura de¬ 
nuncia 800 mila sottoccupati 
solo fra ì braccianti e gua¬ 
dagni di mille lire al giorno 
per i contadini. C'è la pro¬ 
messa di un programma dì 
interventi strutturali della 
CEE per il 1968: ma per ora 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori vengono tenute lontane 
persino dall’esame di tale 
programma. 


Vigoroso sviluppo delle lotte per occupazione e salari 

Fermi a Milano 300mila metallaiyi€i 


Altissime astensioni 
dei morittimi privati 

I cartelli con la scritta 
< sciopero F l O M - F ì M ■ 
IJILM y sono ritornati da¬ 
vanti alle milleseicento 
aziende metallurgiche pri- 
vate e pubbliche di Mila¬ 
no e provincia. Hanno 
scioperato per un'ora nel 
pomeriggio circa trecento- 
mila lavoratori. Le prime 
notizie hanno segnalato 
un'altissima partecipazio¬ 
ne alla lotta. Ecco alcu¬ 
ne percentuali: Alfa Ro¬ 
meo 99 per cento: Tele- 
meccanica 100; TriuUi 100; 
CIDEM 90: Pagani 80: 
Singer 95: Magneti Mo¬ 
relli SO: Ercole Morelli 90: 
Rreda 95: Citerà 100; Re- 
mington tOQ: Fargas 95: 
PIAR 99: CCS 100: Phi¬ 
lips 100: TIBB, Profilvrie, 
Candy, Siemens. Folk di 
Porta Romana. Osgon e 
Atiliec 100 per cento. 

Questo sciopero ma.s.’iic- 
cio dei metallurgici mila- 
ne.<:i. a dieci mesi dalla 
firma del contratto di la¬ 
voro rappresenta insieme 
un rilancio dell'azione ri¬ 
vendicativa e una rispo¬ 
sta energica agli attacchi 
padronali sui problemi del¬ 
l'occupazione. sui prohle- 


- Scioperi anche nel gruppo Olivetti del Canavese — E" stota sospesa l'agitazione 

- Importanti accordi oziendali raggiunti nelle aziende metalmeccaniche milanesi 


mi dell'integrale applica¬ 
zione contrattuale, sui pro¬ 
blemi, aggravati, della 
condizione operaia. 

Per quanto riguarda i 
< livelli di occupazione » il 
* caso y più noto è quello 
della Vnnzetti, l'azienda 
siderurgica di Viituone. l 
padroni americani voglio¬ 
no liquidare la fabbrica 
con relativo licenziamento 
per 600 operai. Inoltre: 
130 lavoratori della Sie¬ 
mens Elettra dovrebbero 
perdere il posto di Inuoro 
per la chiu.sura della fab¬ 
brica: NO lavoratori sono 
in lolla alle costruzioni 
meccaniche Finsider, mi¬ 
nacciate di smobilitazione: 
182 licenziamenti sono sta¬ 
ti richiesti allo CEA Pe- 
rogo (Montedison): NO li¬ 
cenziamenti sono stati ri¬ 
chiesti allo Siry Chamon 
e 30 alla Bezzi: una ridu¬ 
zione di personale è mi¬ 
nacciata alla Telemecca¬ 
nica in vista della fu¬ 
sione con la OMR e la 
Prode!. 

ì .sindacati hanno chie¬ 
sto trattative. Fino ad og¬ 
gi però FIOM, FIM e 
VILM non hanno trovato 


« interlocutori >. Intanto 
però sono stati raggiunti 
importanti successi. Alla 
Falck è .stato respinto il 
tentativo di ridimensiona¬ 
re l’organico. Alla Breda 
Fucine è sfato raggiunto 
un accordo sul premio di 
produzione: un accordo 
sugli incentivi è stato sot¬ 
toscritto alla Breda Side- 
uirgica. Alla CmTE accor¬ 
do sul premio e sulla re¬ 
golamentazione dell’ ora¬ 
rio, nonché impegno pa¬ 
dronale a rivedere incenti¬ 
vi e qualìfiche. Ed ecco 
altri accordi significativi: 
Candy (regolamentazione 
incentivo. miglioramento 
premio): Worfhinpfori (mo¬ 
difica vecchio incentivo, 
revisione premio e aumen¬ 
to generale dei .salari): 
Trinlzi (.30 mila lire di 
contributo annuo per ogni 
bambino figlio dei lavora¬ 
tori deH'nzienda inviato 
alle colonie estive, 20 mila 
lire di premio agli appren¬ 
disti. accordo per il paga¬ 
mento delle tasse scola¬ 
stiche e dei libri di testo 
per gli studenti lavorato¬ 
ri). Sono .solo aldini esem¬ 
pi: in qiic.ste ultime setti¬ 


mane in totale sono stati 
conquistati miglioramenti 
in 28 aziende (novemila 
lavoratori). 

Alla Olireffi é proseguita 
la lotta dei tremila attrez¬ 
zisti iniztafa sei settimane 
fa in tutti gli stabilimenti 
del Canavese, dove oltre la 
metà degli attrezzisti ha 
una o anche due qualifiche 
inferiori alla maiusioue ef¬ 
fettivamente svolta. In ge¬ 
nere infatti alla Olivetti 
non si diventa « qualificati 
provetti » prima di aver 
compiuto i 26 mini, e nei 
reparti le paghe medie so 
no di 550 lire all'ora. La 
Olirelti ha rifiutato sia di 
adeguare le qualifiche alle 
effettive capacità profes¬ 
sionali, sia di accogliere il 
principio di uno scallo 
biennale del 5% sui inini- 
nii di paga per tutti i la¬ 
voratori, invece degli al- 
tuali aumenti di merito 
concessi in modo discrimi¬ 
natorio. Inoltre gli attrez¬ 
zisti lottano contro l'inlro- 
duzione del cottimo nel 
loro lavoro. Le operazioni 
di attrezzaggio, manuten¬ 
zione macchine utensili, 
preparazione stampi, sono 


migliaia e variano colili- 
nuamente. 

BRACCIANTI - Ieri 1 
braccianti di alcuni fra i 
principali centri agricoli 
della provincia di Reggio 
Calabria sono .scesi in scio¬ 
pero per il contralto. La 
partecipazione è stata as¬ 
sai elevata, .specialmente 
nei comuni di Kosmno, 
(lioia Tauro. Melicucco. 
Polisteua, Palmi c Candii- 
furi. La rottura delle trai 
talirc è avvenuta sulla par¬ 
ie salariale, avendo rifiu¬ 
talo gli agrari di accor¬ 
dare miglioramenti ragia 
neroli. 

LA FILM CGIL la FILM- 
CISL e la Federsiiidaii 
hanno intanto annunciato 
che a seguito di quanto co 
muiiicato dalle organizza¬ 
zioni armatoriali le quali 
si sono dichiarale disponi 
bill ad iniziare le trottoli- 
re. tenendo conto anche 
della .situazione retribuii- 
va dei lavoratori venutasi 
a l'erificare dopo l'appli- 
cflzione della legge sulla 
riforma delle pen.sioni, 
hanno deciso dì cessare la 
agitazione proclamata il 
giorno 20 corrente mese. 


I drammatici aspetti dello sfruttamento 

In fabbrica i bambini 
gli operai all’ ospedale 

Due significativi convegni - A Torino i giovani delle AGLI denunciano lo sfruttamento del 
lavoro minorile; a Mantova un incontro di medici, organizzato dalla C.d.L., mette in luce 
la distruzione psicofisica degli operai operata dai ritmi intollerabili e dagli ambienti nocivi 


Dalla nostra redazione 

'■ '' - MILANO. 30 . 

Due convegni: uno promos¬ 
so dalla Camera del lavoro di 
Mantova, uno indetto dalla 
gioventù aclista torinese. Sono 
convegni che hanno molto in 
comune. 

A Mantova si è messa a 
fuoco la condizione operala 
nelle piccole e medie aziende 
della zona: sfruttamento oltre 


ogni ragionevole resistenza 
umana: sfruttamento dei mi- 
.nori (cioè dei bambini, ché di 
questo si tratta); malattie prò 
fessionali; malattie psicofìsi- - 
che gravissime che. per ora. 
non vengono nemmeno ricono¬ 
sciute ulTìciaimente. 


in una delle due capitali del 
c miracolo >, • forse nella più 
miracolata delle capitali del 
« boom >. Eppure, sentite i da¬ 
ti: il 42.7 % dei lavoratori 
« precoci > intervistati ha N 
anni, il 25.8% ne ha 13. il 
IB.3% ne ha 12: un dram 


A Torino i giovani delle malico 1.5% ha nove anni. 


AGLI hanno portato una docu 
mentala indagine sul lavoro 
minorile, abusivo, nella pro¬ 
vincia. Siamo — a Torino — 


Processo ai dinamitardi altoatesini 
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IL TESTIMONE — GII imputati sono innocenti. 
Glielo assicuro io che li conosco da quando erano 
alti così ! 


Lo sciopero negli ospedali continua 


Anche ì primari insoddisfatti 

Le misure del governo giudicate insufficienti — Gli artigiani chiedono il superamento delle mutue 


La giunta intersindacale dei 
medici ospedalieri si è riunita 
ien a Roma Ad essi 1 rappre¬ 
sentanti delTANAAO hanno co¬ 


imputridire 1 r fiuti, invadendo 
la città con un tanfo dì marno, 
e facendo correre agli abitanti 
seri pericoli. 

Il corteo si è concluso tn piaz¬ 
za della Repubblica, in quella 
stessa piazza in cu- 1 dipendenti 
comunali hanno vegliato per una 
intera notte in segno di pro¬ 
testa ET sfato tenuto un comizio 
nel corso del quale hanno par¬ 
lato un dipendente comunale. 
Parnnello. Ugo Mmichini (della 
segreteria regionale della CGIL), 
Ton. Mimmo Cangiatosi (CISL) 
e Ballatore (U1L). 


giunto nel pomeriggio di dome 
nica il Consiglio nazionale del- 
Tassodazlone. in base al quale 
era stata decisa la prosecuzio¬ 
ne dello sciopero 
La giunta, a sua volta — tn- 
forma un comunicato — pur 
valutando positivamente i prov 
vedimenti preannunciati dall’ul- 
timo cooilglio del ministri, ha 
dovuto (xmstalare che quanto 
di esso finora conosciuto attra¬ 
verso la stampa non è sufficien¬ 
te per ritenere portati a solu¬ 
zione tutti i gravi problemi che 


mone del 22 ottobre a Firenze. 

Sono state inoltre considerate 
come particolarmente allarman 
ti — prosegue il comunicato — 
le informazioni relative a pro¬ 
spettate modifiche del testo del¬ 
la legge di riforma ospedalie¬ 
ra attualmente all'esame delia 
Commissione igiene e sanità del 
Senato, gravemente lesive della 
capacità contrattuale dei sinda¬ 
cati dei lavoratori ospedalieri 
tutti; a questo proposito è stata 
riaffermata Tirrinundabile ri¬ 
vendicazione del contratto na¬ 
zionale di lavoro per ciò che 
concerne la normativa e tutte 
le componenti de) trattamento 
economico. 

Per queste ragioni — conclu¬ 
de il comunicato — la giunta 


adesione di sciopero a dopo 
l'incontro già in precedenza con¬ 
cordato con la FIARO. Aiuti e 
assistenti ospedalieri, invece, 
proseguono lo saopero iniziato 
fino aU'8 novembre e lo ripreiv 
deranno poi dal 14 novembre 
al 3 dicembre: infine, se il go¬ 
verno non affronterà il proble¬ 
ma nel suo complesso, lo sau 
pero andrà avanti ad oltranza 
Intanto sui problemi della 
mutualità artigiana il (tomitato 
direttivo centrale della Confe¬ 
derazione nazionale deU’artigla- 
nato ha approvato un documen¬ 
to in ctd, mentre si chiede al 
governo l’abbandono della cosid¬ 
detta linea della «razionalizza- 
zione s che in concreto tende a 
mantenere l'attuale faUlmenta- 


Grazie alla imponente mani- hanno provocato lo sciopero dei- ha deciso di mantenere quanto I re sistema mutualistico per inl- 


mm _ T.—I festazione di questa mattina. TANAAO e Tattegglamento de- 

IVMUrO lognoni | sembra che la Regione abbia liberato della giunta Della riu- 


precedentemente deliberato, rin¬ 
viando peraltro U definitiva 


stare invece un reale Interven¬ 
to (fi auperannento della mutua¬ 


lità verso l'attuazione di un ser¬ 
vizio sanitario nazionale, si ri¬ 
vendica per la mutualità arti¬ 
giana la integrale assunzione a 
carico delio Stato degli oneri 
concernenti l'assistenza ospeda¬ 
liera e quelli della specialistica 
ambulatonale cominciando a de¬ 
stinare i IO miliardi erogati in 
via straordinaria per la coper¬ 
tura degli oneri delTassistenza 
ospedaliera 

La (tonfederazione chiede in¬ 
fine la estensione e completa¬ 
mento deile prestazioni sanita¬ 
rie (generica) la applicazione a 
favore degli artigiani delle age¬ 
volazioni e sconti per l'acquisto 
dei medicinali, l’immediata equi¬ 
parazione dei trattamenti mini¬ 
mi di pensione e dei limiti di 
età agli stessi livelli previsti 
per 1 lavoratori dipendenti. 


Diciamo nove anni Si tratta 
per lo più di bambine L’Inda 
gine è stata condotta con me¬ 
todi scientifici in dodici comu 
ni di Ivrea e in dodici comuni 
della < cintura > industriale dì 
Torino. Per quanto riguarda 
la scuola, ecco 1 dati: c’è un 
SI.6% che non frequenta la 
scuola dclTobbligo: la percen¬ 
tuale sale, per Ivrea, al 94% 

II 63% di quelli che hanno 
« frequentato > la scuola, non 
hanno superato le elementari 
Importante poi guardare alle 
differenze, per quanto riguar¬ 
da le zone di impiego, fra la 
Torino indu.strlale e la Ivrea 
prevalentemente agricola: su 
un 17,8% dei bambini che la¬ 
vorano nelTindu.strìa, non ce 
n’è nessuno della zona di 
Ivrea mentre il 31% è a Tori¬ 
no: il 32% lavora nclTartigla- 
nato (27% a Ivrea e 37% a To 
rlno); il 12% nelTagrlcoItura 
(23% a Ivrea e -5% a Torino): 
il 20% circa nel commercio 
(23% a Ivrea e 17% a'Torino). 

I giovani delle AGLI calco¬ 
lano che 1 minori abusivamen 
te occupati e bestialmente 
sfruttati siano mezzo milione. 
Eeex) come si raggiunge que¬ 
sta cifra; 111.000 ragazzi non 
terminano le elementari: 431 
mila non frequentano la scuo¬ 
la media unica; cioè 542.000 
giovani non adempiono alTob- 
bligo scolastico. A questi van¬ 
no aggiunti 375.000 ragazzi tra 
i 14 anni (limite della scuola 
delTobbligo) e 1 15 anni (limite 
minimo per l'inizio < legale > 
del lavoro). Un totale di 
917 000 bambini e ragazzi di 
cui almeno cinquccentomila la¬ 
vorano. lavorano come adulti. 

Come poi vengano fatti la¬ 
vorare lo ha illustrato molto 
bene il (xinvcgno di Mantova. 
Il dottor Carreri è un compa¬ 
gno. un medico giovane che è 
.segretario del sindacalo medi¬ 
ci aderente alla CGIL, un uo¬ 
mo pieno di energia e dì indi¬ 
gnazione per quello che ha 
potuto toccare con mano nella 
inciagine fatta nelle scorse set¬ 
timane nelle fabbriche del 
mantovano. Venti stabilimenti 
in tutto. Si è analizzato il la- 
loro degli operai, si è rilevato 
il grado di grave deteriora¬ 
mento fisico di tutti 
Ba.sli dire degli infortuni 
aumentati di 707 in un solo an¬ 
no, malgrado gli ammoderna 
menti, e anzi proprio per gli 
ammodernamenti; malgrado la 
riduzione graduale e inesora¬ 
bile di mano d’opera, e anzi 
proprio per questo 
Perchè gli indici della pro¬ 
duzione si sono moltiplicati. 
Per esempio alla « Furga * 
che fabbrica bambole i rap¬ 
porti sono questi; 5 mila bam¬ 
bole a) giorno nel 1963 e 10.000 
nel 1967. La produzione è au¬ 


to un panorama completo. 
Dalla fabbrica (e i dati qui 
sono impressionanti: ce ne 
siamo già occupali sulle co¬ 
lonne delTUnilà) alTambien- 
tc dome-stico. Su 80.782 abita¬ 
zioni occupale (escluso il ca¬ 
poluogo. ma va aggiunto che 
le « fabbrichette > sono tulle 
sparse, appunto, nella provìn¬ 
cia) solo 9.000 hanno l’acqua 
e 66.000 attingono ancora dal 
pozzo: solo 17.000 hanno il ga 
binetto in casa, 6.000 e rotti 
sono senza gabinetto del tutto 
e 56.000 lo hanno fuori ca.sa. 
Diecimila di queste case han¬ 
no il bagno; duemila hanno il 
riscaldamento 

Carreri ha citato i gravi ca¬ 
si (li malattìe professionali e 
dopo di lui i professori Pinzi, 
Ro.solini. Benatti. Pasetli han¬ 
no guardato a fondo nei prò- 
olcmi posti per la vista, per 
Tiidito, per la disponibilità ai 
tumori, per il derma degli 


Lavoro minorilo, maliittio. iii 
validità, infortuni: insomm.i 
lutti gli elTotti di'l più bo.sli,ilL 
sfruttamonlo 

Ila detto a Torino un .sacer¬ 
dote, assistente della gioventù 
aclista; « Dobbiamo avere il 
coraggio di Inrciare di immo 
ralità Io sfruttamento del la 
voro dti fanciulli Dove c la 
moralità del governo quando 
ci dice che 1 lavoratori « mi 
non » sono .solo 19 000 mentre 
in Italia sono oltre mezzo mi 
lionc? p. 

Dal convegno delle A(M.I 
come da quello di Mantova .so 
no u.scilc proposte preci.se: al¬ 
zare il limite della scuola del- 
Tnbbligu ai Ifi anni eliminan¬ 
do Tanno « bianco ^ fra I N 
c i 15; rendere del tutto gra 
tuita (le.sti. sussidi, mense), 
la scuola: istituire un bien¬ 
nio di .stutiio prnfe.ssionale imn 
specialistico ma polivalente; 
intensificare la sorvcglian/n c 


operai esposti ai peggiori at- j la repre.ssionc contro I dlega- 


tacchi della luce, del rumore, 
degli agenti chimici e ambìcn 
tali in queste « fabbrichette » 
o in queste fabbriche pseudo 
moderne. 

Al convegno di Mantova, co 
me a quello acli.sta di Torino, 
hanno parlato molti operai. 


A Roma il 

! '— ■* 

4 e 5 novembre 

Assemblea 

deir udì sarò 

sul lavoro operato 

femmialle tra breve 

« Piena occupazione remm:n:- Paolo VI sarà sottoposto «d 
le per lo sviluppo economico c un intervento chlnigico. La rwv 

confermata par la 

verrà d.battuto nel corso de!- . j 

l’as.semb!ea nazionale delle de- ufficialmente da 

legate lavoratrici dell UDI che fonte vaticana. 

SI terrà il 4 e il 5 novembre Un comunicato della Segrete- 
a Roma nella saia Basevi in ria di Stato ha annunciato eh»' 

via Guattani 9. l’episodio febbnle. che ha im- 

Lajsemblea, che si tiene m pedito al Pana di prender par- 
preparazione del.a (inferenza , ,, 

nazionale sui problemi deU’oc- ** solenne c(?nmwia 

cupazione femminile indetta dai scorsa nella Basilica 

ministero del Bilance, dopo un oi S Pietro è « in via di riso^ 

bilancio delle numerose attività lozione *. Si aggiunge però che 

che rUDI ha sviluppato fra le ieri Paolo VI < ha cominciato 

lavoratrici, toccherà i temi più un periodo di riposo in prepa- 

dibattuti ne! cor.so del lavoro razione al previsto intervento 

preparatorio e che r.guarda- chirurgico. la cm data non è 

no: le attuali caratteristiche . 

della occupaz.one deile dorme. * 

l’effettivo Doienzia'e delle for- * termini del comunicato la¬ 
te di lavoro femminiii. e quia- sciano presumere che l’operaz.o- 

di le dimensioni del proble- ne sarà eseguita tra breve. So¬ 
ma del p.eno impiego per la condo fonti della Città del Va- 

programmazione economica; il ticano l'intervento sarà (ximpui 

rapporto fra occupazione fem- jq prima del 10 novembre, prò 

manie e cond.zione lavorativa. k,k« aiu fin» a 

con speciale nfer.mento alla Si* ^ 

tutela della salute e agli orari ^ . u 

di lavoro; rassetto delle strut- ** 

ture Civili e m particolare della ** Papa era afflitto da una ci- 

tutela della prima mfanz.a e la stopielite. un Imllettino m^ico 

formazione proìfesaionale delle d*' professon Valdoni, Ardu.ni 

giovani. e Fontana aveva accennato al 

Aprirà I lavori la prof.ssa No- l’eventualità di un'operazione 

ra Federici, direUnoe dell’istitu- prostata, 

to di Demografia neU'Universiti Lo stato di salute di Paolo VI 
di Roma: concluderà Ton. Ma- è controllata quotidianamente 
risa Rodano, vicepresidente del- dal medico personale peaff. Fon¬ 


ie sfruttamento dei minuri; 
rendere operante la legge con 
tro ogni tipo di sfruttamento 
operaio e creare leggi di prò 
tezione della salute di lutti i 
lavoratori. 

Ugo Baduel 


Annunciato 


ufficialmente 


Paolo VI 


mentala dei 100 U, la mano Demografia neU'Universiti 

d opera del 20%. di Roma: concluderà Ton. Ma- 


Sono ritmi che ammazzano, | risa Rodano, vicepresidente del 
che logorano. Carreri ha fat* ' la Camera. 
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Perchè l'Italia è impreparata 


_ PAG. 3 / commenti e attuaUtcì 

A che prelude lo nuova sensazionale impresa sovietica 


DAL «CASO viERi» Grandi piattaforme - laboratorio 


HLLHLUIIH . • J 1 

CONTRO IL CANCRO vedono aprirsi le vie del cosmo 


ALLA LOHA 
CONTRO IL CANCRO 

Il congresso di Tokio e le indicazioni urgenti 
per il nostro paese - L'esempio di Bologna. Nel¬ 
le fabbriche gii operai indifesi dagli agenti 
cancerogeni - Dare una risposta incoraggiante 


Ora che l’infelice « caso i 
Vieri . è entrato nella giu¬ 
sta sfera di indagine e di 
giudizio — quella dell’Ordi¬ 
ne dei medici e della magi¬ 
stratura — in cui avrebbe 
dovuto essere collocato sin 
dall’inizio evitando il sorge¬ 
re e il cadere di tante illu¬ 
sioni e speranze, cerchiamo 
di rispondere in modo equi¬ 
librato e sereno agli ango¬ 
sciosi interrogativi che non 
solo lo vittime dirette del- 
, l’intera vicenda ma tutta la 
opinione pubblica oggi si 
pongono e, se possibile, di 
trarre alcune conclusioni. 

Un primo interrogativo; se 
la « cura Vieri » è ineffica¬ 
ce come risulta in modo ine¬ 
quivocabile dal giudizio del¬ 
la commissione Valdoni; se il 
farmaco capace di vincere il 
cancro, anzi di immunizzar¬ 
ci così come avviene con il 
vaccino anti-polio, è ancora 
solo una speranza, allora non 
c’è nulla da fare? Insom- 
ma: a che punto siamo, og¬ 
gi, nella lotta contro i tu¬ 
mori? 

Da un punto di vista ge¬ 
nerale il problema del can¬ 
cro è uno dei più gravi e 
difficili che la medicina mo¬ 
derna abbia di fronte. Alle 
ricerche sul cancro, iniziate 
poco più di 50 anni fa, par¬ 
tecipano i paesi più progre¬ 
diti (dagli USA all’URSS) 
con l’impiego di somme enor¬ 
mi e la mobilitazione di mi¬ 
gliaia di laboratori e di scien¬ 
ziati. A queste ricerche par¬ 
tecipano molte discipline, co¬ 
me la medicina, la chirurgia, 
la biologia, la patologia, la 
genetica, l’immunologia, l’cn- 
docrinologia, la fisica, la chi¬ 
mica. I risultati più validi 
si ottengono quando il lavo¬ 
ro di ricerca conseguito da 
ciascuno viene liberamente 
. scambiato. « Occorre spiega¬ 
re — metteva in guardia dal¬ 
le facili illusioni un illustre 
scienziato come il prof. Sei- 
man Waksman, scopritore 
della streptomicina — che 
non esiste un solo tipo 
di tumore, ma moltissimi, 
per cui occorrono antibiotici 
multipli. E’ molto dubbio 
che vi possa essere un solo 
medicamento capace di an¬ 
nientare il cancro ed è in¬ 
vece probabile che in futuro 
si trovino più medicanìenti 
per raggiungere risultati po¬ 
sitivi a seconda del tipo di 
tumore che ci troveremo ad 
affrontare ». 

In quei paesi sono da tem¬ 
po riconosciuti come criteri 
di ricerca scientifica dai qua¬ 
li non si può derogare: 1) la 
preventiva sperimentazione 
Bu animali; 2) la « segretez¬ 
za » della sperimentazione. 

Il primo di quc.sti criteri 
è determinato dal fatto che 
la .sperimentazione su ani¬ 
mali è di grande utilità 
nel campo dcH’oncologia in 
quanto permette di studiare 
le svariate caratteristiche dei 
tumori senza essere ostaco¬ 
lati dai limiti che l’impiego 
di un determinato farmaco 
può imporre .se usato su es¬ 
seri umani. Ma ciò non fu 
fatto per la « cura Vieri » 
per la quale si è fatto ricor- 
.so a « cavie umane » susci¬ 
tando meraviglia e increduli¬ 
tà negli ambienti scientifici 
nazionali e intemazionali più 
qualificati. 

Il secondo criterio è con¬ 
seguente ai fini esclusiva- 
mente scientifici che si vo¬ 
gliono perseguire. Non solo 
i medici incaricati di som¬ 
ministrare il farmaco anti¬ 
cancro ma anche i malati 
sottoposti alla sperimentazio¬ 
ne (una volta superata la 
prova sulle cavie animali) 
vengono tenuti all’oscuro 
della sperimentazione al fi¬ 
ne di e\ilare gli effetti psi¬ 
cologici che possono influi¬ 
re sulle loro condizioni gene¬ 
rali (ma non certo sul ma¬ 
le). Anche questa esigenza 
nel « caso Vieri • non è sta¬ 
ta rispettata, si è ceduto an¬ 
zi alle pressioni pubblicisti¬ 
che più interessate e irre¬ 
sponsabili. L’aspetto più as¬ 
surdo della vicenda è che 
la fiala-Vicri, di cui persino 
il ministro ad un certo pun¬ 
to sì è fatto propagandista, 
è rimasta segreta proprio a 
coloro che avrebbero dovu¬ 
to analizzarla c giudicarla: 
l’Istituto Sui^riore di Sanità 
c l’équipe di scienziati pre¬ 
sieduta dal prof. Valdoni. 

Importanti passi In avanti 
sono stati compiuti in questi 
ultimi anni nella terapia dei 
tumori; innanzitutto median¬ 
te intervento chirurgico c 
con radiazioni, infine con far¬ 
maci quando i primi due in¬ 
terventi sono risultati inuti¬ 
li. Perciò migliaia di nuo¬ 
vi preparati ogni anno ven¬ 
gono vagliati, ma con i cri¬ 
teri scientifici sopra detti. 
Purtroppo è un lavoro alla 


cieca proprio perchè non es¬ 
sendovi ancora una perfetta 
conoscenza della cellula tu¬ 
morale, anziché partire da 
questa per studiare il farma¬ 
co adatto a combatterla, si è 
costretti a procedere in sen¬ 
so inver.so nella speranza di 
imbroccare la strada giusta. 

Il recente congresso inter¬ 
nazionale sul cancro, svolto¬ 
si a Tokio, è pervenuto a 
tre importanti conclu.sioni: 
la prima, che sulla base del¬ 
le conoscenze attuali, vale a 
dire utilizzando i notevoli 
progressi conseguiti dalla 
terapia sulle varie branche, 
è possibile sconfiggere il ma¬ 
le almeno al 50% riduccndo 
perciò della metà l’indice 
spaventoso di mortalità per 
cancro che in Italia è an¬ 
nualmente di 90.000 unità 
(4.000 decessi all’anno nei- 
la capitale, cioè più di 10 al 
giorno); la seconda, che è 
nece.ssario che la lotta sia 
indirizzata sempre più ver- 
•so la prevenzione (diagnosi 
precoce) in quanto certi tipi 
di tumori (quelli agli orga¬ 
ni genitali femminili, ad 
esempio), se scoperti in tem¬ 
po, possono essere neutraliz¬ 
zati al cento per cento, e 
quindi que.sta azione deve 
essere organizzata come una 
lotta .sociale; la terza, che 
una grossa incidenza nella 
determinazione di questo 
male è data daU’ambientc 
sociale in cui si vive e, più 
precisamente, dall’ambiente 
di lavoro. 

Questa ultima indicazione 
è per l’Italia particolarmen¬ 
te impegnativa in quanto 
mentre ci si è appena mossi 
verso il dépistage preventi¬ 
vo dei tumori femminili (con 
particolare impegno a Bolo¬ 
gna e Ferrara, con risulta¬ 
ti meno confortanti a Roma 
dove l’iniziativa è ancora 
troppo lenta e limitata), nul¬ 
la è stato ancora fatto in di¬ 
rezione di quelle fabbriche 
in cui certe produzioni pro¬ 
ducono sicuramente agenti 
cancerogeni, come è testi¬ 
moniato drammaticamente 
dalla notizia giunta da Mi¬ 
lano dove in una sola fab¬ 
brica di coloranti. l’ACNA 
di Cesena Moderna, oltre 
cento operai sono stati uc¬ 
cisi in pochi anni dal cancro. 

In concreto questo signifi¬ 
ca che in ogni fabbrica che 
lavora sostanze chimiche 
(benzolo, plastica, gammesa¬ 
no, ecc.) e dove i lavoratori 
e tecnici sono a contatto con 
radiazioni ionizzanti, spe¬ 
cialmente ora che Tindu-stria 
nucleare va sviluppandosi, 
debbono es.sere i.stituiti Cen¬ 
tri diagno-sticì oncologici in 
grado di effettuare periodi¬ 
camente .sui lavoratori con¬ 
trolli sistematici per l’indivi, 
duazionc precoce di eventua¬ 
li situazioni pre-cangeroge- 
ne, quindi a tutela della lo¬ 
ro salute e della loro vita. 

E qui ci introduciamo nel¬ 
la seconda assillante questio¬ 
ne sollevata dal « caso Vie- 
ri »: di come vanno le co¬ 
se in Italia, di cosa si è 
fatto e di cosa .si deve fare. 

In Italia la ricerca c la 
prevenzione di massa può di¬ 
sporre di ben pochi mezzi: , 

10 Stato .stanzia un miliardo 
e mezzo l’anno comple.ssiva- 
mente per tutta la lotta con¬ 
tro i tumori (si pensi che 
VAmencan Cancer Society 
ha stanziato di recente ben 
venti miliardi solo per la 
campagna di informazione 
capillare sulla prevenzione). 

Ecco; di fronte a quella ci¬ 
fra che sottolinea la pochez¬ 
za di mezzi c di volontà po¬ 
litica in una lotta che richie¬ 
de un co.si grande impegno, 

11 « caso Vieri » appare una 
ben misera cosa, offre il 
senso della incapacità dei 
governanti italiani; tanto più 
sterile appare il goffo tenta¬ 
tivo deH’Arnnti/ di assume¬ 
re la difesa d’ufficio dei 
maggiori re.sponsabili del 
temno perduto e del danno 
.subito dai malati illusi da 
Vieri. mentre la situazione 
richiede che verso quelle 
vittime inconsapevoli siano 
prese tutte le iniziative ca¬ 
paci a confortarli, ad alle¬ 
viare lo loro sofferenze ed a 
miarirli per quanto è possi¬ 
bile. 

Soprattutto chiediamo che 
dalla vicenda le autorità di 
governo sappiano trarre una 
conclusione positiva, capa¬ 
ce di offrire aH’opinionc 
pubblica giustamente indi¬ 
gnata ed allarmata una ri¬ 
sposta incoraggiante: .sia ini¬ 
ziata una vera azione di 
massa per la prevenzione e 
la cura dei tumori, siano raf¬ 
forzati gli istituti di ricerca, 
siano attuate quelle riforme 
nel campo della organizza¬ 
zione sanitaria che non pos¬ 
sono più oltre essere rin¬ 
viate. 

Concetto Testai 


Dalle numerose congetture di questi ultimi giorni all’annuncio ufficiale sul docking in orbita — Per una manovra dei genere, secondo le esperienze americane, l'uomo era 
insostituibile — li radiofaro spaziale che ha permesso il congiungimento con una precisione impressionante — Ipotesi avveniristiche ma ormai a portata di mano: riforni¬ 
mento di una cosmonave senza impegno da parte del pilota; treno di navicelle; satellite permanente ed altre ancora — li previsto potenziamento della base di lancio 
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Un missile mobile sovietico, montato su tank. In una foresta dell'Urss. La foto mostra, in sovrim¬ 
pressione, le diverse fasi dell'elevazione fino alla posizione di tiro 


Raramente, in occasione di 
lanci spaziali, sono state fat¬ 
te tante, e così fitte conget¬ 
ture come in questi ultimi 
giorni, e cioè in seguito alla 
messa in orbita. neH’arco di 
tre giorni, di ben sei Cosmos, 
.satolliti artificiali non pre¬ 
sidiati. Oggi, a parte le con¬ 
getture che ognuno è libero 
di fare, a suo giudizio, alla 
.serie dei lanci si deve asso 
ciare un fatto nuovo, una 
grande conquista, che non 
mancherà di avere un’impor- 
tan/a del massimo rilievo per 
le prossime imprese spaziali 
sovietiche. E’ stato cioè rea¬ 
lizzato il congiungimento in 
orbita, il cosiddetto docking 
o attracco spaziale, tra due 
corpi cosmici artificiali non 
preskliati. 

Il docking, prima d’oggi, 
era stato realizzato da par¬ 
te americana in quattro oc- 
ca.sioni (Gemini 8, Gemini 10, 
Gemini II, Gemini 12) ma, 
in tutte queste occasioni, la 
manovra era stata eseguita 
con l’intervento dei piloti che. 
dopo l’avristamento radar 
del corpo in orbita da rag¬ 
giungere, e dopo il susse¬ 
guente avristamento ottico, 
avevano apportato via via le 
piccole correzioni di orbita, 
direzione e velocità, alla loro 
cosmonave, fino a realizzare 
Tattracco. 

La manovra, come hanno 
specificato i cosmonauti ame¬ 
ricani, è stata in ogni caso 
assai delicata, e frazionata 
in numerosissimi breri im¬ 
pulsi, impressi alla cosmona¬ 
ve per ridurre via via la di¬ 
stanza tra i due corpi in or¬ 
bita, e per mettere la cosmo¬ 
nave nella posizione corret¬ 
ta per effettuare il congiun¬ 
gimento. Dopo ogni impulso, 
il pilota poteva controllare 
visivamente il risultato della 
sua manovra e dosare l’im¬ 
pulso successivo quanto a 
intensità, durata e direzione, 
basandosi sui risultati ottenu¬ 
ti con il precedente. 

Questa sequenza di mano- 
\Te è stata oggi realizzata 
per via totalmente automa¬ 
tica. senza l’intervento del 
pilota, mediante una nuora 
serie di apparecchiature che 
si potrebbero assimilare, sep 
pure con le debite differen¬ 
ziazioni. a quelle che costi¬ 
tuiscono, per gli aerei, il ra¬ 
diofaro accoppiato con l’au¬ 
topilota. Per similitudine, 
possiamo pensare ad un Co¬ 
smos che emette una serie 
di radio onde direzionale ed 
un secondo Cosmos munito di 
un autopilota il quale, una 


volta che sia entrato nel fa¬ 
scio centrale di questo nuo¬ 
vo tipo di radiofar > spazia¬ 
le. procede seguendolo, in 
quanto il gioco dei fasci late¬ 
rali. delle radio onde e del¬ 
l'autopilota, correggono auto 
maticamente la rotta ogni 
qualv'olta si verifica un al¬ 
lontanamento dal fascio cen¬ 
trale. 

Sistemi di questo genere, 
in uso da tempo in a\ lazione, 
debbono però affrontare prò 
blemi più semplici in quan¬ 
to la quota del velivolo viene 
regolata in altro modo, per 
cui il gioco radiofaro-autopi¬ 
lota è sufficiente agisca in 
senso orizzontale. 

Nel caso di due satelliti im¬ 
pegnati neirattracco spaziale 
automatico, occorre in primo 
luogo un’azione spaziale de¬ 
gli automatismi (che abbia¬ 
mo, per evocare un’immagi 
ne abbastanza nota, chiamato 
€ autopilota spaziale » e « ra¬ 
diofaro spaziale»). In secon¬ 
do luogo, la manovra deve 


essere portata fino alle estre¬ 
me conseguenze, e cioè al 
ct>ngiungimento materiale, 
.senza deviazioni, falsi orien¬ 
tamenti ed urti: oltre a ciò, la 
correzione delle orbite deve 
e.ssere as.sai più precisa che 
m qualsiasi altro lancio; un 
sistema tipo radiofaro, per 
essere e funzionare con tan¬ 
ta precisione, deve avere una' 
divergenza limitata a pochi 
gradi, per cui il Cosmos mu 
Ulto di autopilota soaziale. 
per entrare nel fascio stes.su, 
deve cs.sere preventivamente 
immesso in un'orbita sensi¬ 
bilmente eguale a quella del 
Cosmos munito di radiofaro 
spaziale, eri avvicinato a que¬ 
sto mwliante ordini impartiti 
da Terra, fino a pochi chilo¬ 
metri di distanza. 

Un’impresa del genere co 
stituisce un p<isso avanti di 
grande rilievo, sul piano tec¬ 
nico e per le conseguenze 
che potrà avere. .Abbiamo 
già accennato alla complessi¬ 
tà c alla delicatezza della ma- 


L’Associated Press 

Un altro duro colpo 
airastronautica USA 


L'agenzia americana « Associated Press > 
ha commentato il nuovo primato .sovietico con 
questo brano, che riproduciamo integralmente. 
Il brano fa parte di un servizio speciale dì 
Henry Bradsher. 


Net confronto fra uomo 
e macchina, è questo il 
primo caso in cui viene 
comprovata la superiorità 
della macchina in questo 
genere di imprese. Si era 
sempre detto, finora, che 
solo l'uomo, intervenendo 
con tutte le sue capacità 
e soprattutto grazie alla 
vista, aveva la possibilità 
di comandare l'aggancio in 
orbita. I russi hanno non 
solo dimostrato il contra¬ 
rio, ma hanno anche di¬ 
mostrato dì possedere tec¬ 
niche avveniristiche. 

E' un altro duro colpo al 
prestigio dell'astronaulica 
americana, che è stata du¬ 
ramente provata il 18 e 19 
ottobre dal confronto della 
sua sonda « Mariner-S » 
con la « Venus-4 > sovieti¬ 
ca nell'esplorazione del pia¬ 


neta Venere. Mentre la son¬ 
da sovietica mandò un 
pacco di strumenti fino al 
suolo, misurando nella len¬ 
ta discesa paracadutata le 
caratteristiche della densa 
atmosfera di Venere, la 
sonda americana passò a 
migliaia di chilometri dal 
pianeta compiendo rileva¬ 
menti molto meno sofisti¬ 
cati. 

Per riconoscimento degli 
ambienti qualificati ame¬ 
ricani, gli stessi esperi¬ 
menti della « Venus-4 > 
non potranno essere com¬ 
piuti dagli Stati Uniti pri¬ 
ma di otto anni almeno. 
Con il crendez-vous» auto¬ 
matico di oggi, i russi han¬ 
no compiuto un altro 
grosso e inaspettato passo 
avanti sulla via delle 
stelle. 


Tutta la forza militare dell'URSS in un affascinante film documentario 

DALLA CA TASTA DI TRONCHI NELLA TAIGÀ 
PARTE IL MISSILE INTERCONTINENTALE 

La pellicola (che sarà presentata fra breve nel normale circuito cinematografico) mostra all'opera i più segreti strumenti bellici del- 
rURSS — Dal pacifico lago può uscire una intera divisione di carri armati-sommergibili — Come le forze terrestri riguadagnano 
il campo dopo un attacco nucleare nemico — Il titolo del film è ** Il popolo è la fonte della forza « 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 30 

Tutto intorno è la < taigà ». 
l’immensa foresta russa, fit¬ 
ta, uniforme, qua e la segnata 
da brevi radure e da qualche 
corso d acnua: daH'alto è co¬ 
me un deserto verde. Un ru¬ 
more di macchina rompe il 
silenzio profondo: è un elicot¬ 
tero che passa a fior d'albero 
e che poi si adagia su una mi¬ 
nuscola chiazza verde. Ne 
escono tre ufficiali dell’eserci¬ 
to che s’incamminano nel bo¬ 
sco e giungono poco dopo di¬ 
nanzi al cancello dì un recinto 
in cemento. Sulla colonna che 
sorregge il cancello c’è un 
quadrante che contiene sedici 
pulsanti. Uno dei tre militari 
ne preme quattro o cinque se¬ 
condo un determinato ordine, 
e il cancello si apre. All’inter¬ 
no del recinto ci sono una 
vecchia baracca e alcuni cu¬ 
muli di legna. Gli uomini en¬ 
trano nella capanna e vi tro¬ 
vano un soldato il quale chie¬ 
de loro la parola d'ordine. Ot¬ 
tenutala. li fa passare per 
una porticina dietro la quale 
c’è un ascensore. L’ascensore 
scende sotto terra per vari se¬ 
condi. Quando si ferma un al¬ 
tro soldato interpella i tre 
sopraggiunti e consta loro 
un contrassegno. Essi entrano 
ora in una saletta piena di 
schermi radar, pannelli tele¬ 
metrici, pulsanti, telefoni, ci¬ 
tofoni. Attorno agli inservien¬ 
ti è tutto un pulsare di segnali 


luminosi e acustici. I tre si 
pongono sull’attenti dinanzi ad 
altrettanti tavoli. Ck)Ioro che 
vi stavano lavorando si alzano 
salutando, e fanno posto ai 
nuovi arrivati: è iniziato un 
nuovo turno in una delle tan¬ 
te stazioni del vallo antiaereo 
e antìmissilistico dell’URSS. 

Son queste le prime battute, 
sapientemente dosate sul pia¬ 
no spettacolare, dì un lungo- 
metraggio documentario sovie¬ 
tico non ancora entrato nel 
normale circuito cinematogra¬ 
fico, dal titolo; 71 popolo è la 
fonte della forza. Dopo aver¬ 
lo risto non sarà più possibi¬ 
le ad alcuno parlare di < mi¬ 
stero » a proposito della no¬ 
menclatura delle forze armate 
sovietiche, nè tanto meno far¬ 
si illusione sulla loro potenza 
ed efficienza. Naturalmente il 
film non fa vedere tutto, ma 
quello che fa vedere è una 
biK>na base per intuire il resto. 
Pur essendo un documentario 
in cui tutto ciò che appare è 
ripreso dal rivo, esso è mon¬ 
tato in modo da stabilire im 
rapporto logico e narrativo fra 
la esposizione dei caratteri at¬ 
tuali delle tre armi e il loro 
rapporto col popolo sovietico 
e con ì quarantanove anni di 
storia delI’Elsercito rosso. 

Ma naturalmente il nostro 
interesse si rivolge tutto alla 
attualità. Tutti sanno che la 
URSS possiede moderni aerei, 
missili di ogni tipo, sommer¬ 
gibili nucleari, ^senti forze 
corazzate: molti prototipi li 
abbiamo visti il I maggio 


scorso e li rivedremo il pros¬ 
simo 7 novembre. Di molti di 
essi conosciamo se non le 
specifiche caratteristiche tec¬ 
niche. almeno le funzioni ope¬ 
rative. E tuttaria è altra cosa 
vederli in azione questi mez¬ 
zi. su una serie di «campio¬ 
ni » pratici. Vedere come quel 
cumulo di legna in mezzo al 
bosco si sposti di fianco e 
liberi un enorme tunnel verti¬ 
cale che altro non è che l’a¬ 
bitacolo di un missile nucleare 
intercontinentale, e come un 
braccio meccanico ne innesti 
la spoletta e il missile possa 
partirsene per il volo di mi- 
^iaia di chilometri. 

Vedere come, nel giro di 
qualche minuto dall'intercetta- 
zione radar, un aereo nemico 
(nella fattispecie un telegui 
dato che recava per emblema 
una striscia nera sulla coda) 
finisca nel mirino dell’aereo 
cacciatore e da questo sia rag 
giunto con una coppia dì mis¬ 
sili aria-aria a testa elettro¬ 
nica. Vedere come si compie 
la combinazione aereo-missile 
neH’impiego strategico: il qua¬ 
dri-reattore intercontinentale si 
porta fin nel cuore del « cielo 
di nessuno», operando se ne¬ 
cessario il difomimento dì car¬ 
burante in aria da un aereo- 
cisterna. e da li lancia verso 
il bersaglio ancora lontano 
centinaia o migliaia di chilo¬ 
metri il suo unico missile ato¬ 
mico, e toma sui suoi passi. 

La maggior parte del film è 
dedicata alle forze missilisti- 
che terrestri, aeree, navali: 


mìssili convenzionali e nuclea¬ 
ri. difensivi e offensivi, tat¬ 
tici e strategici, di superfi¬ 
cie. sotterranei e subacquei, a 
combustibile liquido e a com¬ 
bustibile solido, balistici, tele, 
guidati, autoguidati. Non pos¬ 
siamo evidentemente espri¬ 
mere un ^udìzio tecnico, ma 
dall’insieme deUe immagini 
abbiamo tratto Timpressione 
che si sia operata nelle forze 
annate sovietiche un’importan¬ 
te modificazione consistente nel 
fatto che la missilistica non 
costituisce più una specialità a 
sè stante e di macchinoso im¬ 
piego. ma sìa penetrata nell’in- 
tero dispositivo e dotata di 
un’estrema mobilità e sempli¬ 
cità di impiego. 

n film mostra alcuni esem¬ 
pi probanti in merito. Un mis¬ 
sile a media gittata a testata 
nucleare si muove sul suo af¬ 
fusto cingolato, in ogni condi¬ 
zione di terreno, ad una ve¬ 
locità di cinquanta chilometri 
orari e, quando debba esse¬ 
re impiegato, è p^to nelle 
condizioni dì lancio in rran più 
di sessanta secondi. Tale è, 
d’altronde. la velocità anche 
del sommergibile atomico che 
può lanciare il mìssile in im¬ 
mersione, In quanto poi ai vet¬ 
tori tattici, la mobilità è an¬ 
cora maggiore, perchè le lo¬ 
ro attrezzature possono essere 
trasportate da appositi elicot¬ 
teri o da carglù aerei dì faci¬ 
le atterrag^. Lo stesso ra¬ 
gionamento vale per la mis¬ 
silistica navale come l’abbia- 
i mo vista in azione nel Pacifi¬ 


co orientale. Accanto all'in¬ 
crociatore interamente conce, 
pito per tali arme, abbiamo 
visto unità più piccole e mo¬ 
bili. fino al motoscafo, ar¬ 
mate in proporzione alla di¬ 
stanza dei loro obiettivi. 

Sotto il profilo tecnico, il 
brano più interessante del 
film è apparso quello in cui le 
forze terrestri rìguada^ano il 
campo dopo che il nemico ave¬ 
va assestato un colpo nuclea¬ 
re. Come sì sa. questo tipo di 
manovra costituisce tuttora un 
tema di ricerca in sede di dot¬ 
trina militare e di sperimenta¬ 
zione. Il documentario non ha 
offerto in proposito molti 
dettagli, ma almeno due ne 
possiamo citare. Il primo è 
costituito dal carro armato 
sommergibile, da non confon¬ 
dere con il carro anfibio. Si 
tratta di macchine terrestri 
capaci di attraversare corsi 
d’acqua alla profondità di va- 
rii metri (e di nascondervisi, 
se necessario), muniti di un 
lungo periscopio che viene ab¬ 
bandonato appena terminata la 
manovra: (irebbe benìssimo 
accadere di veder venire fuo¬ 
ri da un lago un’intera divi, 
sione corazzata prima invisi¬ 
bile. L’altro dettaglio è costi¬ 
tuito da un carro missilistico, 
(non da una batteria missili¬ 
stica semovente, che è altra 
cosa) destinato appunto a ope¬ 
rare su terreno « atomizzato ». 
Non ha cannoni ma una serie 
di bocche per razzi teleguida¬ 
ti. Abbiamo veduto appunto 
come, manovrando una mani¬ 


glia. il cannoniere impone al 
missile qualsiasi correzione di 
traiettoria e il punto esatto di 
caduta. 

Al termine della proiezione, 
uno dei consulenti militari dei 
cineasti che hanno girato il do¬ 
cumentario (i quali hanno ben 
lavorato come dimostrano alcu¬ 
ne difficili riprese sugli ae¬ 
rei) ha precisato che. per « ov¬ 
vi! motivi, alcune cose non so¬ 
no state inserite nella pellico¬ 
la ». Di che cosa si tratti non 
sappiamo. Ci sembra di po¬ 
ter notare, tuttavia, che non 
si tratta solo di « cose » segre¬ 
te. 1 tempi del progresso tecno¬ 
logico sono rapidi anche per 
quel che riguarda le armi ed 
è certamente accaduto che nei 
mesi occorsi per girare il do¬ 
cumento siano apparsi .stru¬ 
menti ancor più moderni di 
quelli ritratti. E' il caso, ad 
esempio, del nuovo tipo di 
sommergibile nucleare pre¬ 
sentato in primavera nelle ma¬ 
novre navali dell’estremo Nord 
e di alcuni nuovi tipi dì ae¬ 
rei che potemmo vedere alla 
parata estiva dì Domodedovo 
(in particolare un nuovo qua¬ 
drigetto strategico). 

In complesso il film d è 
sembrato, ancorché ben fatto, 
utile. Non solo per gli amid 
deirURSS e del sodalismo, 
ma anche per coloro che ami- 
ri non sono e che è bene non 
incorrano in errori di valuta¬ 
zione sulla forza di questo 
paese. 


novra eseguita, che ha utiliz¬ 
zato felicemente apparecchia¬ 
ture automatiche del tutto 
nuove. Quanto alle possibilità 
di utilizzo ’ 1 nuovo sistema, 
esse sono molteplici, tanto 
che la fantasia può evocare 
tutta una serie dì immagini; 
avveniristiche, sì, ma ormai a 
portata di mano. 

Una cosmonaxe in orbita 
può essere rifornita in \olo, 
senza impegnare i piloti in 
alcuna manovra: una cosmo 
nave non pre.sidiata e munita 
di autopilota può attraccarla., 
con la massima facilità. Due 
cosmonavi, o anche più di 
due, pos.sono congiunger.si 
nello spazio, senza ricorrere 
ad una manovra diretta ef¬ 
fettuata dai piloti, assai deli¬ 
cata c non facile, e tale da 
richiedere molto tempo. 

E' possibile costituire una 
.spt-i'ie <li treno di cosnionavi 
non presidiate in orbita, uni¬ 
te tra loro .solidamente, mu¬ 
nite ognuna di un carico di¬ 
verso di apparecchiature, 
materiali e rifornimenti. Una 
o più cosmonavi presidiate 
pos.sono attraccare anch’esse 
al treno orbitale: è una figu¬ 
ra. questa, ormai perfetta¬ 
mente realizzabile, che po¬ 
trebbe in un futuro assai 
prossimo co.stituire. se non 
un satellite artificiale perma¬ 
nente. un primo tipo eli base 
orbitale, capace di funziona¬ 
re per un tempo assai lungo, 
e (li con.scntirc a tutta una 
serie di (n)smonauli una ca¬ 
tena altrettanto lunga e com- 
plcìisa di riliev'i. manovre, 
studi ed esperienze che. an 
che con una cosmonave di 
grandissime dimensioni, ma 
singola, non sarebbe possibi¬ 
le effettuare in un futuro al¬ 
trettanto prossimo. Su questa 
strada potremmo continuare; 
ma è inutile far lavorare la 
fantasìa, quando ormai una 
realtà, che bussa alla porta 
di un futuro vicinissimo, mo¬ 
strerà presto il suo volto 
nuovo. 

La rcirente collana di lan¬ 
ci, oltre a comportare la rea¬ 
lizzazione dell’attracco spa¬ 
ziale automatico, ha mc.sso in 
rilievo anche un altro fatto¬ 
re: mai prima d'ora, in tre 
giorni successivi, erano sta¬ 
ti messi in orbita sei satelli¬ 
ti artificiali, indipendentemen¬ 
te l’uno dall'altro. Evidente¬ 
mente impianti a Terra, ram¬ 
pe di lancio, dispositivi di 
preparazione, carico e con¬ 
trollo dei missili vettori, e 
più ancora stazioni por il 
tracking, e cioè per calcolare 
le traiettorie, seguire i missi¬ 
li in fase di lancio, analiz¬ 
zarne il percorso, impartire 
le necessarie correzioni c poi 
seguire nella loro corsa lun¬ 
go l'orbita i satelliti, mante- 
iK-ndo i collegamenti radio nei 
duo sensi, sono stati forte¬ 
mente potenziati. Il lancio a 
collana costituisce dunque un 
collaudo dei nuovi impianti, 
utilizzati con successo per se¬ 
guire corgiuntamente non più 
uno o due corpi cosmici, ma 
addirittura sci, messi in orbi¬ 
ta a brevi intervalli e im¬ 
pegnati in una manovra di 
gruppo. Il pontenziamento de¬ 
gli impiantì terre.stri costitui- 
-sce evidentemente l'infra- 
struttura necessaria per effet¬ 
tuare, nel prossimo futuro, 
una serie di imprese via via 
più complesse nello quali po¬ 
tranno essere impegnati, a 
gruppi, cosmonavi pilotate e 
satelliti non presidiati. 

Giorgio Bracchi 


La NASA: il 
24 novembre 
sovietici 
intorno 
allo Luna? 

Nostro servizio 

P.ASADENA, 30 
L’impresa sovietica del cou- 
g.ungimento in orbita di due sa¬ 
telliti dotati di autonomi cervel¬ 
li e!<Ktronici è considerata ne¬ 
gli amibenti della N.AS.4 come 
un gigante.sco balzo in avanti. 
Gli Stali Uniti, a proposito di 
piattaforme orbitali, hanno in 
programma sestante un labora¬ 
torio militare, composto da una 
Gemini con annes.sa roulotte 
di p.ccole dimensioni. 

Negli stessi ambienti si rileva 
che la Luna, il 24 novembre, si 
troverà in condizioni assai fa¬ 
vorevoli per essere raggiunta 
da un oggetto terrestre. Poiché 
risulta agli US.\ che l’Unione 
Sovietica ha diiesto non so’o 
all’India ma anche ad altri 
Paesi equatoriali di aiutare lo 
eventuale recupero di una co¬ 
smonave, e il rientro da un'or¬ 
bita lunare, per ragioni fisiche, 
avverrebbe appunto intorno al¬ 
l'Equatore, si ritiene a Pasade¬ 
na che verso il 24 novembre 
una cosmonave dell’UBSS. ab^ 
tata o no. potrebbe costeggiare 
la Luna circumnavigandola, per 
poi rientrare a Terra. 


Enzo Roggi 1 Samuel Evergood 
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Il convegno del PCI a Napoli 


Proposte per trasformare 
il mercato ortofrutticolo 


La relazione di Gomez: ruolo negativo dell'iniziativa monopoli¬ 
stica su tutto il settore — Una molteplicità di problemi da risol¬ 
vere, dal condizionamento ai trasporti economici e rapidi — Le 
conclusioni di Fernando Di Giulio della Direzione del Partito 


Un programmo per le 
strutture agricole europee 


N ELL'INTENSA fase di pre¬ 
parazione della prossima 
Conferenza agraria nazionale 
un posto di primo piano fra 
i temi che maggiormente ven¬ 
gono dibattuti nelle assemblee 
e nelle riunioni, comincia ad 
assumere la questione della po- 
lirica agricola del Mercato Co¬ 
mune e le sue implicazioni sul¬ 
le condizioni di vita delle mas¬ 
se contadine nel nostro Paese. 

Le decisioni prese a Bru-xel- 
les nel corso degli ultimi cin- 
que anni, delle quali abbiamo 
più volte avuto occasione di 
parlare, attraverso le quali si 
è intessuta la regolamentazione 
dei mercati agricoli dei Paesi 
della Piccola Europa e la fis¬ 
sazione di prezzi unici per un 
gran numero di prodotti della 
terra, sono passate ormai dal 
terreno della discussione teorica 
a quello ben più determinante 
dell'applicazione nel concreto, 
nella realtà dell’agricoltura na¬ 
zionale. 

Non è trascorso neppure un 
anno dall'entrata in vigore dei 
Regolamenti per l'olio d'oliva, 
per gli ortofrutticoli e il gra¬ 
no duro, dalla fissazione del 
prezzo del latte a meno di 60 
lire al litro, che le rosee pre¬ 
visioni della vigilia si sono 
trasformate tn una realtà du¬ 
rissima per intere regioni agri¬ 
cole, dal Mezzogi 1 alla Valle 
Padana, ÌTJccando sensibilmen¬ 
te i livelli del reddito conta, 
dino. 

Il fine istituzionale della po¬ 
litica agricola comune era quel¬ 
lo di procedere gradualmente, 
con metodo indolore attraverso 
il gioco dei prezzi e delle or¬ 
ganizzazioni di mercato, alla 
espulsione dei coltivatori diret¬ 
ti dalle campagne, per favorire 
il potenziamento della grande 
azienda capitalistica e la sog¬ 
gezione dell'agricoltura residua 
all'industria di trasformarione 
dei prodotti agricoli. 

Ma le cose non sono andate 
in questa direzione. L’artificio¬ 
sità e la complessità del mec- 
canismo elaborato a Bruxelles 
ha ottenuto il risultato che pro¬ 
prio in Frauda (la principale 
beneficiaria) si sono avute le 
prime reazioni delle masse con¬ 
tadine: in Bretagna, nel Sud- 
Ovest, nella Lorena, dove si è 
scatenata una vera e propria 
jacquerie, la cui eco ha fatto 
il gito d’Europa, penetrando 
perfino nd silenziosi templi 
della tecnocrazia europea, la 
cui liturgia agricola sembrava 
l’intangìbile risultato di una 
idea creatrice risolutiva. 

In Germania ocddentale, le 
organizzazioni dei coltivatori 
piccoli e medi, da sempre legate 
alla politica di governo, han¬ 
no minaedato addirittura di 
far convergere alle prossime 
elezioni i voti dei contadini, 
sui candidati neonazisti, in una 
malintesa volontà eversiva e 
protestataria. 

In lulia, l’applicazione della 
politica agricola comunitaria ed 
il primordiale problema dd 
prezzi ha già fattto subire, nel¬ 
la scorsa campagna, danni con¬ 
siderevoli ai piccoli produttori 
d’olio d’oliva del Mezzogiorno 
e quest’anno ha ridotto i red¬ 
diti dd coltivatori di grano 
duro, nonostante l’integrazione 
finanziaria corrisposta dal Mer. 
cato comune per sopperire alla 
riduzione di prezzo stabilita dal 
l’unificazione del mercato dei 
Sci. 

Di fronte a questo terremoto 
di proteste e di accuse. l’autore 
della politica agricola comune 
a vice-presidente della CEE, 
Mansholt, con una rapida quan¬ 


to inattesa conversione, « Ja 
olandese volante », ha rilasciato 
tutta una serie di dichiarazio¬ 
ni, in quest, ultime settimane, 
volte a salvare il salvabile 
della sua opera Egli ha pro¬ 
posto di iniettare nella trabal¬ 
lante politica dei prezzi c dei 
mercati, il cemento di un discor¬ 
so che affronti il tema cen. 
trale della trasformazione delle 
strutture dcH'agricoltura del Sei 
da attuarsi anche attraverso la 
realizzazione di piani di svi¬ 
luppo regionali per le zone 
agricole maggiormente colpite 
dalla sua stessa politica. 

La sorpresa e la confusione 
sono state generali. Taluni tra 
i governi più conserv'atori co¬ 
me quello della Germania 
Ovest, hanno perfino accusato 
Mansholt, di voler istituire una 
sorta di « collettivizzazione for¬ 
zata e mascherata » deH'agricol- 
tura comunitaria. 

Niente di tutto questo. Lo 
obiettivo di fondo resta iden¬ 
tico a quello precedente. Si è 
solo invertito il punto di osser¬ 
vazione. Se l’attuale schema 
della politica comunitaria mi¬ 
rava alla espulsione dei conta¬ 
dini per farne una riserva per¬ 
manente di manodopera per 
l'industria, da ottenersi attra¬ 
verso la politica dei mercati e 
dei prezzi, le nuove proposte 
di Mansholt tendono a rag¬ 
giungere lo stesso scopo, ope¬ 
rando a monte del problema, 
incidendo direttamente sulle 
strutture fondiarie, favorendo 
con opportuni finanriamentì co. 
munitari, lo sviluppo delle 
grandi aziende capitalistiche, 
rallentando l'automatismo del 
mercato che, cor la ghigliottina 
dei prezzi cedenti, spegneva 
troppo rapidamente ( rispetto 
alle previsioni) nei piccoli col¬ 
tivatori ogni possibilità di so¬ 
pravvivere suUa terra. 

Entro il prossimo mese di 
marzo i governi della Comunità 
dovranno esprimersi su queste 
proposte che nel frattempo la 
commissione esecutiva nella 
CEE andrà tecnicamente elabo¬ 
rando. 

Prima di quella data è asso¬ 
lutamente necessario che il Par¬ 
lamento italiano apra un dibat. 
tito sull'intera questione della 
politica comunitaria perchè la 
opinione pubblica sappia come 
i problemi dell’agricoltura sono 
stati affrontati nel corso degli 
ultimi cinque anni, a livello 
europeo, e quali misure di re¬ 
visione la realtà drammatica- 
menu imponga. 

L’Europa Verde, tanto de¬ 
cantata è un fallimento, am¬ 
messo perfino da coloro che ne 
furono gli elaboratori. Con essa 
è fallita anche la politica na¬ 
zionale dei Piani Verdi 1 cui 
stanziamenti ed i cui obiettivi 
sono rimasti allo stato larvale. 

Ma, neH’immediato, c’è un 
altro problema che deve essere 
risolto. Venerdì scorso, a Bru. 
xelles, per Tennesima volta, il 
governo italiano ha ceduto sulla 
questione della fissazione dei 
prezzi di alami prodotti molto 
importanti per la nostra econo¬ 
mia agraria. E’ stato deciso J, 
aumentare di quasi il 5% il 
prezzo del mais, il che aggrava 
le già disperate condizioni del¬ 
la nostra zootecnia. E’ stato 
aumentato del 5% circa il prez¬ 
zo della carne bovina, che gra. 
va sulle importazioni e sui con¬ 
sumi. La battaglia per t prezzi 
ddia prossima campagna agri, 
cola si è quindi risoiu io una 
ulteriore sconfitta per l’agricol- 
tura nazirnale. 

Enzo Fumi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 30. 

Questa mattina, nel salone 
dei congressi della Mostra 
d’Oltremare. si è svolto l! con¬ 
vegno indetto dalla Direzione 
del PCI e dal Comitato regio¬ 
nale campano sul problemi 
della commercializzazione del 
prodotti agricoli. Il convegno 
— al quale erano presenti de¬ 
legazioni delle varie regioni 
d'Italia e che ha costituito una 
utile occasione di scambio di 
esperienze — era stato convo¬ 
cato In relazione Innanzitutto 
delle più recenti Iniziative mo¬ 
nopolistiche — quali la costitu¬ 
zione del centro di Rivalla 
Scrlvla e l’annunciato proget¬ 
to Trieste — nel settore del 
trasporto e della commercia¬ 
lizzazione del prodotti agricoli. 
Naturalmente tanto la relazio¬ 
ne. svolta dal compagno Go¬ 
mez, della segreteria della Fe¬ 
derazione napoletana, quanto 
gli Interventi che vi sono sta¬ 
ti, hanno inquadrato questo 
problema nelle esigenze più 
generali della agricoltura Ita¬ 
liana e di quella meridionale 
in particolare. Il compagno 
Gomez, ha infatti, proceduto 
ad una analisi particolareg¬ 
giata ed approfondita del pro¬ 
cessi in atto nella agricoltura 
italiana; ha fatto riferimento 
alla crescente penetrazione, 
nel settore della industria di 
trasformazione del prodotti 
agricoli, dei capitali ex elet¬ 
trici; ha delineato 1 processi 
nuovi che, in particolare nelle 
campagne della nostra regio 
ne, questa presenza ha com¬ 
portato e comporta. 

Ha analizzato il tipo di po¬ 
litica che la DC ed 11 PSD 
portano avanti per 11 settore 
agrario; ed infine ha fatto ri¬ 
ferimento al piti specifici pro¬ 
blemi del trasporto del pro¬ 
dotti agricoli sottolineando la 
necessità di un adeguamento 
delle attrezzature delle ferro¬ 
vie dello Stato; della orga¬ 
nizzazione di un sistema por¬ 
tuale nazionale che subordini 
ai carattere pubblico ed all’in¬ 
teresse generale ogni e qual¬ 
siasi Iniziativa privata: della 
revisione del piano di ristrut¬ 
turazione della FlNMARB o- 
rientando lo sviluppo delle 
flotte e le attrezzature di esse 
nella direzione del trasporto 
meirci secondo 1 sistemi più 
moderni. 

Il convegno, si è detto, è 
stata una valida occasione di 
scambio di esperienze. In par¬ 
ticolare il compagno Daniele, 
presidente della Alleanza re¬ 
gionale campana del contadi¬ 
ni, ha fatto riferimento alla 
impostazione programmatica 
che la Alleanza ha elaborato 
per la Campania (Istituzione 
del Centro mercato regionale; 
intervento della F inanziar ia 
regionale, da istituire, anche 
nelle campagne; battaglia per 
un impegno diretto delle Par¬ 
tecipazioni statali nel settore 
della industria di trasforma¬ 
zione. 

Il dibattito è servito a di¬ 
mostrare — come ha detto 
nelle conclusioni il compagno 
Di Giulio — che oggi ragli- 
coltura italiana non è ferma; 
che sono in atto importanti 
processi 1 quali, se non si in¬ 
terviene con una adeguata po¬ 
litica di riforma nelle campa¬ 
gne del Mezzogiorno, compor¬ 
teranno un ulteriore aggrava¬ 
mento del distacco Nord-Sud; 
porteranno ad una margina- 
Uzzazione ulteriore delle a- 
zlende contadine meridionali; 
porteranno, in sostanza, ad 
un calo netto della occupazio¬ 
ne e del salari in agricoltura 
il quale non potrà considerar¬ 
si sufficientemente controbi¬ 
lanciato dagli effetti della pro¬ 
gettata iniziativa dell’Alfa Sud- 
Perchè la nostra battaglia pos¬ 
sa avere successo — ha con¬ 
cluso quindi Di Giulio — è 
necessario però che di questa 
problematica noi diamo co¬ 
scienza a quelle forze all'in- 
temo dello schieramento di 
maggioranza che si dicono 
preoccupate delle sorti del 
Mezzogiorno, perchè insieme 
a noi possano battersi per ri¬ 
solvere questi problemL 

Lina Tamburrino 


Cinque rappresentanti del Partito del lavoro in parlamento 


Forte sucresso comunista 
nelle elezioni svizzere 


Il mostro Goering da 
B. Brecht ai bambini 





BONN — E' diventato lo spasso del bambini il nazista Goering. L'enorme pupazzo di carta¬ 
pesta, usato per la scenografia del lavoro di Brecht «Schwejk alla seconda guerra mondiale», 
dato al recente Festival della Ruhr, è ora sistemato nelle vicinanze del castello di Morsbrrkh, 
a Leverkusen. 


Dov'è la legge per ì braccianti « entro il 31 ottobre »? 

Pensioni: nuova scadenza 
dimenticata» dal governo 

Una protesta dei deputati comunisti — Dichiarazioni del segre¬ 
tario della CISL Dionigi Coppo sul legame salario-pensione e 
gli aumenti — Cinquemila coloni e operai agricoli manifestano 
ad Andria mentre Moro non osa parlare degli elenchi anagrafici 


« 


Un'altra scadenza per l'au¬ 
mento delle pensioni non è stata 
onorata dal governo: per oggi. 
31 ottobre, tl ministro Bosco 
aveva preso impegno davanti 
alla Commissione Lavoro della 
Camera di presentare una 
legge per Ja riforma del collo¬ 
camento e della previdenza in 
agricoltura (braccianti e colo¬ 
ni), due aspetti di un unico 
< nodo ». Si era ai primi di lu¬ 
glio e in Puglia trecentomila 
braccianti n sciopero ponevano 
in maniera drammatica l'esi¬ 
genza di una riforma: allora il 
ministro Bosco promise. Oggi 
ha già dinacnticato l'impegno, 
mentre fon. Moro va ài giro 
per la Puglia a far discorsi 
preeJettorali per la causa demo- 
cristiana guardandosi bene dal- 
l'affrontare questionj concrete. 

n (Comitato direttivo del grup¬ 
po dei deputati comunisti, 
ricordare la scadenza, ha ieri 
emesso una nota ài cui si fa 
presente che c questa ennesima 
inadempienza del governo é 
partkx^nncnte grave ài ixi 
momento in cui 1 lavoraton 


Lotta anche alla Corte dei Conti 

Compatto sciopero 
dei finanziari 


I 40.000 finanziari, hanno pro- 
•Bguitu ieri lo sciopero unitario 
di 72 ore. iniziato sabato, con 
la partecipazione del 90 per 
cento circa del personale. La 
adesione allo sciopero — riJeva 
un comunicato — supera quella, 
pure elevatissima, delle asten¬ 
sioni dd 13 e 14 ottobre. 

Lo sciopero proseguirà anche 
oggi, «dopo dì che — sottoli¬ 
nea U comunicato — i sindacati 
decideranno Tulteriore inasprì- 
«tanto della lotta. In ul caso 
sempre più inevitabile 


per i sindacati aderire alla ri¬ 
chiesta della categoria di pas¬ 
sare allo sciopero a tempo in¬ 
determinato ». 

Ieri ha scioperato anche il 
personale della (^orte dei Conti, 
che chiede la perequazione fra 
i dipendenti. Non si sono tenute 
le udienze e questo fatto testi¬ 
monia la riuscita dello sciopero 
a cui partecipa oltre la metà 
dd personale. L'astensione ter¬ 
mina stasera. 


Giornata di lotta per la terra 

Mezzadri in piazzo 
ad Acquapendente 


VITERBO. 30. 

I mezzadri di Acquapendente 
hanno dato vita oggi ad una 
forte giornata di lotta, conclu¬ 
sasi con un grande comizio del 
sen. (Compagnoni, per sottolinea 
re la pesante situazione esisten¬ 
te nelle campagne deU’Acquesia- 
no e per reclamare con urgenza 
provvedimenti ed Iniziative che 
segniix) una inversione dd pro¬ 
cesso di disgregazione deH'iin- 
presa mezzadrile. Sono infatti 
numerosi 1 poderi che, abbando¬ 
nati, vanno m rovina. Decine di 


vertenze per una giusta appli¬ 
cazione della legge sul patti 
agran, si sono concluse tn tri¬ 
bunale negativamente per I con¬ 
tadini; t conti colonici non si 
chiudono; la legge sui mutui qua 
rantennab non ha avuto alcuna 
pratica attuazione. (Questo ai sin¬ 
tesi quanto hanno appreso I se¬ 
natori dd PCI ((Carlo Levi. Ma¬ 
rio Mammucarl ed Angelo (Com¬ 
pagnoni) die sono stati per tut¬ 
ta la giornata a fiarKO dei mez¬ 
zadri. 


agricoli vedono maiacclati se¬ 
riamente i loro dintti previden¬ 
ziali e assistenziali. Il Comitato 
direttivo dei deputati comunisti 
insiste perché l'impegno del go¬ 
verno sia mantenuto e perché 
la riforma della previdenza in 
agricoltura (parificazione dei 
trattamenti, gestione dd collo¬ 
camento) sia approvata entro 
la presente legislatura >. 

Sulle pensioni ha rilasciato 
Ieri una dichiarazione anche il 
segretario della CISL Dionigi 
Coppo, Egli ha ricordato die 
il governo deve attuare la de¬ 
lega della legge n, 903. ma 11 
problema non si esaurisce nella 
delega perché « la dimàiazione 
dd valore reale della moneta 
as'venuto dairapprovazione del¬ 
la « 903 » ad oggi, anche in 
oonseguenza della recessione, la 
mancanza di correlazione col 
costo della vita e con i'anda- 
mento dei salari, rendono àidi- 
spensabOe adeguare le pcnsicni 
ài atto». 

Analogamente a quanto è sta¬ 
to fatto anche recentemente dal 
grup^ senatoriale comunista, 
con l’ordine dd giorno (resp.nto 
dalla maggioranza di centro- 
smistra) sui risultati dell’ m 
chiesta suU'INPS. il dìngente 
della CISL affenna che gli or- 
gani di ammnistrazione degli 
end siano affidati alle catego 
ne, con piena responsabilità 
ddla gestione. Oippo accerv 
na anche per parte sua. al¬ 
l'opportunità che gli organi 
di controllo stano c affidati a 
rappresetnanti delle ammi¬ 
nistrazioni dello Stato» e che 
vi sia una rappresentanza dei 
daton di lavora 

Nella sua dichiarazione Coppo 
ha toccato due degli aspetti 
più gravi dell'attuale mienta- 
mento dd governa di centro¬ 
sinistra. E' nota r intenzione 
ddla DC di utilizzare l'mcre- 
mento «naturale» dei contri¬ 
buti che a sarà quest'anno al- 
riNPS per offrire un 10% (Tau- 
mento mentre, come nieva an¬ 
che fl dirigente della CISL. la 
svalutazione monetaria si è 
mangiata nd frattempo una 
parte (delle pur misere pensia 
ni. qualcosa come il 15% del 
valore reale). Vi è poi l’esigen¬ 
za di un collegamento delle 
pensioni al salari contrattuali. 


ài modo che a ciascuna neon 
trattazione del salano, o scatto 
di scala mobile, aumenti anche 
la pensione adeguando al con 
tempo 1 contributi. E questa 
esigenza il governo non sembra 
nemmeno volerla prendere in 
considerazione. 

Domenica scorsa, oltre alla 
forte manifestazione dei pen.sio- 
nati a Pistoia, ve n'è stata una 
di pensio.nati e lavoratori attivi 
ad .Andria (Bari). 

Càiqucmila sono stati I brac¬ 
cianti. coloni e coltivatori (con¬ 
venuti anche dai comuni della 
zona) che ieri — accogliendo 
l'invito del PCI — hanno sfV 
Iato per le vie del più impor¬ 
tante centro agricolo della pro 
vàicia con decàie di bandiere 
e ccntàiaia di cartelli. Moro 
— che nei discorsi elettorali 
pronunaali .n questi giorni n 
provzicia di Bari, sfuggendo 
però quelle località come Mol- 
fetta. Acquaviva delle Fonti e 
Modugno ove si chiudono le 
fabbridie — si è guardato bene 
dal parlare dei problemi della 
riforma prevxJenziale che sono 
al centro in questi giorni do 
gli àiteressi e de’ile preoccupa 
zioni di centàiaia di migliaia 
di lavoratori della terra pn 
gliese. 

La imponente manifestazione 
di Andria ha denunciato che il 
disegno di legze aovernativo ài 
matena di elenchi magrafici 
non affronta minimamente i 
problemi della parificazione del¬ 
le prestazioni previdenziali, del¬ 
la riforma del collocamento, del 
potere decisionale ai rappresen¬ 
tanti s-odacalì per la formazio 
ne degli elenchi. Sono stati 
invece questi f temi sui quali 
la manifestaziooe di Andna ha 
puntato le i lavoratori hanno 
diiesto che siano questi I temi 
su cui deve essere àKcntrata 
la riforma del sistema previ 
denziale ed assLstenziale che 
deve essere approvata entro la 
presente legislatura. 

(Questo hanno chiesto con for¬ 
za 1 diecimila lavoraton che 
dopo il corteo hanno gremito 
la grande piazza (^tuma ove 
ha parlato il compagno sena¬ 
tore Luigi Conte. Basta ccn 1 
rinvìi e le mezze misure è 
stato il grido rivolto al gover¬ 
no. dalla grande manifestazione 
contadina di Andria. 


il partito conquista ii 
diritto a partecipare 
all’attività delle com¬ 
missioni governative 
A Ginevra il PDL si af¬ 
ferma come la prima 
forza politica • irrita¬ 
zione negli ambienti 
ufficiali per la vittoria 
comunista 


GINEVRA, 30. 

Le elezioni federali svoltesi 
sabato e domenica in Svizze¬ 
ra hanno introdotto un elemen¬ 
to nuovo ctl im|X)rtanle nella 
situazione politica elvetica: il 
Partito del Lavoro (comunista) 
ha conquistato cinque seggi 
(uno in più rispetto alla pre¬ 
cedente legislatura) e quindi 
ha ora diritto di partecipare 
aU'attività governativa. Biso¬ 
gna qui spiegare che la legge 
svizzera stabilisce che qual 
siasi partito che abbia alme¬ 
no cinque rappresentanti nel- 
TAssemblea federale (compo 
sta dai 200 deputati del Con 
siglio nazionale e dai 50 se¬ 
natori del Consiglio degli 
Stati) viene riconosciuto co¬ 
me gruppo di minoranza 
e come tale ha diritto di 
partecipare alle commis¬ 
sioni di lavoro: organismi 
deliberativi che in Svizzera 
hanno un’importanza fonda¬ 
mentale, in quanto pratica- 
mente governano la Confede¬ 
razione. 

Il grande aumento dei voti 
del Partilo del lavoro è sta 
to particolarmente significa¬ 
tivo nel cantone di Ginevra, 
dove si è registrato un incre¬ 
mento di circa il 30 per cento 
rispetto ai voli raccolti nel 
'63. A Ginevra il Partito del 
lavoro passa così al primo 
posto, con 7.344 voli (seguono 
il partito radicale con 6.219 
voti e il partito socialista, il 
quale passa al terzo posto con 
una perdita del 28 per cento). 
A Zurigo il PDL ha ottenuto il 
15 per cento dei voti. 

Nel cantone di Neuchatel i 
comunisti hanno visto ì loro 
voti aumentare dell’83 per 
cento nei confronti dei voti 
del 1963. Essi hanno sottrat* 
to un seggio al partito radi¬ 
cale. 

Nelle elezioni del Consìglio 
degli Stati, per le quali vo¬ 
tano sia gli uomini che le 
donne, a Ginevra il Partito 
del lavoro ottiene 11.145 voti 
e si piazza in testa (però il 
partito radicale e quello libe¬ 
rale, che hanno ottenuto cir¬ 
ca 9.000 voti ciascuno, in for¬ 
za di una intesa preelettorale 
manderanno al consiglio degli 
siati un rappresentante di 
ognuno di questi due partiti). 

Altro fatto significativo di 
questa svolta a sinistra è che 
nel cantone del Vailese il 
candidato Delgerg. di 81 an¬ 
ni è stato rieletto con oltre 
13.900 voti su una lista indi¬ 
pendente. Egli era stato e- 
scluso dal suo partito, il so¬ 
cialista. perchè conduceva 
una politica definita « troppo 
a sinistra > in quanto ora 
contro ì crediti militari c per 
le riforme sociali. 

I tre maggiori partiti: socia¬ 
listi, radicali e democristiani 
hanno tutti perduto voti c 
seggi. I risultati, ancora non 
ulTìciali delle elezioni, sono i 
seguenti: socialisti 50 si-ggi 
(meno 3), radicali 49 seggi 
(meno 2), conservatori cristia¬ 
no-sociali 45 seggi (meno 3). 
agrari 21 seggi (meno uno), 
indipendenti 16 seggi (più 6). 
liberali 6 seggi (immutali), 
comunisti 5 seggi (più uno), 
democratici 3 seggi fmeno 
uno), evangelici 3 seggi (più 
uno), sociali.sti dissidenti un 
seggio (zero), movimento con¬ 
tro gli stranieri un seggio 
(zero). Questo ultimo risultato 
— il partito xenofobo ha otte¬ 
nuto il suo seggio a Zurigo — 
dovrebbe suonare come un 
campanello d'allarme per il 
governo c l’opinione pubblica, 
la quale dovrà pronunciarsi. 
aH'ìnizio dell'anno, sulla ri¬ 
chiesta degli estremisti di ri¬ 
durre al dieci per cento del¬ 
l’intera popolazione il numero 
dei lavoratori stranieri in 
Svizzera. 

n successo delle forze co¬ 
muniste ha provocato irrita¬ 
zione negli ambienti gover¬ 
nativi. e la stampa se ne fa 
portavoce. Il successo del Par¬ 
tito del lavoro, secondo i gior 
nali. ha il suo fondamento prin 
cipale nella forte campagna 
condotta da esso contro la po¬ 
litica economica del governo 
che ha provocato un continuo 
rialzo dei prezzi. 


L'estnnione 
del lotto 
rinviato al 
6 novembre 

L'eitraziono del Lotto ov* 
verrà lunedi 6 novembro In¬ 
vece di sabato 4, ftstivHà 
nazionale. DI conscguente 
anche II relativo concorso 
dairEnaloltto sarà rinviato 
al 4 novembre. 


TARQUINIA 

Dal centro 
sinistra «nero» 

i 

ai «giallo 
del Commissario 

I guasti provocati dalia DC*. una Giunta minorita¬ 
ria appoggiata dai fascisti nonostante esistesse 
in consiglio una maggioranza di sinistra - Eletto 
un Sindaco comunista il prefetto ha annullato la 
nomina - li Consiglio di Stato dà torto al prefet¬ 
to, che allora ha sciolto il Consiglio comunale 


» 


Dal nostro inviato 

TARQUINIA. 30 
In una cronaca dei guasti 
del centro-sinistra nei Comuni, 
la vicenda di Tarquinia merita 
una collocazione degna e par¬ 
ticolare. 

Partiamo dal 22 novembre 'C4. 
quando fu eletto il Con.siglio 
comunale che, come vedremo, 
il prefetto ha sciolto ixxihi gior¬ 
ni fa. I risultati dettero questa 
composizione: 11 consiglieri al 
PCI. 3 al PSI. 1 a! PSDI. 3 al 
PSIUP. 1 al PRl. 9 alla DC. 1 
al PLI. 1 al MSI. Si sarebbe jki 
tuta agevolmente eleggere una 
Giunta di sinistra basata sullo 
apiiorto dei 17 consiglieri del 
PCI, PSIUP e PSI. Niente. La 
DC mosse con insistenza lo 
specchietto del centro-sinistra e 
i sociali.sti ne rimasero abba¬ 
gliali fino ad accettare di dar 
vita ad una Giunta di mino¬ 
ranza composta da DC. PSI- 
PSDI. PRI, sostenuta all'ester¬ 
no dal voto di un liberale e di 
un mi.ssino (in tutto sedici con¬ 
siglieri su trenta). E cosi 
nacque ii « centrasinistra nero ». 
La notizia corse per tutt’ltalia 
a testimoniare un nuovo tipo di 
€ omogeneitcà » dorotea fra gli 
enti locali e il governo. Ma la 
Giunta rimase, intatta, in ca¬ 
rica iier quasi un anno e mezzo, 
finché ras.scssore repubblicano, 
il dr. Paolo Persi, costatato 
che l’unica cosa realizzata era 
rassunzione in Connine di un 
geometra fascista di cui nes¬ 
suno sentiva il bisogno, perse 
la pazienza e dette le dimis¬ 
sioni. Allora anche i socialisti 
si accodarono, c in carica ri¬ 
masero i soli de. 

Il Consiglio comunale si riunì 
di nuovo senza peraltro poter 
eleggere una giunta, perchè gli 
assessori democristiani conti¬ 
nuavano a rimanere sui loro 
scranni. Occorreva costringerli 
a lasciare il potere. Cosi, pro¬ 
prio per creare una situazione 
che spingcs.se i de a dimellcrsi. 
furono eletti in Giunta due con¬ 
siglieri comunisti. Contempora¬ 
neamente. per iniziativa del no¬ 
stro partilo, cominciarono i con¬ 
tatti fra tutti i partiti di si¬ 
nistra. Sui giornali comparvero 
i primi titoli: «A Tarquinia, 
operazione grande sinistra » e 
SI giunse addirittura ad un ac¬ 
cordo. Sul PSU. i dorotei non 
mancarono di esercitare la loro 
pressione provocandone all'in¬ 
terno oscillazioni e tentenna- 
monti. Ma la posizione uni¬ 
taria del nostro partito costi¬ 
tuiva una chiave di volta dilTl- 
cilmente attaccabile. Si chiese 
ai comunisti, il primo partito 
della città, di non entrare in 
Giunta e di limitare il loro 
contributo nell'appoggiare dal¬ 
l'esterno una formazione PSIUP- 
PSU-PRl. E i comunisti accet¬ 
tarono il sacrificio. .AI PSU .sa¬ 
rebbe toccato il sindaco fjioi 
designato dalla sezione locale 
del PSU. dopo una burrascosa 
assemblea, nella persona di 
Renzo Benedetti, già del PSI; 

10 sconfitto era il socialdemo¬ 
cratico Castellini). Niente più 
impediva l’elezione di una Giun¬ 
ta stabile e democratica. Ma 
all'ala socialdemocratica del 
PSU, che ormai stava accappa- 
randosi tutti gli incarichi di 
partito, l'accordo della < gran¬ 
de sinistra » non piaceva e 
tutto andò in frantumi. La ma¬ 
novra, chiaramente concordata 
nei tempi e nei modi con i do¬ 
rotei. non impedi tuttavia al 
Consiglio comunale di eleggere 
una Giunta di sinistra com 
posta da comunisti, sociali.sti 
proletari, repubblicani. Dorotei 
e socialdemocratici sconfitti, 
non si dettero davvero per vinti. 
Le pressioni sul P.SU si molti¬ 
plicarono. mentre il « dialogo » 
a distanza con le destre conti 
nuova. L’occasione buona era 
offerta a que.sto gruppo dal voto 
sul bilancio. Il PSU si prestò 
al gioco astenendosi compatto 
Quindici voli (PCI. PSIUP. 
PRl) non bastavano per appro- 
\are il «presentilo». E il sedi¬ 
cesimo voto arrivò non per so 
stenere, ma per far cadere la 
giunta. Lo dette, non gradito c 
non richiesto, il consigliere li¬ 
berale; la Giunta si dimise se 
duta stante. E qui ecco il primo 
arbitrio della prefettura; con 

11 bilancio approvato (benché 
respinto sul piano politico, il 
voto del liberale era perfetta¬ 
mente valido sul piano ammi 
ni.strativo). il prefetto ordinò lo 
scioglimento del Cion«igl;o e no¬ 
minò un commissario. 

Ma il Consiglio di stato, su 
ricorso delle forze di sinistra, 
annullò il provvedimento e 
reintegrò il consiglio comunale 
nelle sue funzioni: il commis¬ 
sario dovette fare le vabgie. 
Con questo episodio la cro¬ 
naca è ormai giunta alla fine 
dell'estate di quest’anno. Il Con 
siglio comunale è di nuovo con¬ 
vocato ma la prima seduta va 
deserta (de. socialisti, e destre 
fanno mancare il numero le 
gale) ; nei’a seconda, però, la 
presenza del sociali.sta Befani 
permette reiezione di una nua 
va giunta di sinistra: sindaco 
il compagno Bonelli (PCI), as¬ 
sessori comunisti, socialisti pro¬ 
letari e del PRI. Ma quando il 
sindaco va in prefettura per 
giurare viene rimandato in 
dietro: «Oppi il prefetto non 
può », gli dicono, n giorno 
dopo c'é a giuramento ma ci 
sono anche le dimissioni dei 14 
consiglieri democristiani, socia 
listi e delle destre (un socia¬ 
lista, Befani, si era già dimcs.<to 
prima per ragioni personali). 
E poi Io scioglimento del con¬ 


siglio. anche questo, come gicà 
il primo, palesemente illegale 
perchè i quindici consiglieri 
dimissionari non erano stati 
.spinti al ge.sto dagli stessi mo¬ 
tivi, come indica la legge. Ma 
il prefetto non si è fermato qui. 

Ha dichiarato anche il sin¬ 
daco inclcggibi'e (mentre non 
sixitta a lui tale iwtcre e il 
tribunale ha emesso un non 
luogo a piocedcie su un ri 
corso presentalo contro reiezio¬ 
ne del sindaco), nominando un 
commissario. Qne.stn è cronaca 
degli ultimi giorni. Le forze di 
sinistra hanno risposto con la 
protesta unitaria e con i ricorsi 
Iierme.ssi dalla legge. La se¬ 
zione del P.SU è scossa da una 
nuova crisi: molti sono i di- 
missionari. La Camera e il Se¬ 
nato sono .stati investiti della 
questione con interrogazioni del 
compagni Ingrao e Morvidi. 

Intanto la paralisi ammini- 
slraliva. che di fatto dura dal 
1CG4. continua. I problemi incan 
creniscono. le poche fabbriche 
chiudono o riducono il perso¬ 
nale (que.sto è stato il destino 
di una cartiera e del pomodo- 
rifìcio). 1 lavori per Tacquedofto 
San Savino Tarquinia vanno 
avanti col p.isso delle himnclie. 
ma anche (jiiando s-iranno finiti 
l'acqua non airivcrà in città 
perché le condutture esistenti 
sono inadeguate. Nemmeno il 
lavoro avviato dalle Giunte di 
1 sinistra è stato portato avanti; 
sulla carta .sono rimasti infatti 
sia il poliambulatorio IN AM 
che il nuovo a.silo nido. E poi 
verso il mare, al Lido, è in atto 
una complicata polemica sulla 
linea ili demarcazione dema¬ 
niale, che nascondo il tentativo 
di accappararsi arce che il de¬ 
manio sarebbe invece disposto 
a cedere al Comune. Gratta, 
gratta, dietro al « centro-sinistra 
nero * e alle violazioni della 
legge viene fuori la specula¬ 
zione edilizia. 

Così la venuta del commis¬ 
sario .si tinge di giallo. « .Si 
sono messi la legge sotto le 
scarpe ». si legge .sui manifesti 
del PCI. PSIUP e PRI. l,o han¬ 
no fatto — commenta la mag¬ 
gioranza dei cittadini — per 
farsi gli interessi loro. E' un 
commento da prendere in con¬ 
siderazione. 

Gianfranco Berardi 


Finmeccanica: 
aumentate 
del 27% 
le ordinazioni 

La Finmeccanica-IRl registra 
per il 1966 un incremento del¬ 
le ordinazioni nella misura d«l 
27'^. superando così i .320 mi¬ 
liardi di lire. Nello ste.sso anno 
il fatturato — ossia la produ¬ 
zione già eseguita — raggiunge 
i 273 miliardi con un aumento, 
risiwtto al 1965, del Questi 
dati sono stati resi noti nella 
as.semb'.ea ordinaria che .si è 
.svolta ieri a Roma. Sono stati 
nominali quattro nuovi ammini¬ 
stratori: ring. Franco Schepis. 
il dottor Luigi Chialvo. i pro¬ 
fessori Ferdinando Ventriglia e 
Giuseppe Di Nardi- 
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Nega di aver vinto i 360 milioni ma si contraddice 



Ecco, qui a 
sinistra, Luigi 
Valerio, il net¬ 
turbino che ha 
vinto i 360 mi¬ 
lioni del Toto¬ 
calcio. Lui ne¬ 
ga ma tanti e- 
tementi lo con¬ 
traddicono. A 
destra. Il pro¬ 
prietario del 
bar dove è sta¬ 
ta giocata la 
favolosa sche¬ 
dina. 



Si chiama Luigi Valerio, è sposato ed ha quattro figli - andato a lavorare ma è tornato subito a casa - Non ha nem¬ 
meno mandato a scuola i figli - Colpito da malessere si giustifica: « Soffro di reni » - Nel pomeriggio è andato da un 
legale - Ha detto a un amico: « Proteggimi dai giornalisti poi penserò a te » - « Magari avessi vinto! » seguita a dire 


Questa volta la fortuna ha visto giusto, ha scelto proprio bene. La pioggia d'oro, dei 360 mi¬ 
lioni del Toto, è piombala in casa di un netturbino, padre di quattro figli, costretto ogni mese a 
fare i salti per quadrare il bilancio. E' Luigi Valerio, di 38 anni: nega disperatamente d'aver 
vinto, d'aver azzeccalo il più favoloso «tredici» degli ultimi anni ma tutto lo smentisce. «Ma¬ 
gari fossi io II padrone dì quella schedina — ita ripetuto. ri|)cte. ostinatamente — io sono 
sempre stato povero e resto povero. Lasciatemi in pace: non fatemi impazzire con questa storia...». 


Genova 


Arrestato 
il giovane 
che assassinò 
il professore 

C.ENOV.A, 30. 

Antonio Borgliini, il diciot¬ 
tenne che ha ucciso lunedi 
scorso a colpi di bastone il 
padre adottivo, prof. Vitto¬ 
rio Borghini, di 71 anni, 6 
stato arre.stato da una pat¬ 
tuglia della Squadra Mobile 
nella zona dei Camaldoli sul¬ 
le alture di Genova. Il gio¬ 
vane, slinito e alTamato. non 
ha opposto resistenza. Era 
disarmato: ha detto di aver 
ceduto la pistola rubata nel¬ 
la casa del padre dopo il 
delitto a un capellone sabato 
sera in piazza Tommaseo. 

Horghini è stato quindi con¬ 
dotto negli ulTici della polizia 
dose è stato interrogato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Mano Sossi. il 
quale già ieri mattina aveva 
spiccalo l'ordine di cattura 
contro di lui e contro Vin¬ 
cenzo Petrosillo di 18 anni. 
Tamico che ha detto di aver¬ 
lo aiutato. 

Il delitto è stalo scoperto 
sabato mattina da un amico 
del prof. Rorghini. preoccu¬ 
pato perché il telefono del- 
i’insegnanle suonava a vuoto 
da tre giorni. 


in 


poche 

righe 


Avvelenati due fratelli 

EN'N.\ — Due fratellini di Rc- 
galhuto sono morti, a poche ore 
di distanza, l'uno daU'altro, per 
una gra\c forma di intossica¬ 
zione. la? piccole vittime sono 
Mano Todaro. di quattro anni, 
• la .sorellina Maria, di li, fi¬ 
gli di un cantoniere dell'.Vnas. 

Ferisce e si uccide 

C.AT.ANZARO - L'agricoltore 
Antonio Scalamogna di 26 anni 
ha ferito gra\emontc la moglie 
Anna Elisa Maruccio di 18 anni 
con un colpo di fucile caricato 
a panettoni. Subito dopo, il gio¬ 
vano SI è puntato l'arma alla 
tempia destra ed ha fatto par¬ 
tire un altro colpo che l'ha uc¬ 
ciso all'istante. 

Scontro: tre morti 

PI.ACEN'Z.X — Tre agneoUori 
sono morti in uno .«contro tra 
una « 600» c un autocarro a\ ve¬ 
nuto sulla strada di Vai N'urc 
nei pre.s-si di Ponte dell'Olio, a 
M chilometri da P!acenz.a. 

Le vittime .«ono: Guisep.TO 
Bardugoni di 44 anni, che era 
alla guida deirutilitarìa. Giii- 
, seppe .Azzali di .t.1 c Franers 
.«co Zazzera di ^ anni, tutti re 
s’denti nella zona di Farini 
d'Olmo. 

L'assassino di Houston 

HOUSTON — Caccia all'uomo 
per arrestare l'assassino dell'e- 
migrato italiano ventenne Fran¬ 
co Necci, abbattuto con un col¬ 
po di pistola nel corso di una 
rapina, mentre tentava di sbar¬ 
rare la strada al bandito. Fin 
qui la polizia non ha tracce e 
spera di risolvere il caso con 
una naassiccia battuta. Ma più 
ore pa.s.sano, più scemano le 
probabilità di arrestare l'as- 
Mssino. 


Ma cpiestc battute valgono 
jxico. o nulla: Io .sa. lo compren¬ 
de. anche il « .suiierforlunato s 
(luatido gli rivolgono certe do 
mande insidiose, (piando gli 
chiwiono iierchè ieri mattina 
non è andato a lavorare e non 
ila manduto a .scuola i figli, per¬ 
chè SI è sentito male ed ha 
avuto bisogno di cardiotonici. 
[KTchè nel pomeriggio .si è reca¬ 
to. proprio civsì. da un legale. 

D',iltronde Luigi Valerio non 
asrebbe potuto sfuggire a lun¬ 
go alla caccia, spietata, dei cro- 
ni.sti. Perchè travolto dalla co¬ 
lossale vincita (e chi non lo .sa¬ 
rebbe stato''). choccato. emo¬ 
zionato non ha sa[>uto re.sistero 
albi voglia di confidarsi. Ed ha 
parlato con tutti, amici e co¬ 
noscenti. parenti ed anche col- 
leghi di lavoro, e a tutti ha ri- 
jK^tuto di aver vinto, di aver 
risolto, una volta (wr tutte, i 
tanti suoi prohlcmi. « Aiutanti 
contro i oiornalisti — co.si ha 
pregato un amico — poi /tenscrò 
anche a te... ». « Fatti rico nei 
pro.s.siiiii pioriii — ha detto ad 
un altro c(xioscente — andremo 
a /(ir bishoccta in.sicme... ». 

« So’ tutti inatti — ha. però, 
ribattuto ai giornalisti che Io 
avevano .scovato e cercavano di 
"inchiodarlo" ripetendogli (pie- 
.ste sue frasi — io non ho vinto 
un fico .‘lecco. Qua me credeno 
d fortnnati'i.'iimo. nolo iwrchè 
non .no .ncrive' ed avevo .nhofiliii- 
to la schedina e l'aveva riscrit¬ 
ta. Certo, ho aiocato una ottu¬ 
pla come quella dei milioni ma 
non siimifìca nulla: ho fatto otto 
io... ». Cosi, proprio con questa 
battuta. Luigi Valerio si è de^ 
linitnamente .scope.'lo. -Anton.o 
Proetti, il banchi.sta del bar 
dove è stata elTettuata la gi(v 
cala tutta d'oro, ha ripetuto an¬ 
che ieri Sera che proprio il vin¬ 
citore. e .solo lui. aveva scrit¬ 
to due \olte la .scheda. < L’ave¬ 
va buttata niù proprio male: era 
illeopibtle — ha .sottolineato il 
bari.sta — in pii ho detto di ri¬ 
farla: se vinci, te l’anmillann. 
pii ho spieaato. Lui mi ha dato 
retta: speriamo che ora si ri¬ 
cordi di me... ». 

Luigi Valerio, .secondo tutti, 
ha saputo d'aver azzeccato il 
«tredici» domenica .sera: dc\e 
essere .svenuto sulla sedia quan¬ 
do. alle 2.3. la < Domenica .spor¬ 
tiva > ha annunciato la colossa¬ 
le vincita. La luce è rimasta 
accesa quasi tutta la notte nel- 
rappartamento. un piccolo, mo¬ 
desto appartamento all'interno 
29 di via Olevano Romano 241: 
.solo ora gli inrinilini .si sp.egano 
il tramestio, le voci un po' al 
terate. il rumo.'e. secco, dei tap¬ 
pi dello spumante. Ieri mattina, 
il nettiirb'no ha cercato di fare 
l indilTerente. d; provare a na- 
.sconder.si: è passato davanti al 
bar dove aveva giocato U 
srfied.na. ha guardato ai faccia 
I giornalisti che .stavano dando 
la caccia proprio a lui. è salito 
sulla sua ut.Iitar.a ed è andato 
a lavorare. 

Non c'è rimasto molto. .Anzi 
non c'è rimasto por niente. Ha 
.scherzato con i colleghi proprio 
sul vincitore dei 360 milioni 
( t .nei fu, no? ». gli ha detto uno 
e gli altn sono scoppiati in una 
clamorosa risata); poi. dopo 
rappello. ha dotte» di sentirsi 
ma'c. di avere bisogno di qua! 
che giorno di pormcs,«o .Alle 3. 
era di nuovo a casa: ancora in 
tempo per fermare i quattro 
figli, per non mandarli a scuo¬ 
la. Quindi è arrivato il cogna¬ 
to. un infermiere della Neiiro: 
aveva appena aperto la jwrta il 
Valerio quando si è sentito ma¬ 
le e. vinto daH'emozione. è crol¬ 
lato a terra. Il parente gli ha 
fatto delle iniezioni. « Va be’, so' 
stato male ma che sipnifica? — 
dirà a sera ai giornalisti il neo¬ 
milionario — .soffro di reni io. 
Ho avuto un attacco del male...3. 

Mentre lui giaceva sul Ietto 
matrimoniale, giù nel bar sotto- 
stante. .Anton’o Proietti, il b«n- 
chi.sta. c Ottavio Malici, il pa¬ 
drone, ripetevano che il vinci¬ 
tore doveva essere un edile, un 
operaio di circa 33 anni, bas¬ 
setto e moro, molto moro al pun- 
to che loro lo conoscevano solo 
come < er moretto ». Luigi Va¬ 
lerio è proprio cosi: bassetto, e 


moro. « Deve aver giocato la 
scheda con altri tre operai, a- 
mici suoi... », stavano ipotizzan¬ 
do i baristi. Ma avevano torto. 
Il netturbino ha vinto da solo. 
Ma non si tirerà indietro nel- 
raiutare gli amici e i parenti: 
nel pomeriggio, si è recato in ca¬ 
sa del suocero, a Tibiirtino III. 
dove si è tenuta una specie di 
€ gran consiglio ». 

Poi, saranno stato le 18. il 
fortunatissimo si è recato in uno 
studio legale, in via dei Ciliegi, 
dove lavora come segretaria una 
sua parente. Ha chiesto consi¬ 
gli. evidentemente, sul modo mi¬ 
gliore per incassare tutto que¬ 
sto oro; si stringerà nelle spal¬ 
le quando i giornalisti gli par¬ 
leranno di questa sua visita. 

« Ci ho mio padre malato de cuo¬ 
re — ribatterà — io oggi so’ 
andato dal medico, altroché dal¬ 
l'avvocato. Se avessi vinto, ve 
lo direi. Non ho nulla da tia- 
scoline’, io... ». 

Luigi Valerio, la moglie. An 
na. i figli (il più grande si 
chiama Otello ed ha 12 anni) 
invece non riescono nemmeno a 
nascondere l'intensa emozione. 
Solo p(xihc ore fa. avevano tan¬ 
ti debili: uno dei figli, raccon¬ 
tano gli imiinlini, aveva perdu¬ 
to. venerdì o sabato scorso, mil¬ 
le lire e la madre lo aveva sgri¬ 
dato. ripre.so duramente in mez¬ 
zo alla strada. Ora. per il net¬ 
turbino. per i SUOI familiari, è 
tutto cambiato. Ora sono padro^ 
ni di qualcosa come 360 milioni. 
Per ogni lira giixiata incasse¬ 
ranno 6(X) mila lire: un « investi¬ 
mento » favoloso, che è finito, pe¬ 
rò, nelle tasche di un one.sto 
operaio, di un padre di famiglia. 
Bisogna proprio ripeterlo: la 
fortuna ha scelto giusto. 


Prima di rilasciarla si è ucciso 

Arma in pugno sequestra 
una sposina diciannovenne 



i5ìi 

CLEVELAND — Rapila la sera dopo le nozze, 
una giovane sposa, Leta Caldwell di 19 anni, 
è rimasta prigioniera tre giorni di un suo ex spa¬ 
simante, deciso ad ucciderla se qualcuno avesse 
tentalo di liberarla. L'innamorato respinto, Robert 
Bachi, di 23 anni, che al momento del dramma¬ 
tico rapimento ha ferito con un colpo di pistola 
lo sposo, ha tenuto sempre la giovane sotto la 
minaccia dell'arma In una villetta dell'elegante 


sobborgo dì Università Helghts. Parenti della gio. 
vane e del suo rapitore, sacerdoti, psicologi 
hanno cercalo di ricondurre Bachi alla ragione, 
invano. Ieri sera, dall'lntemo della villa si sono 
uditi due colpi. La polizia ha immediatamente 
fallo irruzione nell'appartamento: Bachi aveva 
sparato a Lela e poi si era ucciso. La giovane 
sposa, ferita al torace, è in gravi condizioni. 
NELLA TELEFOTO: La villa dove Lela Caldwell 
era prigioniera. 


Il racket delle tombe 


Incorceratì 
i sei mafiosi 
del cimitero 

Fra gli imputati a pie¬ 
de libero il de Maggiore 


PALERMO. 20. 

Di nuovo (c definitivamente) in galera 
i mafiosi che aH'intemo del cimitero pa¬ 
lermitano di Sant'Orsola c con l'aiuto degli 
amministratori della Certosa avevano or¬ 
ganizzato un eflìcienti.ssimo racket delle 
tombe 

Già arrestati l'anno scorso, su denunaa 
della questura, i mafiosi erano «tati rila¬ 
sciati in primavera per scadenza di ter¬ 
mini; sopraggiunto il rinvio a giudizio, 
l'istruttore (ìottor Terranova ha sp.ccalo 
un nuovo mandato di cattura che ha «pe 
dito tutti, in nottata. aU'Ucciardone; il 
direttore tecnico e l'ispettore del cimitero, 
ingegnere F. P. Calapso; il custode del 
Sant'Orsola e appaltatore G. B. Pinzcllo; 
il capo cantiere di quc.sti Domenico Maz¬ 
zola: gli appaltatori Pietro Ballo. l.eorK)!do 
Romano e Paolo Speciale, 

I-a banda faceva pagare una tangente 
dell'otto per cento sul costo complessivo di 
qu^unque opera da realizzare all'interno 
del Cimitero; 

I siei dovTanno rispondere di concussione 
aggravata e continuata, di peculato e di 
trvilTa Di omissione cxxitinuata di atti di 
iiflìcio e di omissi(xie di denuncia di reato 
risponderanno invece il .«ovTintendfr.te del 
cimitero Salvatore Di Franco e il segre 
tano Francesco Miceli, 

Nel gruppo degli imputati a piede libero 
è anche compreso l’ex presidente della Pia 
Opera, il democri.stiano professor Pietro 
Maggiore ora presidente dell'Azienda mu¬ 
nicipalizzata del gas. Del Racket mafioso 
si servi per far spostare una tomba gen¬ 
tilizia perenne che gli impediva di ampliare 
il mausoleo destinato alla propria famiglia. 


4 minorenni USA 


Per possesso di droga 

9 mesi a uno 
dei Rolling 
(e deve farli) 

Ragazze in lacrime alla 
lettura della sentenza 

LONDRA. 30. 

Brian Jones, il chitarrista dei « Rolling 
Stones », dovrà scontare nove mesi di car. 
cere. II giudice Seaton. il quale gii ha 
inflitto la condanna, ha rifiutato la libertà 
provvisoria dietro cauzione. Jones è il terzo 
componente del complesso a es.scrc c<x»- 
dannato per possesso illegale di stupefa¬ 
centi, ma i SUOI amici sono sempre riusciti 
a ottenere la libertà dopo pochi giorni di 
carcere. 

.Al proce-s*o hanno assistito decine di ra 
gazzi e ra.gazze. .Molte giovani sono state 
colte da crisi alla lettura del verdetto c | vano in programma, secondo alcune lesti 


Asfissiati 
dopo il party 
di marijuana 

Erano tutti in un'auto 
chiusa c a motore acceso 


CLEVELAND (Ohio). 30. 

In un'auto rubata, probabilmente storditi 
dalla manjuana. quattro minorenni sono ri. 
masti asfissiati dai gas di scappamento. Li 
hanno trovati nel garage di due delle vit¬ 
time. a Cleveland 

Betty .Ann e Carla Gagliardo (18 e 16 
anni). Henry Pugh e Bruce Schiavoni (19 
anni) sono «tati ritrovati, esamm., dalla 
madre delle due «orelle. Elizabeth Ester- 
gall. La porta del garage era chiusa 

Solo l'autopsia potrà dire «e i giovani 
avevano fumato marijuana — come ave 


.s(xio scopp'ate in lacrime. Il giudice, pero, 
non SI è commosso. Anzi ha aggiunto, ri 
volto al Brian Jones: « Le nego la libertà, 
perché lei occupa una posizione che le c(xi- 
.«ente di avere una largo .seguito fra la 
gioventù. Ciò le impone di dare un esempio 
e di ciò si è dimenticato ». 

Il processo che si è concluso con la con¬ 
danna di Brian nasce da una perquisizione 
che la polizia fece in casa dell'artista nel 
maggio scorso. « Trovarono delle pillole 
— ha ammesso (^gi il ch.tarnsta — e mi 
denunciarono. Però la droga non era di 
mia proprietà, anche se ne avevo il pos¬ 
sesso in quel momento ». Brian non ha 
voluto dire a chi appartenesse. E probabil¬ 
mente ciò ha convinto il giudice che la 
marijuana era proprio delTimputata. 

Nel corso del processo ha deposto anche 
uno psichiatra, il dolt Léonard Hanry. Ha 
dichiarato che Brian non fa più uso di 
stupefacenti c ha aggiunto, rispondendo alla 
domanda di un difensore: «Se venisse rin. 
chiuso in una prigione potrebbe subire la 
completa distruzione della salute mentale 


monianze — e se erano sotto l'efTeito (fella 
droga Ci si chiede perché, altrimenti 
I avTebbero acceso il motore dell'auto nel 
garage chiuso. ET noto che con i gas di 
scappamento si muore 
D'altra parte non «embra possibile che 
i quattro ragazzi, che sembravano allegri 
e spensierati, abbiano potuto architettare 
un suicidio collettivo Sotto l'influenza del 
la droga, invece, questo sarebbe possibile 
La manjuana rende estremamente lucidi, 
ma anche totalmente pnvi di autodife-e 
psicologiche. 

Una delle te.stimonianzc più drammatiche 
è stata quella resa alla polizia dalla madre 
di Henry Pugh: « Il ragazzo me lo aveva 
detto, che andava a fumare marijuana. Ma 
credevo che scherzasse, naturalmente » 
L'auto su CUI SI trovavano i quattro gio 
vani era stata rubata una settimana fa, 
il 22. Non si sa chi l'abbia usata per 
tutti questi giorni, senza incappare in qual¬ 
che posto fisso della polizia stradale. E* in 
corso un'inchiesta per chiarire i molti lati 
oscuri dell'episodio. 


MAZZARINO 


TORNANO 
IN GALERA 
I FRATI 


La Cassazione ha confer¬ 
mato la condanna a otto 
anni per varie estorsioni 
«Quale buona fede! So¬ 
no solo dei banditi » 


Per i -c fia' lupara ». i bau 
(liti del convento di .Mazzarino, 
la Riii.stizia è finaimcnle arri¬ 
vala. La Cassazione ha rc.so 
(U'Iinitiva la .sentenza con la 
(jiiale vennero condannati a 
otto anni di reclusione dalla 
Corte di appello di Perugia. 
16 mesi fa. Co.sl dovranno tor¬ 
nare in carcere padre Agrip¬ 
pine (al .secolo Antonio Jalnna) 
e padre Venanzio (Liborio Ma¬ 
rotta) i quali sono in lilicrtà da 
cinque anni, dopo aver scon¬ 
tato appena due anni di galera. 

Furono scarcerati in seguito 
a una sentenza che suscitò po 
lemiclie a non finire e che. con 
tutta la buona volontà di chi 
voleva che i frati non pagassero 
per i loro rìclilli. ha finito con 
il cadere nel nulla. Ci riferia¬ 
mo alla scnten/.a con la (piale i 
due frati che ora devono tornare 
in carcere vennero assolti per 
aver agito in « stato di ncces- 
sita », cioè per paura dei ban¬ 
diti. 

Paura? Per comprendere be¬ 
ne chi siano questi frati di 
Mazzarino bisogna ricordare un 
personaggio che ormai è nella 
tomba (la tre anni; fra' Car¬ 
melo. Chi lo vide durante il 
processo che terminò con ras- 
soluzione disse che «e la mafia 
aveva un volto, questo era il 
volto (li fra’ Carmelo. Nato a 
.Maz.zarino. cioè perfettamente a 
conoscenza di luoghi c persone, 
non aveva paura di nessuno. 
Semmai erano gli altri ad avere 
paura di lui. 

Difalti erano in pochi a ne¬ 
gare a fra’ Carmelo quello che 
il vecchio religioso chiedeva. 
E chiedeva parecchio: milioni 
e milioni. La tecnica è nota: 
dal convento di Mazzarino par¬ 
tirono lettere minatorie, poi il 
frate si pre.sentava a casa dei 
ricallati, offrendosi come inter¬ 
mediario fra la vittima e 1 
banditi. Un possidente. Angelo 
Cannada, non volle pagare. 
Non fece in tempo a pentirsene, 
perché fu fulminato da una sca¬ 
rica a lupara. Fra’ Carmelo, 
probabilmenle. non aveva ordi¬ 
nalo il delitto. Erano sfati i 
« gregari laici » a svolgere con 
troppo impegno il loro molo. 

Ma il vecchio frale feex? for- 
.se di peggio. Cannada non era 
stalo neppure sepolto, che egli 
si presentò a casa della vcd(v 
va: < .Avete visto che fino ha 
f.atto nnel novereltn? Lei ha an¬ 
che dei figli.. E’ meglio pa¬ 
gare finehé si è in tempo ». La 
vcHlova pagò. 

Qne.sta era la banda del con¬ 
vento di Mazzarino. Gli altri 
frali non erano da meno di fra’ 
Carmelo. La senlenza che ieri 
è .sfata confermata, dice: « f.o 
ambiente della comiinit.à reli¬ 
giosa era infido c indiscinlina- 
(o e nella conodffa dei frati ri 
è qualcosa di tortuoso, di non 
limpido, di calcolato ». 

Nonostante ciò ri fu una 
Corte che assolse i frali, in 
base alla storiella dello « stato 
di necessità ». Ma il processo 
ebbe ben diversa conclusione in 
appello; 13 anni di reclu.sione. 
La Cassazione annullò anche 
questa .sentenza, inritando una 
altra Corte di appello, quella di 
Perugia, ad accertare se i frati 
non avessero agito in buona 
fede. I giudici di Perugia ri¬ 
sposero: « Quale buona fede? 
Sono dei banditi. Hanno com¬ 
messo una serie di estorsioni 
gravissime ». Ieri questo giudi- 
z.o, è stato confermato. La 
conferma rigiiarda anche 1 
gregari laici, condannati a 
pene fra i 13 e i 24 anni di 
carcere. 

a. b. 


Uccide il 
padre a fucilate 
ragazza di 16 anni 

CAGLIARI. Ifi. 

Una ragazza di IC armi. Dos- 
sella Cacldco, da Furtoi è .sta¬ 
ta tratta in arresto dai cara¬ 
binieri sotto l’accusa di avere 
ucciso il padre con limi fuci¬ 
lata. 

I..a tragedia è avvenuta in 
ca.sa Caddeo. iieH'abitato di 
Furtei. un paesino a .'1.3 chi¬ 
lometri dal capoluogo. Do.s- 
■selia Caddeo. poco dono le 13. 
è uscita correndo di ca.sa. 
gridando che il padre. Seve¬ 
rino. di .30 anni .si era ucei.so. 
La ragazza, che si era .sjxisa- 
la appena quindici giorni or- 
sono con il muratore .Antonio 
Corda, di 27 anni, da Segariu 
(Cagliari), raccontava poco 
dopo ai carabinieri quanto 
era accaduto in casa e cioè 
che il padre, maneggiando un 
fucile, si era ucciso. Un so¬ 
pralluogo dei carabinieri fa¬ 
ceva, però, sorgere alcuni 
dubbi .sulla versione della ra¬ 
gazza. Questa, dopo un pri¬ 
mo interrogatorio, finiva per 
ammettere che il padre era 
morto in seguito ad un colpo 
partito dal fucile che lei te 
nova in mano. Più tardi, la 
ragazza f imiva una nuova 
versione dcH’accadutn: am¬ 
metteva. cioè, di a\crc spa 
rato volontariamente contro il 
padre. 


Dovrebbero essere assuniì 
dalla cantina sociale di 
di Mamoiada, in Barbagia 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. .30. 

La psicosi del rapimento di- 
laga: gli inviati speciali di 
certa stampa, con i loro ser¬ 
vizi che presentano ogni pa¬ 
store od ogni abitante dell'lso- 
la, legato ai fotti di banditi- 
.smo. hanno contribuito a crea¬ 
re l'impressione che viaggia¬ 
re per la Sardegn.i rappresen¬ 
ti un sicuro rischio. E' cosi 
accaduto che duo tecnici di 
I..occe hanno soII(H'ilafo ga¬ 
ranzie pr(x:ise contro i r.ipi- 
menti prima di venire a lavo¬ 
rare in Sardegna; esigono in¬ 
fatti che venga depositala in 
banca una somma di 40 milioni 
di lire da utilizzare per il pa¬ 
gamento del riscatto ncH’cven- 
tualità di un sequestro di per¬ 
sona. 

L’episodio è stato reso no 
to oggi dai dirigenti della Can¬ 
tina .sociale di Mamoiada, che 
avevano chiesto l'invio di due 
l(?cnici in questo paese della 
Barbagia per la revisione dei 
macchinari aU'offirina mecca 
nica Semagiotlo. La ditta di 
I>ccce ha risposto con una 
lettera, nella quale, fra l'al¬ 
tro .si legge testualmente; 
f Dobbiamo dirvi con tutta 
franchezza che non tutti i tec¬ 
nici sono disposti a venire in 
provincia di Nuoro a cuor leg¬ 
gero. 

« Il tecnico e Voperaio da 
noi interpellati, ci hanno fatto 
le seguenti condizioni per veni¬ 
re costi: la Cantina dorrà ef¬ 
fettuare un’apertura di credito 
irrcrocahtle a favore della dit¬ 
ta Sernagioito che verso la 
Cantina dovrà essere garante 
per un importo di lire 40 mi¬ 
lioni. dichiarando che tale 
somma dovrà essere impiega¬ 
ta per Verentuaìe riscatto del¬ 
le persone .suddette. 

Non è solo certa .stampa, 
purtroppo, che contribuisce a 
far scambiare la .Sardegna co¬ 
me una ferra di b.anditi H So- 
verno, organizzando rastrella¬ 
menti in grande stile e re¬ 
pressioni indiscriminate, con¬ 
tinua dal suo canto a coinvol¬ 
gere interi paesi nella lotta 
al banditismo. Ancora ieri se¬ 
ra. per molte ore, Orgosolo è 
.stata .sconvolta da una massic¬ 
cia operazione di polizia. Ver¬ 
so le 21.30 reparti di ba.schi 
blu e di carabinieri hanno 
circondato l'abitalo effettuan¬ 
do sopralluoghi e perquisizio¬ 
ni in molte case, fi rastrella¬ 
mento notturno ò duralo fino 
a mezzanotte. Intanto a Car- 
bonia. i carabinieri hanno trat¬ 
to in arresto Gabriele Cicolò 
accusandolo di tentata estor¬ 
sione nei confronti dcH’indu- 
strialc Antonio PaganeUf. 

9* P* 



A un americano e due inglesi 


Premi Nobel per 
fisica e chimica 


Z . STOCCOLMA. 30. 

- L'.Accaiiemia s\o(lose delle scienze h.i a-.sei;iiato oaui il 
“ premio NoIk*! 19f>7 pcv la fl^lca al prof Han-. \ Rollio, della 

- Cornell Unuorsity (USX). i>or i suoi «ludi sulla teoria dolle 
Z reazioni nucleari e .stiocialmonte jier le sue «coperte concer- 

- iionti la piodiiziono di energia (ielle .stelle. .Nato a Stra'biii go 

1 nei 1906. il piof. Rotilo iniziò la cair.or.i sciontilìc.i noda 
~ tiniver.sità tedesclio di Francofoito. .StiK-carda. Monaco c Tu- 
Z bmga. In seguito al forzato esilio dalla Germania nazista, la- 

2 vorò in Inglìiltcìra, a Manchester e Rnsiol. e poi negli Stati 

- Uniti dove, fra l'altro, contritiiiì allo «viluppo delle ricercha 
“ c dei mezzi por la costruzione delle prime l)oml>e atomiche. 
~ in qualità di direttore della sezione di fisica teoiica al eentiii 
Z micleare di Los .Alamos negli 194 i 1946 

- Lo .sue ricerche riguardo all'enorme quantità di pnergi.i 
Z emessa dalle stelle costituiscono — come dice la motivazione 

- del Noliel — «una visione che poita il solino di un’alta rea- 
Z lizzaz.ione scientifica, la cui importanza è «tata .sottolineata 

- dagli sviluppi delle ricerche nucleari e astrofisiche degli anni 
« successivi ». 

- Il premio Noliel jx?r la chimica é stato assegnato ai prò 

•• fe.ssore R. G. \V. Norrisli c George l’orter. amlK'due inglesi 
; e al prof. .Manfrcd Eigen (Germania Occ ) 

. Eigen. che ha 40 anni, ha studiato a Gottinga e. dal 

; 19o3. lavora neH'istitiito di fisica chimica « .Ma\ i’Ianck » di 

- quella città. Norri-sli ha 70 anni. E’ stato professore di fisica 
z chimica airiinivcrsilà di Cambridge. E’ membro della Royal 

- Society dal 1963. Porter. che è stalo assistente di Norrish, 

Z è nato nel 1920. E’ professore di fisica chimica aH’univcr.sitÀ 

- di Sheffield c direttore della Royal Iiistitiitioii di Londra. 


Richiesti da due tecnici 
per lavorare in Sardegna 

40 MILIONI 
A GARANZIA 
DA! SEQUESTRI 





















/ « 




PAG. 6 / ronfia 


I*UnÌtd / martedì 31 ottobre 1967 . 


• Quasi tutto pronto per il nuovo scempio 

i Vogliono 

I lotti 

1 Capocotta 

• La Giunta stringe i tempi per l'operazione - Proposta del PCI: J 

2 destinare la zona a parco pubblico - Telegramma di Della Seta * 

• e Salzano - Un bosco meraviglioso di querce ad uso esclusivo • 

• di personalità democristiane? • Venticinque lotti già venduti S 




A quando le 
votazioni 
per il Rettore? 

Nessuna decisione è stata an¬ 
cora presa iwr la votazione sul 
Ilettore dell'Università. In un 
primo momento sembrava che 
la convoca/iono del Corpo acca¬ 
demico fosse stata fissata per 
ossi; ieri sera pi'rò nessun in¬ 
sito era stato invialo ai profes¬ 
sori di ruolo e fuori ruolo. Co¬ 
me si sa da domani il profes¬ 
sor Fcrrantmo, attuale decano 
dcirUnivcrsità e riuindi, dopo 
la morte del Rettore Gaetano 
Martino, massima autorità del- 
r.Meneo romano, andrà in iien- 
sione per sopragitiiinti limiti di 
età. Il titolo di decano spetterà 
al prof. Guido Di Ricco al (|uale 
sarà aflldato il compito di indi¬ 
re. per la terza volta, le elezio- 
ni per il nuovo Rettore. Nelle 
due preceilcnli consultazioni, 
svo’te.si il 21 e il 27 ottobre, 
nessun candidato ottenne la mag 
gioranza assoluta dei voli. 


La « Sogeme », grossa azien¬ 
da che prepara i pasti per i 
passeggeri e gli equipaggi de¬ 
gli aerei dcirÀlitalia c di altre 
compagnie, ha licenziato ieri 
quaranta lavoratori. Gli operai 
erano stati assunti sei mesi fa, 
con un contralto a tempo inde¬ 
terminato. Alla scadenza del 
contratto i las oratori sono sta¬ 
ti licenziati senza motivo. La so¬ 
cietà. infatti, è in piena atti¬ 
vità: i trafh'ci aerei sono in 
continuo aumento per cui an¬ 
che la produzione deU'azienda 
è in continuo crescendo. Inoltre 
i contratti a termine, con una 
legge approvata dal Parlamene 
to. sono stati aboliti, per cui 
la c Sogeme » ha commesso un 
atto di illegalità. E non è il 
primo. Come si ricorderà la 
azienda fu occupata per lungo 
tempo dai lavoratori che si op¬ 
ponevano ai licenziamenti, an¬ 
che allora attuati senza motivo, 
por rappresaglia. 

SPEDIZIONIERI — Promos¬ 
so dai sindacati provinciali di 
categoria CGIL. UIL e CISL 


L'orario dei negozi per 

Nel quadro delle manifesta- 
xioni che si terranno g;o\c<li 
prossimo per la commemora¬ 
zione dei defunti, verrà deprv 
sta una corona alle Fosse Ar- 
deatinc. dinanzi alla lapide che 
ricorda le vittime della ferocia 
nazista. Altre cerimonie avran¬ 
no luogo al Cimitero del Verano 
dove sarà deposta una co¬ 
rona dinanzi al monumento dei 
Caduti per la lotta di libera¬ 
zione. 

In occasione di tali manifesta- 
lioni c per la ricorrenza delLv 
commenror.azione dei d<'fiinti. 
l'AT.AC. oltre ad intens ficarc 
tutte le linee por il Verano. 
attuerà alcuni provvedimenti 
straordinari. Verrà istituito un 
coUegamento autobus tra piaz¬ 
za ^nino c piazzale del Ve¬ 
rano, nei giorni 1 e 2 novembre 
dalle 9.30 alle 18..30. con tariffa 


Corso per 
genitori 
oll'UDI 

In zia oggi alle 17.30 nei lo¬ 
cala doirUBl provinciale, via 
Colonna Antonina il cor<o 
per genitori dedicato ai pro¬ 
blemi dell’infanzia e dell’ado- 
lesccnza. - Le lezioni b s«tti^- 
nali. saranno tenute dalla dot¬ 
toressa Di Tulla, dalla dotto¬ 
ressa Forti, dairassistente so¬ 
dale Farina e daU’inscgnante 
Btmardini. 


Ci .siamo. Dopo un lungo pe¬ 
riodo di .sikuzio. in Camp.do 
giio SI accelerano i tempi iier 
r< operazione Capocotta», cioè 
per la legalizza/iuie <ii uno dei 
Più gra\i vcempi che .siano in<ii 
stati pcn-i.iti ,11 diiniii della Ca 
pitale, uno .stempio che davve¬ 
ro meriteiebhe un posto parti¬ 
colate nella mostra * Italia da 
salvare » casi opportunatamcnle 
organizzala da «i Italia No 
stra ». 

L'allarme è stalo gettato do- 
()o un .sopralluogo effettuato da 
mcnica mattina dalla commis- 
.sione consiliaie urlKinistica che 
ha visitato il comprensorio (deli¬ 
mitato da una parte <lal mare 
e dalla via di Pratica c dall'ai- 
Ira da Cwi.stclporziano e da Po 
mezia) per il (piale il Comune 
ha in amino di concedere il 
permesso di lottizzazione attra¬ 
verso una convenzione con la 
società f Manna Reale ». Un 
primo risultato del sopralluogo 
à .stalo un telegramma inviato 
alla stampa e a numerosi otea- 
nismi culturali dai consiglieri 
z-oniunali del PCI Ptero Della 
Seta e Eduardo Salzano. 

c Commissione consiliare urba¬ 
nistica hahet elfettuato sojiral- 
luofio tenuta Marina Reale Ca- 
fiorotta per cui Giunta comu¬ 
nale intende proporre conven- 


venerdì sarà attualo uno scio¬ 
pero di 2-1 ore dei lavoratori 
che operano nel settore degli 
SfKtdizionieri. La categoria si 
balte per il rinnovo del con¬ 
tralto provinciale integrativo 
scaduto U 10 aprile del 1963. 
Durante lo sciopero, alle 10, 
SI svolgerà una assemblea nel 
salone della CdL. 

ROMAN PLASTIC — 1 lavo¬ 
ratori della Roman Plastic dì 
i’omezia sono in agitazione con¬ 
tro la pretesa della direzione di 
non volere autorizzare le ele¬ 
zioni |>er la C.I. nell’azienda. 
La Roman Pla.stic si è rifiutata 
di applicare l'accordo inlercon- 
fcderale e lo ha fatto alla pre¬ 
senza dei rappresentanti del¬ 
l'Ufficio del Lavoro. II sinda¬ 
cato dei lavoratori delle mate¬ 
rie plastiche (SILMP-CGIL), nel 
dichiarare lo stato di agitazia 
ne dei lavoratori, ha chie.sto un 
intervento dell'Ispettorato del 
lavoro, del prefetto, del Comu¬ 
ne e della Cassa del Mezzo¬ 
giorno. 


domani e il 4 novembre 


normale. Le circolari esterne. 
ED e 30, verranno rinforzate in 
questi due giorni mediante au¬ 
tobus nel tratto compreso tra 
piazza di Porta S. Giovanni. 
P'azzale del Verano c piazza 
Ungheria. Infine la linea 218 per 
le Fos.«e Ardeatinc nei giorni 
1 e 2 novembre funzionerà con 
l'orario dei giorni festivi. 

I negozi c mercati in occa¬ 
sione delle festività del 1. e 
■t novembre, osserveranno il se¬ 
guente orario: 

ALIMENTARI - Domani 1 no¬ 
vembre: apertura dalle ore 7.30 
alle ore 13 ad eccezione (lei 
negozi per la vendita di prodotti 
ortofrutticoli degli spacci di 
carni fresche e congelate, dei 
mercati rionali coperti e .sca 
perti. dei posti fis.si ed ambu¬ 
lanti che resteranno chiusi per 
Finterà giornata - Sabato 4 
novembre: negozi, spacci, mer¬ 
cati rionali coperti e scoperti, 
posti fissi ed ambulanti aper¬ 
tura dalle ore 7..30 alle 13.30. 
I forni a.ssinireranno il riforni¬ 
mento del pane per la domenica 
successiva - Domenica 5 no¬ 
vembre: negozi, spacci, mercati 
rionali coperti e .scoperti, po¬ 
sti fissi e ambulanti: chiusura 
per l'intera giornata. 

FIORAI - Domani no¬ 
vembre: apertura dalle ore 8 
alle ore 20.30 - Sabato 4 no¬ 
vembre e domenica 5 novembre: 
apertura dalle ore 8 alle 13.30. 

ABBIGLIAMENTO, ARREDA¬ 
MENTO E MERCI VARIE - 
•Domani, sabato 4 e domenica 5 
novembre: chiusura per l'intera 
giomata. 


biotte Stop Situa 2 Ìone che ah- 
hiaino verificalo è tale da in 
dura sollecitare vivamente isti¬ 
tuti culturali et orpuiii stampa 
perchè iiiterverifjano massima 
urpenza alfine impedire mano¬ 
missione ed definitiva appropria 
zioiie privala meravifjlioso parco 
litoraneo incomparabile valore 
paesayiii.stico et ecoloiio Stop 
Roseo Marma Reale deve essere 
destinato riserva naturale me¬ 
diante blocco convenzione et va¬ 
riante ». 

Quali sono i termini del pro¬ 
blema? convenzione iier Ca¬ 
pocolta. detta (il .Manna Reale 
dal nome della società immo¬ 
biliare controllata da gruppi fi 
nanziari svizzeri e cadanosi e 
dagli er(?di Savoia, è prevista 
nel nuovo piano regolatore fra 

10 ca-il delle i convenzioni di 
itinere » ed è stata consiclc.-ata 
Vdegna di approvazione» anche 
dal decreto presidenziale del 
’6>, cioè perfino dal ministero 
dei Lavori Piiibìici che ha chle- 
•s'o non un mutamento di desti¬ 
nazione della zona, ma solo al¬ 
cuni particolari garanzie peral¬ 
tro di scarso rilievo. 

Il comprensorio, di circa 1100 
ettari, è costituito in gran parte 
da un meraviglioso bòsco di al¬ 
te querce dotato di un fittissi¬ 
mo sottobosco dove viv'ono nu¬ 
merosi cinghiali e istrici. Solo 
la parte esposta ver.so la via di 
Pratica è una semplice giovane 
pineta. Nel bel mezzo di questo 
parco, che è la continuazione 
naturale di Castelporziano. da 
vrehbero es.sere costruito ville 
e villette, piscine, in aggiunta 
alle decine di chilometri di 
strade già realizzate, non certo 
cfzi il crisma della legittimità, 
per preparare la lottizzazione. 
Di più: a quanto sembra 25 
lotti .sono già stati venduti e 
fra gli acquirenti si fanno i no¬ 
mi di alcune personalità de. fra 
cui un eT presidente del Con- 
sifflio. A questo propasito si 
può ricordare che l’anno scor¬ 
so, ne] mese di marzo. la Giun- 
ta comunale rispose ad un'inter¬ 
rogazione presentata dal compa¬ 
gno Gigliotti. Fra ì'aUro. il se¬ 
natore comunista aveva chiesto 
di sapere se era vero * che fra 
gli acquiientf vi erano alcune 
personalità e .se era vero che 
tale circo.stanza aveva consi¬ 
gliato il Comune a non applica¬ 
re rigorosamente le disposizio¬ 
ni di legge che rc.golano le ma¬ 
terie delle lottizzazioni abusive». 
L’assessore aH’urbanislica di al¬ 
lora. il de Principe, ignorò del 
tutto il quesito, limitandosi a 
rispontìere alle altre richieste 
ed anche su queste in maniera 
molto vaga. 

Il problema che si pone oggi 
ò molto chiaro; imoedire che 
la convenzione venga varata 
Si tratta peraltro di una con 
venzione chiusa: il comnrenso- 
no. cioè, una volta lottizzato, 
sarebbe destinato per 40 anni 
al codimcnto esclusivo dei suoi 
12.500 abitanti o al massimo 
dei loro ospiti. Nessim’aUro pa 
Irebbe accedere alla zona I-a 
richie.sla avanzata dai consiglie- 
ri comunali comunisti è quella 
di adottare una tempestiva va¬ 
riante del piano reeolatore che 
vincoli l’intera zona a parco 
pubblico. Nè sembrano valide 
le prime argomenl.izioni contra¬ 
rie che immediatamente .sono 
circolate in proposito; che cioè 

11 piano regolatore è fatto, che 
non si può cambiare ogni ma 
mento. che il volume dei fabbri¬ 
cati da cast mire non è molto 
(2.300 metri cubi) e che infine 
si potrebbero tentare dei com¬ 
promessi. E non .sembrano vali¬ 
de perchè nessuna di esse of¬ 
fre caranzic perchè il parco 
sia non .solo salvato, ma desi¬ 
nato nel tempo alla cittadi¬ 
nanza. 

Approvate 
le prime tre 
convenzioni 

Il Consigl'o cotnmale ha ap¬ 
provato ien a tarda ora le pri¬ 
me tre consctizioni per Furba 
nizzazione di complessivi 73 et- 
tan di proprietà privata com 
pre.si nelle zone di espansione 
del p ano regolatore. Le tre con 
vcnzicni riguardano aree di 
Casalbruciato (26 ettari). Pog 
g.o .^meno (9 ettari). (Juarttc 
ciok> (.38 ettari). Il gruppo libe 
rale si è astenuto, perché la 
Giunta non ha accettato or¬ 
dine del giorno circa le future 
convenzioni. Il compagno Maf 
fioVetti del PSIUP ha \otato 
c«Tntro. Tutti gli altri gruppi a 
favore. Il Consiglio comiziale 
ha anche approvato alla unani 
mità ixi o d g relativo all'atto 
d’obbligo tipo per queste e per 
le altre convenzioni che saran 
no stipulate nel futuro. 

n voto favorevo’e espresso 
dal gnippo conrumLsta è stato 
motivato dai compagni Della 
5^ta. Camillo e Frédda. 

Do oggi il corso 
sullo poesia 
del dopoguerra 

Oggi alle ore I8..30 nella sede 
dell'Istituto Gramsci avrà ini 
zio il corso sulla poesia italiana 
del dopoguerra tenuto da Elio 
Pagliarani. 

Il corso si articolerà in no%-e 
lezioni, che verranno tenute ogni 
marteì alle 18.30. La prima 
avrà come tema; «L’immediato 
dopoguerra e le polemiche sul- 
Fermetisma Lauorare stanca e 
le nuove opere dei poeti affer¬ 
matisi nel decennio precedente». 


Senza giustificato motivo 

40 licenziati 
alla «Sogeme» 

Scioperano i dipendenti degli spedizionieri - Ne¬ 
gata alla Roman Plastic la commissione interna 


Una corona alle Ardeatine 

Celebrazioni 
per i defunti 


Ogni giorno un dramma negli uffici di via della Stamperia 

100.000 pensioni attendono da anni 

Burocrazia, lungaggini, personale insufficiente sono le cause prime dell'esasperante ritardo con cui le pratiche sono esami¬ 
nate — I tempi minimi per ottenere la pensione sono quattro’cinque anni, ma c'è gente che aspetta anche più di un decennio 


Il luogo dove è esplosa la tragedia 





TL DRAMMA è scoppialo li, 
dinanzi alla vetrata. Giusep¬ 
pe Calabretta. ha varcato ieri 
mattina il portone del palazzo, 
color mattone, si è seduto sulla 
panca di legno, la stessa dove 
nella foto è poggiato un bim¬ 
bo. Ha atteso per qualche mi¬ 


nuto, poi ha visto il colonnello 
entrare, dirigersi verso l’ufficio 
su cui spicca la targhetta 
« Commissione medica superia 
re», per iniziare il suo lavoro. 
Gli è scivolato alle spalle, lo 
ha quasi raggiunto, ha spara¬ 
to. Il medico è crollato bocca 


ni. sulla soglia dell’ufficio, at¬ 
traverso la porta che aveva già 
soalancato. Più tardi a raccon¬ 
tare, a commentare sono rima¬ 
sti soltanto pochi carabinieri e 
agenti della finanza, gli stessi 
che avevano assistito impotenti 
al sanguinoso episodio 



GOLT.ANTO da un paio di sut- 
limane il colonnello medico 
Giovanni Fuccio era tornato al 
suo lavoro. Cinque mesi fa. in¬ 
fatti. era stato colpito da un 
infarto c aveva quindi otte¬ 
nuto un lungo periodo di con¬ 
valescenza. L’ufficiale, che vi¬ 
ve da solo in un elegante ap¬ 
partamento al quarto piano di 
via Sclnnpparclli 11. è nativo 
di Napoli: a Roma ha soltanto 
la sorella. Lina, che .si è subito 
precipitata al caiiezvale del fe¬ 
rito. appena saputa la notizia. 

Ieri mattina decine di perso¬ 
ne si sono recale in via Schiap- 
parclli. per avere informazioni 
sulle condizioni del medico. « Lo 


conoscono tutti — ha detto il 
portiere del palazzo. .Nello Si- 
gnorelli — e tutti lo stimano. 
.Anzi, è noto nel quartiere ix>r 
aiutare tutti quelli che gli chie 
dono qualcosa. Non ha mai ri¬ 
fiutato niente a nessuno..». .A 
5.) anni l'ufficiale è quel che si 
dice un uomo arrivalo: medico 
di una banca, di un giornale, 
di una industria, oltre alla nor¬ 
male attività presso l'ufficio del 
ministero del Tesoro. Una nu¬ 
trita .schiera d’amici, una vita 
tranquilla, senza alti c bassi. 
Eppure qualcuno ha cercato di 
ucciderlo, qualcuno, senza dub¬ 
bio convinto, che il colonnello 
gli aveva negato, con una fir¬ 
ma, un sacrosanto diritto. 


A Randazzo tutti sapevano che Giuseppe Calabretta da 16 anni attendeva la pensione 


«Girava da un ospedale all’altro 
per avere quello che gli spettava...» 


Turni assurdi alla « Galilei » 


Fuori dì scuola alle 20,15 
vi tornano la mattina dopo 



E-scoao. spes.-o. da .scuola al.v 
'20.15 e Vi rientrano la matt.n i 
dopo alle 8: .sembra quasi a^s ir 
do che degli .stalcnt; debbaiK 
subire dogli or.iri cosi ba ordì mj 
è la pura verità. .Accade all i 
stituto tecnico Galileo Gali'.e. 0. 
via Conte Verde: ieri matt.n.i 
gli alami; deFe ultime tre clas. 
sj hanno deciso di scenicre ji 
sciopero. In corteo ha.ino q.i.n- 
di atlravers.i;o il centro, .sono 
arrivati sin sotto la no-tra re¬ 
dazione 

I ragazzi. tartas.sati da un .si¬ 
mile orano, ««ino tant. circa 
duemila. Basta un e.sempo p»’.' 
chiarire la situaz.one: gli a. .Mi¬ 
ni di una «terza» vanno a 
scuola il ma.'ieii D>>'iieri«g:o. 
fanno sei ore d. lez.onc (di 45 
minuti cia-scuaa) ed c-scono ahp 
'20.15. .Molti di essi ab.tano lori 
tano. anche fuori Roma: rinca¬ 
sano anche alle 22 e la mattina 
dopo alle 8.15, debbono di UiKv 
vo essere in aula. E' un turno 
impossibile, faticoso come pò- 
chi altri. E poi come fanno 
questi ragazzi a preparare i 
compiti? Certo i professori non 
possono pretendere che passino 


,.i notte .1 b.jnco per stjd.are 
E non .^no -o.o q lesti i p-o 
nl-CTii del * GaMei ». Come u. 

' uenticare Fab-iliz.one d; ozi 
ntervallo. Io s.no.stamento deg.i 
I st.jdenti nelle succursal: senz.i 
tivier conto delle es:cenze d. 
ognuno. Fa mento -paven!o-o 
del numero d. alunn. in tutte .e 


I cla.ss.'’ Per combattere questa 
i ' t.iaz.one. per ot:e.ne*e che l.« 
1 Provine.a metta a d.spos.zone 
1 n»vc a l’e con le qual: o'.’.ta'e 
1 t-.imi. gli atj-Jent; hanno ieri 
j scioperato 

.Velia /oro; el: st.identi del 
« Gallio: * davant; alia redaz.o 
ne delFz Unità ». 


Scarcerati oggi i rapitori 
dello piccola Alessandro? 


La moglie del contadino è svenuta quando ha sa¬ 
puto la notizia - «Era convinto che l’avessero 
truffato » ripetono I parenti - Una vita di stenti 
con la sola speranza di ottenere l'assegno 


Qua»! certamente oggi i quat¬ 
tro per.sonacci che avevano or 
ganizzato e compiuto il clamori» 
so kidnapping al « Bambin Ge 
sù» .saranno scarcerati, l-a mam 
ma della piccola Maria .Ales.san- 
dra. la piccina rapita, ha infat 
li ritiralo la querela che aveva 
pre.<entato a suo tempo contro 
i rapitori. L’atto di remis.sionc 
verrà presentato stamani alFau- 
tontà giudiziaria e quindi, trai¬ 


tandixi di un reato perseguibile 
soltanto diedro querela di p.arte. 
I quattro. Lina Potenza. Giusep 
pc c Mano Panico c Maria Giii- 
stmiani. verranno rimessi in li 
berta. Filippina Pintore ha del 
to di essersi decisa a ritirare 
la querela perchè convinta che 
i rap'ton avevano a^ito soF 
tanto per motivi d’affetto e che 
non avevano quindi intenzione 
di far male alla bimba. 


Dal iiodro corrisponden¬ 
te a Catania riceviamo e 
pubblichiamo: 

- Girav a da un o=peda!e ai 
l'altro, da una comm.ssione me¬ 
dica all’altra pur di ottenere 
la pens.ooe. c.ò che gli spetta 
va... ». E' -Alfmia Di Stefano 
la moglie di Giuseppe Calabret 
ta che parla. I-i donna aii.iem 
ha saputo dai g.ornali.'ti l.i no- 
t.zia c svenuta, poi s: è nprc.si 
c ha narrato la stona dell i 
sua Vita e quella del manto 
ina storia di .stenti e .sofferen 
za, con l’iTiica speranza c.illa 
t.i in que.sti ami di ottenere lo 
a.sscgno prev idenzia’c. « Quando 
mio manto è tornato non ave¬ 
vamo di che mangiare — rar 
crnta la doxia — la 2 lerra, 
la prigon.a Fav-’v-.i ri'lo'to a 
uno straccio.. adesso i nostri 
d.ie fiali SI sono s..stornati, uno 
è .n marim. l'.altra si è spo 
-s.iM Ma p-'r no- e -emp'e l.n 
stessa v.ta. la s!es,si m.-en.i . 
■o VIVO qui. c»xi m-a figl.a. a 
qualche chilometro da dove 
(iui-seppe ab.lava con s.io fra¬ 
tello.. ci aiutano tutti, per far¬ 
ci tirare avanti... » 

■A Randazzo nessuno voleva 
credere che Gijsepne Calabret¬ 
ta. uno cono^ciu'o. .stimato da 
tutti, avesso ,>pa'ato fento un 
med.co. Tutti, .n paese sape¬ 
vano de.la sua lotta per otte¬ 
nere la pcas’onc. « Per un mo 
t.vo o fìcr un a!t.-o — ripetono 
— da 16 smi combatteva con 
q.ielii del m.n.stero . una vol¬ 
ta che gliela avevano data era 
cosi felice, .sembrava rinato. 
Ma PO! gliela hanno tolta .. ». 

Giuseppe Calabretta non ha 
detto a nessuno che anda¬ 
va a Roma, ha sventato una 
scusa per potersi allontanare. 
I-a not.z a che la sua domanda 
por la pm.s.one ora stata nget 
tata gli era giunta .soltanto pa 
che ore prima, (to.me hanno con¬ 
fermato I parenti. «Si sentiva 
tiuffato. xigannato — dicono 
adesso a Randaz-zo — anni fa 
gli avevano dato poche mi 
gliaia di lire e gli avevano 
detto che con quelle perdeva 
ogni diritto alla pensione. Lui 
però vedeva che gli altri, che 
erano stati con lui in guerra, 
pigliavano le peasioni, e si con¬ 


vinceva sempre più che Fava 
vano truffato... ». 

In questi ultimi tempi, a cau¬ 
sa delle .sue malattie. Gin-eppe 
Calabretta non poteva piu la¬ 
vorare nei campi; o.spite del 
fratello Michele, che ha 72 an 
ni e gc-itisce un ncgozietto a 
Passopi.sciaro. una frazione di 
Randazzo. .si adattava a far 
qualsia.si tipo di lavoro pirchò 
axi fosse troppo gravoso. < Va 
leva affittarsi una ca.sa, come 
tutti e andarci a vivere con la 
moglie, senza essere p.ù .-epa- 
rati. come erano .stati costretti 
a vivere in questi anni — di 
cono ancora i parenti e i cona 
scenti — volevano avem ixia 
vecchiaia tranquilla, senza pen 
s,eri ades.so che anche i fieli 
erano sistemati., con la pens a 
ne avrebbero potuto ;tar he 
ne .. ». 


Via della Stamiioria 8. Dir> 
zione generale delle pensioni di 
guerra, a ixxilu passi dalla Fon¬ 
tana (il Trevi. Fuori del porto¬ 
ne stazionano continuamente 
due o più carabinieri. Apixnin 
si varca la soglia subito uno 
dei militari o un usciere do 
mandano: < Dove andate'* Qua 
le pratica dovete .sbiigare'’ ». 
Al piano terreno, .sul lato sinl 
stro del eorrido’o. in un gran¬ 
de stanzone, sono sistemati uf¬ 
fici e .siiortelli dove una decina 
di impiegati ricevono le richie¬ 
ste del jiubblieo, annotano sul 
libri, rilasciano ricevute. « Pas¬ 
sale fra una ventui.i di giorni, 
un mese e vi diremo a qualo 
punto sta la vostra iiratiea 
è quasi 'omiire la iisixi^ta 

In fondo al conidoio altii ca 
rabiiiicri sostano davanti alla 
porta a ve'ri sulla qu.i'e ‘-me- 
ca la sellila- <-Comiius')'ue 
medica suiK-rioie t I-’.' l.i eotn- 
missione che gmdiea i ra-oisi, 
che deve dare il pareie. --em- 
pre decisivo. Nessuno può var 
care la porta a vetn ^eiiM 11 
«. pa-'si > s(Mi/,i autoi i//.izioi ’0 

I caiabmieii s(>no lì. e\ ulen 
temente, per ntervernie -n i-a-!|» 
di iiK-ideiiti (Il (iroteste le pi(v 
te.ste in ipiel ti.itto di con ululo 
avvengono ogni giorno Tutti 1 
giorni, si può due. e'è un dram- 
m<r una rcnsiono lespmta una 
pratica perdili.i. un'attes.i. una 
speran/.i di .min e nnm i tm. 
improv V is.imente. si nfi.iiiL-o. 
sv.misce K inopi io iii (pu-rto 
breve eoi ridoio lei i mattin.i. 
pochi minuti dopo Faiiertura 
(’egli iillìei. li (ont.idino (1 M-“r> 
l'C Calebrotta, venuto da Ran 
(lazzo, ha esploso un colpo di 
iivoltclla alle spalle del colon 
nello medico Giovanni Fui-i-io 
riduc-cndo'o i ner.iv i (-omi./ionl. 
Una piotesta dr.immatic.i sp'tv 
poiziomita. (il un iio'iio es.isp»- 
rato. di uno dei tanti, uno del 
centomila. 

Si cah-ola. infatti, che sirinn 
90 100 000 le praticlie per ’e n -n 
suini di gi-crra .rneor i m f ■‘•e 
isti littori.! negli ulli( i di i ,a d-1- 
1.1 St.imiieria. negli .nitri tifiì-! 
del Ministero del tesoro, dctla 
Difes.i o dt‘ll.i Corte dei (ontl. 
Centom 1.1 in-r-one i-lu' .it‘t m'o 
no. alcune da diec-i aiun e p") 
In medi.i occorrono 4 .5 ano fra 
la domanda e l'asscgn.iz i m» 
della pensione. M.i (pie-ti ulti 
mi sono 1 niù fortini.Fi -ono 
(nielli (he alla piim.i vis>ta me 
dic-.i sono st.Fi r.eon()'( riti mi 
nor.iti per causa di giieira e 
assegnati ad un.i c.itegori.i che 
essi h.inno accettato 

La pratica, in questo e.i-o. 
pr(x-e(ie piu spoditamente ts fa 
jier modo di dii et: se .nvi'i e 
il mutilato o l'invalido pic-en 
tano ricorso, le pr.il.chi* linisca 
no alla commissione m.'dica su 
peiiore. poi al Ministero del te 
soro. quindi all.i Corte 'ioi (-on 
ti. (pandi all'Utlicio del le^cv 
ro provineiale per il iiagamen 
to Un « iter » che potiehlie du 
raro quah-lio mese, ma che in¬ 
vece dura anni. E spe-so mi.in¬ 
do la pratica riceve l'ultimo 
timbro. Fintores.salo, min.ito nel 
fisico, diventato vecc-h-o. non 
può p.ù usufruire del mode'to 
assegno t.into atteso e 'Ospi 
rato 

Buimcrazia. lung.nggmì. msuf 
ficionza di person.ilc qiialitìcato 
(la Sanità m-litare. per e-em 
pio. ba un organico c.irente del 
40 por cento), un ap,nar<ito far¬ 
raginoso che ancora oggi fan 
zinna con i sistemi di un se 
colo fa. sono le cause pr.me 
dì (pic.sto esasperante st ito di 
cose. 

Proprio ieri, il jicr-sonale della 
Corte dei conti (dove montn- 
giie di pratiche di iieiisione si 
arenano) ha iniziato uno scia 
[loro di 48 ore Una delle riven 
di(-az'oni è aiipunto la ristrutlu 
raziono dei ruoli. 


Iniziativa 
per migliorare 
Tospedale 
psichiatrico 

Il griipìiii comiin st.i ha p.--e 
.sentalo ieri sera in Consiglio 
provinciale, tramite i conip igni 
Herl.nguer. Di Giul.o. Agosti 
nelli e Mancini, una mozione 
tendente a migliorare e r.izia 
n.i!iz/-ire il serviz.o c Forga- 
ni/za/.one dell'Ospedale p.sichia- 
tr.co (il S. Mina della Pietà, 
e a promuovere un programma 
(il costruzione di ospc(lali psl- 
(hiatriCi decentrati o rii tipo 
f a,-x-rto » in accordo con le mo¬ 
derne ac(|iiisi/.oni ric'.I.i sc.enza 
l'i'.ch .itr.ca. 


I-1 

I II Popolo e Santo Moria dello Pietà 

I Sciocchi in libertà 


I -Al Popolo non è andata 

. più che li nostro Qiornalc si 

I sia occupalo di S. Maria del- 

• la Pietà, il « manicomio » di 

I Roma. Per dimostrare che 

I le cose vanno bene neU'ospe- 

daìe psichiatrico pestitn dal- 
I l'.Ammmi.strazinne provincia- 

• le di ccntro-sinistra. ■{ cor- 

I sivi.sta del quotidiano de non 

I ha saputo trovare di meplio 

’ che uno scritto vecchio di 

I quattrocento anni. A que.sto 

I punto proprio non compren¬ 

diamo perche si pridi tanto 

I allo scandalo se FUnità scn- 

• re che nei * manicomi » ita- 

I boni SI marca il pa.sso da 

I secoli. Una conferma così 

autorevole » alla nostra de- 
I nuncia proprio non sperava- 

I T7IO di averla. 

I II Popolo, inoltre, strepila 

I per la drammatica foto scat- 

• tata all'interno di S. Maria 

I della Pietà e pubblicata dal 

I nostro aiomale. In questo 

caso il corsivista, non poten¬ 


do ricorrere a un documento 
di quattrocento anni fa dato 
che allora le macchine foto- 
qrafiche non c'erano, vuole 
tapparci la bocca, anzi, in 
questo caso, ph occhi, chie¬ 
dendo addirittura l'interven 
to deU'Ordine dei qtornali- 
sti. L'L'n.ta — secondo il 
quotidiano de — avrebbe 
violalo il « codice dell'onore 
giornalistico > pubblicando. 
« per la prima volta nella 
stona del aiornahsmo ». una 
foto di malati di mente rico¬ 
verati in un ospedale psichia¬ 
trico Francamente, a que¬ 
sto punto, ci sorge un dub¬ 
bio. Ma dove ha vissuto in 
questi ultimi anni il nostro 
anonimo corsivista? Non ha 
mai avuto modo di vedere 
i settimanali e i quotidiani 
italiani come purtroppo av¬ 
viene per buona parte dei 
ricoverati di S. Maria della 
Pietà? 
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Accademia 
di S. Cecilia 

Venerdì 3 novembre olle ore 
21,15 nella Sala di Via del Gre¬ 
ci, per la stagione di musica 
da camera 1967-68 dell'Accade* 
mia Nazionale di S Cecilia, 
concerto dedicato a Vivaldi 
nell'esecuzione del « Virtuosi 
di Roma » diretti da Renato 
Fasano con la partecipazione 
del clavicembalista Ferruccio 
Vignanelli (In abb n 2). 
Higlictti in vendita al botte¬ 
ghino di Via Vittoria G dalle 
ore 9 30 alle 13,30 e dalle 16 
alle 19 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stiiser.i ultima replica alle 
21,15 al Teatio OliinpiLo del 


concerto degli « Swingle Sin* 
gers » il celebre complesso 
che interpreta i classici a 
suono di jazz. Biglietti al tea¬ 
tro (312560). 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA 

Alle 21.15 il gruppo M. Ricci 
presenta* . Illuminazione . di 
, N Oalestrini e « Edgar Aliati 
, Poe. di M. Ricci Regia di 
M Ricci. 

BELLI 

Alle 21.-Ì5 C la Teatro d'Essal 
presenta l'Armadio Club : 
« Mentre i muri crollano * e 
« 1,'artrltc » atti unici di Guy 
Foissy. Regia Gianni Supino. 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 16,30 la C la 
D'Orlglla - Palmi presenta 
« Quando Dio chiama » tre 
atti di Virgilio Caselli Prezzi 
familiari 


piccola cronia^' 


Il giorno 

Oggi martedì 31 ottobre (3(M 
81). Onomastico Lucijla. Il sole 
sorge alle 7.2 o tramonta alle 
17.11. Luna nuova il 2 novembre. 

Orari ATAC 

L'AT.\C ha comunicato che 
domani 1 novembre gli Uffici 
.\blK)iiamcnti osserveranno lo 
orano festivo dalle 9 allo 12.30. 
mentre giovedì e venerdì 3 sa- 
r.mno aperti ininterrottamente 
dalle B alle 20. Nei giorni fe¬ 
riali fino al 10 saranno aperti 
I soli uffici di via Milano C2 e 
Largo Montemartini 17 con 
o’ario dalle 8 alle 13 

Traffico 

I.a comivetente ripartizione 
comunale comunica di aver isti¬ 
tuito nuove discipline delia cir- 
tolazione veicolare nelle seguen¬ 
ti vie: Via Monte Velino e via 
Monte Borico, via della Veina, 
viale Pico della Mirandola, via 
Poggio Ameno e via deir.Acca- 
demia Albertina, via Parsalo, 
via Attilio .Amhrosim. via Ciro 
da Uibino via Fiancesco Lapa- 
lelh. via Bei nardo Buontalenti, 
via Aiirolia Antic.i, via C.irdi- 
nal Pacca, via del Casale di 
S Pio V, largo Re Ina. 

ACEA 

(rovedi prassimo. in occa¬ 
sione della r corronza della 
commemorazione dei defunti, 
gli uffici |K‘r 1 settori elettri¬ 
cità ed acfpia dell’.VCEV ri¬ 
mai ranno chiusi ab pubblico 
al pomeiiggio 

Ente consumo 

L'Ente comunale di consumo 
ha importato olio spagnolo ga¬ 
rantito extra vergne di oliva 
TI prezzo di vendita al pubblico 
in tutti gli spacci e negozi del- 
Tcntc è di 750 lire per la lat¬ 
tina da un litro 

America Latina 

Domani al'e oro 21 nei locali 
della sezione Balduina, via 
della Bauldiiina 01-E. avrà luo¬ 
go ’a seconda lezione dibattito 


il partito 

COMITATO FEDERALE E 
C.F.C. — Sono convocati nel 
teatro della Federazione per 
giovedì 9 novembre alle ore 18. 
Relatore Verdini. 

COMUNALI — Oggi alle 18, 
nei locali di via La Spezia, as¬ 
semblea con Velere. 

CONVOCAZIONI — San Ba¬ 
silio, ore 20, attivo sul tessera¬ 
mento con Ciuffini; Appio Nuo¬ 
vo, ore 19,30, dibattilo sulla 
legge per le Regioni; EUR, ore 
20,30, w convocalo il C.D. di se¬ 
zione. 

F.G.C.R. — Ore 20,30, Por- 
tuense Villini; « La rivoluzione 
d'Oltobre ed i suoi sviluppi >, 
con Gianni Bazzan; ore 18, Maz¬ 
zini: « Cuba ■; ore 18, Parioli: 
festa del tesseramento. Saran¬ 
no eseguili i canti popolari a 
di protesta. 

Comizio 

sulle 

Regioni 

l'n comizio sulle regioni 
avrà luogo domani .alle 10.30 
a Torp'gnattara. F’arleran- 
no I compagni Perna e 
D'Onofrio. 


del corso sui problemi deH’Ame- 
nca Latina. Introdurrà il com¬ 
pagno Sergio De Santis, redatto¬ 
re di « Mondo Nuovo », sul te¬ 
ma: «Penetrazione del capitale 
statunitense nei paesi sudame¬ 
ricani ». 

Istituto Gramsci 

V'enerdl alle ore 18 il professor 
Mirab .Mamardascvili. responsa¬ 
bile della sezione di filosofia del- 
l’Istituto del movimento operaio 
internazionale di Mosca, parlerà 
sul tema: « La concezione del¬ 
l'individuo neU’analisi marxi¬ 
sta » 

Corso 

Il 7 novembre avrà inizio un 
corso di recitazione c di regia 
presso il Teatro studio. Per in¬ 
formazioni rivolgersi alla segre¬ 
teria aperta tutti i pomeriggi 
dalle 17 al'e 20 in via Giuseppe 
Garibaldi 30. I corsi sono com¬ 
pletamente gratuiti. 

Casa della Cultura 

Oggi alla Casa deMa Cultura, 
V a della Colonna .Antonina 52. 
alle ore 18 si svolgerà un dibat¬ 
tito sul tema: «Strutture arcai¬ 
che deH'agricoltura e aspetti 
storico-giuridici deirenflteusi >. 
Parteciperanno il prof. Roma¬ 
gnoli. l'on. Nicola Cipolla, l'av¬ 
vocato .Alessandro De Feo Pre¬ 
siederà il sen. S mone Gatto 

Conferenza 

Giov'edì 9 novembre alle ore 
18, rell’aula magna dell’Istitu¬ 
to Supcriore di Sanità (viale 
Regina Elena 299) il prof. .At¬ 
tilio Omodei Torini, direttore 
della clinica ti-siologica della 
Un versila e del centro studi 
« Forlanini * parlerà sul tema 
c Risultati lontani della che- 
mioprofilassi antitubercolare e 
spe^i^plicazioni attuali ». 

Premio Frascati 

L’ottava ed zione del Premio 
di poesia « Botte di Frascati », 
è stata vinta da Guglielmo Pe- 
troni. Segnalati Giancarlo Borri. 
Sebastiano Carta. Vincenzo De 
Tommaso. Mario Gori, Lina 
Montossori, Giuseppe Rosato ed 
Èva Roveta. La giuria era com¬ 
posta da El'o F lippo Accrocca, 
Libero Bigiaretti. Giorgio Ca¬ 
proni. .Alfonso Gatto, Leone Pic¬ 
cioni. Ugo Rea’e. Lamberto San 
tilli, .Antonio Seccareccia e Pao¬ 
lo Pasquini. segretario. 

L'attore Claudio Gora ha letto 
alla presenza di serdtori poeti 
e critici la poesia premiala, in¬ 
titolata « Narrativa ». 

Mostra 

Presso la galleria d'arte 
< D'Urso » in via della Mercede 
n IL venerdì 3 novembre si 
inaugurerà una mostra perso¬ 
nale del pittore Monlcvago. La 
mostra resterà aperta fino al 19 
nov cmbre. 

Culla 

La casa dei compagni Sergio 
e Paola Lippo è stata allietata 
dalla nascita di un bel bambi¬ 
no che si chiamerà Fabrizio. .Ai 
felici genitori e al neonato giun¬ 
gano gli auguri più affettuosi 
da parte dei compagni della se¬ 
zione Monte Mano e dcr/Unitù. 

Lutto 

E’ morta Liliana Rossi, moglie 
del comm. Silvio Biondi, presi¬ 
dente deir .Associazione fra ! 
Ciociari a Roma. .\1 commen^ 
dalor B.ondi c ai familian tutti 
giungano le condoglianze del¬ 
l'Unità. 


TEMPO 


SETTIMANALE ILLUSTRATO 

PAOLO SPRIANO 

m Ginn m imì 

tetESE II nioco 

DELLA 

RIVOLUZIONE RUSSA 

La più autorevole e 
completa rievocazione. 
Cccezionaii foto inedite 


CENTRALE 

Alle 21,13 famil : « La gabbia 
vuota > di N Manzari von A. 
Battistella, A. Cliiocchio, M 
Feliciani, A Miserocehi, T, 
Pierfederlci. L Gizzi. F De¬ 
gara. £ Fallini, A. Bartolucci 
Regia O Spadaro 

DELLA COMETA 

Alle 21,15 Rafael Cordova c il 
suo balletto spagnolo. 

DELLE ARTI 

Alle 21,15 C ia Poppino De 
Filippa in « Come si rapina 
una banca » tre atti comici 
di Samy Favad. Novità. 

DEL LEOPARDO 

Lunedi alle 21.30 la C ia Sta¬ 
bile del Teatro presenta « Vu- 
lez vous Jouer avec moT? » di 
Marcel Achard con F Giu- 
lietti, F Gerbasio. C Remon- 
di, M. Ra>ez Regia F Fron¬ 
tini 

DELLE MUSE 

Alle 21,30 Luciano Salce pre¬ 
senta • La segretaria • di Na¬ 
talia Glnzburg: novità asso¬ 
luta con Claudia Giannotti, 
Ludovica Modugno. Donatella 
Cecearelli, NIeo Cundari, Ele¬ 
na 3'onelli, Amos Oavoli; re¬ 
gia L Salce 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21.30 C.ia del porcospino 
con gli atti unici di Rodolfo 
J VVilcock. Alberto Moravia, 
Goffredo Parise 

ELISEO 

Alle 21 C ia Italiana di Pro¬ 
sa dir. da Franco Zcfflrelli 
presenta* « Un equilibrio de¬ 
licato • di Edward Albee. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d'Alìberti, 1 C) 

Alle 19 e 21,'ió « Un condan¬ 
nalo a morte è fuggito * di R 
Bresson 

FOLK STUDIO 

Alle 22,15 Jazz «gala», M. 
Schiano presenta il quintetto 
Cicci Santucci-Enzo Scoppa. 

MICHELANGELO 

Alle 21 C ia Teatro d’Arte di 
Roma presenta la novità di 
Michelangelo Barriceli] « Di¬ 
ritto n I » con G Mongiovi- 
no. G Vnlra. M Ward, E 
Granone G Maestà 

PANTHEON 

Domani alle 16.30 le mario¬ 
nette di Maria Accettella con 
« Cappuccetto rosso » fiaba 
musicale Nuova edizione di 
Icaro Accettella 
PARIOLI 

Alle 21.30 « I Gufi » presenta¬ 
no m Non so non ho visto se 
c’cro dormivo » 2 tempi di 
Gigi Lunari. 

QUIRINO 

Alle 21,15 famil. Tino Buazzel- 
li in « Macheti! > di W. Sha¬ 
kespeare Regia T. Bunzzetli 
con Paola Mannonl, M. De 
Francovich. E. Marcuccl, R. 
Giangrande, R Paoletli. 
ROSSINI 

Alle 21,15 C ia Comica di 
Ctiecco Durante. Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei e Enzo Li¬ 
berti In « Alla fermata dei 
66 » grande successo comico 
di Emilio Caglieri Regia En¬ 
zo Liberti 

SATIRI 

Alle 21.15 prima, l’Associa¬ 
zione Nuovo Teatro presenta 
per sole tre recite straordi¬ 
narie il Gruppo Teatro Stu¬ 
dio dell’Avana (Cuba): «La 
notte degli assassini > di Tria- 
na Regia di VIeente Re- 
vueltn 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri 57) 

Alle 22J0; • Odissea pretesto 
per un cabaret • di Maurizio 
Costanzo novità assoluta con 
Carla Maceltonl. Paolo Vil¬ 
laggio. Silvano Spadaccino. 
SISTINA 
Riposo 

VARIFTA" 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7313306) 

L'ultimo killer, con A. Ghidra 
A ♦ e grande rivista 

VOLTURNO 

Per qualche dollaro ancora, 
con G Gemma A > e riv. 
Toto Risate 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362.153) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A ^ 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Un uomo per tutte le stagioni, 
con P ScoIIcId DR 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Pronto c'è una certa Giuliana 
per te, con M Medici s ^ 
APPIO (TeL 779 638) 

Il tigre, con V Gassman 

(VM 14) s 4 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Fathom 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Lo scatenalo, von V Gassman 

C 4 

ARLECCHINO (TeL 358 654) 
Cui de sac. con D. Plcasance 
(VM 14) S.A 444 
ASTOR (Tel. 62 20.409) 

Grand pria, con Y. Moniand 
(VM 14) OR 4 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Cleopatra, con E Taxlor 

SM 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Matchless, con P O'Ncal 

(VM 14) .A. 4 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Il lago di satana, con B Steelc 
(V'M 18) G 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Un italiano In America, con 
A Sordi SA 4 

BOLOGNA (Tei 426.700) 
Faniomas contro Scoiland 
Yard, con J. Marais A 4 

BRANCACCIO (TeL 735 255) 
Matchless. con P O'Neal 

(VM 14) A 4 
CAPRANICA (Tet 672.465) 

La Bibbia, con J Huston 

SM 44 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

Il tigre, con V, Gassman 

(VM 14) S 4 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Matchless, con P O'Neal 

(VM 14) A 4 
CORSO (Tel. 67] 691) 

Rillessì di un occhio d'oro, 
con M Brando DR 44 
DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Faniomas contro Scotland 
Yard, con J Marais .A 4 
EDEN (Tel. 380 188) 

Stasera mi butto 
EMBASSY 

Lo straniero, con M Ma- 
strolanni (VM 13) DR 444 
EMPIRE (TeL 855 622) 

Milllr. con J Andrews M 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR. Tel. i59 10986) 

Il tigre, con V Gassman 

(VM 141 S 4 


ARNUNCI SANITARI 


Mttflc* CMclalIsta dcrmatelef» 

STROM 

Cara tcierosante laxntniiatoiiak 
senza operazione) delle 

ENOMMMDi « vai VUHCOSE 

Cura delie complicazioni: ragadi, 
flebiti, ecxeml. nieere varieoo* 

YSNBKKB. PBLLB 

DISFUNZIONI «BSSUAU 

VIACOUDI(HENZOn.1S2 

TeL 854.MI . Ore S-8»; feMlet 8-lf 
(AuL SA San. n. 779/2331M 

M » owczie 1898) 


EUROPA (Tel. 855.736) 

Ad ogni coito, con J Leigh 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 18 ) DR 4444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

RcfIrctIuns In a Golden cse 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Masquerade, con R liarrison 

GARDEN (Tel. 582 848) 
Matchless, con P. O’Neal 

(VM 14) A 4 
GIARDINO (Tel. 894 946) 
Assasslnation, con il. Silva 

IMPERIALCINE n. 1 (Telerà 
no 686.745) 

L'Incidente, con D Bogarde 

DR 44 4 

IMPERIALCINE n. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Due stelle nella polvere, con 
D Martin A 44 

ITALIA (Tel. 856 030) 

Stasera mi butto 

MADISON 

I cannoni di Navaronc, con G 

Peck A 444 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Faniomas contro Scotland 

Yard, con J Marais A 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Un maggiordomo nel Far 

West, con R Me Dovali C 4 
MAZZINI (Tel. 351 942) 
Faiitomas contro Scotland 

Yard, con J. Marais A 4 
METRO DRIVE IN (Telefo 
no 60 50 126) 

Marines sangue e gloria, con 
J Mitchum A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 

Cera una volta, con S Loren 

8 ♦♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Questo mondo proibito DO 4 

MODERNO (Tel. 460 285) 

La Cina è vicina, con G 
Mauri (VM 18) SA 444 

MODERNO SALETTA (Telefa 
no 460 285) 

Assa.sslnln al terzo plano, con 
S Signore! (VM H) S 4 

MONDIAL (Tel. 834 876) 

II tigre, con V Gassman 

(VM 14) S 4 
NEW YORK (Tel. 780 271) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Un maggiordomo nel Far West 
con R. Me Dowall C 4 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 
Concerto del complesso Sw*in- 
gle Slngera 

PARIS (Tel 754 368) 

Lo scateuaio. con V Gassman 

C 4 


PLAZA (Tel. 681.193) 

La calda preda, con J Fonda 
(VM 18) DR 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470 265) 

Sette volte donna, con S Mac 
Lame S 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Due per la strada, con A 
Hepburn S 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Tutti insieme appassionata¬ 
mente. con J Andrews M 4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 si vive solo 2 volte 
con S Connery A 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Due stelle nella polvere, con 
D Martin A 44 

REX (Tel 864.165) 

Assassinio al terzo plano, con 
S Signore! (V'M 14) G 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

Lo scatenato, con V Gassman 

c 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Vivere per vivere, con Y 
Montand (VM 14) UH 44 
ROYAL (Tel 770 549) 

Il dottor Zivago. c<in O Sharif 
Dlt 4 

ROXY (Tei 870 504) 

Quattro bassotti per un dane¬ 
se, con O Jones C 44 
SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671 439) 

Cinema d Essai: Marat-Sade 
di P. Brnok 

(VM 14) DR 4444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 
Faiitomas contro Scotland 
Yard, con J Marais A 4 
SMERALDO (Tel. 451.581) 

Il ladro di Parigi, con J P 
Beimondo DR 444 

STADIUM (Tel 393 280) 

Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
I.a cintura di castità (iiritna) 
TREVI (Tel. 689.619) 

Le dolci sigliote. con C Auger 
(VM 14) SA 4 
TRIOMPHE (Tel. 83 80 003) 

Un uomo per tutte le stagioni 
con P Scofletd DR 444 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

Quattro liassolti per un dane¬ 
se. con D Jones C 44 

Seconde visioni 

AFRICA: L'Angelica avventu¬ 
riera. con M. Mercler 

(VM 14) A 4 
AIRONE: Pronto, c’è una certa 
GItiilaiia per te 
ALASKA: Silvestro gatto mal¬ 
destro DA 44 

ALBA: Texas addio, con F 
Nero A 4 


OGGI INAUGURAZIONE 
DEL CINEMA 

LUXOR 

PIAZZA CLEMENTE XI 
TEL. 62.70.352 

CON IL PIU’ GRANDE SUC¬ 
CESSO CINEMATOGRAFICO 
DELLA STAGIONE ! 

iSuomiwiimfumI 


ALCXON'E: OSS 117 a Tokio 
si muore, con M Vladv G 4 
ALCE: Inferno a Caracas, con 
G Ardisson A 4 

ALFlF.Itl: Stasera mi butto 
\MU\SCI VTORl: La blshetlra 
domata con E Tavior SA 44 
AMllItA JOVINELLI: L'ultimo 
killer, con A Gtililra A 4 e 
rivista 

ANIENE: Il coraggioso lo spie¬ 
tato Il traditore, con R An¬ 
thony A 4 

APOLLO; Atragun, con T Ta- 
kashima A 4 

AQUILA: TilTany memorandum 
con K Clark A 4 

AIIM.DO. 2-f-2 missione Idra, 
con E Rutfo A 4 

ARCO: F II I. operazione vipera 
gialla G 4 

AIlIEl.* La bisbetica domata, 
con E Taylor SV 44 

ATLANTIC; Carovana d! fuoco 
con J Wavne 44 

AUGUSTUS: Da uomo a uomo. 

con L Vnn Cleef A 4 
AUREO: La via del West 
AUSONIA; Lo specchio della 
vita, con L Turner S 4 
AVORIO: Tre uomini In fuga. 

con Bourvil C 44 

BELSITO: Tre uomini in fuga, 
con Bourvil C 44 

BOITO: GII impetuosi, con J 
Darren A 4 

DRASIL: Matt Ilelm non per¬ 
dona, con D Martin A 4 
BRISTOL: Tre uomini In fuga, 

con Bourv’il C 44 

BROADWAY: Da uomo a uo¬ 
mo, con L Van Cleef A 4 


CALIFORNIA: OSS 117 a To- 
kio si muore, con M. Vladv* 

O 4 

CASTELLO; Agente 007 mls- 
sione Goldflnger. con S Con¬ 
nery A 4 

CINESTAK: Stasera mi butto 
CLODIO: Da uomo a uomo con 
L Van Cleef A 4 

COLORADU: Il pozzo di sata¬ 
na. con R Saik DR 4 

CORALLO: La valle del miste¬ 
ro, con K Egan A 4 

CRISTALLO: Il meraviglioso 
paese, con R Mitchum A 4 
DEL VASCELLO : Fantomas 
contro Scotland Yard, con J. 
Marais A 4 

DIAMANTE: Odio per odio con 
.A Sabàio A 4 

DIANA* Llllv e il vagabondo 
DA 

EDEIWKI8S: Texas oltre il 
nume, von D Marti)! A 44 
ESPERIA: Stasera nil butto 
ESTERO: Da uomo a uomo, con 
L Vnn Cleef A 4 

FARNESE: Rita la Oglla ame¬ 
ricana con R Pavone M 4 
FOGLIANO* Tre Uomini in fu¬ 
ga. Con Boni vii C 44 

GIULIO CESMIK* Fi Dorado. 

con J Waviie A 4 

IIAItl.FM* Riposo 
HOLLYWOOD: Morianna, con 
.A Ilenrikson (VM 18 ) DR 4 
IMPERO* Agente Logan mis¬ 
sione Ypntroi! con L Devili 

A 4 

INDUNO: Una donna sposata, 
con M Meni (VM 18) UH 44 
JOLLY: Tre iioiiiini In fuga. 

con Bourvil C 44 

JONIO: Tre uomini in fuga, eon 
Bourvil C 44 

LA FENICE: Voglio sposarle 
tutte, con E Presley S 4 
LF.BI.ON: Il ritorno del pisto¬ 
lero. con R Taylor A 4 
LU.YOR* Tre uomini In fuga, 
eon Bourvil C 44 

M.XSSIMO: Arabesque, con G 
Peck \ 4 

NEVAI)\* Tulli Insieme appas¬ 
sionatamente, con J Aiuirtvvs 

M 4 

NIAGVUX: Ratmiin, con A 

West A 4 

NUOVO: OSS 117 a Tokio si 
muore, eon M Vladv* O 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione* Tragedia nella minie¬ 
ra. di Pabst 

(VM IG) 1)11 444'è' 
PALLADIUM: Tutti insieme 
appassionatamente con J An¬ 
drews M 4 

PALAZZO; Stasera mi butto 
PLANETARIO: Lo scippo, con 
P Ferrari (VM U) C 4 
PUENESTE: Assassiiiatioii. con 
H Sllv.i G 4 

PRINCIPE: OSS 117 a Tokio si 
muore, con M Vlady G 4 


RENO; II cobra, con D An¬ 
drews (VM 11) G 4 

RIALTO: Fahrenheit 1SI. con 
J Cliristie DR 44 

RUBINO: Miss Grani Takes 
Richmond (in originale) 
SPLF.NUID: Marco Polo A 4 
TIRRENO: Da uomo a uomo. 

con L Van Cleef A 4 

TRIANON: Ilerlliio 1915 la va- 
diiia dei giganti, con G Dou¬ 
glas (VM li) UR 4 

TUSCOLO: B 05 missione In¬ 
fernale 

ULISSE : Agente 1K2 chiede 
aiuto, con D Janssen G 44 
VLIlUANo; El Dorado. con J. 
vVa.v ne A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA* Kuciss feroc Indiano 
CASSIO; Riposo 
COLOSSEO : I professionisti. 

con B Lancaster A 44 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE; le legioni di 
Cleopatra, con E M*inm 

SM 4 

DII I F UONUIN'I: le voci 
liiancbe, i on S Milo 

(VM UHI SA 44 
DORI A: Daniel Uooiie l'uomo 
che domò il Far West, con F 
P.irker \ 4 

LI DORADO; I.'iiomn clic ucci¬ 
se il suo cariielUe, con G 
Mabari.s (VM 11) Dlt 4 
FARO: Intrigo internazionale, 
con C Giant C: 44 

I OLGORE: l'rsiis nella terra 
di ftioeo, con C Mori SM 4 
NOA’OCINE: I)'Artagiiaii con¬ 
tro I Ire moschettieri .\ 4 

ODEON* Marlnes sangue e glo¬ 
ria. con J Mitclium A 4 
ORIENTE: Paradiso lianalano 
PRIMA PORTA: Scniulalo al 
sole, eon D Me Ouirc S 4 
PRIMA\’ER.A: Riposo 
RFGIII.A: Agente 117 colilo 

grosso a I os .Angeles 
ROM A: Il mistero della nunn- 
inia. c('n T Moigan 

(VM li) A 4 
SALA l'MDLRTO: Diamo ros¬ 
so giallo rosa, con C (ìiulliè 
(VM 18) C 44 

Sale parrocchiali 

CINE SAA’IO: f v'eiiiu* un uomo 
con R Steiger DR 44 

CRISOGON'O* la veiidetia di 
Ercole, con M. Fon est SM 4 
DELLE PROATNCIE : M.M M. 
Missione morte mulo 83. con 
G Blain G 4 

DON BOSCO: I 1 bgli di Katic 
EIdcr. con J Wavne .A 44 
ORIONE: Cinque dollari per 
Ringu, con A Tabcr A 4 


MUNTE ZEIIIO: Kharloum, con 
L Olivier DR 44 

IMO X: La maschera di Zorro 

A ♦ 

RIPOSO: Madame X. con Lana 
Turner DR 4 

TUZIANO: Ulta la zanzara, con 
R l'avonc M 4 

TRIONFALE: Come svaliglara- 
luo la Haiica d'Italia, con 
Fi anihi-Ingra.ssia C 4 

RIDUZIONI ENAL - AGIS : 
Ambasciatori. Alba, Airone. 
America. Archimede. Argo. 
Ariel, .Astra, Allantie. Augu- 
stus. Aureo. Ausonia, Avana. 
Ilaldiiinn. Ilelslio, Branrnerlo, 
Urasll. Uroaduay. California. 
Castello. Clnestar, Clodlo, Colo¬ 
rado. Corso. Cristallo. Del A’a- 
seello. Diana, Uorla. Due Allo¬ 
ri Eden. Fidorado. Fspero, 
Garden. Giardino, Giulio Ce¬ 
sare. Ilollvnood Imperialcine 
II. I. Iiiduiiu. Iris. Italia, I.a 
Fenice, Massimo. Majestic. Mi¬ 
gnon. Nevada. Nevi A'ork. Nuo¬ 
vo, Nuovo Golden. Nuovo Olim¬ 
pia. Oliiiipieo. Oriente. Orione. 
Planetario, Pla/a. Prlinapurta, 
Principe. Qiilrinetta, Reale. 
Rialto Rovai. Roma Sala Um¬ 
berto. Stadinni. Traiano vii Flu- 
inieiiio, Trianon, Tusrulo, A’It- 
loila. TEATRI: Delle Arti. Ros¬ 
sini. Satiri 
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LavaMce REX Q 5S4. ira 159 90a 
Dbpontia aRri 5 modeC da ira 79l900 k) au. 


mamma .....le macchie_escono di qua? 


no .....però quella vaschetta è proprio.per le 

macchie. 


□ Una domanda possibile, con una lavatrice REX G 554 
in casa. Ma ora vi facciamo noi una domanda. Perchè 
avete scelto una lavatrice REX G 554? 

□ Perchè sa anche candeggiare automadcamentB? 
Giusto. Una lavatrice completa deve darvi anche que* 
sto. Si tratta dì togliere anche le macchie più ostinate 
o di aggiungere pulito al pulito. Sa la lavatrice come e 
quando farlo: voi dovete mettere solo la dose di can¬ 
deggina nefl'apposita vaschetta ancora prima del la¬ 
vaggio. Questo è superautomatismoi 


□ Perchè è una REX? Giusto. REX vuol dire tante co¬ 
se, ma soprattutto collaudi severissimi. Pensate: lava¬ 
trici •'campione” vengono fatte funzionare giorno e 
notte ininterrottamente almeno per 1000 ore di seguito. 
Mille ore: l’equivalente di 9 anni di uso normale! E 
questo è solo una prova del nostro modo di lavorare. 



una garanzia che vale 










































































































































































PAG. 8 / cultura 


1* Unità / martedì 31 ottobre 1967 



BLOK E MAJAKOVSKIJ NEL 1917 


MILANO 


Una poesia squarciata 


Vigorosa personale 
di Fernando Farulli 

«PRESA DIRETTA» 


dalla Rivoluzione s«ll’»omo 


Tre «incontri» fondamentali che segnarono la crisi deirintellettuale russo tradizionale e 
la trasformazione radicale della sua concezi one della letteratura - Scegliere « l’incendio » 


E LA FABBRICA 


Sulla rivoluzione d'ottobre 
sono stati scritti libri di ca¬ 
rattere storico e memorialisti- 
co che permettono di seguirne 
lo svolgimento. Questi libri 
non sono numerosi, è vero, ma 
in alcuni di essi è vivo lo spi 
rito che animò il '17 e che li 
fa grandi. Negli ultimi de¬ 
cenni gli studi sulla rivoluzio¬ 
ne russa stagnano e, comun¬ 
que. non arrivano a quei som¬ 
mi problemi generali che una 
riflessione storica su quel¬ 
l'evento richiama. Non dispo¬ 
niamo, in particolare, di una 
ricerca modernamente svolta 


sugli intellettuali e sulla cultu¬ 
ra russa a cavaliere del pe¬ 
riodo anteriore e posteriore al¬ 
la rivoluzione. Vorremmo qui 
gettare una breve luce su que¬ 
sto problema, limitatamente 
alla poesia, attraverso tre 
« incontri ®. 

Il primo incontro avviene 
tra Zinaida Cippius e Alek- 
sandr Ulok. Moglie dello scrit¬ 
tore D. Merezhkovskij, la poe¬ 
tessa Zinaida Gippius era una 
gran dama della Pietroburgo 
letteraria e si trovava al cen¬ 
tro del movimento simbolista 
p delle correnti religiose della 



Vladimir MaiakovskiJ sulla Piazza Rossa di Mosca, il 1. Maggio 
del 1928 


Russia del primo Novecento. 
Ad Aleksandr Blok, il futuro 
autore dei Dodici, la legava 
un'amicizia antica. Al princi¬ 
pio dell'ottobre del 1917 la 
Gippius ebbe con Blok un col¬ 
loquio telefonico che, per lei, 
equivalse a una catastrofe spi¬ 
rituale. Il socialista rivolu¬ 
zionario Boris Savinkov, che 
aveva fatto parte del governo 
provvisorio ed era stato im¬ 
plicato nella fallita rivolta 
controrivoluzionaria del ge¬ 
nerale Kornilov, aveva deciso 
di organizzare un giornale an- 
tibolscevico. 

Naturalmente, la Gippius 
aderì a quell'iniziativa al pari 
di molti altri scrittori e intel¬ 
lettuali. La Givpius. anzi, eb 
he l'incarico di reclutare nuo 
vi aderenti. /I Blok. essa ri 
corda, telefonò soltanto all'ul¬ 
timo momento, per invitarlo 
alla prima riunione essendo 
certa che egli sarebbe stato 
dei loro. Blok rispose, invece, 
con un rifiuto: * A un giorna¬ 
le così non posso partecipa¬ 
re ». Seguì un colloquio che 
segnava una completa e re¬ 
pentina rottura tra persone 
per tanti anni legate non solo 
da un rapporto personale, ma 
da una comunanza di interessi 
culturali e sociali. Quando la 
Gippius pose a Blok una do¬ 
manda che le pareva persino 
assurda, se cioè non fosse per 
caso dalla parte dei bolscevi- 
chi, Blok rispose: < Sì. se vuo¬ 
le. sono piuttosto coi bolsce- 
vichi ». 

In seguito Blok col poema I 
dodici, che fu pubblicato nel 
febbraio del 1918 su < Znamja 
truda > (La bandiera del la¬ 
voro), giornale dei socialisti 
rivoluzionari dì sinistra, rup¬ 
pe definitivamente col suo 
vecchio ambiente letterario. 
meritando.sene l’odio con quel 
« tradimento ». L’ultimo incon¬ 
tro tra Blok e la Gippius av¬ 
venne per caso un giorno di 
settembre del 1919. poco prima 
che la Gippius lasciasse la 
Russia per sempre. Si incon¬ 
trarono in tram e la scena, 
come è riferita dalla Gippius. 
fu assai triste. Stringendogli 
la mano per ruKima polla, la 
Gippius volle sottolineare a 
Blok che quel ge.sto era « sol¬ 
tanto personale >: sul piano 
c sociale » erano nemici, per 
sempre. 
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Una xilografia di A. Gonciarov per il poema « I dodici > di A Blok (particolare) 


Che significava un’avversio¬ 
ne politica tanto profonda da 
lasciare a stento sopravvivere, 
nell’estremo addio, un filo del 
legame di un tempo? L’intel¬ 
lettualità russa, che si dispo¬ 
neva su diverse linee di op¬ 
posizione al vecchio regime 
zarista, paventava più di ogni 
cosa lo sviluppo della rivolu¬ 
zione borghese in rivoluzio¬ 
ne socialista. Questa equiva¬ 
leva, per loro, alla fine della 
Russia. E .suonava loro sacri¬ 
lego l’appello che veniva da 
un membro amato della loro 
« classe », Aleksandr Blok: 
< Con tutto il corpo, con tutto 
il cuore, con tutta la coscienza 
ascoltate la Rivoluzione ». 
Ivanov-Razumnik spiega le ra¬ 
gioni dell’esecrazione inconci¬ 
liabile di un Merezhkovskij e 
della sua consorte, per il ri- 
volgimento bolscevico. Me¬ 
rezhkovskij si illudeva che la 


Russia, prima della rivoluzio¬ 
ne. fosse unita, divisa soltanto 
tra un « noi » (la società) e un 
€ loro » (la burocrazia) e che 
bastasse spazzar via l'appa¬ 
rato burocratico zarista per¬ 
chè la società russa si gettas¬ 
se come una sola forza contro 
il nemico esterno, la Germa¬ 
nia. lo vincesse e aprisse la via 
alla formazione di una nuova 
grande Russia c democrati¬ 
ca », permettendo airintelli- 
gentsija di mantenere la sua 
posizione egemonica nella so¬ 
cietà. La rivoluzione di feb¬ 
braio. invece, dimostrò a tutti 
che la società stessa era spez¬ 
zata in due campi e che quel 
« noi > era una parte soltanto 
della società civile e ad esso 
si opponeva un altro « noi », 
più potente. Se intellettuali 
come Merezhkovskij e la Gip¬ 
pius, vedendo crollare le loro 
ingenue speranze, non pote- 


Sul tema » Cinquantanni di socialismo » 


A Parigi dal 14 al 20 novembre la 
«Settimana del pensiero marxista» 

Un dibattito larghissimo e aperto nella grande sala della Mutualité — A colloquio 
con il compagno Garaudy — I rapporti fra marxismo, psicanalisi e strutturalismo 


P.ARIGI, ottobre. 

Da cinque anni, la Settima¬ 
na del pensiero marxista costi¬ 
tuisce in Francia un foro ec¬ 
cezionale di dialogo intellet¬ 
tuale. La sala della Mutualité 
colma di trcmda persone, 
straripante di studenti del 
Quartiere latino, cui si mesco 
lano militanti operai, sindaca¬ 
listi. profcs.sori — questo stra¬ 
ordinario incontro di massa 
che per metà sembra meeting 
e per metà corso unixersita- 
rio — è rimmagme che mi 
porto dietro, concreta e qua¬ 
si esaltante intellettualmente, 
della vitalità di un dibattito 
marxista che a\viene tra la 
folla. Dalle 20 a mezzanotte, 
nella Sala Grande della Mu¬ 
tuante non si trova un posto a 
sedere, se non si arriva con 
un’ora di anticipo, e quando 
non ci SI siede sopra, ammes¬ 
so che si trovi, anche sul pa- 
\amcnto. una fetta dì spazio. 
Tutti, n quasi tutti, prendono 
appunti, c sembrerebbe Tanfi 
teatro della Sorbona se. a 
fianco, non ci si trovasse un 
lavoratore col giaccone di 
cuoio, o con la casquette ap¬ 
poggiata sulle ginocchia, che 
sembra uscito da una fotogra¬ 
fia del Fronte Popolare. 

Quest'anno, la sesta setti¬ 
mana (dal I-l al 20 novembre) 
assume temi ardui e poderosi, 
collegando tra loro due eventi, 
il centenario della pubblica¬ 
zione del Capitale e il cin¬ 
quantesimo delTOttobre. Cin- 
quant’anni di socialismo: l’ap¬ 
porto del socialismo alla so¬ 
cietà moderna; questo è il 
titolo generale della settima¬ 
na. Organizzatore della mani¬ 
festazione è il CERM (Centre 
d'études et de recherches mar- 
■istes), il cui direttore è 


Roger Garaudy. e vice diret¬ 
tore Nicolas Pasquarelli. un 
compagno di origine operaia 
(tredici anni di fabbrica alla 
Nerpìe, officina di costruzioni 
idrauliche di Grenoble, prima 
di passare all’attività politica 
militante, e quindi alla dire¬ 
zione, dal ’ffi al ‘65, della 
scuola centrale del PCF). Con 
Pasquarelli — il cui nome dice 
chiaramente l’origine còrsa — 
ho una lunga conversazione 
nella sede del CERM. tutta 
nuova di zecca — vetri, cro¬ 
mi. uffici funzionali — appena 
finita di ricostruire sullo sche¬ 
letro di un palazzetto fine se 
colo del Boulevard Auguste 
Blanqui: l’edifìcio, così am¬ 
pliato. ospita adesso anche lo 
Istituto « Maurice Thorez ». 
Le direzioni e gli orientamenti 
del CERM, per il 1968. sono 
stimolanti: l’attività di studio 
affronterà due cardini delle 
nuove scienze, la psicanalisi e 
Io strutturalismo. 

.Ai lavori di nccrca del 
CERM — che impegnano in 
ognuno dei due gnippi una 
trentina di professori o stu 
diosi comunisti — vanno già 
dando un contributo Lacan e 
Lerj’-Strauss. ambedue inte¬ 
ressati da questo approccio, e 
dalla prospettiva di esplorare 
la validità delle conclusioni 
cui si giungerà nel delineare 
un rapporto tra marxismo e 
psicanalisi, tra marxismo e 
strutturalismo (è impossibile 
oggi, mi dice Pasquarelli. pre 
scindere, ad esempio, dall’ope 
ra di un uomo come Lerv*- 
Strauss il cui ultimo libro II 
miele e le ceneri è stato ven¬ 
duto in Francia a 300.000 co¬ 
pie, diventando un evento cul¬ 
turale dì massa). Si tratta, in 
questi due settori segnalati, di 


dibattiti a porte chiuse, di cui 
però sì avrà ampia notizia at¬ 
traverso la pubblicazione di 
speciali fascicoli, contenenti 
le ricerche e il dibattito. Ma 
torniamo alla prossima Setti¬ 
mana del pensiero marxista. 

Le serate saranno dedicate 
a: 1) socialismo, scienza e 
tecnica; 2) socialismo ed eco¬ 
nomia; 3) socialismo, demo¬ 
crazia e persona umana; 4) 
socialismo e cultura; 5) socia¬ 
lismo. pace e liberazione na¬ 
zionale. Il primo tema è attua¬ 
lissimo: TURSS è arrivata a 
esplorare Venere, e il rappor¬ 
to che Kaldych. presidente 
dell’Accademia di Scienze del- 
TURSS. presenterà sullo svi¬ 
luppo tecnico sovietico, in rap¬ 
porto allo sviluppo sociale ed 
umano, avrà una risonanza di 
prima mano. 

Per la prima volta, oltre allo 
studioso sovietico, prenderan¬ 
no la parola, in questa sesta 
settimana, altri due stranieri, 
esponenti delle scienze nei 
paesi socialisti, il cecoslovacco 
Henri Filipec, delT.Accademia 
di Scienze della Cecoslovac¬ 
chia. sul tema c socialismo e 
economia ». e l’ungherese Bela 
Kopeczi. membro delT.Accade- 
mia ungherese, su « socialismo 
e cultura ». Ma il dibattito non 
si limiterà ai marxisti: pren¬ 
deranno ad esso parte di pri¬ 
mo piano alcuni laici cattolici 
e protestanti, come Georges 
Montaron. direttore di Temoi- 
gnage Chrétien, e Georges 
Casalis. professore di teologia; 
alcuni esponenti della FGDS. 
come il deputato Louis Mer- 
maz. segretario generale della 
Convenzione delle Istituzioni 
Repubblicane, e il deputato di 
Parigi Claude Eistier; inter¬ 
verrà su € socialismo e cultu¬ 


ra » un intellettuale assai po¬ 
polare, Max Poi Fouchet. re¬ 
sponsabile di tutte le trasmis¬ 
sioni culturali della televisione 
francese; e Robert Montva- 
lon, direttore di Terra intera 
una rivista scientifica specia¬ 
lizzata, parlerà su « sociali¬ 
smo e mondo moderno ». In¬ 
vece, saranno quest’anno as¬ 
senti teorici e pensatori della 
chiesa francese, dopo il divie¬ 
to formale opposto alla loro 
partecipazione da monsignor 
Vcuillot. che ha lanciato il suo 
diktat: c Quest'anno non voglio 
vedere sottane alla settimana 
del pensiero marxista ». 

Roger Garaudy, direttore 
del CERM. ha voluto riassu¬ 
mere per i lettori de l’Unità, 
in queste linee essenziali, la 
sostanza e Torìcntamento della 
Settimana: < Nel 1867 appari¬ 
va il primo volume del Capi¬ 
tale di C^rlo .Marx. Nel 1917. 
fondandosi sul metodo di ana¬ 
lisi delle leggi di sviluppo del 
capitali.smo scoperte da Marx, 
la prima rivoluzione socialista 
si installava profondamente 
nella storia. Era. come scri¬ 
veva allora Paul I.angevin: 
" L’inizio della speranza ”. 
Allo studio degli insegnamenti 
attuali che sì possono trarre 
da questo doppio anniversario, 
sarà consacrata quest’anno la 
Settimana del pensiero mar¬ 
xista. L’esperienza dì un mez¬ 
zo secolo di costruzione del 
socialismo ha dimostrato che 
nessuna delle miserie e dei 
servaggi delTuomo erano fa¬ 
tali. 

c La prova è stata fatta che 
i rapporti di produzione socia¬ 
listi permettevano di toccare 
un ritmo dì sviluppo economi¬ 
co e tecnico superiore a quello 
del capitalismo; che esso per- 


mcttev'a di dare ad ogni uomo 
e a qualsiasi uomo l’accesso 
alla cultura più elevata e di 
assicurare il pieno espandersi 
dei doni e delle capacità di 
tutti. A partire da questo bi¬ 
lancio prestigioso, possibilità 
infinite sono aperte dal socia¬ 
lismo per la trasformazione 
del mondo, della società e del- 
Tuomo; e ogni serata di que¬ 
sta Settimana sarà consacrata 
allo studio dei problemi posti 
dallo sviluppo vlel socialismo 
nel 1967 prendendo cura co¬ 
stante di di.stinguere. secondo 
l'insegnamento di lA?nin. nella 
Rivoluzione d'Ottobrc. ciò che 
ha un valore universale e ciò 
che è specificamente russo. 

< I problemi saranno affron 
tati nello spìrito di lavoro 
abituale del CERM. vale a 
dire non dimenticando mai la 
raccomandazione di Lenin; 
” Uno degli errori più grandi 
e più pericolosi che possono 
commettere i comunisti è di 
credere che si possa per così 
dire fare la rivoluzione con i 
soli rivoluzionari ”. I comuni¬ 
sti sono convinti che sul piano 
teorico il marxismo non può 
essere soltanto sviluppato dai 
comunisti e nemmeno soltanto 
dai marxisti. Per questa ra¬ 
gione fondamentale: che esso 
è una scienza e non la dottrina 
di una setta. 

c L’ultima sera, il segretario 
generale del PCF. Waidek Ro 
chet. farà il bilancio delle ri 
cerche, dei lavori, delle con 
troversie e metterà in luce le 
prospettive del lavoro comune 
per la costruzione delTavveni- 
re socialista della Francia ». 

Maria A. Macciocchi 


vano non nutrire un odio pro¬ 
fondo per la rivoluzione, il lo¬ 
ro risentimento dovette tocca¬ 
re l’acme quando si avvidero 
che il loro stesso mondo in¬ 
tellettuale era diviso e che 
un sia pur piccolo ma scelto 
gruppo di letterati a loro vici¬ 
ni (Blok, Belgi, Brjusov) ac¬ 
cettava la rivoluzione con un 
atto che era di abnegazione, 
ma anche di coerenza con tut¬ 
to im atteggiamento spiri¬ 
tuale. 

Per questo Blok nel suo ar¬ 
ticolo L’intelligcntsija e la ri¬ 
voluzione (gennaio 1918) rim¬ 
provera i suoi ex compagni di 
casta e di cultura di aver gio¬ 
cato irresponsabilmente con le 
idee rivoluzionarie e di riti¬ 
rarsi ora davanti alle forze da 
loro .ste.ssi evocate: « Noi ama¬ 
vamo que.sta dissonanza, que¬ 
sti ululi, questi .suoni, questi 
inattesi trapas.si... neil'orche- 
stra. Ma. se li amavamo vera¬ 
mente. e non ci solleticavamo 
soltanto i nervi in un teatro 
alla moda dopo pranzo, dob¬ 
biamo ascoltare e amare que¬ 
gli .stes.si suoni adesso che pro¬ 
manano da iin’oTcìiestra uni¬ 
versale ». 

Per Blok la rivoluzione non 
era .stata un .solleticamento di 
nervi. Ne aveva da tempo av¬ 
vertito ravvicinarsi lento, .sot¬ 
terraneo. e ne aveva poi .sa¬ 
lutato Varriro che, per la sua 
cultura, significava distruzio¬ 
ne. Il secondo incontro ne dà 
il tragico senso. Avviene tra 
Blok e Majakov.skij. e lo rife¬ 
risce Majakovskij stesso, per 
il quale la rivoluzione era un 
atto di creativa salvezza non 
solo atte.so, ma affrettato con 
Vattìvità politica e poetica. 
Nell’ambiente stesso di Maìa- 
kovskij. quello deoli artisti di 
avanguardia. l’Ottobre non 
aveva posto dilemmi anposcio- 
si, come per ■ Va risiocra fico 
ambiente simbolista pietrohur- 
ghe.se: c Accettare o non ac¬ 
cettare (l’Ottobre)? Que.sto 
problema per me (e per gli 
altri mosenviti-futnrisii) non 
esisteva. Mia la rivoluzione ». 

L'incontro tra que.sti due 
noeti avvenne nei QÌorni del¬ 
la rivoluzione, davanti al Pa¬ 
lazzo d’inverno Maiakovskij 
si rhiamare da un uomo 



Altksindr Blok 


magro, curvo, in divisa mili¬ 
tare, che si scaldava a un fa¬ 
lò. Era Blok. Il colloquio fu 
laconico, essenziale. Maja¬ 
kovskij chiese: <t Le piace? ». 
Blok rispo.se: « Chorosciò * 
(va bene), e soggiunse: «Nel¬ 
la mia ca.sa di campagna han¬ 
no incendialo la biblioteca ». 
Negli occhi dì Blok c’era « aii- 
goscia », dirò poi Majakovskii 
nel poema Chorosciò! (Be¬ 
ne!). ripetendo l’episodio. E. 
nel breve articolo scritto nel 
'21 in occasione della morte 
di Blok. afferma che nel con 
irasto tra quel « bene » e qtiel- 
l‘« hanno incendiato la biblio¬ 
teca ». tra questi due momenti 
fantasticamente fusi nei Do 
dici. Blok t nella sua poe.sia 
non scelse ». 

Majakovskij aveva scelto 
ì’r incendio » e in esso vedeva 
il « bene ». Majakovskij è .sta¬ 
to l'unico vero e grande poeta 
deirOtfobre. Solo in lui il 
« poeta rivoluzionario » e il 
« poeta della rivoluzione » fa¬ 
cevano tutt’iino. Perciò, ha 
scritto la poetessa Marina 
Tsvetaeva. Majakovskij è « il 
miracolo dei nostri giorni, il 
suo massimo armonico ». Il 
terzo e ultimo incontro avvie¬ 
ne. dunque, tra Vladimir 
Majakovskij e Marina Tsve- 
taeva Un incontro simbolico, 
questo, svolto .sulle pagine 
della Tsvetaeva. la quale tor¬ 
nò nel suo paese, dopo il lun¬ 
go periodo di emigrazione, al¬ 
la vigilia della seconda guer¬ 
ra mondiale, e vi morì suicida 
una decina di anni dopo il sui¬ 
cidio di Maiakov.skij. A Maja- 
kovskii la Tsvetaeva si rivolse 
con un ciclo di .spietatamente 
lucide e drammatiche poe.sie 
scritte in occasione della mor¬ 
te del poeta, nonché nei saggi 
in prosa, quando s'interrogava 
sul posto che a un poeta spet¬ 
ta nel .suo tempo .storico, in 
un tempo di rivoluzione per 
lei come per Majakov.skij. E.s- 
sere < contemporaneo > signifi¬ 
ca. scrive la 'Tsvetaeva, «crea¬ 
re il proprio tempo, non ri¬ 
specchiarlo. .M. ri.specclìiarlo, 
ma non come uno .specchio, 
bensì come uno scudo. Essere 
contemporaneo è creare il 
proprio tempo, cioè conibaf- 
tere contro i nove decimi di 
e.s.so così come si combatte 
contro i nove decimi della pri¬ 
ma minuta ». 

L'idea del rapporto « poeta- 
tempo > che la Tsvetaeva si¬ 
gnificava, na.sceva da un de¬ 
stino singolare, è vero, ma in¬ 
sieme indicativo di un’età la¬ 
cerata. Inconciliabilmente ri¬ 
belle di tempra, e.s.so non potè 
consentire alla rivoluzione, e 
fu aliena, ancor più, agli am¬ 
bienti degli emigrati, dove vis¬ 
se. Se Majakovskij era il «mi¬ 
racolo della rivoluzione », la 
Tsvetaeva ammetteva anche 
dei «contro-miracoli*. L’esem¬ 
pio che porla è quello di Cha- 
teubriand che non fu con la 
rivoluzione, ma contro e pre¬ 
parò nella letteratura la rivo¬ 
luzione del romanticismo, co¬ 
sa che non sarebbe avvenuta 
« se la Rivoluzione lo avesse 
preso nel suo giro, facendogli 
scrivere pamphlet politici». I 
quali pamphlet, es.sa aggiunge 
a confutazione di certi critici 
banali. « in Majakov.skij sono 
geniali, forti di tutta la forza 
lirica da lui stesso in se soffo¬ 
cata ». Marina Tsvetaeva ri¬ 
corda una discussione che si 
tenne a Mosca alVinizio deali 
anni trenta. Tl fatto .sensazio¬ 
nale^ di quel dibattito sulla 
poesia fu l’intervento di Pa- 
sternak. di cui la Tsvetaeva 
riporta una fra.se. in cui si as¬ 
somma il suo stesso pensiero: 
« Il tempo esiste per l'uomo, e 
non l'uomo per il tempo ». 

Accettando la rivoluzione, re¬ 
sistendole. i meli russi porta¬ 
vano la rivoluzione dentro di 
sè. e nella lunga storia che 
cominc'ia con l’ottobre del 1917 
soffrirono e agirono col loro 
portolo, anche quando, come 
Marina Tsvetaeva. erano fi¬ 
sicamente staccati da esso, 
parteciparono e collaborarono 
alla loro epoca, anche quando, 
come Pastemak. sembravano 
porsi al di sopra di e.ssa. Ap¬ 
partennero a una generazione 
che « dis.sipò i suoi poeti ». 
come .si espre.s.se Roman 
Jakobson in un saggio che è 
for.se il più vìvo e problemati¬ 
co che si abbia su Maìakop- 
skii. Anche per la poesia l'Ot¬ 
tobre fu una inetra miliare. 
Decenni di lotte, di delusioni, 
di disperazioni, di slanci, di 
opere, di eóllisionì politiche, 
socìnli. etiche, decenni di so¬ 
litudine e di solidarietà, di 
ooores.sinne e di rimila hanno 
trovato la loro voce imarere- 
d^ile nella T>o<*ria e hanno te¬ 
stimoniato lealmente in e.ssa 
della fatica e della gioia che 
l’uomo vrnra creando, con se 
stesso, il futuro. 

Vittorio Strada 



Fernando Farulli: a Spazio delTuomo (operaio) », 1967 


La <£ per.sonale t di Feiii.iiido 
Farulli alla Galleria Ber 4 ainini 
di Milano è .senza dubbio una 
mostra forte e di rilievo Fa- 
nilli è venuto dalla sua Firenze 
e da Piombino, dove volentieri 
lavora, con un gruppo di telo 
tra le più sicure ch'egli abbia 
dipinto m (|tiesti ultimi anni. 
Vi si legge un impegno seno, 
una concenti azione poetica aii 
passionata, una coerenza che non 
Si e slabbrata o logor.ita nel 
corso degli anni. Anzi; è giusto 
dire che egli, oggi, riesce a ri 
proporre una sene d'immagini 
a lui familiari con accenti an¬ 
che più energici di qualche tem 
po fa. 

Le sue fabbriche rugginose, 
incandescenti e sulfinee. scan 
ride con disegno aspro, sni:ir- 
ginato e tagliente, hanno ormai 
una fisionomia ben riconosci¬ 
bile Ma in questa mostra. Fa- 
rulli rie.sce. dalTintemo dello sue 
precedenti clausole plastiche, a 
rinnovarne in più d'un ca.so la 
definizione espressiva, renden¬ 
dola più .suggestiva e violenta 
con soluzioni insolite, di fron 
tale evidenza, con prospettive 
dirupate, con scorci vivamente 
contratti. 

Ne risulta un paesaggio ur¬ 
bano di un'urtante epici’à. ca¬ 
rico di bagliori, cupo e roman- 
tieo. A guardarlo vengono in 
mente le parole di Michelet, 
nel suo famoso discorso su Gè 
ricault, alla vigilia della rivo¬ 
luzione del ’-in: € La folla, i 
misteri delle grandi masse uma¬ 


ne. la fantasmagoria delle oscu 
re officine... chi dipingeià tutto 
CIÒ'/ ». In fondo è (iiiosto i| « cli¬ 
ma poetico » di Farulli. Egli 
tende i suoi modi espressivi si 
no a renderli tuigidi. suio a da 
le ad essi veemenza ed elo 
qiieii/a. sino a fame affocati 
nuclei del sentimento Questo è 
il suo particolare « romantici 
sino», che peio e un <? .oin.in 
ticismo i consapevole e coiitem 
poranTO. 

Fra I quadii piu intensi della 
mostra sono «la ind.caie j Lo 
.spazio delTuomo (operaio)*. 
« Paesappio a .sud di Piombino a 
«Divieto iiclln fabbricai. ^Pae 
saiìoio a nord di Piombino ». 
Dove Faiulli insonima affiont.i 
(Il petto l.i raiiprescntazioiie do 
ve la sua visione «* diciiiiio io 
sì. in « pi osa diretta ' è lì 
che egli dà il meglio d' sp 

Non è difficile cap re che un 
artista come Farulli si colloca 
fuori sin del « gusto » che delle 
pie«x:cupazioiii del «di simile 
gno ». La linea su cui 'i muove 
corre liberamente da Siqueiros 
a Gultuso. ma è una linea 
acquisita ncH'intinio. fatta di 
ardore e risentimento tlie gli 
appartengono, che sono solo suoi 
La mostra alla Gallerìa Herg.i 
mini riconferma dunque le sue 
qualità, ma le riconferma nel 
loro monieiiln d niatui it.ì, nel 
momento della sua maggmie 
energia* iTgur.itiva 

m. d. m. 


ROMA 


CENTO ANNI 
DI PinURA 
MESSICANA 



David Alfaro Siqueiros: « Autoritratto » 


L'Istituto italoiatino anx.‘.'ii.a 
no di Roma (EUR. piazza (ì. 
Marconi) ospita la mostra « Ccn 
to anni di pittura messicana. 
1867-1967 ». La mo-tra è stata 
organizzata nel quadro delle 
manifestazioni deila Settimana 
culturale mesiicana c compren 
de oltre settanta opere fra pit 
ture e incisioni. La sce.ta è 
abbastanza larga e .senza esclu¬ 
sioni di tendenza artastica. La 
qualità, il significato tutto con¬ 
temporaneo di arte pubblica rea¬ 
lista è. per l’arte me.ssicana. 
coevsegnato particolarmente alla 
pittura murale c ai comp!c->si 
monumentali architettonici. 

La pittura di cavalletto è. 
forse, meno importante c nuo 
va ma è comunque ricca «li 
opere nate sulla spìnta crea 
triee e tecnica della pittura mu 
rale. La grafica, quella degli 
anni della rivoluzione :n parti¬ 
colare. è di una ricchezza e di 
un'originalità inesauribili. In 
questa .stessa mostra limitata 
è evidente, là dove cade la con- 


ctzione murdii-ta o fa d.fetto il 
sentimento pro.c;.ir.o. che la pit¬ 
tura messicana perde i «co. ca 
rattcn naziona'i o il suo valore 
intemazionaii;ta 
Hanno parttcoI.irc sp.cco nella 
mo'tra i pac.-aggi di quel pre 
ctir-ore che fu il dr .\;I. d 
tragico « Incidente nella mime 
rat di David .Alfaro Siqueirot. 
presente anche con un « .Aulo- 
ritratto » che è di quei « pezzi » 
di pittura che non si dimentica¬ 
no più; la « Resurrezione di 
Lazzaro » di José Clemente Oroz- 
co; la « Donna che macma » di 
Diego Rivera e « La regina Ma 
riana » di .Alberto Gironella. Si 
fanno notare anche le pitture 
di Ramon Cano. José Lii.s Cue 
vas. Frida Kahlo. Roberto Mon 
tenogro. Juan O'Gorman. Pa 
blo O'Higgins c Rufino Tamajo 
Per la grafica ricordiamo T.nar- 
nvabile Posada, e poi .Mendez. 
Zaicc c ancora Oroaco e Si- 
quciros. 
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Il Convegno di Firenze 

Un teatro 
nella storia 
o fuori? 

Dibattito vivace, al quale hanno tuttavia fatto di¬ 
fetto i termini immediati di riferimento 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 30. 

Sul Convegno di studi pro¬ 
mosso nel quadro della III 
Rassegna internazionale dei 
Teatri Stabili, e il cui tema 
erano i « Riflessi della realtà 
di oggi nella realizzazione del 
repertorio classico », ha pe¬ 
sato la scarsezza o l'assenza 
di riferimenti immediati, che 
la manifestazione fiorentina 
avrebbe dovuto quest'anno for¬ 
nire; e non lo ha potuto, per 
la drastica riduzione del suo 
programma. Il dibattito è sta¬ 
to dunque intenso, accalorato, 
ma non di rado anche confu¬ 
so, nonostante l'autorità di¬ 
spiegata dal suo moderatore, 
Paolo Grassi, e nonostante gli 
spunti offerti da alcune, al¬ 
meno, delle relazioni, e da 
una parte degli interventi suc¬ 
cessivi: la geografia stessa del 
dibattito appariva curiosamen¬ 
te frastagliata, per la presen¬ 
za d'un forte gruppo di lingua 
francese (Planchon, Dori, Sar- 
razin, Copfermann, Meyer, 
ecc.), d'um folta delegazio¬ 
ne polacca (Kott, Tarn, Mro- 
zek, Pomianowski tra gli al¬ 
tri), di tedeschi, di inglesi in 
minor numero, di italiani, in¬ 
fine, in misura certamente 
non proporzionale alle respon¬ 
sabilità del paese ospite; e 
per la latitanza, invece, di 
troppe altre nazioni, restate 
ai margini della documenta¬ 
zione e della discussione. 

Nella sua terza e conclusiva 
giornata, quella di ieri, l'in 
contro e lo scontro delle idee 
si era andato tuttavia preci¬ 
sando, qualificando: peccato, 
davvero peccato che lo si sia 
interrotto (inevitabilmente, 
d'altronde) quando esso comin¬ 
ciava ad entrare nel vivo. 
Grosso modo, si pud dire che 
il rovello ricorrente nella po¬ 
lemica sia stato il confronto 
tra l'uomo e la storia: l'acco¬ 
stamento ai < classici », l'at¬ 
teggiamento da assumere nei 
loro riguardi, i limiti e il sen¬ 
so delle operazioni « dissacra¬ 
torie:» hanno finito con Ves¬ 
sar visti in questa prospetti¬ 
va. Ma al dilemma uomo sto¬ 
ria se ne è aggiunto e so¬ 
vrapposto un altro: quello ge¬ 
sta-parola, anzi corpo-parola; 
poiché da certuni si tende a 
sostituire olla < gestualità », 
come fermine e come concet¬ 
to. la « corporeità » o c cor¬ 
poralità ». Il testo classico è 
giudice '0 da costoro come una 
lingua morta, cui soltanto la 
fisicità dell'attore restituisce 
vita, attraverso la più ampia 
e audace estrin.secazione delle 
sue possibilità espressive. Gli 
esempi recati con maggiore 
frequenza sono quelli del Li- 
ving Theatre (della sua Anti¬ 
gone € da » Sofocle e € da* 
Brecht) e del Teatro Labora¬ 
torio diretto dal polacco Jerzy 
Grotowski (noto in Italia per 
aver portato a Spoleto il suo 
Prinripe costante *da * Cal¬ 
deróni, ma bisogna dire che 
anche tra noi la cosa comin¬ 
cia a prendere piede. 

Non è stato difficile dima- 


Per i film in 
lingua originale 
libera 

circolazione 
in Europa? 

Riconoscendo l’opportunità di 
concordare tra tutte le categorie 
cinematografiche le necessarie 
ed urgenti azioni volte, da un 
lato, ad ottenere dalla prossi¬ 
ma conferenza intemazionale 
di Ginevra che 11 film abbia Io 
stesso regime di libera circo¬ 
lazione intemazionale finora 
riservato al libro, e. daH'altro. 
• far conoscere alle supreme 
autorità di Bruxelles le rivendi¬ 
cazioni del cinema dei sei paesi 
in vista della sua armonizzazio¬ 
ne in seno al Mercato comune 
e dalTappIicazione del trattato 
di Roma, produttori, distribih 
tori ed industrie tecniche rap¬ 
presentati nel Comitato dell’in- 
dustria cinematografica europea 
(CICE), hanno richiesto la colla¬ 
borazione deirescrcizio nel cor¬ 
so di una riunione svoltasi a 
Milano 

Vi si è constatato l’unanime 
accordo in merito alla libera 
circolazione dei film, nei ter¬ 
mini che il Consiglio intemazio¬ 
nale del cinema e della tele¬ 
visione ha reso noti all’Unesco. 
Una sola variante, a difesa del'e 
industrie tecniche, quella di 
considerare la libera circola¬ 
zione valida solo per i film in 
Iin|^ originale. 

Si è deciso di riunire a Pa¬ 
rigi. nel prossimo gennaio un 
convegno di studio per compa¬ 
re di comune accordo un indiriz¬ 
zo da rivolgere a Bruxelles, al 
fine di precisare il punto di 
vista della professione cinema¬ 
tografica nei riguardi deH'appli- 
cazione dell’art. 22 del trattato 
di Roma (incompatibilità delle 
sovs'enzìoni statali) e deirarmo 
nizzazione della produzione e 
del mercato cinematografico 
nell’area della comunità eco¬ 
nomica europea (detassazione 
fd autofinanziamento). 


Al SATIRI 
IL TEATRO 
ESTUDIO 
DI CUBA 


Si è chiusa la « Settimana » a Roma 



Il cinema sovietico 
tra vecchio e nuovo 

Presentata per la prima volta in Italia la ricostruzione del « Pra¬ 
to di Bezin » di Eisenstein - Una lieta sorpresa il film « La sorella 
maggiore », interpretato dalla prestigiosa Tatiana Doronina 


strare (lo ha fatto Roger Plan¬ 
chon) come determinati espe¬ 
rimenti abbiano origini lonta¬ 
ne, talvolta remote. Il pericolo 
è nella loro cristallizzazione 
teorica, nel loro porsi come 
alternativa ultima e globale a 
qualsiasi altro tipo di ricerca, 
che si sforzi in diverso modo 
(li ricreare un legame fecon¬ 
do fra la contemporaneità e 
quanto, di artisticamente au¬ 
tentico, ci è stato tramandato, 
sfuggendo al duplice rischio: 
d'una € storicizzazione > vani- 
ficatrice di risonanze attuali, 
e d'una « attualizzazione » on¬ 
de si annulli, si appiattisca 
ogni distanza, ogni distacco 
critico e razionale 

Il pericolo é (lo ha ben 
detto Giorgio Guazzotti in un 
suo intervento nella « stretta 
finale * del Convegno) nella 
eventualità che il teatro, sot¬ 
traendosi alla dimensione del¬ 
la storia, si rifugi nel rito e 
nel mito preistorico, neghi a 
se stesso quella funzione di 
specchio della coscienza degli 
nomini, cui deve il suo certi¬ 
ficato di nascita e la sua co¬ 
stante legittimità. 

Le affermazioni estremisti¬ 
che, volte a conferire un va¬ 
lore assoluto a novità tecnico- 
formali che sono, poi. abba¬ 
stanza relative, sembrano de¬ 
rivare da una specie di dispe¬ 
razione della storia, comune 
del resto alla crisi delle altre 
arti, e della cultura in genere. 

Nel teatro, ciò si manifesta 
per evidenti motivi in maniera 
più clamorosa; ma propria 
qui. forse, si possono meglio 
ritrovare — anche attraverso 
il confronto con i classici — i 
germi di posizioni realmente Questa sera alle 21,15, al Salirì, l'Associazione per il nuovo 

nuove e combattive, che ar- teairo presenta il "reairo Estudio dell'Avana con « La notte 

mina il pc.ssimìsmo dell'intel- degli assassini » di Josè Triana, per la regia di Vicente Re- 

ligenza, ancora una volta, con vueMa. Lo speiiacolo cubano, che ha ottenuto vivo succes- 

l'ottimismo della volontà. so e suscitato larghe polemiche al Festival veneziano della 

. c * I* prosa, avrà a Roma, dopo la < prima », due sole repliche. 

Aggeo Sevìoll^, Nella foto: l'attrice Miriam Acevedo In una scena del dramma. 


Tenuto ai Quirino dalla compagnia Buazzelii 

Commosso recital per 
la libertà in Grecia 

Il discorso di Parri e l'intervento dell'on. Tullia Carrettoni 
Un film di Gregoretti per ridicolizzare il regime dei colonnelli 


Si è svolto ieri sera, al tea¬ 
tro Quirino di Roma, il reci¬ 
tal della compagnia diretta da 
Tino Buazzelii. « Per la li¬ 
bertà del popolo greco *: que¬ 
sto ne era l’argomento, per 
quest'atto di profonda solida¬ 
rietà con Tantifascismo greco 
Buazzelii ed i suoi attori si 
sono prestati. Lo spettacolo — 
€ tragicollage • era definito 
sulle locandine — era compo¬ 
sto da testi clas.sici di autori 
antichi e moderni, scelti e 
montali a cura di Franco 
Cuomo e Mario Moretti. Dal¬ 
le liriche e dai brani di au¬ 
tori greci come Aristofane. 
Eschilo, Euripide. Papazonis, 
Seferis. Teodorakis. Valaori- 
tis, Varvitsiotis. Vretatos. Ka- 
favis ed autori « non greci » 
come Eluard. Morley. Neru- 
da, Palamas. Shakespeare. 
Andonin, il tema della libertà 
e della dignità dell'uomo, del¬ 
la sua lunga, costante, dura 
lotta contro la tirannide, è 
scaturito con forza, con di¬ 
sperata e al contempo eroica 
vitalità. 

Il recital è stato introdotto 
da un breve e commosso di¬ 
scorso del senatore Ferruccio 
Parri. * La lotta per la liber¬ 
tà della Grecia — egli ha 
detto Ira l'altro — ha un’am¬ 
pia base, un'ampio senso. E’ 
la lotta per la civiltà stessa, 
una lotta che deve essere 
combattuta anche sul piano 
della cultura, del pensiero ». 
Parri ha ricordato che il col¬ 
po di stato dei colonnelli neri 
non à stato improvvisato, ma 
che esso si inquadra c fecni- 
camenie * nel contesto dei 
piani messi a punto dalla 
Nato; e che per molti versi 
esso ha rappresentato una 
€ fuga in avanti » dei militari, 
che ha prevenuto delle azio¬ 
ni in questo senso sia del re 
che della destra reazionaria 
greca. Comunque resta la 
realtà del terrore fascista in¬ 
staurato, del «sistema con- 
centrazionario », degli « orri¬ 
bili fantasmi » riopparsi; i la- 
ger. la tortura, le famiglie 
distrutte. Noi abbiamo però 
fiducia, ha concluso Parri, 
che il popolo greco, e soprat¬ 
tutto i suoi giovani, saprà 
fronteggiare questa situazio¬ 
ne e creare le premesse per 
la riconquista della libertà. 
Dopo Parri ha preso la paro¬ 
la la senatrice Tullia Corei- 
toni, che ha ricordato rotti- 
vità del < Comitato per i soc¬ 
corsi civili ed umanitari al 


popolo greco » (il recital di 
Buazzelii è stato, per l'ap¬ 
punto, organizzato da questo 
Comitato) e la necessità che 
tutti i democratici contribui¬ 
scano alla raccolta dei fondi 
necessari ad aiutare i depor¬ 
tati politici greci e le loro 
famiglie, il regista Ugo Gre- 
gorelli, infine, ha annunciato 
che girerà un film satirico 
sui « colonnelli neri, il re, la 
regina Federica, la corte > 
tenendo come modello il ce¬ 
lebre * Il dittatore » di Cha- 
plin: ridicolizzare il fascismo, 
ha commentato ^'•regoretti. è 
un modo per combatterlo. 


Buazzelii. prima di iniziare 
lo spettacolo, ha detto: < Que¬ 
sto nostro recital non vuol es¬ 
sere un atto di pcnero.sità. 
L'artista deve avere l'obbli¬ 
go morale di essere presente 
laddove si parla di libertà >. 
Quindi lo spettacolo, la lettu¬ 
ra di testi fatta dai 13 attori 
formanti la compagnia (Buaz- 
zelli incluso). 

Il ricavato dell'inca.sso è 
.stato devoluto alle famiglie 
dei deportati e detenuti po¬ 
litici greci. Numerosissimi ap¬ 
plausi a scena aperta, ripetu¬ 
te chmmate al proscenio al 
termine della recita. 
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Tino Buazzelii durante II recital al teatro Quirino per le libertà del 
popolo greco. Qui sia interpretando il personaggio di Tersile, nelle 
corrosive inierpreleilonc detene de Arislofene 


Sullo schermo dell'Archime¬ 
de di Roma — a conclusione 
della « Settimana del cinema 
sovietico », già inaugurata con 
La corazzata Potemkin — è 
apparsa la * ricostruzione » 
del famoso film inedito di Ei 
senstein, girato dal regista 
tra il 1935 e il 1937 e bloccato 
testardamente dalla burocra 
zia staliniana, che non ne ap 
provava rimpostazioiic forma 
le e ideologica: si tratta del 
Prato di Bezin. non certo ri¬ 
nato miracolosamente dalle 
ceneri del film, molte volte 
revisionalo da Eisenstein e 
distrutto nell' incendio della 
iMosfilm provocato dai tede¬ 
schi. ma « montalo » con foto 
<li scena, diapositive. in(|ua- 
dratuie folgoranti corredate 
da didascalie, scelte e riunito 
con estrema cura (da Yutke- 
vic o dai suoi collaboratori) e 
con una tecnica che ricorda 
la ricostruzione della Passeg¬ 
gera di Munk. mentre la resa 
estetica avrebbe forse dovuto 
avvicinarsi, teoricamente, a 
quella raggiunta dal film di 
Marker La jetée. 

Ma II prato di Bezin può 
considerarsi un film perduto, 
purtroppo, nonostante tra le 
piaghe irrimarginabili sia 
possibile ancora rintracciare 
il tessuto luminoso c vivissi¬ 
mo di una storia creata con 

10 immagini straordinarie (a 
volte, è tale la violenza di¬ 
namica Interna della fotogra¬ 
fia che ossa sembra esprime¬ 
re il movimento) colte dal- 
Tobbicttivo di un Eisenstein. 
reduce dalla sua esperienza 
in Messico, sensibile al fasci¬ 
no poetico di Dovgenko e alle 
sollecitazioni che gli proveni¬ 
vano da alcune sequenze di 
Entusiasmo di Dziga Vertov. 

Perchè II prato di Bezin su¬ 
bì una cosi serrata persecu¬ 
zione? Quali potrebbero esse¬ 
re le ragioni profonde di un 
tale atteggiamento? « La ve¬ 
rità. non evidente a prima vi¬ 
sta. è che Sciumjatski (diret¬ 
tore. in quegli anni, della ci¬ 
nematografia sovietica, n.d.r.) 

— scrive Leyda nella sua Sto¬ 
ria del cinema russo e sovie¬ 
tico — progettava una " Hol¬ 
lywood sovietica ” da costruir¬ 
si sulle rive del Mar Nero 
(...) r " antiformalismo ” co¬ 
stituiva un ottimo mantello 
per contrabbandare il pro¬ 
gramma industriale di Sciu¬ 
mjatski. ed Einsenstcìn era la 
vittima designata al sacrifìcio. 
Naturalmente la strada verso 

11 Mar Nero era lastricata del¬ 
le migliori intenzioni bolscevi¬ 
che, e Sciumjatski era convin¬ 
to di avere a cuore soltanto 
gli interessi del cinema sovie¬ 
tico ». 

Il prato di Bezin. a cui col- 
laborò anche BaboI, si sarebbe 
configurato come un grande 
affresco, di vasto respiro epi¬ 
co. del conflitto Ira il « vec¬ 
chio > e il « nuovo »: una me¬ 
tafora poetica che rappresen¬ 
tava la lotta tra il padre, un 
vecchio kulak espressione del¬ 
l’antica Russia, che finirà per 
partecipare a un complotto 
per sabotare il raccolto di gra¬ 
no del Kom.somol. e il figlio, il 
piccolo Stepok. pioniere della 
nuova Russia sovietica, che 
giunge a < tradire » il padre 
e l’i.stituto familiare per il be¬ 
ne della collettività. Il film si 
chiude — dopo la splendida 
sequenza della « profanazio¬ 
ne » della chiesa ortodossa do¬ 
ve si erano barricati gli in¬ 
cendiari in fuga (profanazio¬ 
ne non blasfema, in quanto 
l’uomo, distrutto il mito della 
religione, riconquista integral¬ 
mente la sua umanità liberan¬ 
dosi dalla sovrastruttura che 
Io aliena da se stesso: per un 
attimo, sullo schermo, si co¬ 
glie l’immagine congelata di 
un volo stupendo di colombi) 

— con la morte di Stepok. col¬ 
pito a morte dal fucile del 
padre. E’ questa una delle sce¬ 
ne più mirabili del film, dove 
l’acuto Iiri.smo di Eisenstein 
raggiunge l’apice di una raf- 
fi^razione fantastica, densa 
di poesia: Stepok. ormai in 
agonia, si alza e lentamente 
con le braccia sollevate e le 
palme delle mani aperte va 
incontro al padre, immobile 
sul prato, e gli strappa il fu¬ 
cile. per poi morire, circonda¬ 
to dai compagni. sulFimmensa 
distesa della campagna. 

Compressi tra i due Eisen¬ 
stein, è più che naturale che 
i film scelti per la «Settimana» 
abbiano sofferto un disagio 
incoImabOe, anche perchè si 
stenta a credere che non ci 
fossero opere migliori di gio¬ 
vani registi da far conoscere 
al pubblico italiano. Oltre ad 
Anno Karenina, è stato proiet¬ 
tato il discusso film di Che- 
rassimov (vincitore con l’un¬ 
gherese n padre del Gran Pre¬ 
mio al Festival di Mosca, e di 
cui si è parlato ampiamente 
su queste colonne) Il giorna¬ 
lista; rincredibile film di Nì- 
kolaj Saniscvili ' incontro in 
montagna, il poco persuasivo 
Edgar e Cristina di Leonid 
Lejmanis. e l’esile Ombrellino 
di Kobakhidze. 

Un sorpresa, invece, d han¬ 
no riservato Nella città di S., 
una lodevole trasposizione d- 
nematografica del breve rac¬ 
conto di Cechov Ionie’, firmata 
da Josif Khcjflz, l'autore della 


Signora col cagnoUno, ricca di 
gustose invenzioni satiriche di 
puro ambiente ccchoviano (ci 
sembra anche interessante il 
tentativo di presentare la sto¬ 
ria di Ionie’ con il contrap 
punto visivo di alcuni momenti 
degli ultimi anni del grande 
scrittore), e soprattutto il film 
di Gheorghi Natanson La so¬ 
rella maggiore, interpretato 
da una debuttante in campo 
cinematografico, la prestigiosa 
Tatiana Doronina. nei panni di 
Nadja. Il film descrive con 
una punta d’amarezza (ma il 
finale ci sembra piuttosto ac¬ 
comodante e poco veritiero) 
la vita di due sorelle. Nadja 
e Lida. che vivono a casa 
dello zio « ili vecchio stam¬ 
po ». sopportato con rassegna 
zinne, alla ricerca ostinata di 
un loro centro di gravità osi 
slen/iale La sequenza più bel¬ 
la del film, e forse di tulla la 
» Settimana ». è quella in cui 
lo zio Ukhov — il quale non 
può rassegnarsi al fatto che 


Nadja, ormai trentenne, non 
abbia ancora un marito — 
presenta alla nipote un gio¬ 
vane c timido ingegnere de¬ 
sideroso di « combinare » un 
buon matrimonio. Nadja, con 
un atteggiamento tra il comi¬ 
co e il grottesco, cercherà di 
offrire, come su un piatto suc¬ 
culento cs|>osto in vetrina, 
lo sue doti naturali intellet¬ 
tuali c fisiche, scadute per 
quell’occasione al livello di 
< merce ». 

Natanson è riuscito a gi¬ 
rare una sequenza prestigio¬ 
sa. ricca di motivi satirici e 
di riferimenti gustosissimi al¬ 
la vita quotidiana (si perce¬ 
pisce. a volte, una eco di f/o 
|•c)l(■^Illli di Kutzlcv), dove 
pur si avverte, anche se con 
toni lievi e non troppo pun¬ 
genti (il iwrsonaggio di Na¬ 
dja è costituzionalmente am¬ 
biguo). il conflitto tra il 
« vecchio » e il « nuovo ». 

Roberto Alemanno 


le prime 


Musica 

Il (( Requiem » 
di Berlioz 
alPAuditorio 

Si sono avute in poco più di 
un mese due esecuzioni di una 
nuisica che. in centotrenta anni, 
sarà stata eseguita in Italia 
quattro volte. Cioè, la Grande 
Messa da requiem di Berlioz. 
comixista nel 1837. e presentata 
domenica scorsa air.Auditorio. 
da Fernando Previtali, per inau¬ 
gurare la stagione concertisti¬ 
ca 19G7-C8. L’esecuzione ra\'\’ici- 
nata è quella ascoltata un mese 
fa a Perugia (2-1 settembre) nel 
corso della Sagra musicale um¬ 
bra. 

Poiché sarà difficile che nei 
prossimi centotrenl'anni si veri- 
fichi una analoga, felice situazio¬ 
ne berlioziana. conviene tener¬ 
si care queste due esecuzioni, 
nell’interesse del tardivo recu¬ 
pero di Berlioz. La modernità di 
questo grande musicista — mo¬ 
derno proprio per ratteggiamen- 
to etico eil estetico nei riguar¬ 
di dell’esperienza musicale — 
viene sbalzata a tutto tondo an¬ 
che dall’csccuzjonc romana, quan¬ 
titativamente più vicina alla let¬ 
tera della partitura originaria, 
laddove quella di Perugia era 
qualitativamente più fedele allo 
spirito di qiic.sta musica. La 
quale musica smentisce, c for¬ 
midabilmente. le calunnie accu¬ 
mulate sul conto di Berlioz. com¬ 
positore cui si addebita il far 
firossn a scapito del far grande. 
Senonchè, anche da una esecu¬ 
zione. come questa approntata 
da Fernando Previtali. propensa 
ad una certa e.steriorità. è ap¬ 
parsa. semmai, la grandiosità 
di questo Requiem c la sua forza 
di proiettarsi oltre le frontiere 
del suo se:oIo. Questo Berlioz. che 
opera ancor \i\o Beethoven, ap¬ 
pare come un musicista che ab¬ 
bia già alle spaile persino Wa¬ 
gner e Bruckner. Ciaikovskj e 
Brahms. Può .stargli accanto 
Mahler che. del resto, deriva per 
gran parte propno da Berlioz. 

non .sapere niente, cioè, ne.s- 
siino. ascoltandolo, potrebbe far 
risalire que.sta mu.sica al lon¬ 
tano 1837. fino a tal punto in 
essa sono presentite e preannun¬ 
ciate le esperienze future. 

Anche rcsecuzionc ali’.Audi- 
torio ha confermato come, in 
realtà, il ricorso ad un apparato 
ma.stodontico. rimproser.ito sem¬ 
pre a Berlioz. sia non soltanto 
as-sai cauto, ma .soprattutto il ri¬ 
sultato di una intima esigenza 
espressiva. Porhe volte Berlioz 
raggiunge il missimo di fonici- 
tà c solo, nel Dies jrae. quando 
si spalanca il terrificante urlo 
delle trombe. Pc il resto, la mu¬ 


.sica tende continuamente ad as¬ 
sottigliarsi: la polifonia più ri¬ 
gogliosa diventa casta monodia: 
rintreccio di suoni e di voci si 
sgroviglia in esili linee di can¬ 
to. in tenui luminosità timbri¬ 
che. Il grido diventa lamento, 
l’ira li ascolora in assorta medi- 
Iazione, la vore del tenore, l’ot¬ 
timo Renzo Cesellalo, sovrasta 
nel Saiiclu^. un coro esile, salmo- 
dianle in una timida sillabazio¬ 
ne. II tutto, con una i.'emnlità 
inventiva sempre protc.sa non 
tanto aH’incilito. quanto propno 
alla fiducia nella musica quale 
nuovo strumento di civiltà. .3 
tale traguardo era del resto pnv 
tesa rinterpretazione di Fernan¬ 
do Previtali. app!auditi.s.simo. al 
centro del colo.ssale schicramen 
lo fonico. 

e. V, 


<c l^oro di 
Som Cooper» 
western a metà 

MADRID. 30 

Van Heflin e Gilbert Roland 
sono in Spagna, dove stanno 
girando alcuni degli esterni de! 
film L’oro di Sam Cooper per 
la regia di George Hollovvay. 
II film è di prodiizbne italiana. 
L’oro di Sam Cooper non può 
essere considerato un western 
vero e proprio: del v^cstem ha 
l’ambientazione e Io spirito, ma 
si tratta di una vicenda dram- 
matico-awenturosa. vissuta da 
un anziano cercatore d’oro, in¬ 
terpretato da Van Heflin. 


Un film polacco 
vince il Festival 
di San Francisco 

S.\N FRA-NCISCO. 30 
n film Sono luffe figure, del 
polacco Stefan Schabenbock. ha 
vinto il primo premio, il Golden 
Gaie, del Festival cucmato- 
grafico dj San Francisco. B se¬ 
condo prem.o è andato a una 
pellicola amer.cana 
.Al festival di San Francisco, 
i premi vengono assegnati solo 
ai cortometraggi. Alla rassegna 
hanno partecipato 78 pellicole 
di vari paesi, e fra essi è sta¬ 
ta prescelta quella polacca. 


Al festival della canzone 

Vittoria (e fischi) per 
Jimmy Fontana a Ria 


RIO DE JANEIRO. 30. 

n Festival internazionale 
della canzone si è concluso ieri 
sera con una \ittoria deU’Ita- 
lia, tra i fischi e le grida di 
un pubblico enorme, deluso 
per la mancata affermazione 
della canzone presentata dal 
Brasile. 

L’alfiere della rittorìa ita¬ 
liani è stato Jimmy Fontana 
e la canzone che ha vinto il 
« Gallo d’oro » è Per una 
donna, dì De Martino e Pe¬ 
retta. 

(^ando un rappresentante 
della giuria ha dato lettura 
della classifica. le ventimila 
persone che affollavano la 
grande sala hanno reagito, co¬ 
me si è detto, con sonorissimi 
fischi ed un coro di proteste. 

Le simpatie del pubblico bra¬ 
siliano. però, oltre che per la 
canzono dei proprio paese si 
è manifestata anche, in ma¬ 


niera inequivocabile, per due 
canzoni straniere e precisa- 
mente quelia giapponese e 
quella austrìaca, classificatesi 
al quinto e ai sesto posto. 

Raggiunto dai giornalisti po¬ 
co dopo la chiusura ufficiale 
della grande manifestazione 
canora, il giovane cantante 
italiano, dopo avere sostenu¬ 
to la validità del responso del¬ 
la giuria, ha osservato che 
cantare di fronte ad un pub¬ 
blico cosi numeroso ha i suoi 
vantaggi ma anche ì suoi svan¬ 
taggi. Circa il risultato della 
manifestazione, si è detto lie¬ 
to della vittoria anche se mo¬ 
destamente, ha affermato che 
non se l'aspettava. 

Alla canzone vincitrice vanno 
5000 dollari, a quella piazzata¬ 
si al secondo posto 3()00 dolla¬ 
ri. a] terzo 2000. al quarto mil¬ 
le e al quinto 650 dollari. Ogni 
cantante ha ricevuto la metà 
del premio. 


RaiV 


a video spento 


GIUDIZIO IMMUTATO — Il 
tempo non ha giovato al film 
Il giudizio universale di Za 
vattini e De Sica (ma c'era 
da aspettarselo): a sei anni 
dalla sua comparsa sugli 
schermi, quest'opera ci è 
sembrala debole e sconcht- 
sionala. esaltameiile come 
quando la vedemmo la pri 
via volta. Valeva la pena di 
presentarla a mia platea di 
milioni di spettatori'^ Ne du¬ 
bitiamo molto: e. del resto. 
CI pare ite dubitasse anche 
Cesare 'Zavattiui. che, nel 
corso deli introduzione, di 
questa scelta si è chiesto 
ieri sera i iiiolin. 

f/idea iiindre ilei film, iioii 
straordinariamente originale 
a dire il vero, era evidente- 
mente (inelUi di sottolineare 
come dinanzi a una possdn 
le re-a dei eonti tutte le 
iiia.--chere, tutte le eonreii 
zioiii ipocrite siano destina¬ 
te a saltare, per far po.do 
alla verità: ciascuno è seni 
pre pronto a pentirsi olimi 
dicesima ora. Ma basta che 
la resa dei conti si riveli mi 
malinteso c lutto torna co- 
me prima. Questa idea ma¬ 
dre. però, non ha acquistalo 
nella favola narrata da Za 
valimi e De Sica evidenza 
e vigore: al contrario, è ri¬ 
masta. direiniMo, allo .stadio 
di enunciazione — il mecca¬ 
nismo di mettere le vieen 
de dei vani personaggi a 
confronto con il « giudizio 
miiver.sale » è talmente sco 
perla da risultare esso sles. 
so cbiivenzionale. D'altra 
parte, ben poche delle sto¬ 
rie prescelte dagli autori so¬ 
no veramente significative; e 
ben poche delle scene nelle 
quali sono calati i personag- 
- ai .servono a darci mia aii- 
tentica sintesi di quelle sto 
rie. Generica è la storia del 
ricco; convenzionali sono 
qiietle dei due ragazzi inna- 
morali e del marito tradito; 
superficialissima è quella 
dell'* eccellenza ». In fondo, 
l'unico squarcio che regge 
è quello del venditore di 


bambini: altri episodi sono 
ridotti al livello di puri e 
semplici sketch. 

Colpa della favola? Secon- 
do noi, (a favola non c'eii- 
Ira: non si può dire, come 
ha accennato ieri sera Do^ 
viemco Meccoli ucll’introdii- 
zione. che d film è caduta, 
a causa della sua chiave fa¬ 
volistica. * fuori tempo*. Il 
fatto e che il racconto à 
frammentano, scombicche¬ 
ralo, continuamente sul pun¬ 
to di perdersi dietro ìa * tro¬ 
vata » in sè e per sè: e. in¬ 
fatti. i momenti migliori 
consistono in certe battute 
fulminanti, in certe situa¬ 
zioni che stanno in piedi a 
prescindere dal rc'-ta del 
film (il dialono tra Gassiiviu 
e il bambino ad esempio). 
.Ma poi, spesso, non .si ran 
giungono nemmeno le di¬ 
mensioni (iella innecliielln 
(tipica la stona delVamba 
sciatore). 

Possiamo .sbaoluiici. ma 
ciò che ha detìni/ivnnienre 
rovinato il film è stato ì'in 
tento di * fare spettacolo ^ 
ad ogni costo, secondo le 
consuetudini del prodottole 
De Laurentiis. Già la utili: 
zazione di tanti attori famo-i 
in porticine (tipica formulo 
del * kolossal » • fin portato 
alla caratterizzazione forza¬ 
ta dei personaogi; eo.si co¬ 
me. poi. la volontà di non 
contrarrcnire mai alte re¬ 
gole del * da ertimentn * ha 
finito per togliere ogni .si- 
gnificato al racconto. Basta 
iwnsarc alla scena del con 
franto del razzista di Little 
Rock con la voce del Giudi¬ 
zio Uiiirersale: niaspettata- 
vieiite, tutto si è risolto in 
mi bel coro che ricordava i 
nuisieaU holli/woodiani. Za- 
vattini ha detto cìie la real¬ 
tà è sempre ni agguato: cer¬ 
to. ma questo film sembrava 
volesse soltanto sfuggirla 
per approdare felicemente 
al gran ballo. 

g. c. 


preparatevi a... 

ACCANTO ALLA FINESTRA (TV 1° ore 21) 

Di ( Tavole separata », la commedia di Tcrence Rattignn 
formala da due commedie, viene presentato questa sera 
soltanto il primo episodio, dal titolo < La tavola accanto 
alla finestra >; la vicenda non continua nel secondo epì- 
sodio («La tavola numero sette»): tuttavia le due parli 
sono stale concepite come un tutto unico, e soltanto in 
questa edizione televisiva s'è giunti ad una poco simpatica 
divisione. Gii interpreti principali sono: Nando Gazzolo, 
lEleonora Rossi Drago, Valerla Valeri, Laura Carli, Wanda 
Capodagllo, Tina Lattanzi. La regia è di Enrico Colosimo. 

IL DOPOSCUOLA (TV 2’ ore 21,15) 

Il settimanale di corrispondenza della tv, « Cordialmente », 
presenta questa un tema di attualità: li doposcuola ed I 
rapporti con la famiglia. Il problema sarà svolto altra- 
’ verso un dibattito registrato a Foligno fra studenti e pro¬ 
fessori, con la « moderazione » di Gian Piero Raveggi. 












TELEVISIONE 1* 


17.30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

19,10 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

19,43 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

a0,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— TAVOLE SEPARATE 
di Terence Rattigsn 

32.30 INCONTRO CON LA NEW VAUDEVILLE BAND 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


31,— TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13, 15. 17. 20. 23; 
6.3.5: Corso di lingua in¬ 
glese; 7.10: Musica stop; 
7.48: Le commissioni par¬ 
lamentari; 8,30: Le caxmo- 
nl del mattino; 9: La co¬ 
munità umana; 9,10: Co¬ 
lonna musicale; 10,05: I.a 
Radio per le Scuole; 10,33: 
Le ore della musica; 11: 
Le ore deila mxisica (se¬ 
conda parte); 11,30: Anto¬ 
logia musicale; 12.05: Con¬ 
trappunto: i3: Anteprima 
del 49“ Salone Intemazio¬ 
nale deirAutomoblIe: 13.25: 
E’ arrivato un bastimento; 
14.40: Zibaldone italiano; 
16: Programma per i ra¬ 
gazzi; 16,30: Novità disco- 
grafiche francesi; 17,20: 
Manon Lescaut; 1735: Sto¬ 
ria deH’mterpretazione di 
erhopin; 18.15: Per voi gio¬ 
vani; 19,35: Luna-park: 
20.15: La voce di F. Hardy; 
20.20: Re Lear, musica di 
Vito Frazzi: 22JS0: Mu-sica 
per orchestra d’archi. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30. 10^0, 11,30. 

12.15, 13.30, 14,30. 15,30, 

16.30, 17.30, 18J0, I9J0, 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.40: 
Gianni Rlvera; 8,45: Signo¬ 
ri rorchestra; 9,40: Album 
musicale; 10: Sherlock 
Holmes ritorna; 10J5; Jazz 
panorama; 10,00; Hit Pa¬ 


rade de la chanson; 11 : 
Ciak; 11,45: Le canzoni da¬ 
gli anni ’60; 13: Oggi Rita; 
14.M: Juke-box; 14,45: Or¬ 
chestra diretta da Luciano 
Zuccheri: 15,15: Grandi di¬ 
rettori: Eugene Ormandy; 
16: Partitl.ssima; 16.05: Rap 
sodia; 16,38: Canzoni per 
Invito; 17,05: Count Down; 
17.35: Il sesto atto della 
Signora dalle camelie, di 
Alessandro De Stefani; 
18,33; Classe Unica; 19,30: 
Radiosera; 20: Pasquino og¬ 
gi; 20,45: Canzoni popolari 
europee; 21: Non tutto ma 
di tutto; 21,10: Tempo di 
21.30: Cronache del 

ca da 




« 




Mezzogiorno; 21,50: Musi- 
. ballo. 


TERZO 

Ore 930: La Radio per 
le Scuole: 10: Musiche cla¬ 
vicembalistiche; IO 3 O: Lul- 

£ Boccherini. Franz Schu- 
rt; I 030 : Sinfonie di An¬ 
ton Bruckner; 1230: Igor 
Strawinsky; 12,45: Recital 
del violoncellista Fabio 
Chassis e del pianista Miec- 
zyslav Horszowslci; 1430: 
FS^ne da «Orfeo ed Eu¬ 
ridice »; 153 O: Compositori 
Italiani contemporanei; 15 
e SS: Novità discografiche; 
1730: Corso di lingua in- 

? :lese; 17,45; Isang Yung; 
830; Musica leggera d’ec¬ 
cezione; 18,45: I maestri 
deirarchitetturs contempo¬ 
ranea, a cura di Antonio 
Bandera; 19,15: Il mito di 
Robinson Criisoe; 21: Clau¬ 
dio Monteverdi; 22: H gior¬ 
nale del Terzo; 2230: tè¬ 
tri ricevuti; 22,404230: Wè 
vlsta delle rt t li ti. 
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Battuto al Velodromo^ Olimpico il primato dell'ora 



: Km. 48,093! 


I Km. 48,093,40 coperti in un'ora dal cam¬ 
pione belga migliorano il primato ufficiale 
di Riviere (Km. 47,34689) e il successivo re¬ 
cord di Anquetil (Km. 47,493) non omolo¬ 
gato dall'UCI perchè il normanno si è « sot¬ 
tratto » al controllo antidoping. 


MENTRE LA NAZIONALE SI PREPARA AD INCONTRARE CIPRO 

Il Torino (con la Roma) 



lieta 

novità 




FERDINANDO BRACKE ha compiuto un'impresa eccezionale. 


L’ex campione del mondo dello 

inseguimento, il belga Ferdi¬ 
nand Bracke. ha compiuto ieri 
al Velodromo Olimpico deirEUR 
reccezionale. strepitosa impresa 
di sfondare il < muro » dei 4H 
chilometri e portare il primato 
mondiale dell’ora a chilome¬ 
tri 48.093.40. Mai, avevano sen¬ 
tenziato i tecnici più qualincati. 
l’uomo in bicicletta sorpasserà 
i 4K chilometri in un’ora. 

.Avevano torto. Li ha cla¬ 
morosamente smentiti il tenace 
Ferdinand Bracke. atleta ventot¬ 
tenne di Manne in Fiandra e ora 
residente a Charleroix in Vallo- 
nia e per di più su una pista 
tanto di.scu.ssa com’è quella del 
Velodromo olimpico. Il campione 
belga si è cimentato in una 
delle piu faticose (quasi .sovru¬ 
mane) imprese che po.ssano es- 
.sere tentate da un uomo in bi¬ 
cicletta: ha vinto e la sua im¬ 
presa resterà nella .storia del 
ciclismo e nelTaUio d’oro del 
record per un pezzo. 

Non erano tanti gli .sportivi 
sugli spalti del Velodromo (forse 
duemila, forse meno), ma quelli 


De Martino 

Pìccolo 
«derby» 
Roma-Lazio 


Oggi, atte ore H.'IO. atto Sta¬ 
dio Flaminio piccolo « derby » 
tra le squadre « De Martino » 
dell.i Roma e della Lazio 
Le squadre scenderanno in 
campo rinforzate da alcuni ti¬ 
tolari- tra i giallorof.si figu¬ 
rerà qu.asi sicuramente Enzo, 
mentre Pugliese C in forse per 
Ossola c Cordov.-i. I biancaz- 
lurri avranno nelle loro file Di 
Vincenzo. Zanetti. Castelletti, 
Carosi. Governato e Fava 

Queste comunque le forma¬ 
zioni iiflleiali- L.AZIO: DI Vin¬ 
cenzo; Zanetti. Castelletti: Ca¬ 
rosi. Paparclli. De Luca. Bray. 
Govem.ato. Fav-a. Michelin. Lo- 
renzetti Sono stati convocati 
anche Bagatti e Oddi ROMA- 
Seda; Evangelista. Minclli; 
Quaresima. Pellegrini. Mar- 
chlonni; Spinosi. Spada. Che¬ 
rubini. Chiù. P.-illcschi Sono 
stati convocati Compagno. Li¬ 
quori e Prodosmo 

Gei ha dichiarato ieri che 
Ragatti giocherà nella ripresa 
e, dato che le sue condizioni 
sono in continuo progresso, 
pensa di far rientrare il gio¬ 
catore in prima squadra nello 
incontro con la Reggina in pro¬ 
gramma per il 12 novembre 
La società giallorossa p^ il 
piccolo derby ha stabilito i se¬ 
guenti prezzi: Tribuna L 1000. 
distinti L 300 

Intanto è giunta ieri a Roma 
FElche che incontrerà neil ami- 
chevole di domani. all'Olim¬ 
pico (ore 10.30). i giallorossi. 

Nella Roma quasi sicuramen¬ 
te non giocherà Pclagalli. col¬ 
pito duro domenica nel 
« match » con l'Ataianta per 
cui gli vennero praticati due 
punti di sutura al sopracciglio 
destro. Sarà assente anche Pei- 
rò, partito per Madrid dove 


che hanno avuta la ventura di 
.seguire Timpresa del formida¬ 
bile Bracke, hanno as.sitito ad 
uno spettacolo di potenza e di 
intelligenza atletica, quale ra¬ 
ramente è dato di vedere. 
L’impresa di Bracke dà fra 
l’altro ragione a quanti — co¬ 
me Giovanni Proietti — sosten¬ 
gono da tempo che il velodromo 
romano ha caratteristiche tec¬ 
niche che si prestano più di 
quelle di altri velodromi a ten- 
tativi di que.sto genere. 

L’handicap del vento si è ri¬ 
velato alla prova dei fatti di 
scarsa considerazione visto che 
a Bracke è ba.stato attendere 
che € Eolo » smettesse di soffia¬ 
re per iniziare il tentativo nel¬ 
le migliori condizioni. Il vento 
in effetti era già notevolmente 
diminuito alle 16.30 quando 
Brarke è sce.so in pista per scio 
ghersi i muscoli. ini-/iando a gi¬ 
rare prima allo .scoperto poi 
dietro la < vespa » di Luigi Fe¬ 
derici. cosi come aveva fatto 
nella mattinata. Lo bandierine 
agli angoli del prato hanno ce.s- 
sato di sventolare verso le ore 
16.45 segnalando la completa 
caduta del vento, allora il volto 
di Gustave Plaude (direttore 
.sportivo di Bracke) .si è ra.sse- 
renato c come per incanto è 
apparsa la formidabile bicicletta 
speciale che Fallerò Masi ave¬ 
va costruito per il campione 
be’ga. .Armando Battistini. che 
l'ha messa a punto, ci ha rivc- 
■lato i minimi particolari del 
« gioiello * costruito da Masi. 
Peso kg. 5.950. ruote da 24 
raggi, gomme di .seta speciale 
da 90 grammi (gonfiate ad elio), 
pedivelle di centimetri 17..5. 
rapporto 54x15 che" .sviluppa me 
tri 7.69 a pedalata. La bicicletta 
di Bracke con i suoi kg. 5.9.50 
di peso appena è sicuramente 
la più leggera bicicletta .sino 
ad oggi costruita e forse pro¬ 
prio in questa leggerezza .sta in 
parte il segreto della riuscita 
deH’cxploit dell’atleta. 

Franco Mcalli che per l’oc¬ 
casione ha recitato il ruolo del¬ 
lo < .speaker ^ ha annunciato 
che Bracke si era prefissa una 
tabella di marcia die gli avreb 
he dovuto consentire di coprire 


119 giri della pista pari a chi¬ 
lometri 47.600 alla (ine dell’ora. 

Esauriti i preparativi alle ore 
17 precise, come abbiamo detto, 
Bracke ha preso il via. Crono¬ 
metristi ufficiali i signori Ennio 
Bragaglia, Nicola Sciubba e 
Giuseppe Tulli. Il tentativo di 
Bracke è cominciato in verità 
tra lo .scetticismo di alcuni tec¬ 
nici pre.senli. Ma Bracke ha 
riscosso subito un caloroso in¬ 
coraggiamento da parte del 
liubblico (|uando al {(assaggio 
del .secondo giro ha fatto regi¬ 
strare il tempo di 29 ”1 sui 
400 metri. 

Bracke ha percorso i primi 
5 km. in 6'10 ”2 alla media di 
km. 48.600 contro i 6’U"2 im¬ 
piegati da Rivière il giorno del 
suo vittorioso tentativo. Da quel 
momento Bracke ha tenuto una 
condotta di gara che rivela la 
intelligenza del’atleta; un giro 
a tutto gas ed uno di riiioso (.se 
cosi si può dire) alternando 
giri ila 29"I a giri da 30"6. .Al 
decimo chilometro Bracke è 
transitato in I2'U"8 alla media 
di km. 48.530. 

.Alla mezz'ora rimpre.sa di 
Bracke ha incominciato a deli¬ 
ncarsi; l’atleta aveva già per¬ 
corro km. 24.065! 

Dal venticinquesimo chilome¬ 
tro Tino al trentacinquesimo 
Bracke ha un po’ < tirato » 
il fiato, si è cioè concesso alcu¬ 
ni attimi di pau.sa ris()etto alla 
foga cfm la quale aveva iniziata 
la prova. Infatti ha coiierto i 
cinque chilometri dal venticin¬ 
quesimo al trentesimo in 6’17 "6 
c i rucce.s.sivi cinque chilometri 
in 6'17’ netti. Poi ha ripreso la 
trionfale marcia ver.so il pre¬ 
stigioso record, mentre tutto il 
pubblico in piedi lo incitava a 
gran voce, come un beniamino 
di casa. Dal quarantesimo al 
quarantacinquesimo chilometro 
Bracke ha impiegato fri2"4 

Quando la pistola ha segna¬ 
lato il traguardo deH’ora il 
formidabile corridore belga ave¬ 
va già percorso 120 giri e novan- 
tatre metri della pi.sta pari a 
km. 48.03.40. nuovo prestigio- 
-so record deH'ora. 

Eugenio Bomboni 


Il campionato delle sorprese 
non si è smentito nemmeno al¬ 
la sesta giornata (con la coni 
prensibile gioia di chi ha az¬ 
zeccato il tredici record da 360 
milioni): alle sorprese si sono 
aggiunte infatti le sorprese, sut 
campi di gioco (dalle vittorie 
esterne della Fiorentina del 
Cagliari e della Sampdoria. 
alla clamorosa sconfitta dell'ln- 
ter. ai pareggi interni della 
Homo e del Napoli) c di con- 
seguenza anche nella classifica. 

Così il campionato delle sor¬ 
prese non ha più una sola 
squadra rivelazione, la Roma, 
o Rometta che dir si voglia del 
commendator Pugliese Oronzo 
da Turi, ma ha addirittura 
raddoppiato perchè ora sono due 
le rivelazioni essendosi affian¬ 
cato alla Roma il Tonno di 
Edmondo Fabbri da Castelbolo- 
gnese. quello .stesso Edmondo 
Fabbri che sembrava fo.s.se 
stato seppellito a Middlesbrough 
insieme alla nazionale azzurra 
sconfitta dalla Corea. 

lintendìamoci: lo stupore e 
la sorpresa non intendono as¬ 
solutamente suonare come of¬ 
fesa alla Roma nè tantomeno 
al Torino che il suo bravo po¬ 
sto al... sole (dopo 16 anni, dal 
giorno cioè della sciagura di 
Superga) se l'è guadagnato me¬ 
ritatamente come dimostrano 
le cifre della classifica (il To¬ 
rino ha il miglior attacco asso¬ 
luto con dodici goal all’attivo 
ed una delle migliori difese 
perchè con quattro goal al pas¬ 
sivo io retroguardia granata è 
alla pari con quelle del Milan 
della Fiorentina e del Bologna). 
Come dimostra soprattutto la 
bravura con la quale i granata 
hanno saputo reagire alle tan¬ 
te avversità da cui sono stati 
bersagliati (prima gli infortuni 
a Cereser e Ferrini, poi il tra¬ 
gico incidente a Meroni). 

Co.si come del resto -si è gua¬ 
dagnato il suo primato (a mez¬ 
zo servizio) anche la Roma che 
sebbene non è riuscita ad an¬ 
dare più in là del parepgio con 
l’Ataianta pure resta una bella 
realtà, una squadra che potrà 
dare ancora molte soddisfazioni 
ai .suoi sostenitori (come hanno 
promesso Evangelisti, Pugliese 
Losì e Peirò domenica sera al¬ 
la TV) a patto sì capisce che 
don Oronzo si tolga il... Capel¬ 
lo di troppo dalla sua vulcani¬ 
ca cervice (alla quale purtrop¬ 
po il suddetto Capello sembra 
tenacemente abbarbicato) per 
mettere in squadra un « faticato¬ 
re y in più. 

Non gli si chiede infine mol¬ 
to: gli si chiede solo il ritorno 
al precedente modulo tattico, 
con due punte e mezza (Tacco¬ 
la. Jair e Peirò nell’ordine) e 
con tre centrocampisti (Pelo- 
galli. Scaratti e Ferrari). Si 
chiede di più magari ad Evan¬ 
gelisti che vorrebbe smentire 
con i fatti coloro che lo hanno 
criticato (e sono tanti, anche 
nello stesso consiglio direttivo 
giallorosso, troppo < snobbato > 
dal presidente) per la spesa^ di 
265 milioni sostenuta per l’ac¬ 
quisto di Capello. Gli si chiede 
cioè una rinuncia tanto p’ù do¬ 
lorosa in quanto chiama in cau¬ 
sa il suo orgoaVo ed il sno prc- 
stigio. 

Ma pure Evangelisti deve 
capire che a questo punto è 
meglio difendere il primato (a 


La cronologia del record 


Desgrange (Francia) 
Dubois (Francia) 

Van den Eynde (Belgio) 
Hamilton (USA) . . . 

Petit Breton L. (Francia] 
Berthet (Francia) . . 

Ègg (Svizzera) . . . 
Berthet (Francia) . . 

E 99 (Svìzzera) . . . 

Berthet (Francia) . • 

Egg (Svizzera) . . . 

Richard (Francia) 

Olmo (Italia) .... 
Richard (Francia) . . 
Slaats (Olanda) . . 

Archamhaud (Francia) 
Coppi (Italia) .... 
Anquetil (Francia) . . 
Baldini (Italia) . . . 

Rivière (Francia) . . 

Rivière (Francia) . . 


èY^herà neli’incontro Atletico 'Z 

Madrid-Benflca li loro posto ♦ Bracke (Belgio) . 


11- 5-1193 km. 35,325 Parigi, Buttalo (m. 333,33) 
.31-10-1894 > 38,280 Parigi Buffalo (m. 333^3) 

30- 7-1898 > 39,240 Parigi, Municipale (m. 400) 

9 . 7-1898 > 40,781 Denver, Colorado (m. 400) 

24- 8-1905 > ^1,110 Parigi, Buttalo (m. 300) 

20- t-1907 > 41,520 Parigi, Buffalo (m. 300) 

22- 8 1912 • 42,122 Parigi, Buffalo (m. 300) 

7- t-1913 * 42,741 Parigi Buffalo (m. 300) 

21- 8-1913 > 43425 Parigi, Buffalo (m.380) 

20- 9 1913 > 43,775 Parigi, Buffalo (m. 300) 

18- ft-1914 > 44447 Parigi, Buffalo (m. 300) 

29- 8-1933 » 44,777 St. Trood (m. 20144) 

31- 10-1935 s 45490 Milano, VigorelU (mjnifii) 

14-10-1934 > 4547 $ Milano, Vigorelli (m. 39747) 

29- 9-1937 » 4548 S Milano, Vigorelli (m 39747) 

3-11-1937 • 45 747 Milano, Vigorelli (m. 39747) 

7-11-1942 » 4S4U Milano, Vigorelli (m. 39747) 

29- 4-1954 f 44,159 Milano, Vigorelli (m. 39747) 

19- 9-1954 » 444^41 Milano, Vigorelli (m. 39747) 

18- 9^1957 » 44,923,42 Milano, Vigorelli (m. 39747) 

23- 91958 > 4744749 Milano, Vigorelli (m. 39747) 

3018-1947 • 48,093,40 Roma, Olimpico (m. 400) 


*arà preso da Ossola e da Sca- j 
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«lefàj piuttosto che fare del ca¬ 
so Capello una questione di 
puntiglio: per Capello ci sarà 
tempo e modo di dimo.strare il 
suo valore, ne siamo sicuri. 

Ma dato a Cesare quel che 
è di Cesare (e nella fattispecie 
a Pugliese e Fabbri quel che 
è di Pugliese e di Fabbri) bi- 
sogna pure ammettere che 
forse Torino e Roma non 
sarebbero nella attuale posi¬ 
zione di preminenza se le 
« grandi y fossero riuscite ad 
ingranare la marcia giusta. Il 
che non è avvenuto come tutti 
.sanno: non solo, ma non si ca¬ 
pisce neanche quando potrà 
avvenire. 

Prendiamo il « caso limile » 
dell'lnter che raggiunta nella 
plancia dal siluro di Mareghet- 
fi (radiocomandato da Picchi) 
è colata nuovamente a picco, 
finendo al quart’ullimo posto 
in classifico: ebbene pare che 
llerrera non .sappia più che 
pesci pigliare .se è vero come 
si dice che domenica per t’iii- 
contro con il Bologna rimette¬ 
rebbe in squadra Nielsen to¬ 
gliendo uno dei due stranieri 
(a Suarez o Benitez). Con ciò 
Herrera ha dimostrato di non 
capire due cose: 1) che i mag¬ 
giori problemi dell’lnter oggi 
sono a centro campo (ben ven¬ 
ga quindi l’esclusione di Suarez 
a vantaggio di Bedin): 2) che 
Nielsen e Mazzola non potranno 
mai fare tandem (per cui sba¬ 
glierebbe a rimettere in squa¬ 
dra Nielsen). 

Il centro campo è anche il 
problema di Rocco che conti¬ 
nuando ad insistere su Trapat- 
toni ormai « spompato y come 
e peggio di Suarez lascia Lo- 
detti solo a dannarsi l’anima 
nella zona nevralgica per por¬ 
tare acqua e fmlloni al regista 
Rivera: non c’è da stupirsi cosi 
.se Sormani e compagni non 
hanno servìzi, non c’è da stu¬ 
pirsi se la Juventus pur con 
Del Sol azzoppato è riuscita a 
portarsi via lo zero a zero da 
San Sito. 

Ma con ciò ovviamente non 
si vuole esaltare la Juve che 
ha fatto ben poco anche lei 
all’attacco ove Favalli e De 
Paoli hanno giocato tanto ma¬ 
le da far rimpiangere persino.. 
Sìmonì e Zigani. Come dire che 
neanche Ileriherto ha trovalo 
la formula giusta: come dire 
che anche Heriherto deve conti¬ 
nuare a procedere a tentoni 
alla ricerca della formazione 
migliore, come .se il campiona¬ 
to dovesse ancora cominciare 
(e non fosse invece già alla 
se.sta giornata). 

Ricordato brevemente che 
pure il Bologna attraver.sa un 
perìodo piuttosto grigio (anche 
a causa degli infortuni a ripe¬ 
tizione). si vede come il campo 
delle cosiddette « prandi > sia 
in condizioni piutto.sto precarie. 
Logico perciò che nel regno 
dei ciechi .siano i monocoli a 
trovarsi come sempre e come 
è ovvio in posizione vantaggio¬ 
sa: intendendo riferirci con 
ciò non solo alle aia citate Ro¬ 
ma e Torino ma anche alla Fn^ 
Tentino (più ancora che al Mi¬ 
lan del quale si è detto prima). 

La Fiorentina infatti è una 
squadra di giovani che .stanno 
maturando in fretta, proprio 
come li Torino: una squadra 
che ha un coefficiente di cla.s 
se ancora maagìore dì quella 
granata, che potrebbe fare 
molto bene se f .suoi qiorom .si 
renderanno pienamente consa¬ 
pevoli delle loro possibilità, se 
manterranno un rendimento 
continuo. 

Non ci stupiremmo quindi dì 
vedere presto la Fiorentina ac¬ 
canto alla Roma ed al Tonno 
(ove idealmente già si trova): 
presfis-simo anzi, magari già 
domenica quando il programma 
presenta un turno eccezional¬ 
mente favorevole ai viola che 
potranno giocare in casa con¬ 
tro il Brescia colabrodo mentre 
il Milan andrà a Cagliari. Vln- 
ter dorrà vedersela con il Bo¬ 
logna. la Roma .sarà ospite del¬ 
la Juventus ed il Torino di 
Combin dorrà far risila àHa 
temibile .Atalanta di Saroldi 
(nel match che preannuncio un 
allettante duello tra i capocan- 
nonieri). 

Ma conviene non precorrere 
i (empi sìa perchè il compio^ 
nato delle sorprese è anche il 
campionato delle smentite, sia 
perchè tra la .se.sta e la setti 
ma aiomala c’è l'impegno in¬ 
frasettimanale dell'Italia con 
tro Cipro. L'augurio per gli az¬ 
zurri è tfobbligo anche .se non 
ha convinto d comportamento 
delta € triarchia * Franchi- 
Mandejlì-Valcareogì. che dimen¬ 
ticando i precedenti storici del 
calcio italiano (vedi le .sberle 
più elamoro.se prese dagli av¬ 
versari meno temuti) ha snob¬ 
bato Cipro non programmando 
nè un aUenamenta ni una so 
sta del campionato. Anzi prò 
pria per questo oli auguri sono 
tanto più necessari per gli az¬ 
zurri.., 

Roberto Erosi 
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Facchetti e De SistI 


Da ieri a Cosenza per rincontro di domani 

Ciprioti ed azzurri: 
squadre già fatte 


Corleftì-Hìltoa 
il 10 a Rooia 


.Avversario del {xvso ma-ssimo 
argentino Eduardo Corletti, se¬ 
sto nella graduatoria mondia¬ 
le, nella riunione del 10 no¬ 
vembre prossimo allestita dal¬ 
l'organizzazione Sabbatini-Sis al 
Palazzo dello soort di Roma, 
sarà il pugile statunitense Hu¬ 
bert Hilton. 

L'organizzazione ha confer¬ 
mato che nel corso della ste.ssa 
riunione del 10 novembre il cam¬ 
pione italiano dei welter Dome¬ 
nico Tiberia affronterà il giamai¬ 
cano Don Davis mentre Silvano 
Bertini e Giuliano Nervino di¬ 
sputeranno le semifinali del cam¬ 
pionato italiano dei medioleg¬ 
geri. Combatterà aioltre anche 
il {)eso medio napoletano Ma- 
r.o Lamagna contro il negro 
delle .Antille olandesi Jack 
Johnson. 


COSENZ.A, 30. 

La nazionale di calcio ciprio¬ 
ta, che mercoledì prossimo af¬ 
fronterà rilalda in un incontro 
valevole per la «Coppa europea 
delle Nazioni y, ha compiuto .sta¬ 
mani il primo allenamento sul 
terreno erboso dello .stadio « San 
V'ito ». dove si giocherà la gara. 

Si è trattato di un arena¬ 
mento atletico con scatti c giri 
di campo al quale hanno parte¬ 
cipato i sedici giocatori agli or¬ 
dini de! commi.ssario unico Ga- 
valas. 1 cipr oti sono apparsi in 
buona forma. .All’allenamento 
hanno assistito circa cinmiecento 
persone. .Alla fine del galoppo 
il C.T. Gavallas ha rijjctuto che 
l’incontro si presenta molto dif- 
fici’e {jer i ciprioti, venuti in 
Italia con l’unica speranza di 
non prendere troppi goal e di 
onorare il gioco. La formazione 
dovrebbe e.ssere la seguente: 
V'amavas: Kureas. Kostas; Ka- 
vasis. Tofis. Plutis; Nikakis.. 
KrLstallis. Kotrofos. Sfavrinos. 
Stylianovv. 

Festeggiati anche i primi gio¬ 
catori azzurri giunti a Cosenza. 
Davanti aH’albèrgo « .Tolly ». do¬ 
ve alloggia la nazionale italiana. 


Fogli, Mazzoia, Picchi, Facchet¬ 
ti, Burgnich e Domenghini sono 
i più richiesti dai tifosi nella 
caccia agli autografi. Sono anche 
nella città calabrese. Rizzo (il 
quale è cosentino). Riva, Bo^ 
ninsegna. Albertosi e De Sisti, 
il commissario tecnico Valca- 
reggi ed il massaggiatore Della 
Casa. 

Gli altri azzurri, tra cui i na- 
{lolotani Zoff e Juliano. sono 
arrivati ne! pomeriggio. Il C.T. 
azzurro Valcareggi ha ripetuto 
di essere sfato sorpreso per le 
critiche relative alle esclusioni 
di R vera e Cor.so (che ver¬ 
ranno .senz’altro utilizzati in al¬ 
tre occasioni) ed ha confermato 
la formazione .già nota, la se¬ 
guente; .Albertosi; Burgnich. 
Facchetti; Fogli, Bercellino. Pic¬ 
chi; Domenghini. Juliano. Maz¬ 
zola. De Sisti. Riva. 

Intanto è cominciata in Cala¬ 
bria la « caccia al biglietto ^ 
Nonostante le severe misure pre 
disfmstc dalla polizia, il baga¬ 
rinaggio è in pieno svolgimento. 
Per un biglietto di tribuna nu¬ 
merata. che casta .3.500 lire, i 
bagarini chiedono sino a 35.000 
lire. 


C'è proprio bisogno 
del Messico? 






Noi ne siamo convinti. Un televisore 
« tutto schermo >* con i comandi in alto 
è una soluzione nuova e funzionale 
per chi ha problemi di spazio. 

Un televisore proprio come il nostro 
modello Messico 23". E’ un grande 
successo; ora anche in versione 19". 


TELEVISORI 




Scavalcato da un 
Padova eccezionale l 

Al Livorao 
noa è bastato 
oiaateaersì 
ia aiedia 


Il Livorno, pur c-isondo an¬ 
cora imbattuto, ha ikt-o U 
primato in classifica E‘ basta¬ 
to un {xircggio che il Catanzaro 
gli ha imixi^to opponcdogli uno 
schieramento dichiarataiuent* 
difensivo, ostruzionistico e for- 
s’anche un tantino fortunato, 
{lercliè il Padova, vlttorlo^o a 
Foggia, lo scavalcasse. 

E non si può fare n meno, 
allora, di confermare che ciue 
sto campionato, m.ilgradn sia 
da tutti giudicato troppo lungo 
e troppo aspro, ha avuto unn 
partenza lanciatissima con¬ 
traria ad ogni logica previsione 

l.’affcrmazione deriva da una 
considerazione semplicissima; il 
Livorno, unica squadra ancora 
imbattuta del torneo, è in (ler 
fetta media inglese P. tut'avia 
non gli è bastata nè l'imb.itti 
bilità nè la perfetta regolai ità 
del suo cammino per fargli 
mantenere la testa dell.i clas-i 
fica. C’è stato chi ha fatto an 
cora meglio. Ed è stato, aiiptin- 
to. il Padova ad ottenere di più. 
vincendo .sei partite su sette, e 
perdendone ima. Il Padova, m 
media inglese, conta un ■* 1 

che se non è sbalorditivo, quan 
to meno fa sensazione dopo set 
te turni già giocali in un cam 
pionato così aspro 

Comunque la lotta m te-ta 
alla classifica è agguerrita 
Nello spazio di tre punti sono 
ammucchiate sette squadre; set¬ 
te squadre die in una manici a 
o neiralt''a si sono comjiorta'e 
da protagoniste: il Livorno 
prendendo la testa della classi¬ 
fica fin daH’inizio; il Pisn fa 
cendo esplodere un reparto at 
taccante che ha già dato le ver 
tigmi a più di una d.fesa (e 
quella del Perugia, forte e ani¬ 
mosa, ha pur dovuto cedere alla 
fine); il Padova per il ruouno 
di marcia che si è detto; il 
Palermo {xjr la sua regolarità di 
comfxirta mento (anche contro 
la Reggina il massimo risultato 
con il minimo sforzo)! il Ve 
rona per la capacità di sostene 
re l’urto avversano pur non 
essendo ancora nelle migliori 
condizioni di forma e di inqua 
dratura (anche col .Modena, di¬ 
fatti, ha stentato un poco): le 
Reggina per il suo estro; il Pe 
rugia per il suo coraggio e la 
sua combattività. 

Le altre squadre seguono, po 
Iremmo dire, a ruda. Non ci 
sono grossi distacchi, e c’e da 
rilevare, inoltre, che le squadre 

— cinque — che figurano al 
Tulfimo [X)5lo sono compagini 
di un certo rango — Foggia. Ca¬ 
tania Modena. Potenza. Bari — 
.se non addirittura iiKlicate et» 
me protagoniste del torneo, e che 
pertanto un giorno o l’altro do¬ 
vranno pur venire fuori, contri¬ 
buendo. probabilmente, a rende^ 
re ancora più complessa la clas¬ 
sifica. 

Per il momento soffrono: il 
Catania per un rodaggio che an¬ 
che l’altro campionato fu tor¬ 
mentoso (e U pareggio casalin¬ 
go col Venezia lo dimostra): il 
Bari (battuto nettamente a Gq 
noa) perchè abbisogncvole di 
rinforzi (e comunque ha già 
schierato rottimo Muccinì. ed 
è in attesa di Volpato del Na¬ 
poli. di Diomedi della F:orenti- 
na. di Barluzzi del Milan) c per 
un certo disorientamento che ha 
preso Toneatto; il Foggia per 
una crisi sociale che comunque 
dovrebbe essere sul punto della 
ristrfuzione. con l’avvento di Pe¬ 
sce presidente: il Modena ijer 

10 stesso motivo, ma con le 
stesse prospettive di risoluzione. 

11 P<yen7.a. che forse ha bisex 
gno di raggiungere la prima 
vittoria per mettersi in corsa 
con maggiore determinazione (fi 
pareggio di Novara è già un 
buon segno). 

La Reggiana che pareggia a 
Lecco, il Messina che prevale 
sul Monza, sembrano squadre 
avviate verso un rendimento 
regolare. 

Questa classifica, dunque, che 
ve^ distacchi minimi, un Pa 
dova che accenna alla fuga, 
altre che non mollano, altre an 
cora die avanzano con passo 
sornione (il Verona, la Lazio, il 
Venezia) è del tutto provviso¬ 
ria. Non solo: è una classifica 
alla quale manca il meglio per¬ 
chè non esprime il reale ren¬ 
dimento delle squadre in lotta. 
Quando potrà esprimerlo, pro^ 
babilmente risulterà stravolta. 
Ma forse In quello stesso mo¬ 
mento il campionato perderà in 
fascino, bellezza e interesse. 

Michele Muro 
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942 MILIARDI DI LIRE 



di nuovo risparmio 


GNRHinx in un anno 


Asiociozionp 

fra le Casse di Risparmio Haiane 


nelle CASSE DI RISPARMIO 


e nei 


MONTI DI CREDITO 


capitali 


CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA 
CASSA DI RISPARMIO ANCONITANA 
CASSA DI RISPARMIO DELL'AQUILA , 

CASSA DI RISPARMIO DI A8COLI PICENO 

CASSA DI RISPARMIO DI ASTI 

CASSA DI RISPARMIO DI PUGLIA 

CASSA DI RISPARMIO DI BIELLA 

CASSA DI RISPARMIO IN BOLOGNA 

CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 

CASSA DI RISPARMIO DI BRA 

CASSA DI RISPARMIO MOLISANA 

CASSA DI RISPARMIO DI CARPI 

CASSA DI RISPARMIO DI CARRARA. 

CASSA DI RISPARMIO DI CENTO 

CASSA DI RISPARMIO DI CESENA 

CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI CHIETI 

CASSA DI RISPARMIO DI CIHA’ DI CASTELLO 

CASSA DI RISPARMIO DI CIVITAVECCHIA 

CASSA DI RISPARMIO DI CALABRIA E DI LUCANIA 

CASSA DI RISPARMIO DI CUNEO 

CASSA DI RISPARMIO DI FABRIANO E CUPRAMONTANA 

CASSA DI RISPARMIO DI FANO 

CASSA DI RISPARMIO DI FERMO 

CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA 

CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 

CASSA DI RISPARMIO DI FOLIGNO 

CASSA DEI RISPARMI DI FORLÌ* 

CASSA DI RISPARMIO DI POSSANO 

CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E IMPERIA 

CASSA DI RISPARMIO DI GORIZIA 

CASSA DI RISPARMIO DI IMOLA 

CASSA DI RISPARMIO DELL'ISTRIA 

CASSA DI RISPARMIO DI JESI 

CASSA DI RISPARMI DI LIVORNO 

CASSA DI RISPARMIO DI LORETO MARCHE 

CASSA DI RISPARMIO DI LUCCA 

CASSA DI RISPARMIO DI LUGO 

CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI MACERATA 

CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 

CASSA DI RISPARMIO E M. DI CREO. SU PEGNO DI MIRANDOLA 

CASSA DI RISPARMIO DI MODENA 

CASSA DI RISPARMIO DI NARNI 

CASSA DI RISPARMIO DI ORVIETO 

CASSA DI RISPARMIO DI PADOVA E ROVIGO 

CASSA CENTRALE DI RISPARMIO V.E. PER LE PROV. SICILIANE 

CASSA DI RI8P. DI PARMA E M.DI CREO. SU PEGNO DI BUSSETO 


amministrati 

sportelli 

56.285 milioni 

31 

21.996 milioni 

11 

29464 mHioni 

20 

31.754 milioni 

20 

77428 milioni 

38 

59.317 milioni 

64 

58.435 milioni 

28 

164431 milioni 

49 

91.851 milioni 

33 

16.172 milioni 

5 

6.816 milioni 

6 

17.404 milioni 

4 

17.537 milioni 

9 

21.974 milioni 

15 

39.602 milioni 

21 

30.123 milioni 

23 

11.772 milioni 

10 

7.034 milioni 

10 

152.324 milioni 

118 

. 88.486 milioni 

48 

12.246 milioni 

17 

16.940 milioni 

14 

25.309 milioni 

20 

60.646 milioni 

30 

336.415 milioni 

136 

14426 milioni 

10 

37.479 milioni 

24 

15.556 milioni 

5 

260.177 milioni 

78 

21.780 milioni 

10 

29.760 milioni 

8 

2.196 milioni 

1 

28.167 milioni 

26 

43480 milioni 

29 

4.650 milioni 

3 

73479 milioni 

44 

23455 milioni 

10 

72.177 milioni 

55 

1.197.300 milioni 

294 

13.139 milioni 

7 

70.084 milioni 

15 

4.167 milioni 

5 

6.589 milioni 

14 

169.336 milioni 

73 

336414 milioni 

216 

140490 milioni 

47 


capitali 

amministrati sportelli 


CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA 
CASSA DI RISPARMIO DI PESARO 

CASSA DI RISPARMIO DI PESCARA E DI LORETO APRUTINO 

CASSA DI RISPARMIO DI PIACENZA 

CASSA DI RISPARMIO DI PISA 

CASSA DI RISPARMIO DI PISTOIA E PESCIA 

CASSA DI RISPARMI E DEPOSITI DI PRATO 

CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA 

CASSA DI RISPARMIO DI REGGIO EMILIA 

CASSA DI RISPARMIO DI RIETI 

CASSA DI RISPARMIO DI RIMINI 

CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 

CASSA DI RISPARMIO SALERNITANA 

CASSA DI RISPARMIO DI SALUZZO 

CASSA DI RISPARMIO DELLA REPUBBLICA DI SAN MARINO 

CASSA DI RISPARMIO DI SAN MINIATO 

CASSA DI RISPARMIO DI SAVIGLIANO 

CASSA DI RISPARMIO DI SAVONA 

CASSA DI RISPARMIO DELLA SPEZIA 

CASSA DI RISPARMIO DI SPOLETO 

CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI TERAMO 

CASSA DI RISPARMIO E M. DI CRED. SU PEGNO DI TERNI 

CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 

CASSA DI RISPARMIO DI TORTONA 

CASSA DI RISPARMIO DI TRENTO E ROVERETO 

CASSA DI RISPARMIO DELLA MARCA TRIVIGIANA 

CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 

CASSA DI RISPARMIO DI UDINE 

CASSA DI RISPARMIO DI VENEZIA 

CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI 

CASSA DI RISPARMIO DI VERONA VICENZA E BELLUNO 

CASSA DI RISPARMIO DI VIGEVANO 

CASSA DI RISPARMIO DI VIGNOLA 

CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI VITERBO 

CASSA DI RISPARMIO DI VOLTERRA 

BANCA DEL MONTE DI BOLOGNA E DI RAVENNA 

MONTE DI CREDITO SU PEGNO E CASSA DI RISP. DI FAENZA 

BANCA DEL MONTE DI LENDINARA 

BANCA DEL MONTE DI LUCCA 

BANCA DEL MONTE DI LUGO 

BANCA DEL MONTE DI MILANO 

MONTE DI CREDITO SU PEGNO « ORSINI » • BENEVENTO 
BANCA DEL MONTE DI PARMA 
BANCA DEL MONTE DI CREDITO DI PAVIA 
BANCA DEL MONTE DI ROVIGO 


CASSA DI RISPARMIO IN BOLOGNA 

CASSA DI RISPARMIO DI CALABRIA E DI LUCANIA 

CASSA DI RISPARMIO DI GORIZIA . 

CASSA DI RISPARMIO DEUE PROVINCIE LOMBARDE 
CASSA CENTRALE DI RISPARMIO V.E. PER LE PROV. SICILIANE 


obbligazioni 
in circolazione 


•S^ milioni 
1420 milioni 
7422 milioni 
1.13t4t2 milioni 
3J64 milioni 


CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 

ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO MARCHIGIANO 

ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELLA REGIONE TRIDENTINA 

ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELLE VENEZIE 


39.638 milioni 

32 

63.265 milioni 

38 

27.929 milioni 

25 

95.970 milioni 

34 

51.410 milioni 

28 

61.989 milioni 

32 

47.655 milioni 

17 

59.385 milioni 

28 

67.676 milioni 

25 

21.906 milioni 

28 

67.028 milioni 

25 

312.785 milioni 

101 

4.930 milioni 

8 

15.110 milioni 

10 

9.733 milioni 

5 

40.512 milioni 

24 

12.196 milioni. 

4 

42.362 milioni 

24 

60.668 milioni 

27 

8.255 milioni 

13 

36.118 milioni 

24 

16.131 milioni 

7 

617.222 milioni 

179 * 

18.286 milioni 

13 

96.476 milioni 

35 

92.633 milioni 

29 

148.326 milioni 

18 

68.424 milioni 

25 

125.930 milioni 

47 

43.330 milioni 

28 

237.378 milioni 

114 

22.435 milioni 

6 

12.371 milioni 

4 

20.160 milioni 

27 

21.520 milioni 

30 

82.885 milioni 

3.5 

13.145 milioni 

3 

1.649 milioni 

1 

2.126 milioni 

2 

3.563 milioni 

2 

62.696 milioni 

17 

3.944 milioni 

2 

26.128 milioni 

11 

30.029 milioni 

8 

1.993 milioni 

1 

obbligazioni 
in circolazione 

126.020 milioni 

34.085 milioni 

28.812 milioni 

181.490 milioni 

Keeam^ 

■•osa. 
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rassegna 

internazionale 


Svolta in Europa? 

Se la sua riclùesia di en¬ 
trare a far parte del Mercato 
comune fosse ancora una vol¬ 
ta respinta l’Ingliilterra po¬ 
trebbe: a) ritirare i suoi con¬ 
tingenti militari dalla Germa¬ 
nia ovest; b) riconoscere di¬ 
plomaticamente la llepubblica 
ilemocratica tedesca e consi¬ 
derare defìnitive le frontiere 
suirOder-Neisse; c) uscire dal 
l’atto atlantico e promuovere 
un nuovo sistema di alleanza 
militare senza la Francia; d) 
inaugurare una nuova e as¬ 
sai più attiva coopcrazione con 
rUHSS e con gli altri paesi 
socialisti europei. 

Così si sarebbe espresso a 
Losanna, (tarlando con alcu¬ 
ni giornalisti britannici, lord 
Clialfont, incaricato da Wilson 
di difendere la causa dell’in- 
grcsso della Gran llretagna nel 
MFC. Pubblicati sabato dal 
Daily Mirrar, i propositi di 
lord Clialfont hanno fatto ra- 
(liilamcnte il giro del mondo 
suscitando il (luliferio che è 
facile immaginare. Il governo 
britannico, riunitosi in seduta 
di emergenza, lia diramalo, 
dopo alcune ore, una smen¬ 
tita elio non Ila convinto nes¬ 
suno, tanto più die lo stesso 
lord Clialfont non lia più fia¬ 
tato. Contemporaneamente il 
/•'«reign Office lia fallo sapere 
di aver promosso un’incliiesta 
(ter individuare i responsabili 
della diffusione di tali notizie. 
Il elio non è certo il modo 
più adatto per smentirle. Vero 
o false, comunque, le indiscre¬ 
zioni attribuite a lord Clialfont 
stanno facendo un rumore as¬ 
sordante in tutte le capitali 
interessate o (irima di lutto in 
Huello dei paesi membri del 
Mercato comune. 

Le prime, adirale reazioni 
sono venule da Parigi dove 
ti è subito compreso die la 
manovra britannica è diretta a 
esercitare il massimo di pres¬ 
sione sugli altri cinque pnr(- 
ners in seno al Mercato co¬ 
mune perebé la Francia rece¬ 
da dal suo atteggiamento ne¬ 
gativo nei confronti dell’ in¬ 
gresso di Londra. A Honn si 
osserva un silenzio carico di 
tensione essendo il governo 
Icdescn-occidenlale quello evi- 
ilentemenle più preso di mira 
dalla mossa britannica. Si tace 
audio a Homa. vuoi perebé 
non si dà alcun credito alle 
voci di cui sopra vuoi per- 
dié la sorpresa può essere 
stata tale da provocare sbigot¬ 
timento. 

La questione die si pone 
è cercare di capire quale fon¬ 
damento abbiano le indiscre¬ 
zioni attribuite a lord Cbal- 
font. La prima cosa che vicn 
fatto di pensare è che il go¬ 
verno Wilson non può certo 


incassare senza batter ciglio 
un’eventuale nuova sronTitta 
nella battaglia per l’ingresau 
nel Mercato comune. K poiché 
la Germania di Honn ha te¬ 
nuto un atteggiamento assai 
tiepido di fronte alla richie¬ 
sta inglese, rafforzando cosi 
la posizione negativa della 
Francia, ne discende che è 
appunto sulla Germania di 
Honn che Londra intende (e 
può) esercitare una pressione' 
assai forte. Ala, detto questo, 
è realistico (lensaru dio la 
Gran Hrctagna intenda 8(iin- 
jtcrsl fino al punto da (torre 
in f(ue8tione tutta la (lolitica 
europea e Io sue stesso allean¬ 
ze internazionali? Il primo 
ministro lo ha negalo ri(ie- 
tendo, in sostanza, la tesi se- 
eonilo cui Clialfont si sarebbe 
limitato a (iciiBare n a voce 
alla ». Ma ciò non è valso a 
dissipare tulio le perplessità. 
Duo ipotesi, del resto, uppor- 
tunamenlo sottolineale, indu¬ 
cono ad accogliere con cau¬ 
tela lo smentite del governo 
inglese. Primo. Se, come tutto 
lascia ritenere, Londra è con¬ 
vinta die l’alleanza Ira Parigi 
e lionn funziona meglio di 
((uanlo sì (lolesso (icnsare fino 
a (loco leiiqio fa, è ovvio de- 
diinio che non se ne starà 
con lo mani in mano. Mai, 
infatti, in questo secolo, la 
Gran Itretagna ha tollerato 
sul continente alleanze che 
escludessero la sua influenza. 
E (loiclié l'unico modo, oggi, 
di sventare una tale mìnarria 
c quello di impostare un’azio¬ 
ne ()an-curnpea non è detto 
che a Londra non si pensi di 
far ()cnio sulla Re(mbblica 
democratica tedesca e sui suoi 
alleati per n contenere » lionn 
c per isolare Parigi seaval- 
cando la (lolitica inaugurata 
da Do Gaulle. I..a seconda i(in- 
Icsi opportunamente soiioli- 
neata discende dallo accumu¬ 
larsi di delusioni subite dal 
governo Wilson nei suoi ra(i- 
purti con gli Stati Uniti dimo¬ 
stratisi impotenti sia di fronte 
alla secessione gollista sìa di 
fronlo all'esigenza di ripristi¬ 
nare l’influenza di Londra sul 
continente. Dì qui il tentativo 
di cercare altri pnrtners — e 
in partic(daro l’URSS — in 
grado di assicurare alla Gran 
Bretagna posizioni clic gli Stali 
Uniti non possono più assi¬ 
curare. 

Si tratta, ovviamente, dì ipo¬ 
tesi. Ma non è tietto che siano 
campato in aria. Le prossime 
settimane ci diranno, ad ogni 
modo, so siamo in presenza 
di una svolta in tutta la si¬ 
tuazione europea oppure dì 
una mediocre manovra ricat¬ 
tatoria messa in atto da Wil¬ 
son per forzare le porte del 
Mercato comune. 

a. |. 


Audacissimo attacco delle fone di liberazione 

La bandiera del FNL 
issata su un campo 
trincerato americano 

Nuovi attacchi aerei americani su Hanoi e Haiphong • Tre aerei abbattuti 
Gravi dichiarazioni dei vice Presidente americano Humphrey, a Saigon 



Due immagini riprese nella giungla del Sud-Vietnam. Le donne 
rappresentano II 30 per cento delle reclute del Fronte di libera¬ 
zione e il vice-capo dell'esercito di Liberazione è una donna: 
Nguyen Thi-Oinh. Nella foto in basso: due tipi di lancia gra¬ 
nate. che hanno una (xirtata di 200 metri 


Dopo le dichiarazioni attribuite a Lord Chalfont 


ENORME SCALPORE A LONDRA 
SULLE VOCI CIRCA LA NATO 

Attesa per il discórso di Wilson ai Comuni — Maldestro ten¬ 
tativo di ricatto oppure svolta nella politica inglese ? 


SAIGON. 30. 

Le zone di Hanoi e di Hai- 
()hong sono state nuovamente 
attaccate dagli aerei america¬ 
ni, tre dei ({uali sono stati ab 
battuti. Radio Hanoi ha intan¬ 
to fornito qualche particolare 
suirabbattimento del B 52 del 
comando strategico, avvenuto 
ieri; remittente ha affermato 
che l’aereo, che insieme ad al¬ 
tri due si apprestava ad attac¬ 
care la zona di Vinh Linh, è 
stato abbattuto 

La notizia più imfiortantc 
viene oggi dal sud, dove si è 
ai)()reso che ieri unità del FNL 
sono riuscite, con un audacis¬ 
simo attacco, a penetrare nel 
catn()o fortificato di Ixic Ninh, 
oltre 100 km. a nord di Saigon, 
presso il confine cambogiano, 
riuscendo (lersino a innalzare 
la bandiera del Fronte di libe¬ 
razione al [Kisto di quella ame¬ 
ricana sul (Kisto di comando. 
La battaglia aH'interno del 
cam()o è durata ben 14 ore. 
Oggi gli americani hanno colpi¬ 
to cogli aerei la zona attorno 
a Loc Ninh, nella vana spe¬ 
ranza di riuscire a colpire le 
forze di liberazione. 

Gravi dichiarazioni va in¬ 
tanto facendo il vice-pre.siden- 
te americano Humphrey. a 
Saigon (ler l’installazione dei 
fantocci Van Thieu e Cao Ky 
alla presidenza. Ieri, durante 
una sosta a Guam, aveva det¬ 
to; < E’ preferibile combattere 
oggi una guerra limitata piut¬ 
tosto che essere costretti a in¬ 
contrare un potente nemico in 
un conflitto pi vasto che (po¬ 
trebbe trasformarsi nella terza 
guerra mondiale. La nostra si¬ 
curezza ci im()one di essere 
presenti nel Vietnam ». Oggi, 
visitando la base di Vung Tau, 
ha elogiato pubblicamente il 
maggiore Nguyen Be. capo 
della scuola dei «quadri della 
pacificazione ». cioè di taglia- 
gole patentati che esercitano 
la repressione capillare al li¬ 
vello dei villaggi. II maggiore 
Be ha detto che nel Vietnam 
del sud (occupato) c’è troppa 
corruzione, e Humphrey si è 
dichiarato molto contento di 
sentirglielo dire fierchè. cosi 
facendo, dimostrava di < es¬ 
sere libero ». « Ciò dimostra — 
ha detto testualmente Hum¬ 
phrey — che questa è una so¬ 
cietà libera ». Le mosse di 
Humphrey in questa «società 
libera » sono tenute gelosamen¬ 
te segrete per evitare gli at¬ 
tentati. 

Kossighìn: 

« Nessuna 
conferenza 
sul Vietnam 
sotto le bombe» 


Nostro servìzio 

LONDRA. 30. 

Continua la polemica sulla 
minacciata « virata dì bordo > 
europea del governo britanni¬ 
co nel caso l’accesso al MEC 
debba ancora una volta rima¬ 
nergli precluso. Il consiglio 
dei ministri ne ha og^ di¬ 
scusso a lungo. La serie di 


Si dimettono 
quottro ministri 
« monorchici » 
dal governo 
fascista greco 

ATENE. 30 

Quattro ministri civili dd go¬ 
verno fascista greco hanno ras¬ 
segnato le dimissioni. Un an¬ 
nuncio ufficiale diffuso stasera 
dice che si tratta di Lconidas 
Rozakis. ministro della Giustì- 
zia, Nicolas Economopulos. mi¬ 
nistro dell’Iixlastria. Panayotis 
Tsarukis. ministro dei Lavori 
Pubblici, e Alezandros Lekkas 
ministro del Lavora 
L'annuncio non specifica i mo¬ 
tivi delle dimissioni. Secondo 
una «fonte attendiTiile» — ci¬ 
tata dalTAssociated Press — i 
quattro si sarebbero dimessi a 
causa «deD’elà avanzata e del- 
Teccessivo lavoro». Il governo 
non ha annunciato i nomi dei 
nuovi ministri, ma si ritiene 
che saranno scelti fra persona¬ 
lità. disposte a dare il loro aval¬ 
lo al regime fascista. 

E* la prima volta dal co]{>o dì 
stato multare del 21 aprile che 
si hanno dimissioni di membri 
del governa 

Tutti I ministri erano ex-giu¬ 
dici e tre di essi avevano fatto 
parte della corte suprema. 

Tsarukis. 75 anni, Rozakis, 72 
anni e Economopoulos, 71 anni, 
erano i ministri pK) anziani del 
governa SI dice die avessero 
ricevuto l’incarico in seguito al-, 
le pressioni di re Ckwtantina 
Più legati alla monarchia degli 
ufficiali fascisti, essi dovevano 
asscurare al re una «voce in 
eapHolo» in seno al governo, 
che restava comunque control¬ 
lale dai mOitarL 


smentite e di rassicurazioni, 
che db sabato continuano a 
venire indirizzate nelle varie 
capitali, testimoniano la preoc¬ 
cupazione inglese di fronte al 
rapido degenerare dell’episo¬ 
dio. e il desiderio ufficiale di 
contenerne e minimizzarne il 
più possibile le conseguenze. 

Le « voci » pubblicate con 
tanta evidenza editoriale da 
tutti i giornali inglesi sono 
state addebitate alla responsa¬ 
bilità personale di lord Chal¬ 
font (ministro incaricato delle 
trattative europee) durante 
una conversazione confiden¬ 
ziale con rappresentanti della 
stampa presenti a Losanna. 
L’autore deU’indiscrczione è 
stato urgentemente richiama¬ 
to in sede e da due giorni 
rifiuta ogni commento. In sua 
vece il governo ha provvedu¬ 
to a smentire che la < chiac¬ 
chierata » serale di Chalfont 
rappresentasse il pensiero di 
Londra o che contenesse Io 
elenco di « alternative » (riti¬ 
ro delle truppe inglesi dalla 
Germania occidentale, uscita 
dalla Nato, riconoscimento 
della RDT. nuovo statuto per 
Berlino) dettagliatamente ri¬ 
portate dalla stampa. 

Ritirata dunque, su tutta la 
linea: il governo laburista 
non avrebbe mai inteso « mi¬ 
nacciare > nessuno e tantome¬ 
no la RTF. Tuttavìa pesanti 
dubbi permangono sulla oscu¬ 
ra faccenda. E’ stato un errore 
individuale o un calcolo sba¬ 
gliato? Se la colpa della indi¬ 
screzione deve essere €?sclu- 
sìvamente attribuita a (Thal- 
font ci sarebbe da attendersi 
prov’V’edimenti nei confronti di 
questi. Invece il primo mini¬ 
stro stesso ha deciso di « co¬ 
prirlo » e di sostenerlo con la 
sua autorità. Wilson farà do 
mani una dichiarazione alla 
(Camera dei comuni e si cre¬ 
de di sapere che difenderà il 
suo ministro cercando dì sca¬ 
ricare contemporaneamente 
la maggior parte della respon¬ 
sabilità sulla stampa la cui 
leggerezza avrebbe provocato 
« incresdose esagerazioni ». 

E’ evidente che la presa 


di posizione di Wilson va al 
di là della difesa di ufficio 
della rispettabilità di un colle¬ 
ga. V’è siiazio p^iò per un 
ampio interrogativo sulla so¬ 
stanza di una indiscrezione 
che — per quanto numerose 
siano le smentite attuali — ri¬ 
flette il disegno (se non i con¬ 
tenuti) di una « manovra du¬ 
ra » già abbondantemente 
tentata dal governo nelle set¬ 
timane scorse come risposta 
al rap(;x)rto della commissione 
di BnuteUes, come reazione 
< di contrattacco » alle posi¬ 
zioni francesi, e come stru¬ 
mento di pressione sui < Cin¬ 
que » e in particolare sulla 
RFT perché — a costo di una 
rottura con Parigi — si faces¬ 
sero interpreti delle esigenze 
inglesi e dimostrassero final¬ 
mente nei fatti di voler tene¬ 
re fede alle promesse di soli¬ 
darietà con Londra da essi 
più volte riaffermate. Basti 
ricordare l’avvertiniento sul¬ 
la inevitabilità dì un riesame 
generale delle posizioni in^e- 


M.ADRID, 30. 

Dieci arresti di sacerdoti, 
sette dei quali ufficialmente 
confermati, sono avvenuti a 
Madrid e in altre regioni della 
Spagna durante le manifesta¬ 
zioni 0 {)eraie ddla scorsa set¬ 
timana. 

A Bilbao, tre religiosi sono 
stati arrestati e deferiti al tri¬ 
bunale per Lordine pubblico; a 
Tarrasa, altri tre sono stati ar¬ 
restati durante gli incidenti del¬ 
lo scorso venerdì, durante i 
quali 18 (lersone sono rimaste 
ferite: a Madrid, infine, un (Me¬ 
te o{)eraio è stato arrestato 
mentre partecipava (si afferma) 
ad una riunione di dirigenti dei 
sìrtdacati clatidestinL 

Quanto agli nitrì tre detenutt. 


si nel caso di un insuccesso 
col MEC, il prospettato trin¬ 
cerarsi dietro un rafforzamen¬ 
to deH’EFTA, il disimpegno 
dall’Europa dei Sei se questa 
non fosse pronta ad accoglie¬ 
re la Gran Bretagna. Queste 
cose sono state più volte ac¬ 
cennate da vari ministri oltre 
che da Wilson stesso. Chalfont 
perciò non dovrebbe essere 
andato troppo al di là dd se¬ 
gno in quello che ha detto du¬ 
rante il suo contatto privato 
con la stampa. Che la notìzia 
tanto drammaticamente pub¬ 
blicata da quest’ultima abbia 
poi costretto il governo a 
chiudere la falla di una ma¬ 
novra che minacciava di de¬ 
generare, è ovviamente una 
altra faccenda. E c’è allora 
da domandarsi se non sì sia 
trattato invece di un calcolo 
originato e promosso dal li¬ 
vello più alto e successiva¬ 
mente ritirato solo quando si 
è rivelato controproducente. 

Leo Vestii 


si tratta, secondo fonti general¬ 
mente bene informate, di un .sa¬ 
cerdote e di due gesuiti arresta¬ 
ti mentre manifestavano contro 
il governo venerdì scorso a 
Madrid. 

Nelle prime ore di stamani 
gli agenti in servino di vigilan¬ 
za nei (ladiglioni della città uni¬ 
versitaria di Madrid hanno tro¬ 
vato. nel padiglione centrale, 
sede del rettorato, quattro or¬ 
digni esplosivi collegati tra lo¬ 
ro da una miccia. 

Un esame da {>arte di tecni¬ 
ci artificicn ha rivelato che i 
quattro ordigni, di fabbrìcazio. 
ne rudimentale, erano destina¬ 
ti a produrre esplosioni a bre¬ 
ve distanza di tempo Luna dal¬ 
l’altra. 


MOSCA. 30 

n primo ministro sovietico 
Alexici Kossighìn ha riaffer¬ 
mato oggi che la prima condi¬ 
zione per l’eventuale apertura 
di negoziati sul Vietnam è che 
gli Stati Uniti mettano fine ai 
bombardamenti sul territorio 
della RDV e agli altri alti di 
guerra, ritirino le loro trup()e 
e le truppe dei loro « alleati » 
dal Vietnam del sud. ricono¬ 
scano il Fronte Nazionale di 
Liberazione. 

Kossighìn ha riaffermato 
questi punti nella risposta — 
citata dalla Ta-ss — a una let¬ 
tera (jervenutagli da parte 
della Federazione mondiale 
delle .Associazioni delie Nazio¬ 
ni Unite, e firmata dallo jugo¬ 
slavo Alex Bebler. presidente 
delia Federazione. La lettera 
di Bebler ~ di cui era stata 
data notizia a suo tempo — 
proponeva la riconvocazione 
della Conferenza di Ginevra 
del 1954 suirindocina. di cui 
come è noto l’URSS e la Gran 
Bretagna sono co presidenti. 

n primo ministro dell’URSS 
risponde: « L’idea di indire 
una conferenza in qualsiasi 
forma, affinchè un certo nu¬ 
mero di Stali discutano il pro- 
plema del Vietnam senza la 
p.';rtccip3zione dei rappresen¬ 
tanti della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam e del 
Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione. e mentre le bombe degU 
Stati Uniti continuano a cade¬ 
re sul territorio vietnamita, 
non può aprire pros(>ettive per 
porre fine al conflitto nel 
Vietnam, come i popoli del 
mondo intero ardentemente de¬ 
siderano ». 

Kossighìn riconferma l’ap- 
poggio dell'URSS alle i^izìo- 
ni del governo dì Hanoi e del 
FNL: « Le nostre simpatie, il 
nostro apiwggio militare e po¬ 
litico e il nostro aiuto vanno 
interamente alla Repubblica 
democratica del Vietnam e al 
popolo vietnamita ». Kossi- 
ghin ribadisce che < la vìa per 
risolvere la situazione è trac¬ 
ciata dalle dichiarazioni del 
gov^emo della RDV e dal nuo¬ 
vo programma del FNL. do¬ 
cumenti che ai basano sulle 
dichiarazioni di Ginevra ». 


Dieci i sacerdoti 
arrestati in Spagna 

Fra essi, un prete operaio e due gesuiti 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Merzagora 

testo di un « attacco comu¬ 
nista» alle istituzioni e ac¬ 
cenna a cambiare registro. 
Ieri mattina Moro, Rumor e 
Gava si sono visti nello stu¬ 
dio del Presidente del Con¬ 
siglio a Montecitorio (a un 
certo punto Moro si è allon¬ 
tanato (ler incontrare Ncn- 
ni). I giornalisti hanno chie¬ 
sto a Gava se il gruppo de 
è favorevole a riconfermare 
Merzagora nelle sue funzio¬ 
ni. Risposta: » C’è una buo¬ 
na disposizione in questo 
senso ». 

La DC in efletti sta cor¬ 
cando di far rientrare le di¬ 
missioni di Merzagora e di 
coinvolgere in questa mano¬ 
vra il PSU. Rumor scarica 
sulla presidenza del Senato 
il problema che non ha sa¬ 
puto sciogliere venendo a 
capo delle sorde lotte in¬ 
testine: quale successore tro¬ 
vare a Merzagora. Ecco per¬ 
chè la DC cerca di accredita¬ 
re una distinzione tra la cri¬ 
tica al discorso di Merzago¬ 
ra e il diritto di quest’ultimo 
a pronunciarla. Ma è proprio 
questo che la Voce repubbli- 
cuud contesta. Anche per la 
Voce ricorre in questa cir¬ 
costanza un caso-di ineoinpa- 
tibilità, un . problema istitu¬ 
zionale ». 

(guanto ai socialislì, VAvan¬ 
ti! è stato a due riprese net¬ 
tamente critico verso Mer¬ 
zagora, tanto da dichiarare 
improbabile che egli venga 
riconfermato al suo posto. 
In .seguito i socialisti aveva¬ 
no fato capire di essere fa¬ 
vorevoli a una soluzione 
provvisoria (Zelioli-I.anzini?) 
in attesa di ridi.scutcre tut¬ 
to dopo le elezioni. Ora, do¬ 
po la riunione della segrete¬ 
ria, rincontro Moro-Nenni 
e un colloquio tra Gava e 
il presidente dei senatori so¬ 
cialisti, Zannier, quest’ulti¬ 
mo ha rilasciato una dichia¬ 
razione ambigua. Zannier 
tiene distinto il contenuto 
del discorso di Merz.agora 
< da quello della funzionalità 
dell’assemblea » c alTerma 
che « i socialisti non sono 
favorevoli ad una crisi di 
presidenza a Palazzo Mada¬ 
ma ». Egli non anticipa tut¬ 
tavia quale sarà l’atteggia¬ 
mento del PSU se Merzagora 
confermerà le dimissioni. 

Da parte loro gli oltranzi¬ 
sti della destra .socialdemo¬ 
cratica alla Paolo Rossi oc¬ 
cupano il loro tempo ad at¬ 
taccare le Regioni c si augu¬ 
rano sulla Nuova Stampa 
che l’esito della battaglia alla 
Camera non sia « definitivo ». 

I CONGRESSI DC lc atrer- 

mazioni delle » liste di mag¬ 
gioranza » che a Bari e a 
Potenza fanno capo rispetti¬ 
vamente a Moro e Colombo 
erano scontate (nel congres¬ 
so di Taranto i due stanno 
insieme in un listone e si ac¬ 
caparrano i voti). A Bari è 
da segnalare che la sinistra 
riesce a raccogliere più di 
ottomila voti e ottiene tre 
delegati. A Chieti era previ¬ 
sto il successo degli amici di 
Taviani che infatti, sotto la 
regia del sottosegretario agli 
Interni, Gaspari, hanno ra¬ 
strellato più di quindicimila 
voti (sei delegati) lascian¬ 
done appena un migliaio (un 
delegato) alla maggioranza. 
Ma la sorpresa viene da Co¬ 
mo. In quel congresso di con¬ 
tro ai quindicimila voti del¬ 
la maggioranza raccolta at¬ 
torno allo scelbiano Marti¬ 
nelli, stanno i novemila voti 
di una mozione Taviani- 
sinistre. Ecco un dato che 
farà pensare Rumor. Tavia¬ 
ni e i suoi amici, i « tavia- 
nei », mostrano di saper 
sfruttare abilmente la insod¬ 
disfazione provocata dalla 
attuale gestione del partito. 
Messo in disparte dall’accor¬ 
do di potere siglato al verti¬ 
ce tra dorotei, scelbìani e 
fanfaniani, il ministro degli 
Interni si rivale con una 
piattaforma che egli presen¬ 
ta come una istanza di ge¬ 
stione unitaria della DC al 
di là delle maggioranze pr^ 
costituite e delle unanimità 
fittìzie. I « tavianeì » si de¬ 
finiscono una forza-ponte per 
ridare « mobilità » alla dia¬ 
lettica interna e vanno ap¬ 
punto tracciando la linea di 
una • mozione per una lista 
ponte comprendente la sini¬ 
stra ». Della minoranza Ta¬ 
viani afferma di condividere 
molti argomenti, tranne uno; 
in politica estera egli vuo¬ 
le un atlantismo rìgido, an¬ 
corato alla leadership del 
« grande alleato nord-ame¬ 
ricano ». 

Soddisfatta per i primi ri¬ 
sultati, in particolare a Bari 
e a Como, si dice la sinistra 
di « Forze Nuove ». Fanfani 
intanto prepara il primo di 
una serie di interventi con¬ 
gressuali che è previsto per 
il 5 novembre. 1 suoi amici 
dì « Nuove cronache » vo¬ 
gliono che la maggioranza 
accolga le lince essenziali 
della loro politica. Forlani, 
che ha concluso una riunio¬ 
ne aperta da una relazione di 
Malfatti, ha detto che la col¬ 
locazione dei fanfaniani nel¬ 
la maggioranza « non signifi¬ 
ca affatto una calata di sa¬ 
racinesca nei confronti della 
nostra tradizione politica a 
favore del centro-sinistra e 
delle altre forze della sini¬ 
stra del partito ». 

Oggi il voto 

vrebbero potuto rivendicare, 
prima delle elezioni regionali, 
l’approvazione dì una legge fi- 
nanriarìa. 

I 1 comunisti si sono astenuti 


dalla votazione perchè — co¬ 
me aveva detto Caprara — non 
intendono fornire al centrosi¬ 
nistra alcun alibi, che vi sa¬ 
rebbe invece stato qualora l'e- 
mendamento fosse passato. La 
maggioranza e il governo, in¬ 
fatti, votando l’articolo 22, col 
quale si fissano al 'G9 le ele¬ 
zioni. hanno contemporanea¬ 
mente preSo l’impegno di va¬ 
rare, entro quella data, la leg¬ 
ge finanziaria Delle due una; 
o si farà la legge e allora le 
elezioni si terranno come pre¬ 
scritto dall'art. 22, oppure non 
si farà la legge Hnanziaria e 
allora il centrosinistra dovrà 
risfHindere di fronte aU’eletto- 
rato c a tutto il Paese di non 
avere mantenuto un preciso im- 
(x.'gno e di avere im(x?dito an¬ 
cora una volta l’attuazione del¬ 
le Regioni (questa scadenza il 
centrosinistra l'ha di fronte 
anello al Senato, dove dovrà 
dimostrare immediatamente di 
voler battere rostruzionismo 
delle destre, e non do|x) tre 
mesi di discussione, come è 
avvenuto a Montecitorio). 

Subito do(X) la votazione 
sugli emendamenti di Luzzat- 
to e Ronca (274 voli contra¬ 
ri. 34 favorevoli, 90 astenuti) 
si è votato l'articolo. Va rile¬ 
vato che in questa occasione 
vi .sono stati una quarantina 
di voti contrari in più ris(>ct- 
to al normale andamento 
delle votazioni (irccedenti: 
mentre in genere lo schiera¬ 
mento regionalista su()era i 
.300 voli, lo destre non rag¬ 
giungono la trentina. Ieri i 
voti contrari .sono stati 78: 
anche considerando che le de¬ 
stre abbiano partecipato in 
massa alla votazione (ma es¬ 
se (wssono contare solo teori¬ 
camente -SU 72 voti), si cal¬ 
cola che da 10 a 20 deputati 
« regionalisti > abbiano vo 
tato contro l’articolo. 

Al voto finale sì è giunti 
dopo 52 ore dall’inizio della 
discussione dell’articolo: 24 
ore sono occorse per il di¬ 
battito generale, 8 per Tillu 
.slrnzione degli emendamenti, 
10 per la votazione di una 
quarantina di emendamenti. Le 
modifiche della destra, co¬ 
me è noto, erano circa 140 ma 
la presidenza della Camera 
ne ha dichiarate improixmi- 
bìli un centinaio. Subito do¬ 
po la votazione è iniziato 
l'esame dei successivi quat¬ 
tro articoli della leggo. Poco 
dojjo la mezzanotte è manca¬ 
to il numero legale nella vo¬ 
tazione sull’articolo 25. La se¬ 
duta è stala così rinviata 
allo 9.30 di stamani. E’ pro¬ 
babile che anche Fultimo ar¬ 
ticolo. il 26, venga vola¬ 
to stamane. Quindi vi sa¬ 
ranno le dichiarazioni di 
voto (per il PCI parlerà il 
compagno Pietro Ingrao) e 
verso le 17 di oggi verrà vo¬ 
tata la logge nel suo com¬ 
plesso. 

Astronavi 

manticismo del pubblico, ben 
più sensazionale è attribuire 
a computer, a macchine, com¬ 
piti finora realizzabili soltanto 
con l’intervento costante del 
pilota. 

La notizia del lancio di una 
Soyuz con equipaggio, comun¬ 
que, è stata smentita. « L’am¬ 
basciatore sovietico a Nuova 
Delhi — è stato comunicato — 
si era espresso male, o era 
stato frainteso. Se un giorno 
una cosmonave sovietica con 
equipaggio dovesse atterrare 
fuori dai confini sovietici, po. 
Irebbe essere necessaria la 
collaborazione di un governo 
straniero, quindi anche di quel¬ 
lo indiano. Non si prevede pe¬ 
rò. per Fimmediato futuro, al¬ 
cun lancio con uomini a bor¬ 
do ». La rettifica è stata co¬ 
municata dal presidente del¬ 
l’Accademia delle scienze. Kel- 
dish, nel corso di una confe¬ 
renza stampa dedicata aH’im- 
presa del Venus 4. 

Uno dei più noti scienziati 
sovietici, Alexandr Vinogra- 
dov. nei corso dell’incontro 
con ì giornalisti, non ha esclu¬ 
so che su V'encre possa vivere 
qualche elemento organico, an¬ 
che se diverso da quelli che 
conosciamo sulla Terra. 

Ma la parte più im(X)rtante 
del suo discorso riguarda la 
relazione fra Terra e V'enere: 
inizialmente — secondo lo 
scienziato — doveva trattarsi 
di due pianeti molto simili. 
Poi la Terra, data la sua re¬ 
lativa distanza dal Sole, ha 
potuto avere queU'evoIuzione 
che l'ha (Xirtata ad essere un 
pianeta abitato da esseri mol¬ 
to complessi e sviluppati. 

Venere invece — sempre se¬ 
condo Vinogradov — è stata 
sottoposta a tonperature mol¬ 
to più elevate e a più intensi 
processi di evaporazione del¬ 
l'acqua. L’acido cartonico 
contenuto nei minerali del 
suolo [lassò probabilmente, al 
raggiungimento di 250 gradi 
di calore. aH'atmosfera. come 
conseguenza della scissione 
dei carbonati di calcio e di 
magnesio. Combinandosi con 
l’ossigeno formò il biossido, o 
anidride carbonica. 

Ora. a causa della fortissi¬ 
ma rifrazione del biossido di 
carbonio, compresso a molte 
atmosfere, il visitatore di Ve¬ 
nere non vedrebbe la linea 
deH’orizzonte al posto giusto, 
cioè al margine inferiore del 
campo visivo, ma in alto, 
come se si trovasse in un ca¬ 
tino. Questo, perché la curva¬ 
tura dei raggi luminosi è pro¬ 
babilmente s>j|)erìore alla cur¬ 
vatura de! pianeta. 

Per concludere: Venere sa¬ 
rebbe un’immensa distesa di 
terreno riarso, rossiccio per¬ 
ché composto in gran parte 
da minerali di ferro, sempre 
coperto dalla grande nube e 
tuttavìa senza alcuna precipi¬ 
tazione atmosferica. 


Spara 

gastrica e colite spastica. Mi 
hanno concesso quella di otta¬ 
va categoria ... ». Cosi, alter¬ 
nando i periodi di forzato ri¬ 
poso a poche ore di lavoro nel 
campi, il Calabretta ha tirato 
avanti fino al ’64, poi, le sue 
condizioni si sono aggravate. 

« Ho chiesto la riqualificazione 
della pensione. daU’ottava alla 
sesta categoria. Cinquemila li¬ 
re appena di differenza, che 
però mi servivano assoluta- 
mente per tirare avanti... ». 

Nel luglio dello stesso anno 
il contadino fu sottoposto a un 
esame, da parte di ima com¬ 
missione medica, a Messina. 
Gli fu concesso il parere favo¬ 
revole alla riqualificazione. Il 
Calabretta. dopo alcuni me.si, 
partì fiducioso per Roma per 
sotto{K)rsÌ alla « visita sufierlo- 
re ». Ma stavolta il parere fu 
negativo e Inoltre, essendo sca¬ 
duti i termini, il contadino 
perse anche il diritto alla vec¬ 
chia (jensione. Da qui alla 
« vendetta » il passo è stato 
breve. 

« Volevo venire a Roma per 
sbloccare la situazione — ha 
detto in primo momento 11 Ca¬ 
labretta, che però ha subito 
dopo ammesso che voleva sol¬ 
tanto vendicarsi —. Sapevo che 
non c’era più nulla da fare. 
Cosi ho preso la mia pistola, 
una Beretta 7.65 e son parti¬ 
to... ». Alle 19,30 di domenica 
il Calabretta è salito sul « tre¬ 
no del sole » a Messina; ha 
viaggiato per tutta la notte, 
(loi alle 7,30 di ieri è sceso alla 
stazione Termini. Ha girovaga¬ 
to per oltre un’ora, in attesa 
che aprissero gli ufilci delle 
(lensioni di guerra, poi alle 9 
in punto 6 entrato nel palazzo 
umbertino, a ridosso di largo 
Tritone. 

Si c fermato un attimo in 
anticamera, poi ha visto pas¬ 
sare un uilìciale medico, 11 co¬ 
lonnello Giovanni Fuccio, 66 
anni, via Schiapparelll 11. ai 
Parioli, che oltre ad esercitare 
le sue funzioni ncH’iiflìcio delle 
pensioni, occupa anche incari¬ 
chi alla Banca deirAgricoltura, 
in un quotidiano romano e in 
una industria farmaceutica, la 
Lco-Icar, di cui il padre è sta¬ 
to uno del fondatori. 

Il contadino ha riconosciuto 
nel Fuccio, uno dei membri 
della commissione che l'aveva 
visitato. Gli è scivolato quindi 
alle spalle, ha c.stratto la pisto¬ 
la, e, giunto a meno di un me¬ 
tro dall’uniciale, ha urlato: 
« Voi mi avete ferito di penna, 
ora io vi ferisco di pistola... ». 
Poi ha fatto fuoco. 

Alcuni funzionari e finanzie¬ 
ri che si trovavano nella stan¬ 
za, hanno udito la frase, si so¬ 
no voltati, hanno visto la vam¬ 
pata, il colonnello che, senza 
un grido, s’accasciava al suo¬ 
lo, mentre il sangue usciva co¬ 
piosamente dalla ferita. Un 
agente della finanza, Giovanni 
Carlini, è balzato addosso allo 
sparatore, che aveva scagliato 
lontano da se l’arma, lo ha im¬ 
mobilizzato e lo ha quindi con¬ 
segnato ai carabinieri. 

Altri funzionari si sono 
preoccupati deirufficiale, lo 
hanno adagiato dapprima su 
un divano, quindi su una auto 

10 hanno fatto portare al San 
Giovanni: i medici con un deli¬ 
cato intervento sono riusciti a 
estrarre la pallottola, ma han¬ 
no esplicitamente detto che le 
condizioni del Fuccio sono 
gravi. 

Giuseppe Calabretta è stato 
portato negli uffici del nucleo 
di polizia giudiziaria; « Volevo 
soltanto ferirlo, lo giuro. Ho 
sparato soltanto un colpo per 
essere sicuro di non ammaz¬ 
zarlo.... » — ha detto appena 
ha varcato la soglia della ca¬ 
serma. Poi ha tracciato tutta 
la sua storia, ha ripetuto quan¬ 
to per lui fosse indispensabile 
quella manciata di biglietti da 
mille che gli avevano negato. 
« Dodici armi, ho perduto ... » 
— ha ripetuto, anche dopo che 

11 verbale era stato firmato e 
rinterrogatorio finito. Adesso 
sbietta al magistrato decidere i 
capi d’imputazione: tentato 
omicidio o lesioni gravissime, 
oltre al (porto d’armi abusivo. 
In ogni caso anni e anni di 
galera. Giuseppe Calabretta 
pagherà cosi per il suo gesto, 
gravissimo, ma pagherà anche 
per le colpe del farraginoso 
sistema che l’ha travolto, 
schiacciato. 


Cairo 

crisi, precisando i propri 
punti di vista. 

Il ministro degli esteri ad 
interim, El Feki, ha inviato 
un messaggio a Brown nel 
quale gli è stata menzicrruita 
la sua presa di posizione, al¬ 
l’Assemblea generale, per tl 
ritiro dele forze israeliane da 
tutti l territori arabi occupatL 

Anche oggi la stampa cai¬ 
rota polemizza duramente con 
gli USA. « Al Ahram » scrive 
che gli Stati Uniti hanno pro¬ 
babilmente ritenuto di poter 
interpretare la disposizione 
dei paesi arabi per una so¬ 
luzione pacifica come una pro¬ 
va della non-disposizione a ri¬ 
prendere la battaglia c ad af¬ 
frontare una nuova guerra; 
hanno immaginato che gli 
arabi fossero pronti ad accet¬ 
tare qualsiasi soluzione im¬ 
posta. Ma se la logica della 
forza viene imposta ai movi¬ 
menti di liberazione, tutti gli 
Stati liberi si terranno uniti 
e sosterrano i loro problemi 
per arrivare a una ^ce per- 
mamenie. Il pomale sottoli¬ 
nea la disposizione degli ara¬ 
bi a tener conto degli inte¬ 
ressi delle potenze occiden¬ 
tali: la napertura dei canale, 
attualmente bloccato unica¬ 
mente dalla volontà di Israe¬ 
le a conservare il Sinai, il re 
golamenio globale della crisi 
(come chiedono t francesi), 
la soluzione nel quadro del- 
l'ONU, essendo chiara l’impos¬ 
sibilità di negoziati diretti. 

Alcuni contatti con i dirì¬ 
genti dell’economia della BAU 
e una visita alla provincia 
« liberazione », ad ojxst del 
Cairo, ci hanno offerto un qua¬ 
dro eloquente e persuasivo 
a riprova dell’orientamento 
fondamentale della BAU ver¬ 
so l’edificazione pacifica, ma 
nello stesso tempo ci hanno 
dato il polso del carattere 
drammatico dei problemi po¬ 
sti dall’espansionismo bellici¬ 
sta israeliano. 

Secondo il plano economico 
la BAU puntava quest’anno tu 
un incremento del 7 e mezzo 
per cento del reddito naziona¬ 


le. contro il 6 e mezzo degli 
anni scorsi, attraverso investi- 
menti di 405 milioni di lire 
egiziane per lo sviluppo ge¬ 
nerale della tecnica e per lo 
aumento della produttività. 
L'aggressione israeliana ha 
imposto una riduzione del 40 
per cento degli investimenti 
peevisti. Tutti gli obiettivi so¬ 
no stati ridimensionati con la 
unica eccezione dell’alta diga 
di Assuan, caposaldo dell'elet¬ 
trificazione del paese e della 
messa a frutto di due milioni 
di acri il cui pieno funziona¬ 
mento è previsto entro I pros¬ 
simi due anni. 

l danni provocati dall'inva¬ 
sione del Sinai sono finora 
incalcolabili, a catisa della si¬ 
tuazione bellica ancora aperta. 
Come nel 1956, gli israeliani 
fanno man bassa di tutte le 
attrezzature industriali. Il va¬ 
sto sforzo del paese ex-colo¬ 
niale per portare il reddito 
prò-capite oltre il già rag¬ 
giunto lii'cUo di sessanta lire 
egiziane annue (circa 86 mila 
lire italiane) subisce quindi 
una battuta d'arresto. 

Nella provincia « Liberazio¬ 
ne », che si estende su oltre 
centomila « feddan », la terra 
che inerte strappata al deserto 
al prezzo di grandi sacrifliH 
viene data ai contadini disso¬ 
datori: sono qui sorti 36 vil¬ 
laggi muniti di scuole, cliniche, 
asili, slabilimenti di prodotti 
alimentari, cementifici, stazio¬ 
ni di allevamento di bestiame 
di razze pregiate. Abbiamo vi¬ 
sto, come a Suez, quadri qua¬ 
lificati e contadini impegnati 
nell’opera di riscatto del ma¬ 
teriale sociale. 

Ma nella stessa area i nuo¬ 
vissimi alloggi destinati ad al¬ 
tre ondate di pionieri sono 
ora occufxiti dalle migliaia di 
profughi della zona di Gaza 
la cui sopravvivenza è stata 
cinicamente addossata dai 
conquistatori israeliani alla 
carità di un paese povero co¬ 
me la BAU. Poche sono le pos¬ 
sibilità di lavoro che vengono 
offerte ai profughi che vivono 
con un contributo quotidiano 
di IO piastre a testa, equiva¬ 
lenti a 150 lire italiane, olir» 
l’alloggio e al cibo. Una sti¬ 
ma fa salire questo costo, dal 
giugno, a una cifra equivalente 
a 870 milioni di lire ilaliane. 

Un caccia 
israeliano 
abbattuto da 
aerei siriani 

DA.MASCO. 30 

Un aereo da caccia i.sraelinno 
è .stato abbattuto luie.sta ni.it 
lina da aerei siriam. Un comu¬ 
nicato dello forze armate .Siria 
ne dice che Taereo appai teneva 
a una formazione di quattro 
caccia che erano iienctrati. (lo¬ 
co prima (ielle 10 l(x:ali. in ter¬ 
ritorio siriano. 

Allrontati gli aerei nomici, i 
caccia siriani ne hanno abbat¬ 
tuto uno che è precipitato sulla 
base di .label El Sheik. nei 
pre.ss) della frontiera sirio 
bbanese. 

In serata fonti israeliane han- 
no smentito la notìzia. 

New York 


Il « N.Y. Times »: 
gruppo ribelle 
nell'esercito 
egiziano 

NEW YORK. 30 

Il New York Times reca un 
artìcolo del suo inviato Cyrna 
Sulzberger. scritto da Accra, 
nel Ghana, m cui il g.orna.ista 
— che è stato recentemente m 
Egitto — sostiene che un grup- 
(XJ di giovani uff.ciali maiac- 
cerebbe l’attuale struttura det¬ 
to Stato egiziano, e la posi¬ 
zione di Nasser. Quc.sti ufficiali 
sarebbero animati da « furo.-e 
contro i toro dirigenti, coni.'o 
gli altri Paesi arabi e contro 
Israele, esattamente in questo 
ordine > 

Per contro, secondo Sulzber¬ 
ger, i virtuali ribelli « guar¬ 
dano con speranza a Washuig- 
ton ». 11 g.ornalista americano 
afferma che addirittura il ca¬ 
po di quello che egli definisce 
il « servizio segreto del presi¬ 
dente Nasser ». generale Saad- 
ed-D.n .Mettwalli, sarebbe in 
contatto con i ribelli. Questi ul¬ 
timi SI proporrebbero di esau¬ 
torare Nasser « oppure potreb¬ 
bero p.-eferire la formula, indo¬ 
nesiana. privandolo di ogni rea¬ 
le auto.-ità ma mantcnendoto 
come simbolo, come c.oè è sta¬ 
to fatto tron Sukarno. Nasse.* 
^ afferma Sulzberger — teme 
questa possibilità ». 

Il g.ornalista consiglia Wa- 
hington a * essere cauti ». (>er- 
che « (d siamo già caduti una 
volta, e non dobbiamo dimenti¬ 
care che siamo ancora indiciùi 
come il nemico, e che rEgitto 
vuole distruggere le nostre in¬ 
stallazioni petrolifere nel Me¬ 
dio Or.ente >. 


Uitfier King 
arrestato 
in Alabama 

BIR.MIGHAM (Alaba.ma). 30 

D leader xitegrazionista ne¬ 
gro Martn Luther King. Premio 
Nobel per la pace, è stato ar¬ 
restato oggi e condotto in ma 
prig.one al suo arrivo a Bir- 
mngbam. xi .Alabama, da agenti 
in borghese che avevano pre¬ 
so poeto nel suo stesso aereo. 

L’aereo era pianito da Atlan¬ 
ta: nsieme con Kxig si trova- 
varH> tre altri dirigenti per il 
movimento per i diritti civili. 
Quarxio l’aereo si è fermato 
sulla (KSta di atterraggio cM- 
l'aeroporto di Birmingham, due 
agenti in borghese che si tro¬ 
vavano tra i passeggen hamo 
consegnato a King e agli altri 
tre suoi compagni mandati di 
arresto. I quattro sono stati 
quindi fatti salire su un’auto 
della polizia ferma presso Io 
aereo. 

Come è noto King è stato 
condannato da un tribunale di 
Birmingham a cinque giorni <9 
reclusione per « dis{>rezzo della 
corte > do[M tma serie di di* 
rooutraziani nela capitale drfto 
Alabama nd 1M3. 
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>dg dei ferrovieri e del Comune di Castelfiorentino Provincia 

Solidarietà con i deputati Oggi riunione 
che si battono per le Regioni dei Consiglio 


-ì I Odg dei ferrovieri e del Comune di Castelfiorentino 


AL CINEMA EDISON 


DOltóANI ALLE IO 
MANBFESTAZIONB 

TìTT’T ' T^ 

- - _ JLy ,1 JmnA ' X • X* 

SULL’ ALLUVIÓNE 


Prosegue lo sciopero dei medici 



Mario Fabiani 


Elio Gabbuggiani 


Domani mattina alle ore 10. presso il cinema Edi-- I 
son, organizzata dalla Federazione provinciale del PCI, | 
avrà luogo una grande manifestazione popolare sul | 
tema: « A un anno dalla tragica alluvione del 1966 ». i 
Parleranno i compagni sen. Mario Fabiani e Elio , 
Gabbuggiani, presidente della Amministrazione prò- ' 
vinciale. ' 

___j 


Da un autotreno ail'Osmannoro 


In gravi condizioni 
un operaio investito 




*-1 Un manovale precipita 
I da un’impalcatura in un 
, cantiere di via Nardi 


Non sono 
incaricati 
dal Comune 

Risulta clic sedicenti in¬ 
caricati deirAmmiiiistra- 
z'iunc comunale si recano 
presso le abitazioni in va¬ 
rie zone della città allo 
scopo di rilevare le gene¬ 
ralità degli abitanti, asse¬ 
rendo che ciò viene effet¬ 
tuato in vista della conse¬ 
gna del certificato in occa¬ 
sione delle prossime con¬ 
sultazioni elettorali. Poi¬ 
ché nessuno è stato inca¬ 
ricato di eseguire tali ri¬ 
levazioni da parte del- 
r .-\mministrazione comu¬ 
nale. l’assessore ai Servi¬ 
zi demografici, dott. Vu- 
turo. precisa che il per¬ 
sonale del Comune che 
deve effettuare indagini cd 
assumere informazioni ne¬ 
cessarie ai vari servizi di 
istituto è munito di appo¬ 
sita tessera di riconosci¬ 
mento. 

Dibattito 

sull’America 

Stasera, alle ore 21.15, 
presso il circolo ricreati- 
\ n « Isolotto » si svolgerà 
un pubblico dibattito sul 
tema : « Cosa succede in 
.America ». dalla morte di 
Kennedy alla rivolta ne¬ 
gra alle manifestazioni 
contro la guerra. Il dibat¬ 
tito sarà introdotto dal 
p.-of. Marcello Buiatti ri¬ 
tornato in Italia dopo una 
lunga permanenza negli 
Stati Uniti. Il dibattito fa 
parte di un ciclo dì confe 
ronzo che si svolgeranno 
settimanalmente su argo¬ 
menti di attualità. 

E’ uscito II 
« Glcrnale 
di bordo» 

E’ uscito il Giornale di 
bordo, rivista mensile di 
storia, letteratura ed arte, 
diretta da Alberto Maria 
Fortuna. Il periodico pub¬ 
blica documenti d’archivio 
e testimonianze d’arte con¬ 
temporanea. allo scopo di 
ren^r note agli storici 
queste particolari ricer¬ 
che. La prima parte de! 
fascicolo dì ottobre — il 
numero 1 — contiene scrit¬ 
ti inediti di corrisponden¬ 
ti di Mìchelangìolo cd un 
diario di Telemaco Signo¬ 
rini, oltre ad uno studio 


dì Marcello Coppetti su 
4 Fascismo c Resistenza a 
Firenze». Nella seconda 
parte ci sono scritti di 
Carlo Betocchi, Nicola Li- 
■si. Umberto Saba. Corra¬ 
do Alvaro. Piero Bernar¬ 
dini. tutti riguardanti Al¬ 
do Fortuna, avvocato e 
storico fiorentino recente¬ 
mente scomparso, a cui 
appartiene la breve anto¬ 
logia di inediti raccolta 
nella parte finale. Nei 
prossimi numeri è previ¬ 
sta la pubblica/ione di al¬ 
tri inediti michelangiole¬ 
schi di documenti su Fran 
cesco Ferrucci e Galileo 
Galilei e di ricerche su 
pittori italiani c stranieri 
soprattutto dal ’AOO all’SOO. 

Esercenti di 
combustibili 

Il Sindacato provinciale 
e.'-crccnti combustibili del- 
r.Associazione piccoli com¬ 
mercianti è a conoscenza 
che a seguito di solleci¬ 
tazioni da parte delle iir- 
ganizzazioni sindacali dei 
Ìji\ oratori \erranno effet 
tuati più .se\eri controlli 
ci., parte degli organi di 
\igilanza del Comune per 
i* rispetto della chiusura 
domenicale dei suddetti 
negozi prevista dai vigen¬ 
ti decreti prefettizi in ma¬ 
teria. 

NcH’invitare tutti gli 
esercenti combustibili a ri¬ 
spettare la chiusura do¬ 
menicale. onde evitare , 
gravose contra\'\enzionì. 
si informa che per giove¬ 
dì. 2 novembre, è convo¬ 
cata. alle ore 16.30. pres¬ 
so la Sala delle riunioni 
— \ia dei Benci 4 — l’as¬ 
semblea generale di cate¬ 
goria per un esame della 
.situazione in relazione an¬ 
che agli aspetti tecnici ri¬ 
guardanti l'applicazione da 
parte dei produttori di 
idonei dispositivi di riser¬ 
va sulle bombole di gas 
liquido per uso domestico 
in modo da eliminare lo 
spiacevole inconveniente 
che un utente possa tro¬ 
varsi nei giorni festivi con 
1*1 bombola di gas esau 
rito. 

.A tale riguardo si a\'\i- 
sa anche la cittadinanza 
di controllare la scorta dì 
gas in bombole, in quan¬ 
to. causa la chiusura do¬ 
menicale dei fornitori, non 
sarà possibile la sostitu¬ 
zione delle bombole esau¬ 
rite nei giorni festivi. I 


Un operaio di Sesto Fio¬ 
rentino. mentre si recava al 
lavoro, è stato investito'da un 
autotreno. Il poveretto, che si 
trova ricoverato a San Gio¬ 
vanni di Dio. versa in gra- 
vi.ssime condizioni. 

Si tratta di Ottorino Forni, 
di 51 anni, residente a Se¬ 
sto in via Cimabue 14. per 
il quale i medici si sono ri¬ 
servati la prognosi. 

Stando ai rilievi effettuati 
dalla « stradale » il Forni, 
in sella ad un motorino, verso 
le 7.40 di ieri mattina percor¬ 
reva la via Pratese quando 
giunto all’altezza deU'Osman- 
noro è stato investito da un 
autotreno condotto da Franco 
Pilli, residente a Bicntina di 
Pisa, in via Guerrazzi 4. Col¬ 
pito in pieno, l’operaio è fi¬ 
nito una decina di metri di¬ 
stante. 

Le sue condizioni appariva¬ 
no subito gravi.ssime: con una 
ambulanza della Fratellanza 
popolare di Pcrctola il Forni 
\ eniva trasportato d’urgenza 
aH’ospcdalc. 

• « • 

Stefano Marsili. di 15 anni, 
abitante al Pian di Grassi- 
na 42. mentre in motorino si 
dirigeva verso casa è stato in- 
ve.stito da un’auto. L’incidente 
è avvenuto nel tardo pomerig¬ 
gio di ieri. 

Il Morsili percorreva via 
Chiantigiana quando, giunto 
all’angolo con via Benedetto 
Fortini, è stato travolto da 
un’auto condotta da .Aldo Tor 
rini abitante in via Por San 
ta Maria 8. 

n giovanetto è finito al suo 
lo e ha riportato la frattura 
del polso destro. .All’Istituto 
Ortopedico Toscano è stato 
giudicato guaribile in venti 
giorni, 

• « • 

Un manovale. Mario Sta- 
denni di 57 anni, abitante in 
via Palazzo dei Diavoli 2-30. 
è rimasto vittima di un gra 
ve incidente sul lavoro: men¬ 
tre si trovava su un « ponte > 
è precipitato al suolo facendo 
un volo di circa quattro metri. 

II grave incidente è av've- 
nuto poco dopo le 16 di ieri 
in via Palazzo dei Diavoli, 
nel cantiere dell’impresa 
edile Saccilc, con sede in via 
Jacopo Nardi 42. 

Lo Staderini. mentre si 
trovava sul « ponte » e stava 
porgendo una calderella di cal¬ 
ce al muratore, ha perso l'equi 
librio cd è precipitato nel 
vuoto. 

Prontamente soccorso dai 
compagni di lavoro, il pove¬ 
retto. con una ambulanza del¬ 
la misericordia, è stato accom¬ 
pagnato al Centro traumatolo¬ 
gico di Careggi. 


Il direttivo compartimentale 
dello SFl ha approvato un or¬ 
dine del giorno di solidarietà ai 
gruppi parlamentari del PCI. 
del PSU. del PSIUP. della DC 
e del FRI per la battaglia che 
si sta conduccndo alla Camera 
per l'attuazione dell'ordinamen¬ 
to regionale. 

Il decentramento democratico 
dello Stato — si afferma nel 
diwumento — risponde piena¬ 
mente all’esigenze della collet¬ 
tività e a quelle di dare un mag¬ 
gior potere ai lavortorì. La bat¬ 
taglia per le Regioni, quindi, do¬ 
vrà essere condotta nel Parla¬ 
mento c nel luie"^ fino alla sua 
naturale conclusione. Per que¬ 
sto obbiettivo 1 lavoratori sono 
disposti a battersi con tutti i 
mezzi a loro disposizione. La vo- 
,stra battaglia — prosegue il do¬ 
cumento — assume quindi par¬ 
ticolare valore per i ferrovieri 
e fier tutti i pubblici dipen¬ 
denti. imiiegnati da anni nella 
lotta [H'r la democratiz/a/ioiie 
dello Stato e per l.i riforma del¬ 
le pubbliche amministrazioni. 

L’ostruzionismo antico-.lituzio- 
nalc della destra economica e 
IKilitica — conclude il documen¬ 
to — dovrà essere combattuto 
con la massima decisione per 
dar modo al Parlamento di ap¬ 
provare tempestivamente leggi 
importanti attese dai lavorato¬ 
ri. quali quelle deleganti e pre¬ 
cettive relative, appunto alla 
attuazione della riforma della 
pubblica amministrazione ed al 
riassetto normativo e retribu¬ 
tivo delle categorie dei pubblici 
di|)endenli. 

Il direttivo ha approvato inol¬ 
tre un o.d.g. — inviato al mini¬ 
stro della Riforma, al ministro 
dei trasporti e ai sindacati di 
categoria nazionali e comparti- 
mentali — nel quale si esprime 
il proprio apprezzamento per la 
raggiunta unità di vertice sulle 
lince generali del riassetto che 
consente di porre ormai in ter¬ 
mini concreti la definizione dei 
problemi che sono all'oggetto 
dell'accordo del 20 marzo scorso. 
Si attende, quindi, che il gover¬ 
no precisi senza ritardo la pro¬ 
pria posizione jxir rendere po.s- 
sibile la tempestiva approvazio¬ 
ne dei progetti di legge occor¬ 
renti. 

Nel documento di sollecita al 
tempo stesso l'inizio di concrete 
trattative sulla riduzione dello 
orario di lavoro e sulla rivaluta¬ 
zione delle competenze accesso¬ 
rie dichiarando che su tali pro¬ 
blemi, come per quelli della de¬ 
ficienza di personale, i lavo¬ 
ratori sodo pronti a scendere in 
sciopero. . 

Dopo aver preso atto dell’ac¬ 
cordo di massima raggiunto per 
la corresponsione di un acconto 
sul compenso incentivante, e 
rinnovando l’avversione ad ogni 
tentativo di capilarizzazìone dei 
criteri del premio, nel documen¬ 
to si afferma di ravvisare l’esi¬ 
genza di portare avanti con mag¬ 
giore incisività le trattative per 
la sistemazione economica e nor¬ 
mativa dei dipendenti degli ap¬ 
palti e delle assuntone. 

Il documento conclude con un 
Impegno a portare avanti l’azio¬ 
ne di popolarizzazione e di chia¬ 
rimento della linea del sinda¬ 
cato. 

Ance il Consiglio comunale 
di Castelfiorentino ha appro¬ 
vato a grande maggioranza un 
telegramma di solidarietà con 
la maggioranza regionalista 

Ecco il testo del telegramma 
che è stato approvato dai grup¬ 
pi consiliari del PCI. del PSU. 
della DC e che è .stato respin¬ 
to soltanto dall'unico consiglie¬ 
re liberale presente nel consi¬ 
glio: 

€ II consiglio comunale di Ca- 
stelf.orentino. richiamandosi a 
precedenti voti più volte pro¬ 
nunciati, quale e.spressione una¬ 
nime volontà pooolare per la 
creazione dell’organismo regio¬ 
nale. indisixTi.sabile per decen¬ 
tramento et sriluppo democra¬ 
tico dello Stato, esprime la pro¬ 
pria sol.danetà alla maggioran¬ 
za parlamentare, per imporre 
rapida approvazione della leg¬ 
ge elettorale, onde assicurare 
Tistiluto della reg.one. U Con¬ 
siglio comunale esprime perc.ò 
la propria solidanetà alla mag- 
g!oran7.a parlamentare che te.n- 
de a raggiungere l appLcazione 
di leggi costituz-onah. urgenti e 
popolari, prima della f.nc della 
legislatura ». 


Prosegue lo sciopero degli aiu¬ 
ti c degli assistenti ospedalieri 
che ha visto una compatta a- 
desione dei sanitari, soprattutto 
nei maggiori ospedali della pro¬ 
vincia. Nonostante non sia man¬ 
cata l'assistenza ai inalali biso¬ 
gnosi di cure urgenti, disagio e 
preoccupazione si sono comun¬ 
que verificati nei fari ospedali 
cittadini, dove si sono registrale 
numerose dimissioni volontarie 


dei pazienti, mentre si diffonde 
fra la cittadinanza la preoccu¬ 
pazione per il blocco dei servizi 
Nel corso dell’ultima assem¬ 
blea straordinaria dell'ANAAO si 
sono nuovamente sottolineate le 
responsabilità del governo per 
questo stato di cose e si sono 
ritenute insoddisfacenti sia le 
decisioni del Consiglio dei mi¬ 
nistri. sia le assicurazioni for- 
niae dal ministro della Sanità. 


Domani quattro pagine 
speciali sull’alluvione 


Domani nelle ■ Pagine 
speciali dell'Unità > uscirà 
un inserlo a 4 pagine de¬ 
dicato ad un esame della 
situazione cittadina a un 
anno dall'alluvione del 4 
novembre. L'inserto com¬ 
prenderà una serie di ar¬ 


ticoli e di servizi giorna¬ 
listici e fotografici sullo 
stato dell'Arno, sulla situa¬ 
zione economica, sulla casa 
e sulle prospettive per la 
rinascii dell città che 
porta il peso delle gravi 
responsabilità del governo 
centrale e locale. 


Appaltate ieri 
fognature 
per Legnaia 

Hanno avuto luogo in Palazzo Vecchio, le seguenti gare 
d appalto; piani stradali e fognature nella zona di Legnaia. I 
lavori per l’importo di L. 71.530.785 sono stali aggiudicali alla 
imprc.sa Guern e C. che ha offerto il ribasso del 37.33 per conio; 

provvista di segnali stradali per la regolazione della viabilità, 
i lavori |)er rimixirto di L. 19.0;{0.500 sono stati aggiudicati alla 
impresa Giuntini con il ribasso del 18 per cento; 

opere imirarie per la manutenzione degli edifici scolastici 
comunali posti a .Sud Est del fiume Arno; i lavori per l’importo 
di L. 25.0()0.0<X) sono stali aggiudicati aU’impresa .Morosi con il 
ribasso del 9.45 per cento; 

opere di coloritura e verniciatura ad edifici scolastici comu¬ 
nali (Misti a sud del fiumi* .Arno; i lavori per l'im(M)rto di lire 
13 4(!()tK)0 sono stati aggiudicali all impresa Pitturedile che ha 
offerto il ribasso del 22.30 (ler cento; 

acquisto di tubi di piombo [ler la manutenzione e (ler le 
nuove concessioni durante ranno 1907 per un ìmiiorto di lire 
12.000.000. la gara è stata aggiudicata aU’impresa Bellandi con 
I il ribasso del 43.30 per cento. 


I due giovani arrestati dalla finanza 


Da agosto hanno compiuto furti 
in uffici negozi e appartamenti 

Sarebbero in tutto una quindicina - La «machine pistole» è stata rubata in una abitazione 


Il giovane siciliano — Gioac¬ 
chino Minuto, di 17 anni, da 
Leonforte in provincia di En- 
na — arrestato venerdì scor¬ 
so dagli agenti della guardia 
di finanza nel viale Baracca, 
dopo diverse ore di interro¬ 
gatorio ha confessato di aver 
compiuto una lunga serie di 
furti a danno di abitazioni, 
uffici e locali vari. 1 furti 
sono stati commessi ininter¬ 
rottamente dalla fine dello 
scorso agosto (epoca in cui 
il Minuto giunse nella nostra 
città) fino al giorno del suo 
arresto. 

Il giovane ha inoltre con¬ 
fessato che per portare a 
termine tre dei furti com- 


I cfànizi 
ilei PCI 


Organizzati dalla Federazio¬ 
ne fiorentina del PCI, questa 
sera alle ore 21 avranno luogo 
le seguenti riunioni di partito: 

Ore 21 - CALDINE - Tes¬ 
seramento - Venterò Stagi. 

Ore - SORGANE - Tessera¬ 
mento . Bruno Mascherìnì, 

Ore 21 - Tre Pietre - Gue- 
vara - Michele Ventura. 

Ore 21 . VAGGIO - 50. Rivo¬ 
luzione - Sergio Guarducci. 

Ore 21 - BRUSCIANA - At¬ 
tivo generale dì sezione. 

Ore 21 . VILLANOVA - Riu¬ 
nione del comitato di sezione. 

Ore 21 - SEZIONE CENTRO 
Uliano Ragionieri. 

Ore 21 ■ CORNIOLA - Cesa¬ 
re Niccolai. 

Ore 21 . Marcignana - Da¬ 
nilo Sani. 

Ore 21 - LAZZERETTO - 
Carlo Andressi. 

Ore 21 - Pontorme - Evaristo 
Sgherri. 

Ore 21 • BASSA • Mario 
Broccolini. 


Non era un falso alluvionato 

Assolto dai giudici 
un falegname 
dall'accusa di truffa 

Ebbe il laboratorio distrutto dalla piena 


.Alluvionato, c rimasto senza 
lavoro, il falegname Paolo 
Fantechi. di ,56 anni abitante 
in via dei Macci 51. pen-rò 
bene di rivolgersi all’Ufficio 
assistenza del Comune (EC.A) 
per ricevere un sussidio. In 
due tempi l’EC.A. versò al 
Fantechi 99.000 lire, ma suc¬ 
cessivamente rUfficio assi¬ 
stenza del Comune ritenne di 
essere nmasto truffato in 
quanto il falegname non ri¬ 
sultò alluvionato. O meglio il 
Fantechi ebbe il laboratorio 
distrutto dalla furia dell’ac¬ 
qua (era situato nella zona di 
Garinana) ma non,la casa e 
quindi secondo l’EC.A non ave¬ 
va alcun diritto al sussidio. 
Pertanto il Fantechi vwne de¬ 
nunciato per truffa. 

Interrogato dai carabinieri 


dichiarò di non aver mai de¬ 
nunciato di aver avuto la casa 
alluvionata e tanto meno a 
vanzato richieste di danni. 
Riteneva che l'EC.A gli avesse 
elargito il denaro a titolo di 
su.ssklio. 

Era chiaro che sì trattava 
di un equivoco (il Fantechi 
riteneva che l’EC.A lo avesse 
aiutato per lo condizioni in 
cui si trovava: fra l'altro ave 
va il libretto di a.ssistenza). 
ma ormai la denuncia era 
stata fatta e il falegname ven 
ne rinviato a giudizio. 

n Fantechi difeso daU’awo- 
cato Traversi, è comparso in 
tribunale (presidente dottor 
Longo, P.M. dottor Ciampi) 
che lo ha assolto perchè U 
fatto non sussiste. 


messi ha avuto la complicità 
di un altro giovane, France¬ 
sco Falconiere, di 18 anni, 
anch'egli arrestato nel ma¬ 
gazzino del viale Petrarca 12, 
adibito a deposito della re¬ 
furtiva e di armi. 

I furti compiuti dal Minu¬ 
to, con e senza complicità 
del Falconiere, sarebbero una 
quindicina. Egli stesso però 
ammette di non ricordare 
esattamente quanti siano gli 
appartamenti, i negozi, gli uf¬ 
fici visitati. 

I carabinieri del nucleo in¬ 
vestigativo. ai quali i due gio¬ 
vani vennero consegnati subi¬ 
to dopo l'arresto, assieme al 
nucleo di polizia criminale, 
stanno conducendo altre in¬ 
dagini per accertare il nume¬ 
ro effettivo del furti compiu¬ 
ti dal giovane siciliano e dal 
suo amico. 

II primo furto confessato 
sarebbe stato compiuto in ima 
armeria di via Calimaluzza da 
dove asportò 5 pistole e due 
fucili automatici, che provvi¬ 
de a sotterrare in un angolo 
del Bobolino, poiché non sa¬ 
peva dove nasconderli. Solo 
successivamente il Minuto 
avrebbe affittato il magazzi¬ 
no del viale Petrarca, dove la 
Finanza scoprì le armi e l’al¬ 
tra refurtiva. 

In quanto alla n machlne-pl- 
stole » rinvenuta assieme alle 
altre armi nel magazzino, es¬ 
sa sarebbe stata rubata in 
uno degli appartamenti visi¬ 
tati dal giovane. Il Minuto 
però non ricorda esattamen¬ 
te dove. 

Successivamente, il giovane 
assaltò una farmacia, un bar, 
il panificio in via Sant'Am- 
brogio, un altro bar, ed una 
officina di elettrauto del via¬ 
le dei Mille. Il Minuto visitò 
inoltre numerosi appartamen¬ 
ti in vìa Romana, in via del 
Pallone, uffici in via de' Re¬ 
co ri e di via Cerretani. 

In molti casi — cosi alme¬ 
no egli dice — il gioi-ane 
penetrava in qualche locale, 
senza però trovare niente. 

I carabmieri hanno rintrac¬ 
ciato ieri sera anche l’auto 
del giovane — una cabriolet 
m 1500 ». targata Milano 719763 
— acquistata e regolarmente 
pagata (con i soldi ricavati 
dalla vendita della refurti¬ 
va?). La vettura era stata la¬ 
sciata a Bagno a Ripoli. 

II Minuto dichiara inoltre 
di non aver venduto niente 
delle cose rubate. Egli però 
in poco più di due mesi cheèi 
è nmasto nella nostra città 
ha aperto ben quattro libretti 
m banca, versandon denan 
per un totale di 800 mila li¬ 
re. Resta da accertare la pro¬ 
venienza di questo denaro. 
Esso può. comunque, essere 
il risultato del denaro hquido 
rubato dal giovane 

Nelle foto; il Minuto e il 
Falconiere. 


Precisazione 

Dal .signor Giuseppe Belli¬ 
ni. segreuno generale della 
Mostra Mercato Internaziona¬ 
le deirAntiquanato, ncevia- 
mo la seguente precisazione: 

« Ho letto sulla cronaca fio¬ 
rentina del giornale da Lei 
autorevolmente diretto che 
« pociu giorni prima che la 
Quinta Mostra Mercato In¬ 
ternazionale deU’Antiquariato 
chiudesse i battenti, i cara¬ 
binieri. da uno dei numerosi 
"stands” hanno sequestrato 
un frammento di stucco raf¬ 
figurante una Madonna con 
Bambino decapitata. La pre¬ 
go a voler rettificare, a nor¬ 
ma deirarL 8 della legge sul¬ 
la stampa che nessun seque¬ 
stro di oggetto d’arte è av¬ 
venuto all'interno della Mo¬ 
stra allestita in Palazzo Stroz¬ 
zi dal 22 settembre al 22 ot¬ 
tobre. Tanto per la verità ». 
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Questa sera alle 21 


Dibattito a Monticelli 
su Palazzo Vecchio 

Questa sera alle 21, nei locali della Casa del 
popolo di Monticelli, avrà luogo una manifestazione 
sulla crisi di Palazzo Vecchio. Sarà presente il capo¬ 
gruppo comunista in Consiglio comunale, compagno 
Alberto Cecchi. 


Al Parterre 


Si parlerà dei contribu¬ 
to per li comitato del¬ 
l’aeroporto - Importan¬ 
ti delibere riguardanti 
le scuole 


Il Consiglio provinciale tor¬ 
nerà a riunirsi (|uc.sto (lome- 
riggio alle ore 17,30 in sessio¬ 
ne ordinaria. Numerosi e inn- 
(Mirtanti gli argomenti che es¬ 
so sarà chiamalo a discuterò: 
la (Misizione della Giunta in 
merito alla battaglia parla¬ 
mentare per reiezione dei con¬ 
sigli regionali (in mento ò 
stata (ircsentatn una inter|iel- 
lanza da (iurte del grup(io li¬ 
berale), la annunciata aboli¬ 
zione della staziono di entomo¬ 
logia agraria di Firenze, la ri¬ 
strutturazione del personale. 

Tra le doliliore mentano 
()a ilici ilare .segnala/ione ((nel¬ 
le riguardanti i numerosi la- 
Miri pubblici sullo strado della 
(irovincia c il piano di appli¬ 
cazione della legge 181 : la de¬ 
stinazione al comitato promo 
toro (X'r la realizzazione del- 
l'aenqiorto continentale civile 
di Firenze e della Toscana di 
un conlnlnito di .sci milioni 
quale coneor.so alle spese [k t 
ra[)(jnintamento dei (imgetti di 
massima relativi alle località 
di Pcrctola e di S .Angelo a 
Lecore; risUlu/ione deH’u'lì 
ciò urbanistico provinciale: 
la concessione di un co.s()iciio 
contributo dcll aniininistrazio- 
nc quale retta integratila a 
favore della Associazione ita¬ 
liana per l’a-ssistenza agli 
s(ia.stici; ra.'segnazione di un 
a.ssegno di studio (lor studenti 
delle .scuole medie 

Di rilevante iiiKiortanza si 
pre.senta (iure la proposta di 
aiitoi iz/are il prt'sidonte della 
Provincia a presentare do 
manda per il finanziamento a 
totale carico dello Stato - '■o 
conilo ((uanlo previsto dalla 
nuova legge sull'edilizia s(‘o 
lastìca — dei lavori per l'Isti 
luto tecnico commercialo Da 
gomari di Prato, (icr l lstitiitn 
tecnico industriale di Enqioli. 
pc'r gli impianti sportivi dcl- 
rislitulo industriale di Firtn- 
zc. per il nuovo Liceo scien 
tifico di Firenze e (ler l'istitu 
to tecnico commerciale Geno 
vesi (que.sti due ultimi fanno 
(larte del futuro conqi'.csso 
scolastico dì San Salvi). 


I Furto di gioielli 
in un appartamento 
di via Pandolfini 

Un CM)l(Mi ladrc'.sro è stato 
csimpiiiU) ieri in un ap(xirla 
mento di v ia Pandolfini .33. al 
tc*r70 piano: denaro (x-r 70.0(X) 
lire e gioielli (x?r 160 000 lire. 

Il furto è stato .sc-o(x.'rto dalla 
signora Maria CiooIIetta di 51 
anni al suo ritorno a casa. 
\ja donivi era uscita ver.so le 
11 ed era rientrata alle 14. 


Domani sì chiude la 
Mostra del mobile 





Domani sera si chiude al 
c Parterre » di Piazza della 
Libertà la Prima mostra del 
mobile. Alla manifestazione 
hanno preso parte circa due¬ 
cento espositori — in parte 


produttori ed in parte com¬ 
mercianti del settore — che 
hanno presentato ambienti 
completamente arredati in di¬ 
versi stili, oltre ad una vasta 
gamma di mobili per casa e 


per ufficio. La mostra ha otte¬ 
nuto un notevole successo ed 
è stata visitata da migliaia di 
persone. 

NELL.A FOTO: uno stoni 
della mostra del mobile. 
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LIVORNO — Due momenti della manifestazione di domenica 


CINEMA 

Prime visioni 

ARISTON (Piazza Ottavtani • 
Tel. 287.834) 

AKrtile iiOI SI vive siilu due 
viilip rnn lì Connery A 4 
ARLECCHINO (Via de' Bardi • 
Tel. 284 332) 

l'il uomii per tutte Ir staKliiiil. 
con P Scollrlil UH 4 
CAPITOL (Via Castellani - Tele¬ 
fono 272 320) 

Cera uii.-i volta, con S Loren 

8 ♦♦ 

EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel. 23.110) 

Iiiir per la strada, con A Ilrp* 
burli H 

EXCELSIOR (Via Cerretani • 
Tel. 272 798) 

liella di Klurnu, con C Uè- 
neuvr IVM I 8 t tilt 4^44 
GAMBRINUS (Via Brunelleschi 
Tel 27.5 1 12) 

I.o scatenato, con V Cnssniaii 

t’ 4 

MODERNISSIMO (Tel '273 9.54) 
lliir per la .strada, con A llrp- 
luirn S 44 

ODEON (Via dei Sasselli - Tele¬ 
fono 24 068) 

Itlfirsil In un occhio d'oro, 
con M Brando tilt 44 
PRINCIPE (Via Cavour - Tele¬ 
fono 575 891) 

I.a cintura di costilA, con T 
Cui tis 

SUPERCINEMA (Via Cimatori 
n 10 - Tel 272 474) 

Sette viilte donna, con H Me 
Lame S ^ 

VERDI (Telefono 296 242) 

Il padre di ramlKlIx IV'M Mi 

Seconde visioni 

ADRIANO (Via RomagnosI • 
(Tel. 483 607) 

Il sigillo di Pechino 
ALHAMBRA (Piazza Beccarla 
Tel. 663 611) 
f:I devperados 

ALOEBARAN (Tel. 410 007) 
Matchless. con P. O'Ncat 

(VM) 14) A -4 


(Via Cimatori 


APOLLO (Via Nazionale • Te. 
lefono 270 049) 

K1 Uorado, con J. Wayne 

4 

COLUMBIA (Tel. 272.178) 

I.a beltezzii di Ippolita, con 
G LoIlobrixUla SA 4 

EOLO tBorgo S. Frediano • 
Tel. 296 822) 

Il ladro di ParlKl. ton J P 
Ucliiumdo UK 444 

FULGOR (Via M. Fiiiiguerra 
• Tel. 270 117) 

Vado, l'ainniazzu e turno, con 
G llilton A 4 

GALILLEO (Borgo Aibizi . Te¬ 
lefono 282 687) 

Vivere per vivere, ioti Yve^ 
Montami UK 44 

ITALIA (Telefono 21 0(>9> 

Non ini dire Good-hve 

MANZONI (Telefunu 3(>b BOB) 

I..t lllhhia. con J liustun 

SM 44 

NAZIONALLE (Via Cimatori • 
Telefono 270 170) 

Le dolci slRliore. c<in C Auger 
(VM 14) SA 4 

NICCOLINI (Via Ricasoli • Te¬ 
lefono 23 282) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 18) un 4 

VITTORIA (Telefono 480 879) 
Quattro bassotti per mi da¬ 
nese. con D Jones 44 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M del Popolo - 
Tel 282 137) 

Tre morsi nella mela, eon S 
K<»s( ma S \ 4 

ASTOR (Telefono 222 388) 

Il granduca e mister PImin, 
tua C Uoyer SA 44 

ASTORIA (Telefono 663.945) 
Tempo di terrore, con Henry 
Fondu A 44 

AURORA (Via Pacinotti . Te. 
lefono 50.401) 

Odio per odio, con A Snb3to 

A 4 

AZZURRI (Via PetreUa • Te¬ 
lefono 33.102) 

Cincinnati KId, con S. Me 
Queen Dii 44 


CASA DEL POPOLO (Castello) 
Domani alle I0.3U Una iiue- 
■tioiie d'unore, con U. To- 
giiuzzl (V.M 14) SA 44 

CAVOUR (Tel 587.700) 

I cannoni di Navaroiie. con G 
Pcck A 444 

CRISTALLO (Piazza Beccarla 
• Telefono CC 6 5.52) 
Assusslnation. con II Silv.i 

G 4 


EDEN (Via K Cavallotti • Te 
lefono 225 643) 

Tobruk, con R. Hudson UR 4 
FIORELLA (Telefono 6(>0 240) 
Ascensore per 11 patibolo, con 
J Moiciiu O 4 

FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia Tel. 470.101) 

I II nomo una donna, con J 1. 
'1 1 mtignant (VM 18) S 4 
FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 


mazia . Tel 470 101) 

Cincin.I - ViiilctA Film Che 
ieniniliui.. e r)ie dolUrI, i on 
D.illdii C 4 

GARDENIA (Telefono 600 982} 

CJaniaiiKo 

GIARDINO COLONNA 

(Iiiando dico cln- il , 11110 , i un 
T Iteri is S 4 

GIGLIO (Galluzzo) 

Jolmiiv Yiima. 1 <iu .M U.iimui 
III \ 4 


Turno de!le farmacie 


Turno settimanale e festivo 
(Orario ininierrolto 8,30-20): 
puzza S Giovanni ‘20 r. (Ta¬ 
verna); via dello Studio 30 r. 
(Pegna); piazza S M. Nuo¬ 
va 1 r (S Maria Nuova)- via 
Conilotta 46 r. (Sloja)^ via del- 
l'Agnolo 17 r. (Bigagli): piazza 
Madonna 17 r. (orna Universa¬ 
le); via S Gallo 143 r. (Cisha 
ni); via Cavour 59 r. (Cavour); 
via Vigna Nuova 15 r. (Mattei- 
ni); piazza Goldoni 2 r. (Mun 
stermann)- Uorgognissanti 40 r. 
(S G. dì Dio); via Faenti¬ 
na 107 r. (Comunale n 15); via 
.Sacchetti 5 r. (Delle Cure); via 
il Prato 41 r. (Tramonti); via 
Ponte di Mezzo 42 r. (Gasli); 
via Tavanti 18 (Comunale n 2); 
via Bologncìc 1 r. (Ponte Ros 
so), via degli Artisti 1 r. (Dfv 
natello); via Marconi 9 r. (Cen 
lo Stelle): via De Amicis 21 r. 
(.Marucclli); via Bellariva ‘23 
(Comunale n 12); via S Nic¬ 
colò 35 (Comunale n 7); via 
Senese 6 r (Gandini); piazza 
S Felice 4 r. (Baldini); via Pi¬ 
sana 79 r. (Ferrini): viale 
Giannotli 20 r. (Gavinana). 

Farmacie di servizio nottur¬ 
no: piazza S. Giovanni 20 r 
(Taverna); piazza S. M. Nuo¬ 
va 1 r. (S. Maria Nuova); via 
Ginori 50 r. (Codecà); via della 
Scala 49 r. (Paglicci); via Ser¬ 


ragli 4 r (Comunale 11 1); 

puzza D.ilmazia 24 r. (Di Rifrc 
di); \ia G P Orsini ‘27 r. (Mo¬ 
relli); piazza Isolotto 5 r. (Co 
manale n 5); viale Calatafi- 
riii 2 a (Comunale n. 6 ); Boigo 
gmssdiiti 40 r (S. G. di Dio); 
piazza delle Cure 2 r. (Della 
Nate); via G P Orsini 107 r. 
(Cortesi); via Senese 206 r (Del 
Galluzzo), viale Guidoni 89 r. 
(Comunale n 8 ); via di Broz- 
ZI 38 r. (Paolelti). 

Farmacie aperte II sabato po¬ 
meriggio non festivo; piazza S 
Giovanni 20 r. (Taverna); via 
dello Studio .10 r. (Pegna); piaz¬ 
za S .M. Nuova 1 r (S .Maria 
Nuova); via Martelli 36 r 
( Astriia-Delfanti); vu Alfa 
ni 75 r. (Boncoinpagni); via Ca¬ 
vour 59 r. (Cavour); via XXIV 
Aprile 23 r. (Pastacaldi); via 
Anelito 87 r. (Del Mercato Con 
trale); piazza .Madonna 17 r. 
(Roma Universale); via della 
Scala 49 r. (Paglicci); Borgo 
gnissanti 40 r. (S G di Dio); 
puzza Goldoni 2 r. (.Munstor- 
iiunn); via V^igna Nuova 54 r. 
(S. Giorgio); via Vigna Nuo¬ 
va 15 r. (.Matleini); via Castel¬ 
lani 5 r. (Logge Grano); via 
Por S Maria .39 r. (Al Ponte 
Vecchio); via Condotta 46 r. 
(Stoja); via dell’Agnolo 17 r. 


(Rigagli): via Pielrapuna HI r. 
(Canto alle Rondini); Boigo 
Pinti 76 78 r. t.Noxellim), vu 
S Gallo 143 r. (Clsbani); via 
Bolognese 1 r. (Ponte Ro-.so); 
viale Giannotti '20 r (G.uma 
na); via G. P. Orsini 107 r 
(Corte.si); via il l’ralo 41 r. 
(Tramonti); sin Ponte di .Mez 
zo 42 r (Gasti); vu Ponte alle 
Mosse 46 r. (.-Intica Vielti); vu 
Tavanti IH (Comiiniilc ri 2); via 
G F Pagnini 17 r (Znnohim); 
via R. Giuliani 103 r. (Di Ca 
stello), via dello Panche 33 r 
(Delle Panche); viale Guido 
ni 89 r. (Comunale n 8 ); via 
Gioberti 117 r (.Nmci); via Sac¬ 
chetti 5 r (Dello Cure), via 
D Cirillo 9 r (ang via Faen 
(ma) (Staliellim) • via S Nicco 
lò 35 (Comunale n 7); via rie 
gli Artisti I r. (Donatello); via 
M.arconi 9 r (Cento Stelle); 
viale De Amicis 21 r. (Mariicel 
li), vu G D’.-\nniin/io 76 (Di 
Coseici.ino), vu Bellariva 23 
(Comunale n. 12 ); via Pisa 
na 195 r. (Di Legnaia)- Borgo 
S Frediano 151 r (Tognazzi); 
via Pisana 79 r (Ferrini)- via 
Serragli 47 r. (Ferrerò); piaz 
za S Felice 4 r. (Baldini); via 
Senese 6 r. (Gandini); via 
Faentina 107 r. (Comunale 
n. 15); via Senese 133 r. (S. 
Leone). 


GOLDONI (Via del Serragli . 
lelefono 222 4J7) 

L'amore attraverso I secoli, 
con li Welib (V,M 18) SA ^ 
IDEALE (lelefono 50 706) 
liitcnutloiial llulel. con K. 
'luylor 8 4 

IL PORTICO (Tel. 675 930) 

I (lue sanciilotil, con Franchi- 
Ini'r .iisi.i I' ^ 

MARCONI (Telefono 680 644) 

( III ha paura ili Virginia 
U olili'? imi L Tn> lor 

(VM 11) Hit 444 
PUCCINI (l'iazza Puccini Te¬ 
lefono .12 067) 

A (lualcinm place cablo, con 
.M Moni IX- C 444 

STADIO (lelefono 50 913) 

I .1 lilslii-tirn ilomala. con E. 
' 1 . 1 % 1(11 HA 44 

UNIVERSALE 

'In- gi-iiilarinl a New York, 
I Oli 1. IJc FunCs C 4 


Le ligie che appalune ae- 
canto al titoli dri flln 
ciirilspiiiidoiiu alla ••- 
giiciite etaasineaxtone per 
genert 

A — Avventuro#* 

C *• CoMloe 

DA » Dliegne anlnukte 

1)0 —• noruiaenlarle 

Hit Draiantatloe 

» 0» nUllo 

IM “ Musicale 

S •• Sentluientale 

•HA “ Satirica 

SM —• Stiirlro-mUnloglee 

Il nostro gludiale sul flln 
viene espresso nel esodo 
seguente 

4 4 444 •• ecceslonale 
4444 — ottimo 
444 • buono 
44 •• discreta 
4 *■ nedlocra 
V M 18 — vietata al ml- 
nnii di 18 anni 


Nostro servizio 

r.lVORNO, .30. 

Ore 8.43: i pruni pullman. le 
prime auto arrivano a piazza 
Barriera Garibaldi; le prime 
.scritto contro l'aggre-ssiono ame 

I icana al Vietnam si fanno ve¬ 
dere nella grande piazza di Li¬ 
vorno. Ma la popolazione di (pie- 
.sta città democratica cd anli- 
fa.scisla era già in piedi in nt- 
te.sa della manifc.stazione della 
Toscana per la libertà del V'iel- 
nmn: le linostre delle case che 
ciicondano piazza Barriera Ga¬ 
ribaldi mettono in mostra un 
grande manifesto bianco con 
una scritta blu. « Via gli USA 
dal Vietnam » c’era scritto: (pie- 
.sla parola d'ordine che ha uni¬ 
to comunisti, cattolici, socialisti. 
.s(Kiali.sti di unità proletaria, de¬ 
mocratici di tutte le località 
della nostra regione poco dopo 
doveva risuonai e per le .slnido 
princip.ili della città labronica. 

Alle IO il corteo c partito, la 
folla era diventata una vera e 
firopria fiumana: grandi cartel¬ 
li. pannelli, scritte, bandiere 
rosse, bandiere delle as.sociazio- 
III partigiano, bandiere della pa¬ 
ce si innalzavano sopra migliaia 
di persone. Alla testa gli orga¬ 
nizzatori di questa grande ma¬ 
ni fe.stazionc della popolazione to- 
.seana: i membri del Comitato 
per la pace e la libertà del Viet¬ 
nam di Firenze e del Centro di 
iniziativa operaia |>er la pace di 
I-ivorno. l’oi le delegazioni delle 
varie città, ognuna caratterizza¬ 
ta da uno slogan, da una frase 
contro gli imperialisti america¬ 
ni. per la ces.sazione immediata 
dei bombardamenti sul Vietn.un 
del Nord, per la dissociazione 
del governo italiano dalla folle 
politica della Casa Bianca, con¬ 
tro le basi USA in Italia. 

Un grande striscione con su 
scritto * Pace e libertà al Viet 
nani » apre il corico Lo portano 
un gruppo di giovani c ragaz¬ 
ze Dietro avanza la delegazio¬ 
ne di Firenze; sono centinaia 
e centinaia di giovani, di ope¬ 
rai. di intellettuali, di donne, 
che gridano < Face si, guerra 
no » portando cartelli in cui è 
scritto; « Il padrone che uccide 
in Vietnam c Bolivia è Io stes¬ 
so: rini|)crialismo US.A ». E poi 
più indietro un gruppo di ra¬ 
gazzi e ragazze che trasporta¬ 
no una bara sui cui lati si può 
leggere « Jotin'on. vacci tu al 
macello ». 

Pas.sano quindi i democratici, 
i la\ oratori di Rosignano Solvay 
con iin grande cartello (« Noi 

II «baino, presidente Johnson »). 
quelli di Lucca (« Morte al fa¬ 
scismo e libertà ai popoli »). 


quelli di S. Giovanni Valdarno 
con grandi bandiere delle orga¬ 
nizzazioni pnrtiginne, di Pistoia 
« 1.5 tonnellate di bombe i»er 
km. quadrato vengono gettate 
sul Vietnam dagli USA »). 

Arriva quindi una folta dele¬ 
gazione del i’SIUP con le ban¬ 
diere rosse del Partito, poi di 
nuovo le delegazioni delle città 
toscane: Massa. Carrara. Prato. 
Empoli e tutti i centri grandi e 
piccoli. Un grande striscione 
rosso annuncia In dclcgaziono 
di Fbsa, che procede al grido 
di « Vietnam libero », « Johnson 
torna alle tue vacche >: un pan¬ 
nello con disegnata una donna 
vietnamita con in braccio un 
bambino esprime la sofferenza 
di un popolo che lotta da \ enti- 
cinque anni per la propria indi¬ 
pendenza. 

Infine il popolo di Livorno: ci 
sono i rappre.sentanti del Co¬ 
mitato per la pace dell'z\rdenza, 
del Comitato per la pace dei 
portuali, una marca di persone 
con grandi cartelli, bandiere ros 
so. con scritte per l'uscita del¬ 
l'Italia dalla NATO. 

II corteo percorre via Garibal¬ 
di: da ogni finestra si leva un 
applauso, spontaneo, commosso 
mentre i giovani sventolano le 
bandiere del Vietnam scanden¬ 
do a gran voce « Che. Che Gue- 
vara », « Ho Chi min ». simboli 
deila lotta di tutti i popoli con¬ 
tro l'imperialismo americano, 
contro il fascismo. Ed assieme 
alle bandiere vietnamite sven¬ 
tolano quelle di Cuba socialista, 
della Grecia, il cui popolo si 
sta battendo contro la tirannide. 

In via Grande, il cuore di Li¬ 
vorno. migliaia di voci si le¬ 
vano aU'uni.soiio mentre fra la 
folla corre un brivido di com¬ 
mozione; « Pace sì. guerra no », 
< .lolinson boia. Johnson boia, 
giù le mani dal Vietnam ». II 
corteo si avvia alla conclusione, 
passa davanti alla sede della 
Democrazia cri.stiana chiedendo 
che il governo italiano si dis¬ 
soci dalla Casa Bianca, assuma 
un'autonoma iniziativa di pace 
che porti alla soluzione del con¬ 
flitto sulla base degli accordi 
di Ginevra. 

Il teatro Odeon accoglie quin¬ 
di la inarca di folla. Salgono al 
tavolo della presidenza il sin 
daco di Livorno. Bino Bangi, 
il vicesindneo prof. Cocchclla, 
il compagno Walter Malvezzi, 
.segretario del comitato regio¬ 
nale del PCI. Fon. Anderlini, 
per 1 socialisti autonomi, il dot¬ 
tor Enzo Enriques Agnolotti pre¬ 
sidente del Comitato per la pace 
c la libertà del Vietnam di Fi¬ 
renze. il doti. Giovannoni. della 
rivista cattolica «Note di cul- 


« Finalmente un film ove II sesso è argomento lieto e 
spensierato; non turba ma diverte. Un bravo agli italiani 
che sanno cogliere il bello che ci offre la vita > 
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tura », In medaglia d’oro della 
Resistenza Giotto Ciardi, Do¬ 
nald Keys presidente del comi¬ 
tato USA per una sana politica 
nucleare, Claude Bourdet. con¬ 
sigliere della municipalità di Pa¬ 
rigi per il PSU e dirigente del 
moviincnto contro rarmamento 
atomico. 

Vengono letto le adesioni 
giunte al Comitato promotore 
di questa iniziativa: sono con- 
tinaia e centinaia di nomi di 
.smelaci, pre.sidenti delle ammi¬ 
nistrazioni provinciali, membri 
di Commi.ssioni interne, dirigen¬ 
ti di Camere del lavoro, di as¬ 
sociazioni di massa, di associa¬ 
zioni partiginnc. di a.ssociazioni 
.studcntc,sche fra cui quella de¬ 
gli studenti cattolici dell’Ateneo 
pisano. Un grande applauso sa¬ 
luta un messaggio di La Pira. 

« l popoli di tutta la Terra e 

10 stesso popolo americano — 
scrive La Pira — chiedono con 
insì.stenza ogni giorno crescen¬ 
te la cessazione dei terribili 
bombardamenti sul Vietnam del 
Nord. Que.sta è la sola porta 
attraverso la quale il negoziato. 

11 disarmo c la pace possono 
fare il loro ingre.s.so nella sto¬ 
ria presente nel mondo ». 

E' la tesi che sosterranno tutti 
gli oratori. Ed a.ssieme a que¬ 
.sta richiesta quella rivolta al 
governo italiano affinchè dissoci 
la politica del nostro Paese da 
quella degli US.A. isolando sem¬ 
pre di più moralmente e politi¬ 
camente il governo americano. 

Mentre gli oratori parlano la 
grande assemblea vive momen¬ 
ti di entusiasmo e di vibrante 
impegno politico. Al nome di 
Guevara la folla si alza in pie¬ 
di onorando un nuovo martire 
della lotta imperialista. E vi¬ 
branti applausi accolgono le pa¬ 
role di Cocchelln quando ricor¬ 
da che il Vietnam è un punto 
di riferimento per tutti i popoli 
che .si battono per la libertà; di 
.Malvezzi quando chiede di non 
dare tregua all’imperialismo 
americano pcrclic 1 vietnamiti 
SI battono anche per noi, por 
gli uomini di pace di tutto il 
mondo, di Donald Keys che fa 
predente pur nelle difficili con¬ 
dizioni m cui SI battono gio¬ 
vani. operai, negri che rappre- 
.«cntano l'altra America, le so¬ 
nore sconfitte date negli Stati 
Uniti alla politica dei < falchi »; 
di Bourdet che sintetizza con 
tre parole « lavoro, amore, guer¬ 
ra » la vita dei vietnamiti, di 
Anderlini che denuncia l'espan¬ 
sionismo US.A in ogni paese del 
mondo attraverso la NATO, la 
CI.A. lo spionaggio; di Giovan¬ 
noni che definisce la pace come 
eliminazione delle ingiustizie, 
della fame, di Agnoletti che in 
nome degli ideali della Resisten¬ 
za chiede al pojwlo italiano di 
lottare sempre più incisivamen¬ 
te perchè anche il popolo viet¬ 
namita possa avere pace, li¬ 
bertà. Con questo impegno si 
conclude questa giornata di 
lotta. 

L'appuntamento è ora per le 
giornate in cui la maraa della 
pace, che partirà il 4 novembre 
da Milano, attraverserà la no¬ 
stra Regione. E' un appuntamen¬ 
to al quale la Toscana demo- 
craiica non mancherà 

Alessandro Cardulli 


Il convegno 
di trotto 
alle Mulina 

In coincidenzj con La g.or- 
nata festiva, oggi, con inizio 
alle ore 14. trotto alle Mulina. 
11 programma, pur ancoralo alla 
ordinaria amminiatrazione. è vi¬ 
vacissimo m tutte e otto le pro¬ 
ve in cui SI articola. La moneta 
maggiore è il milionario Premio 
^rdogna. Tunica corsa a resa 
di mein che vedrà impegnali 
Zigrino e Semaglia alla caccia 
di quattro ottimi velln come 
Belvnso. Xananir. Stelvjo e 
-Merlo, dei quab il primo è sen¬ 
za dubb o Tawersario più temi¬ 
bile per il favorito Zigrino. 

Ecco 1 nostro favoriti: 

1. corsa: Sebastian. Mar.«oglie- 
se: 2. corsa: Gebberi. Scaaiolo. 
Dolfa 3. corsa: Qmsana. Mon¬ 
reale. Brained. 4. corsa: Miss 
Conga, Consigliere Fervido: 5. 
corsa; Ivonne. Cardellino. Ge- 
ran; 6 . corsa: Zigrino. Belvi.so: 
7. corsa: Esaltato. Bresso. Rc- 
gilla; 8 . corsa. Nevlero, Tigrai, 
Molina ra. 




^ « 







mamma.le macchie.escono di qua? 
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no.però quella vaschetta è proprio.per le 

macchie. 


n Una domanda possibile, con una lavatrice REX G 554 
in casa. Ma ora vi facciamo noi una domanda. Perché 
avete scelto una lavatrice REX G 554? 


□ Perchè sa anche candeggiare automaticamente? 
Giusto. Una lavatrice completa deve daiAfi anche que¬ 
sto. Si tratta dì togliere anche le macchie più ostinate 
o di aggiungere pulito al pulito. Sa la lavatrice come e 
quando farlo: voi dovete mettere solo la dose di can¬ 
deggina nell’apposita vaschetta ancora prima del la¬ 
vaggio. Questo ò superautomatismol 


□ Perchè è una REX? Giusto. REX vuol dire tante co¬ 
se, ma soprattutto collaudi severissimi. Pensale: lava¬ 
trici "campione” vengono fatte funzionare giorno e 
notte ininterrottamente aJmenoper ICXX) ore di seguito. 
Mille ore: l'equivalente di 9 afini di uso normale! E 
questo è solo una prova del nosìro modo di lavorare. 


una garanzia che vaie 




































































































